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Se l'Avvocato pagherà quanto chiedono 

La Libia ad Agnelli: 
«Vendesi quota Fiat» 
Lo ha dichiarato il direttore della Lafìco, la società che possiede il 15% del pacchetto 
azionario - La finanziaria disposta anche a cedere le altre proprietà italiane 

ROMA — «Se Agnelli vuol ri­
prendersi le azioni Fiat di 
Gheddafi non ha che da dir­
lo: ci mettiamo d'accordo e 
gliele vendiamo». La Lafico, 
società libica che possiede il 
15 per cento del gruppo tori­
nese a partire dal '79, è dun­
que disposta a cedere, basta 
— come ha annunciato 11 di­
rettore dell'ufficio romano 
della finanziaria — che «ci 
diano quanto chiediamo». 

Una bella fortuna per 
Gianni Agnelli che da tempo 
— non c'era nessuna intervi­
sta o dichiarazione In cui 
non lo reclamasse — si dice­
va disposto a spendere anche 
parecchi soldi pur di liquida­
re lo scomodo socio; eppure a 
Torino si tace e il silenzio è 
carico d'imbarazzo. A parla­
re è Invece ancora la Lafico, 

che ricorda all'Avvocato di 
non aver mal avuto sin qui 
nemmeno un'offerta e smen­
tisce di essere stata protago­
nista di secchi no davanti al­
le avance degli Agnelli. 

Adesso, comunque, 11 pac­
chetto azionario è sul merca­
to e la •provocazione» libica 
crea non pochi problemi alla 
Fiat. Primo fra tutti: dove 
trovare 1 soldi per comprare? 
Le azioni di Gheddafi valgo­
no circa quattromila miliar­
di, una cifra difficile da met­
tere insieme anche per la fa­
miglia più ricca e potente 
d'Italia. Occorrerà forse un 
nuovo socio disposto ad en­
trare nel gruppo torinese al 
posto della Lafico e a sborsa­
re almeno una parte del mi­
liardi Indispensabili per por­
tare in porto l'affare. D'altro 

canto l'Avvocato non può di­
re di no all'occasione che gli 
viene offerta, non solo per­
ché si è più volte pubblica­
mente Impegnato a liberarsi 
del libici, ma anche per le 
numerose pressioni degli 
Usa con i quali 11 gruppo to­
rinese intrattiene parecchie 
relazioni commerciali e in­
tende fare ancora buoni af­
fari. 

In passato la presenza di 
Tripoli nella Fiat fece già 
saltare qualche affare: gli 
Stati Uniti spiegarono così il 
mancato accordo con 11 co­
losso italiano dell'auto per 
una fornitura di trattori al 
Pentagono. Oggi, se Ghedda­
fi resterà e due suoi uomini 
continueranno a sedere nel 
consiglio d'amministrazione 
della Fiat c'è 11 rischio con­

cretò che salti anche l'inseri­
mento della Snla (Fiat) nel 
progetto guerre stellari. A 
Torino dunque si sta riflet­
tendo sulla proposta libica e 
almeno per il momento si è 
scelta la strada del riserbo. 

Ma se per Agnelli l'acqui­
sto del 15 per cento delle 
azioni è problema molto se­
rio, anche Gheddafi deve 
avere delle serissime ragioni 
per decidere di cedere una 
delle perle del suo impero. 
Perche questa scelta? Si trat­
ta solo di un gesto di rabbia 
(e quindi destinato a rientra­
re) dopo il sequestro del beni 
libici per 35 miliardi? Oppu­
re sono le condizioni econo-

Gabriella Mecucci 
(Segue in ultima) 

Nel campo di Tali el Zaatar 

Dieci anni fa 
il massacro 

di 4. I M I 

palestinesi 
Dopo 52 giorni di sanguinoso assedio del­
le forze falangiste - Il ruolo della Siria 

Dieci anni fa: il 12 agosto del 1976, dopo 52 giorni di sangui­
noso assedio da parte del falangisti, cedeva il campo palesti­
nese di Tali el Zaatar, nel cuore della Beirut «cristiana» e 
falangista, e si consumava al danni del palestinesi uno del 
massacri più spietati ed orrendi che la storia di quel popolo 
ricordi. Fu un episodio che sconvolse l'opinione pubblica 
mondiale (i morti furono oltre quattromila, quasi tutti civili 
e almeno milleduecento dei quali uccisi a sangue freddo li 
giorno della caduta del campo). Sembrò, allora, il massimo 
della violenza contro il popolo palestinese. Ma appena sei 
anni dopo la tragedia tornò a ripetersi con il massacro di 
Sabra e Citatila: ancora a Beirut, ma questa volta al margini 
della città musulmana. ^ ^ 

A PAG. 7 I SERVIZI DI GIANCARLO LANNUTTI 
BEIRUT - Cadaveri di palestinesi trucidati in ospedale dove, 
feriti, erano stati ricoverati dopo il massacro 

LIBANO 

Basi del filosiriano 
Abu Mussa attaccate 
dai caccia israeliani 

Nuovo rald israeliano, 11 settimo dall'inizio dell'anno, nel 
Libano. L'aviazione di Tel Aviv ha bombardato ieri due grup­
pi di edifìci, sede del comando della fazione dell'Olp guidata 
dal filosiriano Abu Mussa. Secondo la polizia libanese non ci 
sono vittime. Altre fonti parlano di cinque morti e sette feriti. 
Intanto, tra egiziani ed israeliani si sta arrivando verso una 
definizione positiva del contenzioso su Taba, la spiaggia sul 
mar Rosso occupata da Israele nel 1967 e mal restituita all'E­
gitto. La soluzione del contenzioso verrà affidata ad un arbi­
tro internazionale. La Pravda ha accusato ieri Arafat di esse­
re eccessivamente conciliante con Usa e Israele. A PAG. 8 

ANGOLA 

D governo di Luanda 
denuncia un attacco 
di truppe sudafricane 

LUANDA — Il ministero 
della Difesa angolano ha re­
so noto che truppe sudafri­
cane hanno attaccato un 
importante centro del paese, 
la città di Culto Cuanavale, 
dopo essere sconfinate dal 
territorio della Namibia, il­
legalmente amministrato 
da Pretoria. Il comunicato 
del ministero della Difesa 
angolano è stato diffuso 
dall'agenzia di notizie stata­
le «Angop». Per ora non si sa 
quale sia il numero delle vit­
time e c'è molta apprensione 
perché In analoghi attacchi 
dell'esercito regolare suda­
fricano ci sono stati in pas­
sato molti morti tra la popò* 
lazione civile angolana. 

Nel comunicato diffuso 
daU'cAngop» si precisa che 
l'attacco è proceduto attra­
verso azioni coordinate della 
fanteria e dell'artiglieria pe­
sante, che ha martellato la 
città e 1 suoi dintorni. Il co­
municato aggiunge che 11 9 
agosto aerei militari da tra­
sporto sudafricani ed elicot­
teri già avevano intensifi­
cato la loro attività con 
sconfinamenti nelle provin­
ce angolane prossime alla 
Namibia. Questi mezzi sono 
poi serviti a compiere l'ag­
gressione in profondità. Nel­
lo stesso comunicato si ag­

giunge che dal 6 agosto le 
truppe sudafricane illega-
mente presenti nella provin­
cia angolana di Cunene — 
anch'essa confinante con la 
Namibia — sono state raf­
forzate e che già da allora al­
cuni reparti hanno comin­
ciato a spingersi verso nord 
in direzione del centri di Mu­
tando e di Cahama. 

Il ministero della Difesa 
angolano ha inoltre smenti­
to che le forze regolari di 
Luanda si stiano preparan­
do ad un intervento armato 
nel nord della Namibia as­
sieme a forze della «Swapo», 
l'organizzazione indipen­
dentista dell'Africa del sud-
ovest, che si contrappone al­
la presenza sudafricana e 
chiede la libertà del paese. 

Una copertura all'azione 
sudafricana contro il terri­
torio dell'Angola è stata in­
tanto offerta — ma con ben 
scarsa credibilità — dall'or­
ganizzazione della guerri­
glia angolana filosudafrica­
na •Unita*, che, con un co­
municato diffuso a Lisbona, 
ha rivendicato la paternità 
dell'iniziativa armata. Se­
condo U comunicato 
deU'«Unlta» l'azione condot­
ta contro la città angolana 
avrebbe consentito di di­
struggere un'ampia quanti* 
tà di materiale bellico. 

Da ieri incontri fra le delegazioni 

A Mosca otto ore 
di colloqui tra 

esperti Usa-Urss 
I lavori coperti da un rigoroso riserbo - Il problema degli arma­
menti - I retroscena della composizione del gruppo americano 

MOSCA — Alle dieci precise di ieri mattina 
(le 8 in Italia), sono iniziate, in una palazzina 
discreta del ministero degli esteri, nascosta 
fra 1 boschi che circondano Mosca, le conver­
sazioni fra le due maxi-delegazioni sovietica 
e americana che per due giorni devono esa­
minare i problemi degli armamenti, per faci­
litare 1 colloqui fra i due ministri degli esteri, 
George Shultz e Eduard Shevardnadze, nel­
l'incontro fissato per il 19 e 1120 settembre a 
Washington. I lavori delle due delegazioni, 
brevemente interrotti per una colazione di 
lavoro, e poi ripresi nel pomeriggio, sono du­
rati in tutto per otto ore. Li circonda una 
fittissima cortina di silenzio: le due parti si 
sono accordate in modo rigoroso, pare, su 
questo punto, tanto che non si attende nep­
pure un comunicato conclusivo. Per oggi po­
meriggio è annunciata tuttavia una confe­
renza stampa del portavoce del ministero de­
gli esteri sovietico, Ghennadi Gherazlmov. 
Finora, da parte sovietica il silenzio è stato 
così impenetrabile che la «Pravda» non ha 
neppure dato, Ieri, notizia dell'arrivo della 

delegazione americana a Mosca. Ma da parte 
americana questo particolare viene iscritto 
in un certo clima di freddezza del quale 1 
sovietici circonderebbero i colloqui. Dello 
stesso clima farebbero parte sia la mancata 
presenza di rappresentanti sovietici domeni­
ca all'aeroporto a ricevere la delegazione 
americana, sia 11 fatto che da alcuni giorni 1 
mezzi di comunicazione sovietici non lesina­
no critiche agli Stati Uniti e in particolare 
alla lettera del presidente Reagan a Gorba-
clov sul tema degli armamenti. 

Ieri mattina comunque, prima dell'inizio 
del lavori delle due delegazioni, Viktor Kar-
pov, che dirige quella sovietica, ha detto che 
il suo paese «farà di tutto» per rendere possi­
bile la convocazione di un nuovo vertice fra 
Reagan e Gorbaclov. Tuttavia, ha aggiunto 
Karpov, le dichiarazioni pubbliche america­
ne sul controllo degli armamenti fanno rite­
nere che la Casa Bianca non sia interessata a 
progressi sul disarmo, una delle condizioni 

(Segue in ultima) 

Il magistrato ha aperto un'indagine 

Spuntano nuovi misteri 
dietro il suicidio 

della recluta di Udine 
Versioni contrastanti sugli ultimi spostamenti del giovane - Mancano 
alcune pagine del diario - Negata l'autopsia sollecitata dai familiari 

Dal nostro inviato 
UDINE — «Lo sappiamo an­
che noi che si è impiccato. 
Ma come c'è arrivato? Per­
ché? Nella storia di Paolo c'è 
un buco di qualche giorno al­
le spalle di quella sua terribi­
le decisione; su quello che è 
accaduto in quei giorni con­
tinuiamo ad ascoltare ver­
sioni diverse e contradditto­
rie, come se la verità distur­
basse qualcuno»: da Gruaro 
ad Udine, in pellegrinaggio 
tra l'obitorio, la caserma e 
l'ufficio del procuratore del­
la Repubblica, la famiglia di 
Paolo Delle Vedove, il giova­
ne militare suicidatosi saba­
to mattina In un edificio in 
costruzione a pochi passi 
dalla caserma Osoppo, non 
ha ottenuto le risposte che 
cercava. Per la piccola dele­
gazione — due fratelli, la so­
rella, 11 padre e anche 11 sin­
daco della cittadina veneta 
— un altro giorno di ango­
sciosa attesa, di dubbi irri­
solti per le strade assolate di 

Toni Jop 

A PAG. 3 L'INCHIESTA 
SULLE CASERME 

Nell'interno 

Inchiesta-bis su «Cosa nostra» 
Ghassan non era un informatore 

«Cosa nostra», è in arrivo l'inchiesta-bis. A giorni saranno 
depositate le prime 1.400 pagine. Approfondito il ruolo di 
Ghassan: sembra non fosse un Informatore. A PAG. 2 

Investe un gruppo che tornava 
dalla festa dell'Unità: 2 morti 

Due morti e sette feriti, questo il tragico bilancio d'un inci­
dente a Porto Recanati, in provincia di Macerata: una mac­
china ha investito un gruppo di compagni che tornava dalla 
festa dell'Unità. A PAG. 6 

^ARCHIVIO ITALIA 
Tremiti, Lipari, Ustica, Ponza, Ventotene: furono luoghi di 
detenzione per migliala di antifascisti. Come si organizzava 
la lotta politica. Diciottomlla confinati. A PAG. 9 

acconto 
dcirinattan^ 

•19 gennaio 1986: sulla tavola, con la coperta buona c'è la 
torta di mamma Fiorenza; il bussolano mantovano...». Il rac­
conto «Bolle di sapone» di Ivan della Mea A PAG. 10 

// pentapartito, Craxi 
la democrazia bloccata 

Questione 
comunista 
di GERARDO CHIAROMONTE 

W O N SEMBRI inopportu-
1 ^ no, alla vigilia di Ferra­
gosto, tornare ancora, per un 
momento, a ragionare sulla 
crisi governativa. Non certo 
per riandare alle varie vicen­
de che ne hanno contrasse­
gnato il tortuoso cammino e 
che abbiamo giorno per gior­
no commentato, e nemmeno 
per sottolineare ancora i 
guasti politici e istituzionali 
(e nel rapporto con l'opinione 
pubblica) che il suo svolgi­
mento e la sua conclusione 
hanno provocato. 

Su un solo punto vogliamo 
tornare: le dichiarazioni di 
Bettino Craxi alla Camera 
sulla posizione del Pei e sulla 
proposta di un «governo di 
programma». Quel che ha 
detto il presidente del Consi­
glio è noto. Craxi ha affer­
mato che l'unica proposta di 
forte spessore politico che 
sia stata avanzata è stata, 
appunto, quella di un «gover­
no di programma». La sua 
importanza sta, secondo il 
segretario del Psi, nel fatto 
che essa poneva, e pone, nel­
la sostanza, il nodo principa­
le della crisi politica, quello 
cioè dell'ingresso del Pei in 
una maggioranza e in un go­
verno e del superamento di 
un blocco pericoloso del regi­
me democratico. Natural­
mente, il presidente del Con­
siglio ha aggiunto che non 
era possibile pensare, in que­
sto momento, a uno sbocco 
siffatto, anche perché — ha 
specificato — una questione 
politica di questo tipo, cioè di 
prima grandezza, «non an­
drebbe mai fatta passare 
dalla finestra ma il giorno in 
cui venisse affrontata do­
vrebbe essere fatta passare 
dalla porta*. 

Le affermazioni di Bettino 
Craxi possono prestarsi, ov­
viamente, a interpretazioni 
diverse. Assai oscuri, d'altra 
parte, appaiono i riferimenti 
alle finestre e alle porte: qui 
veramente non si capisce co­
sa abbia voluto dire. Né pos­
siamo accettare l'afferma­
zione secondo la quale non 
era possibile tentare, sin da 
ora, di imboccare una strada 
nuova: la nostra disponibilità 
verso chiunque si fosse mos­
so, con coraggio e determina­
zione, in questa direzione, e 
in particolare se questo ten­
tativo fosse stato compiuto 
dal segretario del Psi, e sta­
ta, in ogni momento, chiara e 
netta. 

Va notato, anche, un certo 
carattere strumentale e per­
fino ricattatorio (verso la De) 
di queste dichiarazioni- Craxi 
deve avere avvertito, nel cor­
so stesso del dibattito in Par­
lamento (il più esplicito e du­
ro è stato il capogruppo de al 
Senato) il morso costrittivo e 
asfissiante della De e del pat­
to da lui stipulato con questo 
partito: e al di là dell'impor­
tante successo di immagine 

da lui conseguito restando a 
Palazzo Chigi, deve aver in­
cominciato a rendersi conto 
del cui di sacco in cui la sua 
politica ha finito per caccia­
re le forze progressiste, le si­
nistre e il suo stesso partito. 
In altre parole, non può esse­
re scartata l'ipotesi che quel­
le dichiarazioni non fossero 
dirette tanto a noi quanto in­
vece a De Mita. Per lanciare 
un segnale di avvertimento? 
Per fargli capire che, nono­
stante i patti scritti sul «go­
verno a termine» o sulla 
«staffetta», le cose potrebbe­
ro anche svilupparsi in altro 
modo? 

Non è certamente nostra 
intenzione metterci a indaga­
re sulle reali intenzioni di 
Bettino Craxi. Tenendo conto 
della sua personalità e anche 
del suo carattere, sarebbe 
impresa ardua, ai limiti del­
l'impossibile. E tuttavia noi 
riteniamo importanti quelle 
sue dichiarazioni, e per vari 
motivi. 

Innanzitutto, perché esse 
fanno piazza pulita di tutte le 
chiacchiere e le sciocchezze 
che sono state dette e scritte, 
per mesi e mesi, e soprattut­
to durante la crisi. Tutti — e 
soprattutto la televisione di 
Stato — tendevano a dimo­
strare che il Pei era irrime­
diabilmente «fuori gioco», 
anche per colpa delle sue in­
certezze. lentezze, pigrizie 
culturali e politiche. C'è sta­
to persino chi ha scritto di 
•quei derelitti di Botteghe 
Oscure». Anche in ambienti 
molto vicini a noi, e qualche 
volta persino tra le nostre fi­
le, questa propaganda mar­
tellante (ogni riferimento al­
l'ori. Martelli è puramente 
casuale) ha ottenuto qualche 
successo. Questo attacco 
contro di noi era accompa­
gnato da molte ironie, spesso 
dozzinali, sulla nostra propo­
sta di «governo di program­
ma»: definita, dai più sottili 
commentatori politici, come 
una ulteriore dimostrazione 
della nostra incapacità di fa­
re una «mossa politica reale», 
del nostro rifiuto ostinato a 
guardare in faccia alla real­
tà, eccetera. Come debbono 
essere rimasti male, quei 
giornalisti più sensibili alle 
suggestioni del Psi, quando 
hanno saputo che il «capo» di­
ceva quelle cose sui comuni­
sti e sulla loro proposta di un 
«governo di programma». E 
infatti l'imbarazzo è stato 
grande, e le affermazioni di 
Craxi sono passate quasi sot­
to silenzio, anche da parte di 
Stuelli che più in generale 
anno a gara per far risaltare 

il loro «zelo» nei confronti di 
qualunque cosa dica il presi­
dente del Consiglio. 

Ma la questione va ben al 
di là della polemica spicciola 
e della battuta propagandi-

(Segue in ultima) 

L'emittente radicale apre i microfoni al pubblico: è una valanga di parolacce 

Radio-oscenità: parlo, quindi esisto 
Sull'orlo della chiusura per difficoltà finanziarie - Nelle telefonate minacce, razzismo, beffeggi - La 
reazione di Pannella - Una valutazione di Luigi Cancrini - Intanto il giudice Sica ha aperto un'inchiesta 

ROMA — Ricordate quella 
trattoria romana divenuta 
famosa per via del suoi ca­
merieri che affrontavano a 
parolacce e insulti i clienti, 
per lo più turisti stranieri 
estasiati da siffatto colore lo­
cale? Son episodi che impal­
lidiscono rispetto a quello 
che sta succedendo da alcuni 
giorni a Radio radicale. 
Un'emittente, diciamolo su­
bito, con la quale si poteva 
non esser d'accordo mille 
volte, ma che certamente ha 
saputo in questi anni dar vo­
ce a tutti, amici e avversari. 
Ebbene, giunta ad un passo 
dallo smantellamento per 
difficoltà finanziarie (do­
vrebbe chiudere, in mancan­
za di salvataggi, il 30 settem­
bre), Radio radicale aveva 
sospeso 1 programmi e offer­
to 1 suoi microfoni agli ascol­
tatori. SI attendeva, plausi­

bilmente, attestazioni di so­
lidarietà, offerte di aiuto, 
proposte, magari anche cri­
tiche. Attraverso la sua se­
greteria telefonica si sono 
invece rovesciate valanghe 
di oscenità, minacce, beffeg­
gi, pronunciati per Io più con 
toni deliranti e voci alterate. 
Una mappa impressionante, 
quasi mal divertente, talvol­
ta risonante di falsificazioni. 
Ma soprattutto, ripetiamo, 
impressionante. 

I REPRESSI — La prima 
«categoria» che balza in evi­
denza dopo qualche minuto 
di ascolto, è quella del turpi­
loquio a sfondo sessuale. Un 
martellare ossessionante di 
•vaffanculo», «ti spacco 11 cu­
lo», «figli di puttana», e peg­
gio ancora. Sfila un esercito 
di pretendenti al compimen­
to di atti sessuali, per Io più 
da consumare con le madri o 

le sorelle di «nemici» veri o 
presunti. Sono parole conci* 
tate, pronunciate con 11 gu­
sto di compiere chissà quale 

FROGE — E uno degli epi­
teti più ricorrenti, gridato 
come 11 massimo dell'infa­
mia e dell'abiezione. «FrocI» 
sono 1 radicali, I comunisti, 
ma anche tutti quelli che, 
per un motivo o per l'altro, 
sono da esorcizzare, da 
esporre al pubblico ludibrio. 
Da notare che il termine, 
prevalentemente romane­
sco, è usato da tutti, da qual­
siasi località venga la telefo­
nata. Una sorta di uniti-
cazlone linguistica, si direb­
be. Peraltro ben lungi, come 
vedremo, dal favorire U su­
peramento di barriere tradi­
zionali tra le diverse zone del 
paese. 

NORD E SUD — Molta del­

la «letteratura» prodotta In 
queste ore sulle lunghezze 
d'onda di Radio radicale è 
antimertdlonalista, oppure 
anUsettentrtonale. «Terroni, 
Africa, fate schifo!», gridano 
minacciosi 1 paladini 
nordisti. E fra 1 terroni è In­
clusa Roma, oggetto di più 
elaborati insulti per la sua 
qualità di capitale. Ma le ac­
cuse piovono anche sul set­
tentrionali, e particolarmen­
te sul milanesi, «rei» di farla 
da padroni. Affiorano qua e 
là, In questa diatriba di cam­
panili, le animosità tipiche 
della tifoseria calcistica, la 
sottocultura degli stadi e di 
certi gruppi «ultras». 

«PANINARI» E «METAL­
LARI» — Fanno capolino 
nelle telefonate anche insulti 
roventi tra pretesi portavoce 
di queste «scuole di pensiero» 
del disagio giovanile. I «pani-

nari* rivendicano la loro ori­
gine milanese. Gli altri 
(qualcuno, più attrezzato, si 
presenta come «heavy me­
tal») rivelano una connota­
zione meno precisa. 

GLI ARTISTI — Più di 
una voce rimanda a perso­
naggi di trasmissioni di suc­
cesso, come «Alto gradimen­
to» e «Quelli della notte». Ce 
uno sforzo di imitazione, di 
travestimento, per lo più 
chiave di banalità e volgari­
tà. 

LA POLITICA — Assai nu­
merose le telefonate di «fa­
scisti» e «nazisti» che Inneg­
giano al passati regimi e lan­
ciano proclami di morte agli 
odiati comunisti e, talvolta, 
agli ebrei. Meno frequenti, 

Fabio Irrwinkl 

(Segue in ultima) 
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Saranno depositate a giorni le prime 1400 pagine del gigantesco dossier 

Cosa nostra, ecco l'inchiesta-bis 
I giudici: Ghassan non era un informatore 
In questa tranche approfondito il ruolo del misterioso libanese che annunciò il primo attentato con l'autobomba - Per i magistra­
ti fu un «consulente» dei boss per Fuso e il traffico delle armi - Nessuna novità sui rapporti tra cosche e mondo politico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Informatissimo, ma avaro di 
rivelazioni dettagliate. Quel poco che dice 
non è risaputo, è inedito: solo che le sue indi­
cazioni non hanno mal favorito risultati in­
vestigativi di rilievo. Ha «studiato» all'alta 
scuola dello spionaggio internazionale, co­
nosce l codici riservati di tanti servizi segreti, 
è vissuto al margini dei traffici di armi e dro-

§a. Insomma, è uno che la sa lunga mentre 
el suo passato si sa assai poco. 

LA SPIA ESPERTA IN ESPLOSIVI — Ma un 
sospetto sul suo conto, col trascorrere degli 
anni e l'accumularsi di Indizi, è diventato 
quasi una accusa: Bou Chebei Ghassan sa­
rebbe stato scelto dalla mafia proprio in qua­
lità di «consulente* per la sua dimestichezza 
con esplosivi ed elettronica in occasione del­
la strage-Chlnnlcl. «Libanese» dunque, di no­
me e di fatto questo Ghassan. La sua fede di 
cristiano maronita lo avrebbe naturalmente 
messo a contatto con 1 focolai della guerri­
glia mediorientale e le falde di Beirut. Questo 
ritratto (ovviamente non vanno sottovaluta­
ti i condizionali d'obbligo e le sfumature) è 
contenuto nell'ordinanza di rinvio a giudizio 
che sarà depositata fra il 15 e 11 17 agosto. 
Una data obbligata dovuta alla decorrenza 
del termini di carcerazione per trenta impu­
tati. È la prima parte (saranno In tutto tre) 
dell'inchiesta bis su Cosa Nostra. 
LA PRIMA ORDINANZA BIS — Quasi 1.400 
pagine, 5 volumi. Nel primo, i capi di imputa­
zione; nel secondo struttura e attività di Cosa 
Nostra, alcuni problemi giuridici di fondo. 
Gli altri tre: traffico di armi e droga, quindi 
Ghassan e Michele Greco, la geografia delle 
famiglie di mafia in provincia; le diverse po­

sizioni degli Imputati (un centinaio) per ac­
cuse che vanno dall'associazione mafiosa al 
traffico dt kalaschnlkov ed eroina. Indipen­
dentemente dall'indice, i grandi temi affron­
tati, oltre quello del «libanese», saranno la 
visita di Sindona In Sicilia, 11 filone mafia-
politica. Ma torniamo a Ghassan. 

I giudici istruttori lo definiscono un colla­
boratore per modo di dire. Spedisce dentro 
trafficanti di serie C, ladri d'auto, gente spes­
so già compromessa con la giustizia. Ma non 
appena il discorso si fa «interessante», cioè 
scivola su armi e droga, il superteste o cade 
dalle nuvole o resta nel vago. 

È11 caso di un episodio, accaduto nell'esta­
te '83, al centro del processo sulla strage 
Chinnlcl e che ora 1 giudici stanno leggendo 
in chiave differente. I protagonisti sono Vin­
cenzo Rablto e Pietro Scarplsi che a Milano, 
per conto di Michele e Salvatore Greco, in­
contrarono Leonardo La Grassa, trafficante 
di armi e droga. L'incontro si tenne al bar 
Las Vegas, In via Tintoretto, nella capitale 
lombarda, si concluse con la consegna al due 
siciliani di una decina di pistole calibro 38 
come acconto su future consegne di morfina 
base, kalaschlkov e bazooka. La circostanza, 
Inizialmente divulgata da Ghassan, per in­
chiodare Rablto e Scarpisi, successivamente 
è stata da lui stesso sfumata. 

Non si conoscerà mal ad esempio la con­
clusione dell'affare, né verrà mal stabilita al­
cuna relazione con il capitolo attentato; 
quell'autobomba che sarebbe esplosa «lungo 
1 percorsi frequentati da Falcone o De Fran­
cesco». 
STRAGE TACIUTA, NON STRAGE ANNUN­
CIATA — Di armi e droga li libanese «sa mol-

Bou Chebei Ghassan durante il processo per l'uccisione del 
giudice Rocco Chinnici. Accanto al titolo Vito Ciancimino 

tissimo», tanto è vero, incalzano 1 magistrati, 
che lui muove pesantissime accuse alla Siria, 
Indicata come paese-mandante di questi 
traffici. Lo farebbe rispondendo alla logica di 
qualche «servizio» libanese. L'ordinanza insi­
ste sulla «primizia» dell'attentato con l'auto-
bomba. Falcone e De Francesco, probabili 
bersagli, non sarebbero stati altro che calco-
latlsslml deplstaggl. La polizia — si disse al­
lora — era rimasta inerme di fronte ad una 
«strage annunciata». Oggi 11 giudizio dei giu­
dici è meno drastico. Sottolineano con forza 
ciò che di volutamente confusionario e fuor-
vlante ci fu in quell'annuncio. «Umanamente 
— dicono — non era automatico pensare che 
ad essere In pericolo fosse la vita del consi­
gliere Istruttore Chinnici, mentre Ghassan 
faceva 1 nomi di Falcone e De Francesco». 
Ecco il nuovo ritratto del libanese. Ma il di­
scorso tornerà ad aprirsi a Catania, dove sa­
rà celebrato per la seconda volta il processo 
d'appello sulla strage, ora che la Cassazione 
ha annullato la sentenza di Caltanisetta. 
IL BURATTINAIO E IL BURATTINO — Non 
dovrebbero Invece esserci sorprese nella par­
te relativa ai misteri del viaggio sindoniano 
in Sicilia. Quei tre mesi trascorsi qui dal ban­
carottiere, all'indomani della sua fuga dagli 
States, sono stati ricostruiti, anche in rlferi-

' mento al grandi delitti, quello di Cesare Ter­
ranova e di Boris Giuliano. Ma nulla di più: 
non solo Sindona è morto, è scomparso an­
che il suo luogotenente, il costruttore Rosa­
rio Spatola. 
MAFIA E POLITICA: NULLA DI NUOVO — 
Grandi aspettative infine, ancora una volta 
deluse, in materia di mafia e politica. Vin­

cenzo Marsala è 11 figlio del boss di Vicari 
scomparso per lupara bianca, il quale a un 
bel momento decise di vuotare il sacco. Lo 
fece due anni prima del «grande esemplo» di 
Tommaso Buscetta. Nel paesi del Palermita­
no — è 11 succo della sua deposizione — ma­
fia e De vanno a braccetto, 1 caplelettorl sono 
boss, non si muove foglia in casa democri­
stiana che mafia non voglia. Prima di lui con 
questa schiettezza, non l'aveva mal detto 
nessuno. Ma è pur vero che durante il regola­
mento di conti fra le cosche, di questo legame 
si trovarono addirittura parecchie «prove». 
Ad esempio, addosso a diversi cadaveri furo­
no trovati fac simili di candidati democri­
stiani. Sull'argomento l'ordinanza fa il pun­
to. Gli Investigatori si riferiscono a «richieste 
di raccomandazione» avanzate da boss di 
paese, ma non sanno se «le contropartite» fu­
rono concesse. Non mancherebbero comun­
que comunicazioni giudiziarie a «personaggi 
pubblici». 

Il simbolo di questo intreccio, Vito Cianci­
mino, non è ancora un discorso chiuso. La 
sua posizione non rientra in questa trance di 
Inchiesta. Così come, in essa, non si fa ancora 
cenno ai grandi delitti, quelli di Plersantl 
Mattarella, l compagni Pio La Torre e Rosa­
rio Di Salvo, e Michele Reina, segretario pro­
vinciale della De palermitana. Saranno l'ani­
ma della terza parte dell'Inchiesta bis. La se­
conda invece (150 imputati) insisterà sull'as­
sociazione mafiosa, sul traffico internazio­
nale della droga. A conti fatti sarà 11 più 
grande affresco mal tentato sulla mafia ed i 
suol delitti. 

Saverio Lodato 

Ieri l'iniziativa dell'Arci e della Fgci 

Show pro-sacco a pelo 
a Riccione. E Rimini 

dice no agli ambulanti 
I commercianti della riviera domani sera alle 21,15 orga­
nizzano un black-out elettrico contro l'attività degli abusivi 

Dal nostro inviato 
RICCIONE — Dopo 1 sacco­
pelisti, i pataccari. Questioni 
e obiettivi molto diversi, ma 
11 bailamme ferragostano ro­
magnolo non fa molta di­
stinzione. Ieri sera — lo si è 
visto In tv — il popolo dei «li­
beri dormitori» ha tenuto il 
suo happening sul lungoma­
re della «perla verde», In fon­
do al viale più chic dell'A­
driatico. Uno spettacolo 
•soft», lo definiscono gli or­
ganizzatori dell'Arci e della 
Fgcl, ma lo sberleffo contro 
le «ordinanze intolleranti» 
(quella del Comune ricclone-
se che vieta ogni forma di 
trasgressione comporta­
mentale) e gli «assessori in­

capaci» (implicito riferimen­
to al veneziano Salvador!) la­
scia 11 suo segno indelebile, 
con l'aiuto del riflettori Rai e 
dell'inchiostro del giornali. 
E domani sera va In onda l'o­
perazione «abat-jour», il più 
imponente black out orga­
nizzato che la storia riviera­
sca ricordi. 

I politologi locali lo defini­
scono subito «la prima mani­
festazione elettrica di mas­
sa». La insceneranno i com­
mercianti (più che mal unite 
le loro organizzazioni su 
questo punto) che non ne 
possono più di vedersi soffia­
re un terzo del mercato dal­
l'esercito degli abusivi. «Non 
sono solo i neri, ma soprat­
tutto gli altri... dietro hanno 

una organizzazione vera e 
propria: impiegano perfino 11 
caporalato per reclutare la 
manodopera», hanno affer­
mato I dirigenti di Confeser-
centi e Confcommercio del 
circondario di Rimini nel 
presentare alla stampa la 
manifestazione programma­
ta per domani sera. Scatterà 
alle 21,15: si conta su 10.000 
clic, tanti quanti sono gli 
esercizi commerciali disse­
minati in questi 130 km di 
costa. E infatti, al RIminese 
si è aggiunta anche la zona 
più a nord: Cesenatico e Cer­
via hanno fatto sapere che 
attueranno anche loro la 
«serrata luminosa». 

Il giro d'affari calcolato 

Gli assessori a Venezia 
sulla crisi del turismo 

VENEZIA — Ospiti dell'assessore veneziano Augusto Salvador!, 
si incontrano questa mattina a Ca' Giustinian gli assessori al 
Turismo di Firenze (Nicola Caviglia) e di Roma (Gianfranco Re 
David). Al termine del summit, suggerito dal vistoso calo delle 
presenze turistiche (Usa in particolare), i tre amministratori 
terranno una conferenza stampa. Secondo il programma i tre 
dovrebbero accordarsi sulla stesura di un carnet di proposte e di 
iniziative concordate tra le citta interessate. Pare che tra le voci 
all'ordine del giorno ce ne sia una dedicata alla ricerca di un 
modello di ospitalità in grado di rendere compatibili turismo 
ricco e quello invece giovanile, affezionato ai sacchi a pelo; sem­
pre nell'ipotesi che le crociate dell'assessore Salvadori ne abbia­
mo risparmaito qualcuno. 

sull'abusivismo rivierasco si 
aggira attorno ai 1.000 mi­
liardi di lire. «Se venisse 
stroncato questo "giro", i cui 
proventi finiscono quasi 
sempre in imprese malavito­
se — affermano 1 dirigenti 
del commercio — si potreb­
bero creare almeno 3.000 
nuovi posti di lavoro. Con i 
soli soldi dell'Iva evasa, al­
meno un centinaio di miliar­
di, le forze di polizia potreb­
bero mettere In campo circa 
300 nuovi agenti per affron­
tare questa piaga dilagante». 
Le organizzazioni del com­
mercio stanno mettendo a 
punto vere e proprie «mappe» 
dell'abusivismo, che saran­
no gestite — almeno questo è 
l'obiettivo della proposta — 

da commissioni miste da 
creare in seno agli enti locali. 
«Non è difficile smascherare 
la trafila e arrivare fino agli 
anelli principali — assicura­
no — però ci vuole la volontà 
politica e l'impegno delle au­
torità di polizia». 

La settimana è dunque 
calda più che mal. Sole e ma­
re sono a punto e radio-costa 
martella sul «tutto esaurito» 
raggiunto già da sabato 
scorso. Fino a lunedi prossi­
mo trovare un letto sarà im­
presa da certosini. Meglio 
addentrarsi nell'entroterra, 
oppure affidarsi — perché 
no? — al solito sacco a pelo. 
Ma attenti all'ordinanza ric-
cionese, andata In vacanza 

soltanto ieri In occasione del­
la manifestazione Arcl-Fgci. 
Da oggi torna in vigore In 
tutu i suol punti, anche se 11 
sindaco Plerani ha fatto sa­
pere di essere disposto a rive­
derne un palo. Ieri sera, dopo 
lo show di piazzale Togliatti, 
c'è stato rincontro-trattati­
va tra amministratori e ma-
nifestatori. Ed è probabile 
che già oggi qualche segnale 
sdrammatizzante venga fuo­
ri. Su tutti 1 pini di viale Cec-
carinl occhieggia già un ma­
nifesto dal colore verde-ac­
cecante: «Buon ferragosto a 
tutti!» firmato Comune di 
Riccione. 

Florio Amadorì 

Corte 
dei Conti: 
palazzo 

Chigi 
spende 
troppo 

ROMA — Palazzo Chigi spen­
de troppo. L'osservazione è del­
la Corte dei conti che, nella sua 
relazione sulla gestione finan­
ziaria 1986 e sul funzionamento 
della presidenza del Consiglio, 
sollecita una «rilettura» delle 
rubriche di spesa. Dopo aver ri­
cordato che nel 1985 e stata re­
gistrata un'assunzione di impe­
gni della presidenza del Consi­
glio per 3.094 miliardi di spesa 
corrente e 1.063 di spesa in con­
to capitale, la Corte sottolinea 
che, in termini di cassa, rispet­
to ad uno stanziamento iniziale 
di quasi 2mila miliardi, si è re­
gistrata un'autorizzazione fina­
le di 5.022 miliardi, «con un ele­
vatissimo scostamento dalla 
previsione originaria». 

Nella relazione si sostiene 
poi che «non appare sorretta da 
obiettive ragioni la specifica 
enucleazione di "uffici" che 
fanno capo a ministri senza 
portafoglio, la cui attività po­
trebbe essere ricondotta, per la 
provvista dei mezzi finanziari, 
nel novero delle spese generali 
complessive della presidenza». 
Si tratta in particolare degli 
«uffici» per 1 attuazione delle 
Regioni, per i rapporti con il 
Parlamento e per il coordina­
mento delle politiche comuni­
tarie. 

La Corte muove critiche an­
che a quei capitoli di spesa 
•contraddistinti da assoluta ge­
nericità di oggetto» (spese di 
qualsiasi natura per particolari 
lavori utili alla riforma del­
l'Amministrazione, all'attua­
zione delle Regioni, al coordi­
namento della ricerca scientifi­
ca, alla protezione civile, al 
coordinamento della politica 
ambientale). 

Ed ecco il capitolo sulla ge­
stione del personale della presi­
denza del Consiglio. Nel 1985, 
Palazzo Chigi ha adeguato gli 
addetti al gabinetto del presi­
dente, portando il contingente 
a 1.586 unità, con un incremen­
to di 103 elementi (di questi ul­
timi sono stati inseriti 14 diri-
tenti per il gabinetto, 85 dipen-

enti per rufficio del ministro 
per i rapporti col Parlamento, 
due per la ricerca scientifica e 
due per l'ecologia). Ebbene, si 
legge nella relazione, «attual­
mente, a fronte di una dotazio­
ne propria di 340 posti di orga­
nico presso la presidenza del 
Consiglio, sono istituiti contin­
genti vari di personale apparte­
nente ad altre amministrazioni 
dello Stato per un totale di 
3.828 unità. La continua ten­
denza espansiva dei contingen­
ti rende perciò indilazionabile 
la riforma della normativa che 
disciplina la provvista di perso­
nale». 

A proposito della riforma 
della presidenza del Consiglio, 
approvata alla Camera e at­
tualmente all'esame del Sena­
to, la Corte osserva infine che si 
tratta di un provvedimento che 
ha dato l'avvio a «un'importan­
te fase di attuazione della Co­
stituzione», la quale, all'artico­
lo 95, demanda alla legge il 
compito di regolamentare l'or­
dinamento delle strutture di 
Palazzo Chigi. Il testo legislati­
vo, scrive nella relazione, «at­
tiene all'istituzione governo» 
come tale e non si limita a disci-

Slinare attribuzioni della presi-
enza o prassi sedimentate at­

traverso decenni». 

Segnali positivi nel clima politico dopo oltre un anno di attacchi pesanti alla giunta comunale 

Settembre propizio per le sinistre a Bologna? 
L'appuntamento del bilancio può rivedere insieme Pei e Psi 
BOLOGNA SSSZZSSS..*.^ B"^:Z:zr^^'Z'ZaL Dall'affondo (fallito) del de Andreatta nell'85 
la campagna elettorale amministrativa del- barazzo e fastidio quella orchestrazione. Iso- a l l 'attAonìanif intn •*Acm«r%iic«lliil«a éffoi rAnilhllllf*Sini 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Bisogna ricordarsi che cosa fu 
la campagna elettorale amministrativa del­
l'anno scorso a Bologna per riuscire a capire 
che cosa è successo In questi quindici mesi da 
quel 12 maggio. Tuonarono tutti 1 cannoni 
del socialisti, del »polo laico; della De, della 
destra economica locale, dei *clelllnl», degli 
*oplnlone maker* dei giornali 'liberal* e me­
no 'liberal»: da 'Repubblica» al 'Resto del 
Carlino*. Filo rosso conduttore: basta con 
questo Pela Bologna. Parola d'ordine: toglie­
re al Pei — *cne é vetero, soffocante, noioso, 
grigio, statico, elefante, bisonte, privo di fan­
tasia* — la centralità politica a Bologna. Be­
niamino Andreatta arrivò a parlare di 'na­
zionalsocialismo bolognese». 

Era Infatti il professore, l'alfiere di una De 
*da minoranza a opposizione energica», il 
teorico del 'rilancio moderno di Bologna ver­
so gli anni Duemila», 11 sostenitore di un asse 
Dc-Psl capace, se non di sostituire il Pel alla 
guida della città, almeno di condizionarlo fi­
no a farlo vivere in uno stato di subalternità 
e di ricatto permanente. Ed era il professore 
a tenere banco con 1 giornalisti Grandi Firme 
che calavano a Bologna per Intervistarlo, 
taccuini In mano o telecamere a fianco: e 
spesso sembrava, dal toni, che stessero Inter­
vistando Sacharov. 

Bisogna ricordare quel giorni, dicevamo. 1 
giorni In cui uno scandalo di tangenti che 
coinvolse alcuni studi di architetti e funzio­
nati comunali (e poi finito In poco più che 
nulla) sembrava diventato 11 Watergate (e 
qualcuno scrisse seriamente proprio cosi). 
Tutto faceva brodo per la campagna che as­
sumeva toni a accenti anche di destra e cleri­
cali, con II contributo di Comunione e Libe­
razione (amica dì Andreatta) e del cardinale 

Biffi (che non era della pasta di un Poma). 
Buona parte dello stesso Psl segui con lm 

barazzo e fastidio quella orchestrazione. Iso­
cialisti a Bologna sono una cosa seria, con 
radici autonome antiche, un proprio caratte­
re e anche molti motivi di contrasto con il 
Pel, ma proprio per questo poco Inclini a 
spregiudicatezze di puro potere che Invece si 
tentarono In quella campagna elettorale. EU 
Psl si divise abbastanza vistosamente, allora, 
fra un'ala legata a Babbinl, segretario regio­
nale, e un'altra legata a Piro, di 'nuova gene­
razione» craxlana. Diversità fatte di toni e di 
stili, più che di vere contrapposizioni politi­
che, ma comunque slgnlfìcatlve. E così si può 
dire dell'area laica, nella quale i repubblicani 
soprattutto — partito non di tipo romagnolo, 
popolare, ma espressione della borghesia cit­
tadina, moderata ma non codina né nemica 
delle novità del mondo — non accettavano 
subalternità al Psl nell'lpotlzzato *polo laico» 
(e tanto meno accordi con la De, improponi­
bili all'elettorato repubblicano bolognese 
fortemente laico). 

Le elezioni, dopo tutta quella mobilitazio­
ne, diedero soltanto un seggio In più al Psl, 
uno in più alla De, uno in più al MsU l seggi 
che persero 11 Psdl (due) e i liberali. Il Pel 
tenne I suol 29 e Dp 11 suo. I repubblicani 
restarono con due seggi. La via era cioè age­
volmente percorribile per un quadripartito 
Pcl-Psl-Prl-Psdl saldo e tutto da contrattare 
sulle nuove basi che l'elettorato, consapevol­
mente, aveva Indicato. 

DI sicuro l'elettorato aveva anche detto, 
senza premiare il Pel, ma senza volerlo ridi­
mensionare, di volere ancora un governo del­
la sinistra Imperniato sulla maggioranza 
della Usta 'Due torri» (comunistipiù indipen­
denti: 26e31 rispettivi consiglieri eletti). 

Ma a quel punto uscì fuori 11 veleno che si 

Dall'affondo (fallito) del de Andreatta nell'85 
all'atteggiamento responsabile dei repubblicani 
I comunisti per una maggioranza quadripartita 

Renzo Imbonì 

era molto poco responsabilmente gettato a 
piene mani nella campagna elettorale. I so­
cialisti, allineandosi di fatto allo slogan di 
Andreatta, avevano detto a squarciagola: 
non più un sindaco comunista, nuova parità 
nella giunta. Una pregiudiziale messa male, 
proterva. Inaccettabile in quel termini quasi 
punitivi da un Pel che ha da sempre, nel sin­
daco di Bologna, una figura di significato 
nazionale. Del resto la pretesa veniva avan­
zata nel momento In cui ovunque in Italia 11 
Psl — cedendo al diktat di De Mita — llquh 

Nino Andreatta 

dava le giunte di sinistra per creare penta­
partiti. 

SI era a un tipico «stallo». Nacque così un 
monocolon comunista *dl necessità* che eb­
be alla terza votazione 129 voti del Pel e ba­
sta. Ma ebbe le astensioni del Psl. del Pri, del 
Psdl: ciò che evitò che si andasse fino alla 
sesta votazione. Fin dall'inizio cioè si vide 
che —aldilà delle parole e delle grida — la 
sinistra democratica non poteva giocare se­
riamente allo sfascio In una città come Bolo­
gna, pena la perdita di ogni credibilità citta­

dina. 
E le cose sono proseguite nel fatti su quel 

binari In questi mesi. Nel dicembre '85 la di­
chiarazione programmatica della giunta è 
votata da Pei e Psl, con l'astensione del Pri e 
del Psdl; nel nove quartieri i governi sono sei 
quadripartiti e solo tre monocolori (la De è 
ovunque all'opposizione): le commissioni 
consiliari sono presiedute da consiglieri del 
quattro partiti; U plano commerciale, 11 plano 
sanitario, le scelte ambientali o culturali, I 
programmi dell'innovazione tecnologica. Il 
polo scientifico, le celebrazioni per 11 nono 
centenario dell'università: tutto questo viene 
deciso e gestito di fatto da quattro partiti, 
volta a volta alternati nel voto a favore o 
nell'astensione qualificante. Di fatto per ol­
tre un anno quel monocolore ha permesso la 
più ampia gestione diretta da parte del Con­
siglio comunale che ha potuto sempre inter­
venire emendando, correggendo, modifi­
cando quanto veniva proposto. 

E così si è arrivati ai due nodi decisivi, alle 
forche caudine del plano regolatore e del bi­
lancio per i quali occorrevano più del 29 voti 
comunisti In vista delle scadenze già si era­
no cominciate ad affilare le armi II partito di 
chi voleva 'piegare* il Pel e quindi voleva le 
dimissioni del sindaco e della giunta come 
pregiudiziale a qualunque accordo politico 
nuovo (fino a rischiare consapevolmente 
commissariamento e elezioni anticipate), si 
rifece vivo. Sul traffico e I provvedimenti dt 
chiusura del centro (peraltro di competenza 
diretta del sindaco e adottati in scrupolosa 
ottemperanza al risultati del referendum 
deW84) già il Pel si trovò isolato con l'appog­
gio del soli repubblicani (due). E così avven­
ne che 11 monocolore apparve non più nudo 
di fronte a chi voleva farlo cadere, ma coper­
to da un appoggio che il Pri cittadino dava 
apertamente solo per garantire la governabi­
lità e evitare il salto nel buio delle elezioni, 
ma che aveva anche un valore politico di 
riaffermazione di autonomia. 

È Inutile oggi ripercorrere tutte le frasta­
gliate tappe della vicenda politica del giugno 
e del luglio bolognesi, quando si Intrecciaro­
no troppi giochi e finirono per Ingarbugliarsi 
troppi equivoci. Basterà dire che alla fine, Il 
Il di luglio, ti plano regolatore, firmato an­
che dal prestigioso urbanista Paolo Porto­
ghesi di area socialista (oltre che da Campos 

Venuti), passa paradossalmente con 11 voto 
con trarlo del socialisti che pure solo a giugno 
avevano definito quel plano 'di serie A»; I 
repubblicani e l socialdemocratici permetto­
no che il piano sia varato. Si scatena la pres­
sione sul repubblicani (Il presidente della 
Conflndustrla Gazzoni, che vorrebbe diffon­
dere un'Immagine molto 'liberal» di se stes­
so, si è lanciato In un volgarlsslmo attacco 
sul 'Resto del Carlino» contro t due consiglie­
ri repubblicani) mentre l socialisti tornano a 
promettere ti «no» sul bilancio e riconferma­
no la richiesta delle dimissioni della giunta. 
Sono gli stessi socialisti che a giugno — in 
una intervista di Babbinl — avevano Invece 
detto che la faccenda del sindaco si poteva 
accantonare. 

Ma appunto, dicevamo, a ricostruire I fatti 
oggi, si rischia solo di riaprire plaghe ormai 
in buona parte io via di rlmarglnazlone. Lo 
slittamento a settembre del bilancio consen­
te Infatti a questo punto un generale ripensa­
mento, una riflessione che i comunisti in pri­
mo luogo (lo ha confermato il comitato fede­
rale bolognese di fine luglio) vogliono utiliz­
zare per rilanciare la proposta di una mag­
gioranza possibilmente quadripartita e im­
perniata sul ritorno alla collaborazione fra I 
due maggiori partiti della sinistra. Anche J 
socialisti ora sembrano orientati e ritessere I 
fili di un rapporto unitario con i comunisti. 
L'appuntamento di settembre per votare II 
bilancio può dlven tare (e da parte comunista 
se ne hanno tutta l'Intenzione e la volontà) 
l'occasione propizia per dare vita a una nuo­
va giunta e a una nuova maggioranza di sini­
stra. 

n nuovo dinamismo economico, sociale e 
culturale di Bologna chiede Infatti con ur­
genza scelte nuove e Innovative, impone la 
conferma di un modo dt fare politica *sulle 
cose* e sul programmi che qui, nell'Emilia 
governata dalle sinistre (e allargamenti del 
monocolori comunisti sono possibili anche 
alla Regione e alla Provincia), ha antiche e 
profonde tradizioni. Proprio a Bologna In 
questi mesi si è visto quanto è necessario evi­
tare ti rischio di riprodurre alla periferia del 
paese ti Gioco dell'oca del potere (con i suol 
inganni, trabocchetti, menzogne, sortilegi, 
tradimenti, lusinghe, piaggerie, arroganze, 
bassezze) che già impera e fa danni a Roma. 

Ugo Baduel 
(2 - Fine) 
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QUELLI «DI PROFESSIONE» 
Intervista collettiva con 5 militari di carriera 

«Pochi, malpagati e con una scarsa preparazione» 
Carriere facili, incomprensioni con gli ufficiali 

«Sparare? Non lo faccio esattamente da 17 anni» 

Sottufficiale? 
«Un burocrate 
che sogna solo 
la pensione» 
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Cinque sottufficiali in servizio in reparti del 
nord Italia: quattro dell'esercito, uno dell'ae­
ronautica. 'lutti esperti; quasi tutti meridio­
nali; quattro sposati ed uno scapolo. Li abbia­
mo incontrati in varie città, ma riassumiamo 
i colloqui in un'intervista collettiva: le opinio­
ni espresse non divergevano. Erano incontri, 
per così dire, «non autorizzati»: per questo ab­
biamo indicato i nostri interlocutori con cin­
que lettere dell'alfabeto, ed abbiamo elimina­
to le notizie ed i riferimenti più personali. Ec­
co un quadro di come vive, pensa, sì addestra 
e addestra la «spina dorsale» delle Forze Ar­
mate. 
— Ci sono troppi o troppo pochi sottufficiali? 

A — Siamo in sottonumero; il 30 % in meno, 
circa. Ma soprattutto c'è un impiego sbagliato. 
Mancano i quadri che seguano i giovani di leva. 

\ Vedo pochi quadri giovani, tanti anziani. 
— Non c*è domanda? 

K No, c'è. Ma più al sud che al nord. I reparti 
del sud sono al 150 % degli organici, per i sottuf­
ficiali. 
— Perché? 

Jf — Glielo dico io: uno del nord non si accon­
tenta della paga, vuole anche condizioni di lavo­
ro basate sulla dignità personale. 
— Siete pagati bene? 

D — Sono maresciallo con 30 anni di servizio, 
prendo poco più di un milione e mezzo. Un te­
nente colonnello con la mia anzianità prende po­
co di più. 
— Non c'è differenza gerarchica? 

ÈJ — E come no. Io con questo grado andrò in 
pensione. Il tenente colonnello al momento del 
pensionamento diventa automaticamente colon­
nello e sfiora i 3 milioni di pensione. 
A — Il sergente, quello vive bene: un milione al 
mese, il resto assicurato in caserma: vitto, allog­
gio, vestiario, tintorìa, tutto gratis. Poi fa carrie­
ra, e non va più tanto bene. 

— Come funziona la carriera? 

iL — I) passaggio a sergente maggiore è per con­
corso. Dopo 7 anni e mezzo si diventa marescialli 
in base alle note caratteristiche. Poi per arrivare 
a maresciallo capo devi fare un corso, passare per 
esami ed una graduatoria di merito. 

B — Le note caratteristiche fanno schifo. 
— Perché? 

B — Sono compilate dal diretto superiore, che 
non sempre ha la giusta preparazione psicologi­
ca. 

W — Sono basate spesso sull'ossequio che dimo­
stri, sull'orientamento politico. Non sono serene. 

C_ — Sono varie pagine di domande da riempire: 
il tal sottufficiale che doti morali ha? Che doti 
fisiche? Che moralità nella vita privata? Com'è il 
portamento, forse altero? Ed è di facile penna? 
Cose così, un po' una farsa. 

A — È una farsa anche perché alla fine il 98% 
degli anziani ha comunque la qualifica di «eccel­
lente», cioè il massimo. La selezione c'è prima, 
ma dovrebbe esserci anche dopo. 
— La mobilità è alta? 
Ji> — Questa è una favola. Da tempo si cerca di 
non muovere il sottufficiale: perche c'è il proble­
ma della casa, ma anche perché un buon mare­
sciallo, in un reparto, è merce rara. > -
V~ — E siamo ancorati agli incarichi: l'incarico 
non cambia col progredire della carriera. Questo 
è uno dei motivi di frustrazione. 
— Professionalmente come siete preparati? 
A — Per me, male. Gli specializzati, dopo il 
primo corso, non si aggiornano più. 
B — Io sto da 19 anni in una caserma operativa: 
non ho mai visto nessuno fare corsi di aggiorna­
mento. 

Ili — In teoria la formazione pratica dovresti 
riceverla arrivando al reparto dopo la nomina a 
sergente. In pratica al reparto sei sommerso dagli 
incarichi di servizio che tutti i sottufficiali devo­
no assolvere, a rotazione. Un'infinità. 

— Per esempio? 
Ili — Sottufficiale di ispezione alla porta centra­
le. Sottufficiale di ispezione alla porta carraia. 
Controllo automezzi. Picchetto armato. Control­
lo spaccio. Controllo cinema. Sottufficiale di 
giornata: e segui tutto, sveglia, pulizie, appello, 
contrappello, ispezioni notturne nelle camerate, 
controllo delle file ai pasti, ecc. Capomacchina 
all'ambulanza. 

A — Capita spesso di dover fare anche l'ufficia,-
le di picchetto, di avere incarichi e responsabilità 
che non ci competono. Gli ufficiali non fanno 
nulla. 
— Non stimate molto gli ufficiali. 
B — Ad un comandante interessa solo che le 
cose in caserma funzionino senza grane. 

A — Se nelle FFAA ci fosse democrazia, se un 
ufficiale fosse libero di esprimersi senza rischi 
per la carriera, credo che verrebbero fuori dei 
buoni ufficiali. 

13 — Qualcuno di bravo c'è. 
— Cosa rimproverate agli ufficiali? 

A — Di non assumersi le proprie responsabilità, 
di comandanti e di uomini. 

B — Agiscono in funzione della carriera. 
— I soldati, che preparazione ricevono? 

hi — Alla gerarchia. v 

11 — Ad ubbidire. 

Composizione delle tre Forze armate 1985 
Gradi Esercito Marina Aeronaut. 

Generale corpo d'armata. Ammiraglio di squadra. Generale squadra aerea 
Generale divisione. Ammiraglio divisione. Generale divisione aerea 
Generale brigata. Contrammiraglio. Generale brigata aerea 
Colonnello, Capitano vascello 

Tenente colonnello. Capitano fregata 
Maggiore, Capitano corvetta • 
Capitano, Tenente vascello ; -
Tenente. Sotto Tenente vascello - -'•'' < 
Sotto Tenente. Guardiamarina 

Sono tenente complemento. Guardiamarina complemento. Sotto Tenen­
te 1* nomina 
Aspirante di sanità. Aspirante guardiamarina. Aspa-ante sotto tenente 

Maresciallo maggiore A. Capo 1* se.. Maresciallo l'classe se. 
Maresciallo maggiore. Capo l'classe. Maresciallo l'classe 
Maresciallo capo. Capo 2* classe. Maresciallo 2' classe 
Maresciallo ordinario. Capo 3' classe; Maresciallo 3' classe 
Sergente maggiore, 2* Capo 
Sergente 

Truppa a ferma volontaria 
Truppa obbligo di leva 

TOTALE COMPLESSIVO 

34 
62 

197 
1.544 

4.996 
1.753 
3.921 

- 2.468 
1.853 

5.623 
139 

4.773 
4.552 
4.585 
4.002 

10.108 
4.602 

6.710 
217.231 

279.152 

12 
30 
36 

385 

756 
548 

1.219 
779 
351 

514 
124 

2.256 
1.214 
2.385 
1.807 
4.823 

140 

1.728 
22.545 

48.996 

12 
31 
73 

544 

1.448 
1.324 
2.454 

880 
517 

700 
122 

4.399 
7.046 
4.937 
8.608 
5.315 
4.438 

1.241 
29.637 

73.726 

Ti promuovo ma non so che farti fare 
Più capitani che tenenti, più marescialli che sergenti 

Ecco in sintesi la composi­
zione delle tre forze armate 
italiane: circa 270.000 soldati 
di leva (più 7.000 ufficiali dì 
complemento e quasi 10.000 
soldati volontari) e 132.000 
«professionisti». Andrebbero 
poi aggiunti 98.000 carabi­
nieri, 300 cappellani militari, 
oltre 72.000 tra impiegati ed 
operai civili dipendenti dalla 
Difesa (cifra, quest'ultima, 
prevista in organico, ma co­
perta solo parzialmente). 

Una curiosità: I 400.000 
uomini impegnati per la si­
curezza «Internazionale» so­
no di poco superiori a quelli 
impegnati per la sicurezza 
•interna», circa 335.000 (oltre 
ai carabinieri, 74.000 poli­
ziotti, 54.000 finanzieri, 
21.000 vigili del fuoco, quasi 
7.000 forestali, 22.000 agenti 
di custodia e circa 60.000 vi­
gili urbani e guardie provin­
ciali). La spesa per i du,e 
comparti, nelle previsioni 
'86, e suppergiù equivalente. 

Ma ciò che risulta subito 
evidente, scorrendo le cifre 
della tabella, è 11 fenomeno 

da tempo noto come «pira­
midi rovesciate». VI sono più 
tenenti colonnelli che mag­
giori; più capitani che tenen­
ti; i marescialli dell'esercito 
sono addirittura 18.000, con­
tro 10.000 sergenti maggiori 
e meno di 5.000 sergenti, né 
va meglio nelle altre armi. 
Una disfunzione che viene 
fatta risalire a una principa­
le causa comune alle 3 armi: 
la legge di avanzamento del­
le carriere sgancia la pro­
gressione dei gradi dall'esi­
stenza di tabelle organiche. 
Per l'esercito, inoltre, la ri­
strutturazione del 1975 ha ri­
voluzionato il quadro orga­
nizzativo (si è passati da 36 a 
24 brigate, i battaglioni e 
gruppi sono scesi al 20% dei 
livelli precedenti) ma nessun 
provvedimento di legge ha 
collegato reclutamento, 
avanzamento ed impiego del 
personale di carriera ai posti 
effettivamente disponibili; il 
«numero chiuso» esiste solo 
per i gradi di vertice. 

Le conseguenze, descritte 
dall'on. Enea Cerquetti nella 

relazione di minoranza al bi­
lancio della Difesa '86: «Una 
amministrazione costretta 
ad Inventare lavoro per tutti, 
mentre le promozioni scatta­
no senza posa (.„). Il grosso 
del personale in servizio per­
manente non trova colloca­
zione entro i reparti operati­
vi e dev'essere sistemato al­
trove In aree amministrative 
e di parcheggio. Si tenga pre­
sente che per 322 posti di te- . 
nente colonnello comandan­
te di battaglione o gruppo 
sono in servizio ben 4.700 te­
nenti colonnello. Per qual­
che centinaio di posti di ma­
resciallo, organici ai reparti 
operativi dell'esercito, ne so­
no presenti circa 18.000 (~) É 
esperienza comune che i re­
parti operativi, in particola­
re quelli dell'esercito, si basi­
no sul personale di leva è su­
gli ufficiali di complemento. 
Oggi si danno casi di sottote­
nenti "comandanti di com­
pagnia" (...) L'impiego del 
personale prevalentemente 
fuori dell'area tecnico-ope­
rativa è la disfunzione prin­
cipale della difesa italiana». 

Forse anche le donne 
ma non andranno in guerra 

Le proiezioni dell'Istat preannunclano che 
a partire dal 1989 (e per parecchi anni a se­
guire) 11 gettito di leva sarà inferiore al fabbi­
sogno minimo di 300.000 giovani. Come si 
preparano le Forze Armate ad affrontare 
questa eventualità? lì Libro Bianco '85 del 
ministero della Difesa propone quattro pe­
santi interventi: aumento del servizio milita­
re «volontario»; accesso aperto alle donne; ri­
duzione delle «dispense* dalla leva; allunga­
mento del servizio. Per intanto, però, le Forze 
Armate si stanno muovendo concretamente 
lungo una direzione opposta, e più praticabi­

le: è stato deciso di ridurre di 17.000 unità, 
entro il 1988, il contingente di leva. Già da 
quest'anno saranno In servizio 6.000 giovani 
in meno. 

Le altre strade proposte a partire dal 1989, 
del resto, non sembrano agevolmente per­
corribili. Servizio volontario? Esiste ormai 
da molti anni, ma non ha mai dato gli esiti 
sperati. Il tetto di volontari (in pratica: di 
soldati che si raffermano per 2-3 anni per 
specializzarsi) è fissato per legge. Era 1116% 
del totale della leva, è stato di recente ridotto 
al 12%. Finora, dei 30.000 posti di volontario 

teoricamente previsti per l'esercito, non è 
mal stato coperto più di un decimo. «La retri­
buzione del militare è talmente bassa da non 
poter competere, ad esempio, con quella del 
carabiniere o dell'agente della guardia di fi­
nanza»: Spadolini ha spiegato cosi Io scarso 
entusiasmo per il volontariato militare. Né è 
pensabile di aumentare I compensi: il bilan­
cio è all'osso. E le donne? Spadolini ha an­
nunciato che «la difesa si accinge a presenta­
re In Parlamento un apposito disegno di leg­
ge» per 11 servizio femminile: esclusivamente 
volontario, esclusi gli Incarichi di combatti­
mento. Ma da allora è passato un anno e 
mezzo. Una notizia che 1 vertici militari han­
no salutato con soddisfazione è Invece 11 calo 
(o la stabilizzazione) delle domande di obie­
zione di coscienza. Avevano raggiunto 11 tet­
to di oltre 11.000 accolte nell'83, poi hanno 
cominciato a scendere: dal luglio '85 al giu­

gno '86 sono arrivate 8.774 domande. Richie­
ste e pratiche relative vengono oggi esami­
nate, giurano al ministero, in tempo quasi 
reale. Dovrebbero essere così eliminate le 
grandi disfunzioni che negli ultimi 10 anni 
hanno causato l'accoglimento in tempo utile 
di poco più della metà delle domande. Quelle 
accolte, poi, avevano dato luogo a prestazio­
ni di servizio civile sostitutivo solo nel 50% 
dei casi; ed anche in questi, per una media di 
appena 4 mesi di attività effettiva. Una situa­
zione dovuta in larga misura anche all'as­
senza di un vero e proprio servizio civile na­
zionale: che manca ancora. Oggi la maggior 
parte delle domande di obiettori (oltre 11 
90%) è accolta. Chi se la vede rifiutata e si 
ostina a non entrare in caserma, viene rego­
larmente giudicato dai tribunali militati: 362 
condanne su 368 casi esaminati nel soli primi 
6 mesi del 1985. 

— Perché siete diventati militari? 
A — Io per soldi. 
H — Ero operaio in una fabbrica, mi pareva di 
stare in un lager. Pensavo di stare meglio da 
militare, e in effetti sto meglio. 
1- — Per necessità, solo per necessità. 

tL — Mio cognato era maresciallo, lo vedevo che 
girava con una delle prime vespe col sidecar, mi è 
rimasto il mito del sottufficiale. Io vengo dal 
sud... 
— Siete soddisfatti? 
JLJ — Onestamente: io mi sono messo a studiare, 
ho preso la laurea e mi sono detto «vado ad inse­
gnare». Ho fatto un concorso, ho vinto il posto, 
poi ho dovuto fare dei calcoli: tra trasloco, nuova 
casa, nuovo stipendio non mi conveniva, e sono 
rimasto sottufficiale. 

D — lo vedo i miei colleghi: vivono quasi tutti 
col sogno di fare 19 anni, 6 mesi e I giorno e 
andarsene con la pensione minima. E tutti pen­
sano di impiantare un'attività commerciale per 
fare soldi. Strano, no?, nessuno pensa a fare 1 ar­
tigiano, l'impiegato... 
A — C'è una crisi di identità, non sai bene per 
cosa lavori. , 
ML — Io concorrerò per diventare tenente (ndn 
la legge sull'avanzamento dei sottufficiali dell'83 
consente ai marescialli maggiori di divenire uffi­
ciali per concorso: la carriera non può proseguire 
oltre il grado di maggiore). 
— Per soldi? 

ÌL — Ma no, dico la verità: per prestigio. Per 
entrare in una casta che ho sempre visto irrag­
giungibile. 
— Voi, i vostri colleghi, che grado di cultura 
civica avete, che interessi personali? 
il — Per me c'è massificazione, la demotivazio­
ne pesa. Incentivi interni non ce n'è. La persona 
che partecipa ad attività sociali può dare fastidio 
alle gerarchie,, e poi è difficile organizzarsi, non 
bai orari certi. 

A — Le gerarchie sono contente che la persona­
lità del militare non si sviluppi. Esistono pro­

grammi di addestramento settimanali, non ho 
mai visto che vi fossero inseriti argomenti per 
l'elevazione dei quadri. 

ÈL — Nella mia caserma ci sono 210 sottufficiali: 
quelli un po' impegnati si contano sulle dita di 
una mano. 

C — Nella mìa tanti vorrebbero affermarsi: ma 
in maniera personale. 

— Sapete cos'è la dottrina Rogers? O la Fofa? ' 

A —No. 

B — Cos'è? 
— Sono strategie moderne della Nato, dalle 
quali deriveranno anche tipo di armamenti, 
dislocazione dei reparti e così via. Se ne parla 
molto. Non le avete mai sentite nominare? 

A — Eh, qualche conoscenza di cose militari ce 
l'abbiamo, ma solo per iniziativa personale. Se ci 
abboniamo a qualche rivista militare, ad esem­
pio, non perché qualcuno venga a parlarci di 
strategie. 
— Sapete sparare? 

1$ — Io non sparo esattamente da 17 anni. 

t - — In teoria dovremmo andare al poligono 
ogni 6 mesi; io non sparo da 7 anni. 

— Nelle vostre sedi al nord, siete inseriti nella 
società civile? 

A — Io sì. 

D — Qui valutano tutto in denaro. 

C- — Io mi sento un po' discriminato perché 
sono meridionale e militare. Ma l'importante è 
non autoisolarsL 

LI — Io sto benissimo, mia moglie pure. 

IL — Io resterò qui anche dopo la pensione. 

Com'è 11 «morale* del pro­
fessionisti della Ffaa (sottuf­
ficiali e ufficiali)? Alto, sod­
disfacente, anzi basso, ri­
sponde la relazione '85 del 
Ministero della Difesa. Valu­
tazioni positive di maniera 
(si esalta il «sentito senso del 
dovere», il «profondo attac­
camento all'Istituzione») 
vengono presto travolte da 
considerazioni opposte. Un 
«mortificante appiattimento 
economico (~) amareggia gli 
anziani e disincentiva I gio­
vani*. Quello della casa è di­
venuto, per categorie teori­
camente sottoposte ad una 
forte mobilità, 11 problema 
più drammatico: gli ufficiali 
e sottufficiali con famiglia 
sono 72.447, gli alloggi de­
maniali disponibili 13.962 
(19%). Si assiste così o ad 
una carriera «Immobile», o a 
fenomeni di «esasperato pen­
dolarismo*, o addirittura ad 
una guerra tra personale che 
va in pensione e cerca di 
mantenere l'alloggio di ser­
vizio, e personale che preme 
per sfrattare gli ex colleghl. 

Altro «motivo di tensione» 
sono «le prospettive di car­
riera»: la legge dell'80 che 
premia — a proposito di uffi­
ciali — l'anzianità di carrie­
ra «ha creato diffuso mal­
contento e latente disaffezio­
ne professionale» fra gli uffi­
ciali del ruoli Normali (la 

Saranno 
vendute 

le vecchie 
aree 

militari 
crema della crema, quelli 
provenienti dalle Accade­
mie). 

Ci sono poi «gravi carenze 
organiche dei quadri»: pochi 
ufficiali nei gradi inferiori 
mentre per i sottufficiali «si 
denota un preoccupante eso­
do di quelli più anziani e va­
lidi, attratti dalla prospetti­
va di lavori più comodi e più 
redditizi», e ciò determina 
l'attribuzione, a chi resta, di 
doppi-tripli incarichi, anche 
superiori al grado rivestito, 
«con inevitabile abbassa­
mento di efficienza dell'or­
ganizzazione militare*. Sen­
za contare il livello delle in­
frastrutture in cui le Ffaa 
devono operare, che «perma­
ne appena soddisfacente, ed 
in alcuni casa addirittura 
inaccettabile*. 

Di quelli che la relazione 
definisce «sintomi di cedi­
mento* nella condizione mi­
litare, insomma, ce n'è abba­
stanza. Non si può dire che si 
stia facendo granché per ri­
solverli. Di leggi organiche 
per l'avanzamento degli uf­
ficiali il governo non ne ha 
presentate (si va avanti a 
forza di leggi-ponte provvi­
sorie che, paradossalmente, 
sono regolarmente proposte 
dall'opposizione, cioè dal 
Pei). Le risorse finanziarie 
dei bilanci della Difesa sono 
destinate — per la parte de­
gli Investimenti — quasi 
esclusivamente al rinnovo 
del sistemi d'arma, in misu­
ra largamente minore al rin­
novo delle infrastrutture. 
Per la casa, per le aree adde-
stratlve, per le nuove caser­
me e così via sta solo adesso 
andando in porto una vec­
chia idea: una legge che au­
torizzerà la vendita a comu­
ni, province, regioni ecc. del­
le vecchie Infrastrutture del­
le Ffaa, Impiegando il rica­
vato in nuove costruzioni, 
militari e per militari. Non 
sarà una cosa breve, ma il 
patrimonio che verrà messo 
in vendita è ingentissimo e 
appetibile: basti pensare alla 
quantità di caserme, deposi­
ti, aree e così via di cui le 
Ffaa dispongono nei centri 
delle città. 

Il soldato che sbaglia paga 
Cè un referendum per al­

largare — all'insegna del 
•chi sbaglia paga* - la re­
sponsabilità civile del magi­
strati? Cè anche una propo­
sta di legge comunista per ri­
durre la responsabilità civile 
del militari, finora estrema­
mente esposti sotto questo 
aspetto. 

Il militare che cagiona un 
danno «nell'esercizio di atti­
vità Inerenti all'impiego di 
armi da fuoco ed esplosivi; al 
rastrellamento ed alla bo­
nifica di aree e poligoni, al 
controllo dello spazio aereo, 
ovvero nell'esercizio di qual­
siasi altra attività connessa 

con i compiti Istituzionali 
delle forze armate», dice la 
proposta di legge, «è tenuto 
al risarcimento solo qualora 
abbia agito con dolo o con 
colpa grave*. Nell'accerta­
mento della responsabilità, 
aggiunge II testo, «deve te­
nersi conto delle difficoltà 
tecniche e della pericolosità 
connesse alle specifiche atti­
vità svolte, del livello di pre­
parazione tecnica e di espe­
rienza del personale lmple-
Sato, e delle particolari con-

Izloni di tempo e di luogo In 
cui ebbe a verificarsi l'evento 
generatore del danno*. In­
somma, se un soldato sba­

glia I calcoli di puntamento e 
un colpo di cannone durante 
le esercitazioni distrugge un 
deposito agricolo, sarà re­
sponsabile (salvo 11 diritto 
del proprietario ad ottenere 
il rimborso dallo Stato) solo 
se l'ha fatto apposta; o se l'i­
struzione ricevuta era tale 
da impedirgli assolutamente 
di sbagliare™ 
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GRAN BRETAGNA 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Una volta, 
l'orizzonte programmatico 
del laburismo poteva esse­
re riassunto nella triade 
del «pieno Impiego», della 
«sicurezza sociale» e delle 
•nazionalizzazioni». I plani 
socialisti erano orientati 
alla distribuzione della ric­
chezza e al rlequilibrlo del­
le disparità sociali me­
diante il lavoro garantito, 
l'universalità del welfare, 
l'intervento fiscale pro­
gressivo. Questi obiettivi 
di fondo rimangono. Ma ci 
si rende conto adesso che 
occorre dar loro una arti­
colazione diversa allo sco­
po di superare l'automati­
smo di modelli rigidi che 
hanno fatto il loro tempo. 
Si parla di più di come 
creare nuova ricchezza, 
prima di redistribuirla. C'è 
poi da adeguare le propo­
ste, 1 mezzi e il linguaggio 
della politica alla realtà 
contemporanea, raffor­
zando il legame (consenso 
e partecipazione) con 1 bi­
sogni e le aspirazioni di 
massa. Ecco la coscienza 
del «nuovo» che negli ulti­
mi tre anni — sotto Kln-
nock — è andata maturan­
do. 

D DIBATTITO 
Questo sforzo di aggior­

namento è evidente Inìuttl 
I progetti e le ricerche che 
stanno venendo convoglia­
ti in una bozza di program­
ma elaborata dal «governo 
ombra» e dalla direzione 
laburista (Nec) per sotto­
porla all'approvazione del 
congresso annuale del par­
tito, fra sei settimane, a 
Blackpool. Uno dei docu­
menti più significativi rie­
samina il tema delle «na­
zionalizzazioni» alla luce 
della riconosciuta necessi­
tà di rimuovere 1 limiti e 
gli ostacoli connaturati 
con le riforme «calate dal­
l'alto»: pesantezza buro­
cratica, impersonalità del­
le strutture, accentramen­
to. Klnnock approva l'ela­
borato che egli considera 
come la tappa più impor­
tante — da quando è di­
ventato leader — sulla 
strada del rinnovo di im­
magine e contenuti per la 
politica del Labour Party. 
II numero due, Hattersley 
g»ortavoce ufficiale per il 

ilanclo/Tesoro/Finanze) 
ha verificato i vari enun­
ciati di spesa con gli esper­
ti contabili della City e ap­
pare soddisfatto sul ver­
sante dei costi: Io giudica 
un impegno realistico, 
compatibile con la strate­
gia economica generale del 
laburismo. 

D NAZIONALIZZAZIONI 
Il documento è frutto di 

una commissione di studio 

Sresieduta dall'onorevole 
ohn Smith («ministro-

ombra» per l'Industria) e 
da David Blunkett, sinda­
co della città di Sheffield. 
Al congresso di Blackpool 
darà probabilmente vita 
ad un acceso confronto. La 
sinistra vorrebbe incidere 
di più, con le «nazionaliz­
zazioni», in risposta all'on­
data privatistica promossa 
dalla Thatcher. L'opinione 
della maggioranza è co­
munque ai ripensare per 
intero una esperienza sto­
rica ormai conclusa per ca­
larla di nuovo nel reale con 
strumenti più dinamici e 
raffinati, In forme più 
comprensibili e persuasive 
per la cittadinanza. 

La «leadership» cerca di 
evitare la lotta e le divisio­
ni del ,59-,62 quando — 
sotto Hugh Galtskell — il 
partito minacciò di spac­
carsi attorno alla clausola 
4 dello Statuto, quella che 
ancor oggi prospetta la 
«socializzazione di tutti i 
mezzi di produzione». Sta 
ora per materializzarsi la 
revisione tanto a lungo at­
tesa? Anche 11 laburismo è 
finalmente arrivato da­
vanti alla sua Bad Gode-
sberg? Chiedo a David 
Blunkett di fare il punto 
della situazione. 
— Un tempo il laburismo si 
presentava alle elezioni con 
un elenco delle aziende da 
nazionalizzare sulla strada 
della trasformazione in 
senso socialista. Ora, appa­
rentemente, non è più così. 
Come state «ripensando» il 
passato? 

«Il concetto della "pro­
prietà comune" compare 
nelle prime formulazioni 
politiche che trovarono 
collocazione nello Statuto 
del Labour Party del 1906 e 
del 1918. L'estensione del 
controllo pubblico avveni­
va in due modi: a) gli enti 
locali via via acquisivano 
servizi come acqua, elettri­
cità, gas, trasporti, In un 
caso almeno I telefoni, e 
anche l'edilizia popolare; 
b) il governo Interveniva 
per li salvataggio delle 
''aziende malate" e delle 
industrie essenziali in de­
clino. Queste esperienze su 
scala provinciale e regio­
nale, nella misura In cui 
vennero registrate al cen­
tro, furono omologate co­
me "socialismo municipa­
le". Nel dopoguerra, men­
tre urgeva 11 compito di ri­
costruzione nazionale, le 
aziende portate sotto regi-

Ricognizione nel «governo ombra» laburista 

LONDON TRUSTEE 
SAVINOS BANK 

Rilancio 
pubblico 
contro 
l'egoismo 
della 
Thatcher 

Qui accanto, una banca londinese. Nel programma laburista 
c'è anche la creazione di una banca popolare. In alto, il leader 
laburista Kinnock (a sinistra) con il «numero due» Hattersley 

Intervista con David Blunkett sul programma di nazionalizzazione 
di settori produttivi chiave - «Non più riforme burocratiche, 

calate dall'alto, ma esperienze democratiche di proprietà sociale, 
di dialogo e di partecipazione che convincano la gente a seguirci» 

da dello Stato dai primi go­
verni laburisti vennero 
strutturate secondo i crite­
ri delle "corporazioni pub­
bliche" istituite dall'allora 
ministro Herbert Morri-
son». 

• VECCHI MODELLI 
«Il modello morrisonia-

no — continua Blunkett — 
era un monollta senza vol­
to e senza senso di direzio­
ne. L'atto di nazionalizza­
zione rimaneva fine a se 
stesso: creava una struttu­
ra anonima e burocratica, 
priva di significato per la 
cittadinanza, spoglia di un 
carattere progressista visi­
bile. Ha perciò autorizzato 
l'accusa ricorrente secon­
do cui niente era cambiato 
nella strategia, la funzione 
e il personale dell'azienda 
di Stato, salvo 1 titoli di 
proprietà che diventava 
"pubblica" senza che il 
pubblico ne fosse coinvolto 
e partecipe, conscio cioè di 
tutti i benefìci che gliene 
potevano derivare. 

•Ripensando alle vicen­
de del dopoguerra, e per un 
lungo periodo successivo, 
si deve riconoscere — ri­
flette Blunkett — che la 
nostra politica difettava di 
visione strategica, spinta 
dinamica, progressione 
verso conquiste economi­
co-sociali chiaramente 
identificabili. Mancava 
cioè un quadro di valori ri­
conoscibili sul quale com­
misurare il cammino com­
piuto. Da qui, l'esigenza 
odierna di procedere ad 
un'ampia revisione affon­
dando l'analisi critica sulle 
ragioni e gli obiettivi speci­
fici che la "nazionalizza­
zione" può legittimamente 
attribuirsi anche nella se­
conda metà degli anni 80. 
Abbiamo bisogno di rico­
minciare daccapo, di rilan­
ciare un vecchio concetto 
in termini moderni e signi­
ficativi». 

D SOCIALIZZAZIONE 
— Parlate di «proprietà so­
ciale», di socializzazione. In 
che termini vedete l'aggior­
namento programmatico e 
ideologico dellaburìsmo? 

•Per trent'anni 11 dibatti­
to all'interno del partito 
laburista ha ruotato attor­
no a due estremi: a) da un 
lato, la destra ha sempre 
pensato a come fare per 
sbarazzarsi dello scomodo 
Impegno delle nazionaliz­

zazioni; b) dall'altro, c'è 
sempre stata forte pressio­
ne, da sinistra, per imporre 
al partito, o al governo la­
burista in carica, il massi­
mo di «lista della spesa». Lo 
sterile dibattito degli anni 
50-60 attorno alla clausola 
4 dello Statuto si rivelò di­
sastroso — osserva Blun­
kett — mentre si sarebbero 
potuti fare progressi consi­
derevoli sviluppando nuo­
ve idee e proposte per l'am­
pliamento della democra­
zia, Il rafforzamento della 
partecipazione, l'effettiva 
ridistribuzione del potere». 
— Intendete abolire o rifor­
mulare la clausola 4? 

•No, secondo la mia opi­
nione personale, non si de­
ve. Si riserverebbe ancora 
una volta — dice Blunkett 
— di perderci in una di­
scussione astratta e infrut­
tuosa. Quel che dobbiamo 
fare è forgiare strumenti 
di intervento nuovi, trova­
re 11 modo di costruire un 
insieme di valori democra­
tici e partecipatoli che 

convincano la gente a se­
guirci nel nostro program­
ma di socializzazione delle 
industrie-chiave. Dobbia­
mo riuscire a sollevare 
maggiore consapevolezza 
verso 1 traguardi del socia­
lismo. Bisogna costruire 
una coscienza alternativa 
che ribalti i semplicismi 
del neoconservatorismo 
thatcheriano il quale ha 
fin qui avuto buon gioco 
nell'additare l'esempio ne­
gativo della rigidità, buro­
crazia, grigiore delle vec­
chie aziende nazionalizza­
te, aprendo così il varco al­
la privatizzazione di alcuni 
servizi pubblici come i te­
lefoni e le telecomunica­
zioni (forse il gas, e l'ac­
qua) con la sirena della 
partecipazione azionaria, 
il miraggio del "capitali­
smo popolare"». 

D PRIVATIZZAZIONE 
— In che senso cercherete 
di operare per invertire la 
tendenza thatcherìana alla 

privatizzazione? 
«I conservatori hanno li-

?|uidato il Telecom, i tele-
oni pubblici, usando il ri­

cavato per gonfiare la de­
magogia degli sgravi fisca­
li. Per dirla con l'ex pre­
mier conservatore Harold 
Mac Millan, non solo han­
no "venduto l'argenteria 
di famiglia", alienando un 
patrimonio collettivo della 
nazione, ma intendono 
dissiparne i proventi per 
una improduttiva vacanza 
(fiscale). Riporteremo il 
Telecom sotto il controllo 
dello Stato, senza confi­
sche o impiego di danaro 
{mbblico, realizzando cioè 
I recupero dell'azienda en­

tro i suoi stessi bilanci. Si 
può ottenere una conver­
sione delle azioni ordinarie 
in titoli privi di diritto di 
voto. Si possono ricompra­
re le cedole al prezzo d'ac­
quisto originario, pre­
miando chi acconsente a 
tenerle per dieci o quindici 
anni nella rinuncia a ri­
venderle per scopo specu-
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lativo. In generale, ci Im­
pegnane a cambiare il cli­
ma d'opinione, respingen­
do la falsa esaltazione del­
l'individualismo e dell'e­
goismo privato, invalsa 
sotto la Thatcher e ripor­
tando in primo piano valo­
ri collettivi, gli interessi 
sociali comuni a tutta la 
cittadinanza, l'obiettivo 
del rilancio economico na­
zionale». 
— Quali altri rami indù* 
striali vorrete portare sotto 
il controllo pubblico? 

«Il gas, nel caso 11 gover­
no lo privatizzi. In paralle­
lo, cominceremo a ripren­
dere 11 controllo di una ec­
cezionale risorsa nazionale 
come li petrolio. Ci sono 
poi settori ovvil di Inter­
vento come le Industrie 
che lavorano per il mini­
stero della Difesa: l'Aero­
spaziale, le fabbriche di 
forniture militari, l cantie­
ri. Quindi, dovremo inter­
venire, allo scopo di poten­
ziarne l'attività, nel com­
parto cruciale del compu­
ter e dell'elettronica, le tec­
nologie delle comunicazio­
ni, la biotecnologia eccete­
ra. I servizi pubblici (pri­
ma di tutto I trasporti) 
vanno rafforzati. Il servi­
zio medico nazionale (Nhs) 
deve essere aiutato a riabi­
litarsi acquisendo anche 
un interesse diretto nella 
manifattura e produzione 
del farmaceutici». 

• DEMOCRAZIA 
— Che cosa dovrebbe cam­
biare, dunque, rispetto alle 
nazionalizzazioni del passa­
to? 

«Il documento redatto 
dalla commissione da me 
presieduta insieme all'o­
norevole Smith non pre­
tende di far tutto in un 
giorno. Vogliamo stimola­
re il dibattito all'interno 
del partito estendendolo 
all'elettorato che ci deve 
votare. La cittadinanza è 
rimasta alienata dalla vec­
chia politica delle naziona­
lizzazioni con la sua ten­
denza all'accentramento, 
con la sua indifferenza bu­
rocratica. Dobbiamo riu­
scire a coinvolgere i diretti 
interessati in un doppio 
processo di comunicazio­
ne: facendo tesoro delle 
esperienze nei luoghi di la­
voro e nelle comunità loca­
li e, da parte del governo, 
impegnando tutte le risor­
se e la volontà politica ne­
cessaria per gli interventi 
su scala nazionale e la pro­
grammazione economica. 
Non più gli schemi imposti 
dall'alto al basso, ma un 
traffico di idee dalla peri­
feria al centro e viceversa. 
L'esperienza degli enti lo­
cali e delle cinque Enter­
prise Boards regionali (co­
mitati di impresa) laburi­
ste, in questi anni, si è rive­
lata estremamente positi­
va. Si tratta di smentire 
nei fatti la propaganda to­
ry che identifica la «liber­
ta» unicamente con l'a­
zienda privata. Ci devono 
essere partecipazione e ga­
ranzie non solo per i pro­
duttori ma anche per i 
consumatori». 

D STRUMENTI 
E DIALOGO 

— Quali sono gli strumenti 
alla base della «social 
ownership», della proprietà 
sociale, e della programma­
zione laburista? 

•Prevediamo l'istituzio­
ne della Britisb Enterprise, 
una società finanziaria di 
Stato per fornire investi­
menti nelle nuove indu­
strie ad alto contenuto tec­
nologico. C'è poi la Britlsh 
Investment Bank con pre­
stiti a più lungo termine 
basati non solo su un cal­
colo di profitto ma su de­
terminate considerazioni 
sociali. Istituiremo anche 
la Britlsh Savings Bank, 
una banca popolare, per 
raccogliere il risparmio a 
livello cittadino, regionale 
e nazionale con una com­
partecipazione agli utili In 
modo da portare, attraver­
so la "proprietà sociale", 
una valida concorrenza al­
le istituzioni finanziarie 
private. Infine, contiamo 
sull'apporto delle coopera­
tive e sui plani di parteci­
pazione azionaria per 1 la­
voratori (Esops)». 
— Per concludere 

«Basta con la "Usta della 
spesa" senza adeguata ri­
flessione sugli obiettivi e le 
funzioni del/controllo pub­
blico. Il risultato che in­
tendiamo ottenere è un 
settore privato fiorente ca­
pace di coesistere con la 
nostra "programmazione 
democratica'11. Dobbiamo 
venire a termine dei pro­
blemi posti dalle grandi 
aziende transnazionali. Il 

Eartito laburista deve po-
mziare il suo profilo In­

ternazionale. E sono questi 
i temi — sottolinea Blun­
kett — che vorremmo po­
ter discutere più ampia­
mente con i nostri colleghi 
socialisti in Francia, Ger­
mania, Scandinavia, e con 
i nostri colleglli socialisti e 
comunisti in Italia». 

Antonio Bronda 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
La prospettiva della lotta. 
Ci sono difficoltà? 
«...eppur bisogna andar» 
Cara Unità, 

Ugo Baduel, sull'Unità di giovedì 31 luglio, 
dice che molte voci hanno chiesto che per 
quanto riguarda il programma si vada ad ini­
ziative più incisive nel Paese, uscendo dal ri­
schio di un puro confronto politico parlamen­
tare. Dico subito che anche secondo me un 
partito come il nostro, che è nato con la lotta 
ed è cresciuto con la lotta, vive e va avanti 
soprattutto e in primo luogo con la lotta. 

Non bisogna mai dimenticare questo e bi­
sogna tener presente che, per quanto valide e 
importanti possano essere le proposte politi­
che che il nostro partito fa a livello parlamen­
tare. esse troveranno sempre una resistenza 
accanita da parte di tutte le forze del blocco 
moderato e conservatore, per la semplice ra­
gione che queste forze non sono interessate al 
cambiamento ma appunto alla conservazione 
di uno stato di cose che fa loro comodo. 

Ecco perché, se da una parte è necessario 
che anche a livello parlamentare il nostro 
partito serva da esempio e non sia secondo a 
nessuno, dall'altra parte, perché esso possa 
andare avanti e irrobustirsi sempre più, non 
ha altra strada che quella della lotta a diretto 
contatto delie masse; poiché è solo con la lotta 
che il nostro partito cresce, si sviluppa, va 
avanti e sfonda. Senza la lotta sui problemi a 
diretto contatto delle masse, il nostro partito 
è come un pesce fuor d'acqua; questo ce lo 
insegna, tra l'altro, tutta la sua storia. Per noi 
è una strada obbligata, nonostante le difficol­
tà. È come nella canzone: «Fischia il vento, 
urla la bufera, scarpe rotte, eppur bisogna 
andar». 

Se è vero che l'alternativa non si può co­
struire senza il consenso e il concorso delle 
grandi masse, la strada maestra non può esse­
re che quella della lotta. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

Chi dorme male 
per necessità 
Cara Unità, 

dopo il fondo di martedì 29 luglio scritto da 
Umberto De Giovannangeii col titolo 'Noi. 
quelli del sacco a pelo», ho pensato che forse 
sì dovrebbe anche scrivere di tutti coloro che 
dormono in edifìci senza i servizi e senza tut­
to quello che sarebbe necessario per una vec­
chiaia tranquilla. 

Parlo di quelli che pensioni non hanno o 
che. se le hanno, non bastano mai perché ora 
anche le medicine sono diventate un lusso. 
Questi poveri vecchi che in gioventù hanno 
lavorato, per imparare un mestiere, con orari 
di 10-12 ore al giorno; che hanno costruito 
macchine, navi, attrezzature con lo studio del 
disegno, con l'amore per il lavoro, per guada­
gnare dei salari miseri, con mezz'ora di inter­
vallo per i pasti... Chi avrebbe mai detto che 
un giorno nessuno si sarebbe più ricordato di 
loro? 

Ed ora, per andare alla Usi, dobbiamo pa­
gare 700 lire all'andata e 700 lire al ritorno di 
autobus, quando un pensionato di oltre 80 
anni dovrebbe bastare che esibisse la carta 
d'identità per viaggiare quei pochi minuti... 

LUIGI ORENGO 
(Genova Cornigliano) 

L'autoregolamentazione 
è indefinibile per legge, 
come il «senso del pudore» 
Caro direttore, 

l'Unità ha ospitato a più riprese il dibattito 
ai vari livelli sul problema dell'autoregola­
mentazione del diritto di sciopero, specie nel 
settore dei servizi (trasporti in primo luogo). 
Si tratta di un dibattito complesso, che molto 
spesso si appesantisce di significati impropri 
e quindi frequentemente presenta difficoltà 
per la necessaria comprensione, anche per re­
siduali stratificazioni culturali (in una certa 
misura sclerotizzate). 

Le opinioni su questa partita risultano 
quindi varie e attraversano le forze politiche e 
sociali (senza essere attribuibili a qualcuna in 
specifico), anche se £ possibile dire che la 
maggioranza nelle forze della sinistra, sinda­
cati compresi, e contraria ad un provvedi­
mento di legge. 

In realtà, per esperienza storica che ognu­
no può verificare, dovrebbe essere chiaro che 
nessun provvedimento di legge può limitare il 
conflitto sociale. Peraltro la stessa autorego­
lamentazione non ha l'obiettivo di limitare il 
conflitto sociale, bensì quello di agevolare la 
sua soluzione evitando conseguenze impro­
prie in particolare ai danni della utenza. 

Questo elemento di distinzione deve essere 
estremamente chiaro e mi si consenta di dire 
che male fa l'Unità a non porre in grande 
rilievo gli accordi sindacali che vengono rag­
giunti (e sono molti) in regime di autoregola­
mentazione. 

Il fatto giornalistico da valorizzare è la si­
gla di un accordo o la conseguenza di una 
trattativa interrotta? 

Insomma l'equazione autoregolamentazio­
ne (e a maggior ragione la legge) •» pace 
sociale, la possiamo lasciare ad altri. La scel­
ta sindacale dell'autoregolamentazione sta 
nel segno della evoluzione civile e della legit­
timità rappresentativa. 

Il riconoscimento di questo fatto, da parte 
delle controparti, delle forze politiche e anche 
dei mass-media, è il reale elemento che dà 
validità «erga omnes* ad un codice di autore­
golamentazione. Alcuni problemi consequen­
ziali pure importanti ma non determinanti, 
sono facilmente risolvibili contrattualmente 
purché ci sia la volontà delle partì; e la nostra 
indubbiamente c'è. 

Altrimenti, andando per successive appros­
simazioni analogiche, dovremmo sostenere 
ad esempio la definizione per legge del «co­
mune senso del pudore». Ma allora sono giu­
ste alcune «crociate» di oltre Atlantico o le 
campagne contro i «nuovi turchi»? O il pro­
blema e un altro? 

DINO LOPEZ 
Segretario nazionale Filt-Cgil (Roma) 

Il diritto alte ferie 
è stato monetizzato 
senza consultare la base 
Caro direttore, 

nella lettera apparsa su l'Unità del 30 lu-

8Ho. un lettore di Alessandria si lamentava 
el comportamento dell'Ente Ferrovie dello 

Stato che, per fronteggiare l'incremento di 

traffico estivo, invitava i suoi dipendenti a 
non andare in ferie dietro il riconoscimento di 
un premio di circa L. 300.000. 

In detta lettera, condivisa dal sottoscritto, 
il lettore di Alessandria, pur dando un'infor­
mazione abbastanza precisa su questa inizia­
tiva, ha dimenticato di scrivere una cosa ab­
bastanza grave: la concessione di detti rico­
noscimenti ai dipendenti che rinunciano alle 
ferie è stata condivisa e concordata, come si è 
potuto appurare dai volantini che circolano 
negli impianti, dalle organizzazioni sindacali 
unitarie di categoria. 

L'innegabile diritto ad un periodo di ferie 
nei mesi estivi, conquistato con lotte e sacrifi­
ci dai lavoratori delle Fs, è stato svenduto e 
monetizzato senza consultare la base, che 
avrebbe preferito la copertura dei posti di 
pianta vacanti. 

PALMIRO POSSANZ1NI 
(Varano - Ancona) 

L'attività sanitaria 
non può essere indagata 
attraverso burlette 
Cara Unità, 

non sono d'accordo con quanti si scandaliz­
zano per il the scambiato per urina. Non sono 
d'accordo nemmeno con Giovanni Berlinguer 
quando rileva che «quel che è mancato è la 
sintesi diagnostica del liquido». Ma vado an­
che più in là: credo infatti che, se il laborato­
rio della Usi avesse fatto la sintesi diagnosti­
ca, cioè avesse dichiarato che non si trattava 
di urina bensì di altro liquido, bisognerebbe 
sospettare che qualcosa non va, che qualcuno 
non ha capito le regole del gioco. 

Una regola della medicina terapeutica, in 
confronto alla medicina legale, è che il labo­
ratorio non deve mettere in dubbio la dichia­
razione del medico: l'informazione «questa è 
urina», è il medico curante che deve darla al 
laboratorio; al laboratorio serve perché, in 
assenza di richieste specifiche, indica quali 
analisi di routine devono essere fatte (ricerca 
e dosaggio di albumina, glucosio ecc. ecc.) e a 
quale gamma di «valori normali» si può fare 
riferimento. 

Se il laboratorio rileva, pur senza cercarli, 
materiali 1? cui presenza nell'urina è del tutto 
anomala e incomprensibile, per esempio cel­
lule vegetali, questo non basta a sostenere che 
non si tratta di urina: potrebbe trattarsi, per 
esempio, di urina che erroneamente e stata 
versata in- una provetta sudicia. In tal caso il 
laboratorista deve segnalare la presenza ano­
mala, suggerire l'ipotesi che si tratti di un 
errore e l'opportunità di sottoporre ad analisi 
un secondo campione. Questo £ l'unico com­
portamento corretto. Si tratta di regole rigi­
de, anche se non sono scritte: e la rigidezza £ 
indispensabile nella medicina ambulatoriale, 
per il grande numero di casi trattati. Negli 
ospedali, dato il minor numero di casi e la 
maggiore facilità di contatto tra i medici di 
reparto e i laboratoristi, la rigidezza delle 
regole di comportamento può essere minore. 

Quel che più stupisce, in tutta la faccenda, 
£ il fatto che i carabinieri—del Nucleo Anti-
sofìstìcazioni per di più! — siano partiti dal­
l'ipotesi che il compito di un laboratorio del­
l'Usi sia quello di accertare se un liquido sìa 
urina oppure no. Giovanni Berlinguer defini­
sce (con ragione) «atto di fantasia» la loro 
iniziativa: è un atto di fantasia in quanto par­
te da un'ipotesi che non ha alcuna attinenza 
con la realtà. L'unica cosa che si può dedurre 
da questa faccenda è che i carabinieri non 
possiedono informazioni sufficienti per ac­
certare l'efficienza di un laboratorio di anali­
si delle Unità sanitarie. 

E questo non £ né scandaloso né strano, È 
compito del Servizio sanitario stabilire per 
ogni tipo di analisi quale grado di approssi­
mazione sia accettabile, nella pratica clinica, 
e condurre i controlli di qualità sulle analisi 
condotte dai propri diversi laboratori, e dai 
laboratori privati, così come è compito del 
medico mettere in dubbio i risultati di un'a­
nalisi se contrastano con l'evidenza clinica. 
L'attività sanitaria £ un sistema di interrela­
zioni troppo complesso per poter essere inda- -
gato attraverso goliardiche burlette. 

LAURA CONTI 
(Milano) 

I precedenti proprietari 
erano tranquilli 
Signor direttore, 

in un servizio di Rocco Di Blasi, sull'Unità 
del 31 luglio 1986 (.Cronaca da Senise - La 
storia di Rocco Gallo morto con la sua «/»-
bam - pagina 1 ), £ scritto che i signori Persia­
ni, precedenti proprietari dei terreni coinvolti 
nella recente frana, si sarebbero indotti a 
svenderli per poche lire perché strani rumori 
e scricchiolii avrebbero fatto loro sospettare 
l'estrema friabilità e pericolosità dell'area dei 
TimponL 

L'articolista formula addirittura il dubbio 
che tale convincimento possa essere maturato 
nei venditori grazie al parere di qualche tec­
nico ben pagato. 

Ai sensi dell'art. 8 della Legge sulla Stam­
pa la prego di voler pubblicare la seguente 
rettifica: 

1) la vendita dei predetti terreni e della 
casa £ avvenuta ai primi degli anni Cinquan­
ta (mi riservo di precisarle la data della stipu­
la quando avrò la possibilità di consultare 
l'atto notarile); essa perciò risale a molti anni 
prima che il piano di fabbricazione del Co­
mune di Senise destinasse tutta o parte della 
collina ad area edilizia. Il corrispettivo della 
vendita fu determinato in relazione alla desti­
nazione agricola dei terreni; 

2) la vendita, avvenuta dopo la morte di 
mìo padre, fu imposta dalla necessità mia e di 
mia sorella di portare a compimento ì nostri 
studi; 

3) pochi anni fa, in una delle aree della 
collina predetta, avevo fatto costruire una ca­
setta, che £ stata travolta dalla frana, dove io 
e la mia famiglia trascorrevamo le vacanze 
estive e dove avremmo dovuto essere la notte 
del disastro, se non ne fossimo stati impediti 
da fortuite e fortunate circostanze. La costru­
zione della mia casetta le dimostra, oltre ogni 
dubbio, come io e la mìa famiglia paterna 
fossimo assolutamente tranquilli sulle condi­
zioni di sicurezza della collina. 

doti. MARIO PERSIANI 
(Firenze) 

Nessuna difficoltà a prendere atto delle 
precisazioni del don. Persiani, del tutto 
marginali — del resto — rispetto alla storia 
raccontata su l'Unità 

Una sola domanda (per quanto riguarda 
rumori e scricchiolii) vorremmo fargli; per­
ché la gente di Senise cominciò a chiamare il 
'Casino Persianim con il nome di •casino de­
gli spiriti»? (r.d.b.). 
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Ora l'Union Carbide 
incolpa per Bhopal 

dipendente scontento 
WASHINGTON — L'Union Carbide si prepara alia battaglia, 
che sta per svolgersi in tribunale, sulla tragedia di Bhopal dove, 
nel dicembre dell'84, morirono più di duemila indiani. Un porta­
voce della multinazionale chimica ha annunciato, negli Usa, 
che sarebbe stato un dipendente «scontento» della fabbrica 
Union Carbide di Bhopal a innescare il tragico incidente. «La 
nostra inchiesta — ha detto il portavoce Harvey Cobert — dimo­
stra che l'incidente è scaturito da un atto deliberato. Le indagini 
si stanno ora concentrando su un dipendente che era scontento 
e che aveva la possibilità, per le mansioni che espletava, di 
versare una grande quantità di acqua nel magazzino di conteni­
mento che ha poi causato la fuoriuscita di gas». Il portavoce 
dell'Union Carbide non ha voluto, naturalmente, rivelare il no­
me e la nazionalità dell'uomo sospettato e non è entrato nel 
merito di rivelazioni, fatte a Londra dal «Sunday Times», secon­
do cui il dipendente delia fabbrica di Bhopal avrebbe gettato 
acqua nel magazzino di contenimento dopo un litigio con il 
capo-reparto e con l'intenzione di danneggiare del materiale e 
non per provocare una catastrofe. L'annuncio della Union Car­
bide giunge proprio quando il governo indiano ha deciso di 
offrire assistenza ai familiari delle vittime nei processi che si 
svolgeranno in India contro la multinazionale americana. L'U­
nion Carbide rischia di pagare indennizzi per molti milioni di 
dollari perché i dispositivi di sicurezza non erano sotto controllo. 
La sol» eventualità che potrebbe scongiurare il pagamento dei 
danni è quella di dimostrare che l'incidente è stato deliberata­
mente provocato da un lavoratore. 

Migliaia di api ieri 
a piazza Montecitorio 

deserta di deputati 
ROMA — Migliaia di api, fuggite dal terrazzo di qualche appas­
sionato apicoltore o forse dalla fessura di un vecchio palazzo, 
hanno dato l'assalto ieri mattina poco dopo mezzogiorno a piaz­
za Montecitorio. Ai pochi passanti Io spettacolo che si è presenta­
to é stato davvero insolito. Gli insetti piombati all'improvviso in 
forze e serrati in uno sciame compatto dopo aver sorvolato in 
formazione il palazzo della Camera si sono posati sull'obelisco, 
proprio davanti l'edificio ormai abbandonato dalla maggior 
parte dei deputati, partiti sabato scorso per le vacanze. Una 
massa nera e brulicante ha ricoperto quasi completamente uno 
dei pilastri in marmo del monumento. È stato un vigile urbano 
in servizio nella zona, Antonia D'Addona, a dare l'allarme e a 
chiedere aiuto alla sala operativa. Ma prima dell'arrivo dei rin­
forzi la presenza delle api ha attirato la curiosità dei passanti 
che nonostante il caldo si sono fermati ad osservare lo strano 
fenomeno. Un esperto apicoltore, spedito sul posto dal Comune 
munito di un contenitore, una specie di casetta in legno, e di due 
favi pieni di miele, è riuscito a richiamare all'ordine gli insetti e 
a farli rientrare senza troppe difficolta nell'apposito contenito­
re. «In questi casi — ha spiegato l'esperto a operazione compiuta 
— non bisogna mai perdere la calma. Le api, se non vengono 
molestate, sono abbstanza tranquille. Si Innervosiscono con il 
caldo, però basta una ventata di scirocco per farle diventare 
pericolose». I maligni hanno subito commentato: «Potevano ar­
rivare la settimana scorsa, quando si discuteva la fiducia al 
governo. Sai che spettacolo!». 

Precisati i contorni della nuova inchiesta della magistratura 

Forse è a Genova la base 
di una nuova formazione 

del terrorismo arabo 
Dalla nostra r«dazione 

GENOVA — Tre persone In 
carcere e tre mandati di cat­
tura spiccati in questi giorni 
dal giudice istruttore Paolo 
Gallizia: queste le reali di­
mensioni dell'inchiesta con­
dotta dalla magistratura ge­
novese su un gruppo terrori­
stico medio-orientale attivo 
In Europa; Inchiesta avviata 
alcune settimane fa, mentre 
in Corte d'assise veniva cele­
brato Il processo Lauro, dal­
l'arresto di uno studente 
giordano residente da cinque 
anni nel capoluogo ligure. 

Gli imputati detenuti sono 
appunto 11 primo arrestato, 
Awnl Hindawi, di 24 anni; un 
altro studente giordano, di 
nome Khaied Rawash; ed 11 
quarantenne Rousan 
Adnan, residente (e arresta­
to) a Verona, dov'era titolare 
di una impresa di import-
export; del tre mandati di 
cattura, due saranno notifi­
cati ai fratelli Nezar e Mona-
med Hindawi, in carcere uno 
a Londra, l'altro a Berlino 
per attentati preparati o 
messi a segno nelle due capi­
tali; il terzo insegue un terzo 
studente giordano, latitante, 
la cui identità viene per ora 
mantenuta segreta. 

All'atto della formalizza­
zione dell'inchiesta, si era 
diffusa la notizia, frutto di 
indiscrezioni, che le indagi­
ni, grazie anche alla collabo­
razione dei servizi segreti 
non solo italiani, avessero 
portato alla scoperta di at­
tentati in preparazione In 
Italia contro installazioni 
militari statunitensi; e che la 
Procura della Repubblica di 
Genova avesse, In tale ambi­
to. spiccato più di venti ordi­
ni di cattura, oltre la metà 
del quali eseguiti nel nostro 
paese e all'estero. 

Per la verità il nome del 
primo arrestato aveva Im­
mediatamente proiettato 
l'inchiesta sullo scenarlo del 
«grande» terrorismo Interna­
zionale di matrice medio-
orientale; a finire In carcere 

era infatti un cugino del fa­
migerati fratelli Hindawi; li 
maggiore, Nezar Narwaf 
Mansour, aveva tentato di 
piazzare a bordo un di jet del­
ia Ei Al, la compagnia di 
bandiera israeliana, una va­
ligia esplosiva al seguito del­
l'ignara (e incinta) fidanzata 
irlandese Ann Marie Doreen 
Murphy. L'altro, Mohamed 
Hindawi, è accusato di aver 
fatto saltare in aria, nell'a­
prile scorso, la discoteca «La 
Belle» di Berlino, frequenta­
ta da militari americani; at­
tentato riuscito che provocò 
due morti e centocinquanta 
feriti. 

Su questa scia, l'inchiesta 
del magistrati genovesi sta 
cercando di appurare se Ge­
nova sia effettivamente — 
come da più parti viene af­
fermato -— un crocevia, o al­

meno una base, del terrori­
smo medio-orientale; a favo­
re dell'inquietante ipotesi 
giocano diversi fattoti, non 
ultimo del quali la circostan­
za che il dirottamento del­
l'Achille Lauro cominciò con 
l'imbarco delle armi e del pi­
rati sulla «nave blu» proprio 
al capolinea di Genova; e do­
po che a Genova, con affolla­
te riunioni, erano stati messi 
a punto 1 dettagli definitivi 
del plano. 

Gii inquirenti hanno più 
volte e formalmente escluso 
che tra il caso Lauro e l'in­
chiesta Hindawi esista qual­
siasi tipo di collegamento; 
resta 11 fatto che Awnl Hin­
dawi, Khaied Rawash e II 
terzo studente giordano ora 
ricercato risiedevano a Ge­
nova e sono sospettati di far 
parte di un gruppo terrori­
stico che, sempre secondo gli 

inquirenti, si collocherebbe a 
metà strada fra le posizioni 
moderate detl'Olp e quelle 
oltranziste di Abu Nidai. 

Resta da aggiungere che i 
mandati di cattura parlano 
genericamente di «banda ar­
mata», e non fanno riferi­
mento ad alcun attentato 
specifico messo a segno, a 
punto o solo ideato per colpi­
re bersagli siti nel nostro 
f>aese. Secondo indiscrezioni 
1 pubblico ministero Luigi 

Carli aveva chiesto l'emis­
sione di mandati di cattura 
anche nei confronti di due o 
tre ufficiali siriani che, in Si­
ria, avrebbero provveduto 
all'addestramento del grup­
po; richieste che, per 11 mo­
mento, II giudice istruttore 
non ha ritenuto di accoglie­
re. 

Rossella Michienzi 

Il libico scarcerato 

Fi turi: sono innocente 
attenderò il processo 

ROMA — Arebi Mohamed Fiturl, l'ex diplomatico libico so­
spettato di aver progettato con altri connazionali un attenta­
to contro l'ambasciatore degli Stati Uniti a Roma, è uscito 
ieri dai carcere di Regina Coeli. A Fiturl, infatti, II tribunale 
della libertà ha concesso sabato scorso la libertà provvisoria 
accogliendo l'istanza del difensore Edmondo Zappacosta. 
Contro la decisione del tribunale, però, la procura generale 
della corte di appello ha presentato ricorso. Il libico ha otte­
nuto, «per fini di giustizia», un permesso di soggiorno a tem­
po indeterminato. Appena lasciato il carcere Fiturl ha detto 
che intende restare in Italia a disposizione dell'autorità giu­
diziaria in attesa della conclusione del procedimento che Io 
riguarda. Ha poi riaffermato la propria completa innocenza 
riguardo alle accuse che gli sono state mosse. Il tribunale 
della libertà ha motivato la concessione della libertà provvi­
soria sostenendo che il reato contestato — l'introduzione e la 
detenzione di arma — non contrasta con 11 beneficio richiesto 
e ha, evidentemente dato ragione all'avvocato Zappacosta 
che aveva sostenuto la «Inattendibilità e la contraddittorietà» 
delie rivelazioni del «pentito» Rageb Hammouda Daghduch, 
11 quale ha chiamato in causa Fiturl nel presunto progetto di 
attentato contro l'ambasciatore statunitense. MofwriMd Fituri 

Triora: vietato uno spettacolo rievocativo 

Fa ancora paura Franchetta 
strega» processata nel '500 

0*1 nostro corrispondente 
SANREMO — A distanza di 
circa 400 anni fanno ancora 
paura I processi che l'Inqui­
sizione imbasti per fare fuori 
donne indicate come stre­
ghe? A Triora, un piccolo 
centro delia vallata Argenti­
na non molto distante dalla 
mondana Sanremo, il grup­
po testrale «Dolceacqua tea­
tro» del regista Antonio 
Adalberto Maria Tosco di 
Torino, non ha ottenuto 11 
nullaosta per presentare Io 
spettacolo «Harr harr sche-
bath», per li veto posto dal 
sindaco Luigi Capponi, un 
pensionato ex segretario co­
munale, e 11 rifiuto del parro­
co Don Battista Vento di 
concedere il sagrato della 
chiesa quale palcoscenico 
per un'opera teatrale ritenu­
ta blasfema e pornografica, 
Gli otto attori hanno minac­
ciato una marcia di protesta 
su Triora, ma poi non se ne è 
fatto nulla, ma la storta me­
rita un racconto. Cosa vole­
va proporre il regista Tosco? 

«Harr harr schebath* fu 
inclusa nel ciclo di rappre­

sentazioni dal titolo «Magia e 
stregoneria» con spettacoli 
già tenuti a Dolceacqua, in 
valle Nervia. Una rievocazio­
ne storica di un processo alle 
streghe celebrato nel 1588 a 
Triora. Imputate 30 donne 
del paese accusate di prati­
care la magia e svoltosi nel 
tutt'ora esistente palazzo-
dell'Inquisizione. Non si co­
nosce se vennero o no messe 
a morte ma è certo che una si 
suicidò gettandosi dalla fi­
nestra per sfuggire alle tor­
ture. DI quelle sedute indica­
te come di stregoni e di stre­
ghe presiedute da Satana, 
esiste un verbale in cui si fa II 
nome di una certa Franchet­
ta Borelll o Borello, li cui 
personaggio doveva essere 
Interpretato da Annalisa Co­
stantino. Un documento che 
riporta anche un suo lamen­
to, dopo 23 ore di tortura sul 
cavalietto; «Non allargatemi, 
non fatemi queste cose». La 
compagnia «Dolceacqua tea­
tro» tuttavia ha forse esage­
rato nella provocazione 
quando ha preteso di rappre­
sentare un diavolo, con tre 
enormi membri eretti da­
vanti al quale le attrici dove­

vano prostrarsi, mentre gli 
attori dovevano alzare li co­
dino per baciargli il sedere e 
tutto ciò su! sagrato di una 
chiesa. Chi non voleva ricor­
dare la storia e I fatti veri, ha 
avuto cosi buon gioco a proi­
bire U tutto. 

Ma il caso è nato e risulte­
rà difficile, d'ora in poi, na­
scondere una pagina di sto­
ria che. in quanto tale, deve 
essere conosciuta anche se 
ad una certa parte non place. 
Il gruppo teatrale ha messo 
11 dito nella plaga andando 
Indietro nel tempo, cercando 
di proporre processi Imbasti­
ti dall'Inquisizione, con le 
sue torture e le sue morti sul­
la base di accuse oscuranti­
ste che parlavano di assem­
blee notturne con streghe e 
stregoni e presidenza dì Sa­
tana. Una scenografia «au­
dace» ed un palcoscenico 
•provocatorio» hanno impe­
dito quest'estate di veder 
rappresentato 11 dramma di 
Franchetta Borelll o Borello, 
ma ciò ha consentito a molti 
di conoscere una pagina di 
storia poco nota. 

Giancarlo lori 

ROMA — Lo sciame di api sul paracarro davanti a Montecitorio 

Verificati gli strumenti 
e i macchinari alla Usi 

di Torino che analizzò il tè 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Il clamoroso caso di té e aranciata, 
analizzati come urine nel laboratorio di una 
Usi torinese è tutt'ora in fase di inchiesta. Ben 
due commissioni di inchiesta si sono incontra­
te ieri a Torino, per cercare di fare il cosiddetto 
punto sulla situazione. Si tratta di una commis­
sione ministeriale, giunta da Roma, su disposi­
zione del ministro della Sanità Donat-Cattin, 
composta da un medico e due farmacologi e dì 
una commissione regionale di cui fanno parte i 
professori Papotti e Rosso, rispettivamente pri­
mari dei laboratori analisi del Maria Vittoria e 
delle Molinette e il dottor Paternoster dell'as­
sessorato alla sanità della Regione. Le due dele­
gazioni hanno avuto un primo scambio di idee 
con il vice presidente dell'Usi torinese, dottor 
Paparella, con il dottor Concina del coordina­
mento laboratori analisi e con il dottor Galan-
zino dell'assessorato alla sanità della Regione 
Piemonte. Successivamente i componenti delle 
due commissioni, hanno effettuato un sopra­
luogo nei locali della Usi «incriminata» la n. 15 
di corso Toscana 108, per una verifica dei vari 
strumenti e macchinari adibiti alle analisi. Nel 
pomeriggio l'incbiesta è proseguita presso l'as­

sessorato alla sanità regionale, per raccogliere 
tutti i dati relativi all'attività degli otto labora* < 
tori di analisi dell'Usi di Torino. In serata la ' 
commissione ministeriale tornerà a Roma, per , 
riferire al ministro i primi risultati dell'inchie­
sta, che entro 30 giorni dovranno concretizzar­
si in una dettagliata relazione. La commissione 
regionale invece, entro il 20 agosto dovrà forni­
re i risultati di una sua indagine sia sui due 
liquidi analizzati (il tè e l'aranciata portati al 
laboratorio dai due carabinieri del Nas), sia sul­
la qualità e le metodologie analitiche attuate ' 
nei laboratori della Usi cittadina. 

«Si tratta inoltre di sapere — ci ha precisato 
il dottor Paparella — se gli esami richiesti dai 
carabinieri del Nas avrebbero dovuto compor­
tare nitri tipi di analisi», per riuscire ad accer» ' 
tare anche la sostanza merceologica dei due. 
liquidi scambiati per urina. Molto probabil­
mente la commissione ministeriale vorrà an­
che accertare se i lavoratori di sanità pubblica, 
sono in grado di scoprire eventuali frodi e carri* 
pioni portati in esame (simulazioni di malattie 
o alterazioni di situazioni patologiche in atto). 
È questo infatti un aspetto molto importante, 
sollevato dal caso delle «analisi sbagliate». 

n. f. 

I familiari dei sequestrati considerano le cifre astronomiche 

Sei miliardi per i rapiti 
L'anonima calabrese 

pretende i riscatti 
Hanno ancora nelle loro mani il presidente dei farmacisti. Anto­
nio Curia, l'odontoiatra Ponziano Salerno e Michele Belzic 

REGGIO CALABRIA — Sandra Meliamo, sequestrata per sette 
ore, fotografata con il padre al suo arrivo a casa 

REGGIO CALABRIA — 
L'anonima sequestri vuole, 
complessivamente, sei mi­
liardi di lire per restituire al 
loro familiari il dottor Anto­
nio Curia, di 67 anni, presi­
dente dei farmacisti della 
provincia di Reggio Cala­
bria, rapito il 19 febbraio 
scorso; l'odontoiatra catan­
zarese, il 61enne Ponziano 
Salerno, rapito 11 13 luglio 
scorso, nella sua proprietà 
di Stignano (Reggio Cala­
bria); Michele Belzic, di 61 
anni, rapito il 14 luglio scor­
so nella sua abitazione a 
Cinque Frondi (Reggio Ca­

labria). Sono somme astro­
nomiche che 1 familiari del 
rapiti hanno più volte ripe­
tuto di non poter pagare: al­
la moglie del dentista, dot­
tor Ponziano Salerno, sono 
recentemente giunte due 
lettere nella sua abitazione 
di Riace con cui si chiedono 
due miliardi di lire per il pa­
gamento dei riscatto. Ai 
banditi, che hanno fatto 
scrivere anche una lettera al 
marito, la moglie, avvoca­
tessa Angela Salerno, ha 
lanciato un appello: «Sono 
pronta a trattative per una 
rapida liberazione di mio 

Rapina 
Si spara: 

banca a Diamante 
un morto e un ferito 

COSENZA — Un rapinatore è morto, un 
altro è rimasto ferito m una sparatoria con 
i carabinieri a Diamante. Questa la tragica 
conclusione di una tentata rapina all'agen­
zia della Cassa di Risparmio di Calabria e 
Lucania nella centralissima via Vittorio 
Emanuele di Diamante, meta privilegiata 
di migliaia di turisti, soprattutto campani. 
I cinque banditi che avevano ingaggiato un 
conflitto a fuoco con una pattuglia dei ca­
rabinieri. li morto, centrato al cuore da un 
colpo di pistola, e il sorvegliato speciale 
Paolo Didona, di 31 anni, nato a noma e 
residente a Scalea dove gestiva, assieme al­
la moglie, un negozio di prodotti artigiana­
li. Il Didona aveva partecipato, alcuni anni 
addietro, ad un conflitto a fuoco contro i 
caabinieri durante una rapina a Civitavec­
chia, Processato e condannato era uscito 
dal carcere da due anni L'altro ferito è ti 
pregiudicato Franco Ruggiero, di 26 anni, 
di Cetraro, noto alle fonte dell'ordine come 

appartenente alla cosca dei Muto, il poten­
te clan mafioso del tirreno-cosentino. Rico­
verato presso la clinica Incarico di Belve­
dere Marittimo ha avuto la ricucitura della 
vena femorale e di una parte del colon-
Contro di lui, il procuratore della Repub­
blica di Paola, dottr Luigi Balsamo, ha 
spiccato mandato di cattura per tentata ra­
pina, tentato omicidio e furto. Altri tre 
banditi, in fuga nelle zone collinari a nord 
di Diamante, sono attivamente ricercati da 
pattuglie di carabinieri di Cosenza, Catan­
zaro. Vibo e Rosarno con l'aiuto di elicotte­
ri e di unità cinefile. Nei pressi della banca 
sono stati rinvenuti una pistola mitraglia­
trice «Jagger» e due revolver 357 Magnum 
Smith and Wesson abbandonate dai tre 
banditi in fuga dopo la sparatoria. Nella 
banca era stato effettuato da poco un in­
gente rifornimento di decaro liquido da un 
furgone blindato quando hanno fatto irru­
zione nella sede quattro banditi armati ì 

quali hanno intimati agli impiegati, una 
trentina di persone, di sdraiarsi a terra. 
Hanno accompagnato il perentorio invito 
sparando qualche colpo di pistola in aria: 
uno di essi con una spranga di ferro di dieci 
chilogrammi ha rotto i vetri di cristallo an­
tiproiettile a protezione degli impiegati. 
Alla cassiera, Vincenza Salerno, e stato 
chiesto di aprire la cassaforte: sono stati 
attimi di grande paura, ha detto il direttore 
Umberto Casella: tuttavia non ci siamo la­
sciati prendere dal panico ed abbiamo cer­
cato di prendere tempo ripetendo, pur sot­
to la minaccia delle armi, le stesse opera­
zioni più volte. Sono stati attimi, rivelatisi 
poi preziosi, perche nel frattempo è soprag­
giunta la volante dei carabinieri; l'autista 
dei banditi. Didona che era rimasto fuori, 
ha tentato di sbarrare la strada alla volante 
aprendo il fuoco contro l'auto. Ne è nata 
una spartoria che ha fatto desistere gli altri 
banditi dalla rapina. 

e. I. 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Wano 
Tarino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firma» 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoi 
Potenza 
SJU. 
Reggio & 
Messina 
Palermo 
tettoia 
Alghero 
Cagliari 

17 31 
22 32 
23 31 
21 30 
22 31 
20 29 
20 26 
23 29 
22 34 
18 35 
19 32 
2131 
2132 
2132 
16 NP 
16 36 
19 31 
22 33 
20 31 
22 35 
19 29 
24 32 
26 32 
26 34 
25 32 
20 33 
18 35 
22 33 

I A SITUAZIONE — • tempo «urtato è oompta controllato da una 
dhrtriousione di atta pressione atmosfMica e de une drcoloiiono di arie 
caMo. fvftiifbazioni cttanttchc cfw al muovono limolo la fascia centrale 
del continente europeo interessano morojinolmonto ai fascia e^ine e le 
folloni ooftontrionott* 
IL TEMPO m ITALIA — Sue* ragioni oonontr tornii tempo variabile 
con •hemen» di annuvolamenti • schiarito; «uno fascia alpina al 
avranno oddonoamontt nvvolooi associati e fenomeni tomporeloacnL 
Su tutte la altro ragioni dona cannolo torneo eottaniielmanre buono 
con dolo aerano e ocaraemente nuvoloso. Sonta notevoli variazioni Ss 
tornoeratiira. Calde efooe ot centro e al end. 

Simo 

La madre è una ragazza di 16 anni 

Sta meglio il 
bimbo abbandonato 

nella 
ANCONA — È ormai definitivamente fuori pericolo li neona­
to di 5 giorni ritrovato dal carabinieri nella stalla di una casa 
colonica disabitata. In contrada Beraxde di Massa Fermana, 
In provincia di Ascoli Piceno, dove era stato abbandonato dal 
genitori sotto un mucchio di paglia e Meno. «Il piccolo — ha 
detto uno del sanitari del reparto pediatrico dell'ospedale di 
Fermo, dove è tuttora ricoverato In osservazione — sta abba­
stanza bene, presenta soltanto qualche leggera escoriazione 
alle gambe, provocata forse dall'attrito della paglia sulla 
quale era stato adagiato*. È stata la stessa paglia che lo ha 
protetto nel 4 o 5 giorni di permanenza nella vecchia stalla In 
cui è stato abbandonato; da un lato lo ha protetto dall'umidi­
tà e dall'altro non gli ha Impedito di respirare. Anche la 
madre del neonato, R.M., una operala 1 Senne di Massa Fer­
mana che nel giorni scorsi si era fatta ricoverare nel reparto 
ginecologico dello stesso ospedale di Fermo, per una fortissi­
ma emorragia interna, ora sta meglio ed è stata dichiarata 
fuori pericolo. Era stato 11 ricovero della ragazza, sabato not­
te, a mettere l carabinieri in condizione di scoprire e salvare 
il neonato, n medico di guardia dell'ospedale di Fermo, infat­
ti, non aveva creduto a quanto raccontato dalla giovane R.M. 
(e cioè che si trattava di una forte emorragia di natura me­
struale), perché 1 sintomi evidenziavano piuttosto complica­
zioni di un recente parto. II medico, come prescritto dalla 
legge, aveva avvertito I carabinieri 1 quali, appena possibile, 
avevano Interrogato sia la ragazza, sia 11 suo fidanzato che 
l'aveva accompagnata all'ospedale: Paolo Jonnl, 19 anni, 
operalo nativo di Montegiorlo ma residente a Montappone, 
sempre In provincia di Ascoli Piceno. 

marito nei limiti delle di­
sponibilità economiche rea­
li della famiglia, che non 
rientrano assolutamente 
nelle farneticanti richieste 
di due miliardi di lire». La 
moglie del dottor Curia, che 
avrebbe già versato al rapi­
tori 400 milioni di lire, chie­
de con ripetute inserzioni 
sul giornali notizie del ma­
rito che nel 1985 aveva gui­
dato coraggiosamente la 
serrata e la protesta dei far­
macisti reggini contro I se­
questri mafiosi. 

Dal 1976 ad oggi sono sta­
ti rapiti nella solaprovlncia 
di Reggio Calabria 14 far­
macisti: per primo l'85enne 
dottor Vincenzo Macrl dì 
Mammola, di cui non si è 
saputo nulla; sono stati uc­
cisi il dottor Gurll, rapito 
nel febbraio del 1980; il dot­
tor Silvio De Francesco, di 
Bovalino, rapito il 7 ottobre 
'80; il marito della farmaci­
sta di Sterno, avvocato An­
tonio Polistra. Quattro mor­
ti, decine di miliardi di lire 
sono, dunque, il duro e pe­
sante tributo Imposto dal­
l'anonima sequestri alla so­
la categoria del farmacisti 
presa di mira nel versante 
Jonlco della provincia reggi­
na, particolarmente dopo il 
1980. Solo per un caso è an­
dato a monte, lo scorso 3 
agosto, 11 rapimento della 
dottoressa Sandra Manna-* 
mo, figlia del farmacista di 
Algoro: poche ore dopo il 
suo rapimento I suoi career 
rieri sono stati costretti a ri-* 
lasciarla, ancora bendata, 
perchè incrociarono da una 
pattuglia di poliziotti. I ban­
diti, dopo aver Ingaggiato 
un conflitto a fuoco, riusci­
rono a fare perdere le loro 
tracce favorite dalle tenebre 
e dalla conoscenza delle im­
pervie località aspromonta-
ne. Tutte le categoria prò* 
fessionali del reggino si sen­
tono attanagliate dalla 
morsa mafiosa. La gravlssi* 
ma situazione è stata pro­
prio in questi giorni esposta 
dal dirigenti nazionali del 
gruppo parlamentare ce* 
munista al presidente Cos» 
siga con un documento In 
cui sono state proposti In­
terventi di ordine economi­
co e sociale. Si moltiplicano 
le proteste Individuali e col­
lettive per l'assoluta inade­
guatezza dell'azione pre­
ventiva e repressiva da par­
te dello Stato: è intollerabile 
la condizione di disprezzo 
della vita dell'uomo e del va* 
lori che la Imprimono — he 
detto II presidente del consi­
glio regionale calabrese, Ga* 
Iati — e nel contempo «è 
sempre più rifiutata l'inca­
pacità e comunque l'inade* 
guatezza del mezzi e degli 
strumenti di lotta alla cri­
minalità organizzata*. Non 
è un grido di allarme — ha 
concluso Calati — ma la 
convinta domanda di un'a­
zione energica e decisa per 
debellare il malessere pro­
fondo della società calabre­
se allarmata ed indignata 
per l'espandersi di fatti de­
littuosi ed in particolar mo­
do del disumani sequestri di 
persona», » 

Enzo Laearia 
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Sovrintendenti e consigli scolastici in ferie, indeterminato l'inizio delle lezioni 

Quando si tornerà a scuola? 
• * 

Per molti e ancora un rebus 
Solo tre Regioni (Lombardia, Toscana, Sardegna) hanno già deciso quale sarà il giorno di apertura dell'anno 
scolastico - Nelle altre molta incertezza, la decisione piovuta all'improvviso - Si aspetta il 31 di agosto 

ROMA — Vacanze con «su-
spence» per studenti e scola­
ri. Nella maggior parte del 
casi dovranno attendere in­
fatti 1131 di agosto per sapere 
la data del ritorno a scuola. È 
questa la scadenza prevista 
dalla nuova legge approvata 
sabato scorso dal Senato, 
che permette alle singole re­
gioni di stabilire autonoma­
mente 11 calendario scolasti­
co. Ma le ferie non hanno 
permesso, In quasi tutte le 
regioni, tutto l'iter delle con­
sultazioni (prima 1 consigli 
scolastici provinciali poi 1 
consigli regionali) per fissare 
l'inizio del ritorno sul ban­
chi. Vediamo ora come si 
prospetta la situazione, re­
gione per regione. 

TOSCANA. Il sovrinten­
dente regionale scolastico 
Giovanni Pedrlnl ha reso no­
to che la data di Inizio delle 
lezioni «per le scuole di ogni 
ordine e grado» è lunedì 22 
settembre. Il resto del calen­
dario non è stato ancora sta­
bilito. 

LOMBARDIA. È per 11 mo­
mento l'unica regione ad 
aver deciso l'intero calenda­
rio scolastico. Le lezioni ri­
prendono 11 18 settembre e 

Industria, 
dati 

positivi 
nei primi 
5 mesi 

ROMA — Anche 1 dati sul 
fatturato e gli ordinativi 
nell'industria forniti dall'I-
stat confermano le tendenze 
positive che l'Istituto centra­
le di statistica ha rilevato re­
centemente per quanto ri­
guarda la produzione. Nel 
primi 5 mesi dell'anno 11 fat­
turato è infatti aumentato 
del 4%, mentre gli ordinativi 
sono cresciuti dell'I 1,2%, ri­
spetto allo stesso periodo 
dell'anno scorso. Gli Ìndici 
sulla produzione — che arri­
vavano fino al mese di giu­
gno — avevano evidenziato 
un incremento, su sei mesi, 
del 4,1%. In tutte le rileva­
zioni emerge 11 dato «anoma­
lo* del mese di maggio 
(-1.8% per quanto riguarda 
11 fatturato) che vamesso in 
relazione alla giornata lavo­
rativa In meno registrata in 
questo mese rispetto all'an­
no scorso e all'Influenza di 
un generale contenimento di 
prezzo del prodotti, partico­
larmente quelli destinati al 
mercati esteri. 

Letti più In profondità 
questi dati rivelano che a «ti­
rare» l'aumento del fatturato 
sono stati i beni finali di in­
vestimento (+12,3%) e di 
consumo (+9%) mentre 1 be­
ni Intermedi presentano una 
diminuzione del 3,3%. Tra I 
vari settori gli incrementi 
percentuali più consistenti 
riguardano gli autoveicoli 
(•18,4%), macchine e mate­
riale meccanico (-1-10,6%) se­
guiti da stampa e editoria, 
alimentari e tabacco, mecca­
nica di precisione, materiali 
elettrici e elettronici, calza­
ture e abbigliamento, pro­
dotti In metallo, gomma e 
plastico, legno e mobilio. 

Diminuzioni Invece per 
l'Industria petrolifera 
(-16^%), la produzione e 
prima trasformazione dei 
metalli (-3.6%) e le pelli e 
cuoio (-2^%). 
- Passando all'analisi degli 
indici che riguardano gli or­
dinativi, l'incremento 
dell'I 1,2% sul 5 mesi deriva 
da un Incremento del 15,2% 
della domanda interna e del 
3,5% di quella estera (ma in 
maggio questo rapporto è 
stato di +7,6% a +7,7%). 

Emerge tra 1 vari settori il 
forte aumento delle richieste 
di macchine per ufficio e per 
l'elaborazione dati (+ 
53,4%), a conferma della 
buona salute del comparto 
Informatico. Altri Incremen­
ti significativi riguardano la 
costruzione di macchine e 
materiale meccanico 
(18£%), gli autoveicoli 
(18%), la costruzione di ma­
teriale elettrico e elettronico 
(15,7%), mentre ha subito 
una flessione l'industria del­
le fibre artificiali e sintetiche 
(-2,1%). 

a. I. 

ROMA — Scuota media statale «Armando Diaz» 

terminano il 10 giugno. Per 
le vacanze di Natale sono 
previsti 16 giorni, da lunedi 
22 dicembre (quindi l'ultimo 
giorno prima delle vacanze è 
sabato 20) al 6 gennaio. Vi 
sono poi 7 giorni per Pasqua; 
due nella prima settimana di 
marzo, per carnevale; un 
giorno, sabato 2 maggio, per 
consentire il ponte e un altro 
giorno, stabilito dai provve­
ditori locali, per i diversi 
Santi Patroni, ma da recupe­

rare In fondo all'anno. 
LAZIO E UMBRIA. Si pen­

sa che la decisione possa es­
sere presa entro il 20 agosto. 
Indicativamente l'inizio del­
la scuola è previsto tra 11 22 e 
il 25 settembre. Il soprain-
tendente per le due Regioni, 
Amatucci, ha richiesto d'ur­
genza i pareri dei consigli 
scolastici provinciali. Ma dal 
momento che il consiglio re­
gionale per 11 Lazio è in ferie 
sino alla seconda metà di 

settembre, 11 parere verrà per 
il momento espresso dall'as­
sessore alla pubblica istru­
zione, Cutolo. Da Perugia la 
Regione Invece preannuncla 
una proposta che «terrà con­
to delle esigenze degli stu­
denti, delle famiglie e degli 
operatori scolastici*. 

PIEMONTE. Anche qui 11 
sovrintendente è In ferie e 
nessuna decisione sarà pos­
sibile prima del 26 agosto, 

quando si riunisce la giunta. 
I consigli scolastici hanno 
proposto una data tra il 18 e 
il 20 settembre. 

ALTO ADIGE. In questa 
regione si è creata un po' di 
incertezza. La provincia au­
tonoma aveva già fissato la 
data al 10 settembre, ma 
adesso, perché possa trattar­
si di una data «ufficiale*, do­
vrà sentire nuovamente tutti 
gli organi competenti. 

SICILIA. Il sovrintendente 
regionale, che di solito fissa­
va il calendario con un de­
creto (essendo anche questa 
una regione autonoma), non 
ha ancora fatto sapere nulla; 
si prevede che le lezioni pos­
sano iniziare tra il 22 e il 29 
settembre. 

CALABRIA. Il sovrinten­
dente è in ferie; l'unico pare­
re espresso dalla regione è 
quello del consiglio scolasti­
co di Catanzaro, che suggeri­
sce l'inizio il 29 settembre. 

PUGLIA E BASILICATA. 
Per queste regioni l'Inizio 
verrà reso noto entro la fine 
del mese. 

SARDEGNA. Gli studenti 
torneranno a scuola 1129 set­
tembre. 

Polemiche dopo alcune parziali informazioni sui futuri assetti 

La Cgil taglia gli organici? 
«Si discute solo una riforma» 

Smentite le notizie su drastici ridimensionamenti - De Carlini: «Una riorganizzazione 
necessaria per costruire un nuovo sindacato» -1 richiami alle decisioni del congresso 

ROMA — Quattromila posti 
tagliati nell'organico dei 
funzionari? Una Cgil in pie­
na crisi che non ha altra via 
che quella di ridimensionare 
seccamente la propria orga­
nizzazione? In piena calura 
alcuni giornali non hanno 
trovato di meglio e si sono 
gettati su alcune parziali in­
formazioni per costruire un 
castello di ipotesi sul princi­
pale sindacato Italiano. De­
stino infelice per le organiz­
zazioni dei lavoratori: se 
stanno ferme sono impac­
ciati dinosauri incapaci or-
mal di ogni reazione, se ac­
cennano a impostare rifor­
me politiche e organizzative 
diventano organismi allo 
sbando in preda a disperate 

convulsioni. 
Dalla segreteria della Cgil 

sono comunque arrivate del* 
le pronte smentite. «Troppo 
rumore — dice Lucio De Car­
lini — rispetto a una Iniziati­
va che sarà discussa nelle se­
di opportune e che riguarda 
una riorganizzazione neces­
saria del nostro sindacato*. 
Non c'è forza politica o socia­
le, ricorda De Carlini, che 
non stia pensando a nuove 
forme di un suo reinsedia­
mento. «La Cgil sta lavoran­
do a un progetto di informa­
tizzazione che determinerà 
funzioni diverse. E poi nel­
l'ultimo congresso sono sta­
te unanimemente condivise 
le scelte di trasferire funzio­
ni e uomini dove più disper­

sa è la struttura produttiva e 
dove sono le nuove figure 
professionali*. Per De Carli­
ni dunque, anche sotto il 
profilo organizzativo, non 
c'è per ora altro che un pro­
cesso di attuazione di rifor­
me già ampiamente discusse 
e che lo saranno ulterior­
mente alla ripresa autunna­
le. «Quanto alla parola licen­
ziamenti che qualche giorna­
le ha usato — conclude De 
Carlini — si tratta di pure 
sciocchezze. In Cgil non si li­
cenzia nessuno». 

Il tema è in ogni caso di 
notevole rilievo e, al di là del­
le forzature e degli stravolgi­
menti di alcuni, si spiega 
l'interesse che sta suscitan­

do. Ieri ne ha parlato anche 
11 segretario dei chimici, Giu­
liano Cazzola. «Mi auguro — 
dice Cazzola — che le scelte 
di politica organizzativa non 
vengano fatte dagli ammini­
stratori. Anche se nella nuo­
va Cgil regna lo stato di di­
ritto*. Cazzola dice poi di ri­
tenere sbagliato collegare 1 
nuovi processi a una revisio­
ne delle norme che regolano 
la materia dell'aspettativa 
dei lavoratori chiamati a in­
carichi sindacali e non ri­
sparmia qualche polemica 
verso alcune scelte finanzia­
rie: il mantenimento della 
•cattedrale nel deserto* della 
scuola di Ariccia e gii esborsi 
effettuati per il recente ac­
quisto della nuova sede. 

Esaurita subito la disponibilità 
dei Buoni del Tesoro a sei mesi 

ROMA — La richiesta dei Bot semestrali da parte degli ope­
ratori all'asta di metà agosto ha superato l'offerta (pari a 
mille miliardi di lire), rendendo superfluo l'intervento della 
Banca d'Italia. L'istituto di emissione è però intervenuto per 
equilibrare domanda e offerta dei buoni a scadenza annuale: 
su mille miliardi di Bot a 12 mesi emessi, gli operatori ne 
hanno assorbiti 882 miliardi 500 milioni. 

I titoli a sei mesi sono stati aggiudicati a un tasso medio 
del 10,28 per cento su base annua semplice (10,54 per cento di 
interesse composto). I Bot annuali sono stati invece collocati 
ad un tasso del 10,38 per cento. A fine luglio erano in circola­
zione 178mila 492 miliardi 650 milioni di B o t 

Rallenta il rimborso delle tasse 
pagate in più dai contribuenti 

ROMA — Sta rallentando il ritmo del rimborsi dovuti al 
contribuenti per imposte dirette pagate in più (tra il 1984 ed 
il 1985 i «residui passivi* in questo settore sono infatti saliti 
da 486 a 1.274 miliardi di lire), mentre nessuno sa a quanto 
ammonti esattamente il «debito sommerso* che lo Stato ha 
contratto con gli operatori per crediti di Imposta nel settore 
dell'Iva (ma — secondo stime attendibili — non si dovrebbe 
essere lontani dal 17mila miliardi di lire). È la situazione 
messa In rilievo con accenti critici nella relazione annuale 
della Corte dei conti al Parlamento. La Corte parla di «ritmi 
insoddisfacenti» in materia di rimborsi delle imposte dirette. 

Grave incidente a Porto Recanati 

Piomba come 
un folle sulla 

gente: due morti 
Ferite sette persone - Le due famiglie sta­
vano tornando dalla festa dell'Unità 

PORTO RECANATI - La piccola Claudia Pagliardi. gravemente 
ferita nell'incidente in cui sono morte la madre e la nonna 

PORTO RECANATI, (Mace­
rata) — Due persone sono ri­
maste uccise e sette sono ferite, 
investite da un'automobile 
mentre rientravano dalla festa 
dell'Unità a Porto Recanati, in 
provincia di Macerata. Il con­
ducente della vettura, una 
Golf, il ventiquattrenne Marco 
Pierini di Sirolo, è stato arre­
stato per omicidio colposo. En­
trambe le vittime, Annunciata 
Pea, di 58 anni e sua figlia As­
sunta Rossini, di Roncadelle, 
vicino Brescia, erano militanti 
comuniste. Tra i feriti, una 
bambina di sei anni, figlia di 
Assunta Rossini; è particolar­
mente grave ed i medici non 
hanno voluto ancora sciogliere 
la prognosi. Si trova per il mo­
mento ricoverata nel reparto 
rianimazione dell'ospedale per 
bambini «Salesi* di Ancona. 
Anche le altre due figlie della 
signora Pea sono rimaste ferite: 
Lucia e Daniela Rossini, rico­
verate con una prognosi di 40 
giorni. Meno gravi le lesioni ri­
portate dalle altre persone 
coinvolte nel tragico incidente, 
tutti membri della stessa fami­
glia, tutti militanti del Pei di 
Roncadelle. Questi i loro nomi: 
Aldo Rossetti, Andrea e Rober­
ta Bosetti, Agostino Uboldi. Il 
sindaco di Roncadelle il comu­
nista Tobanelli, si recherà oggi 
a Porto Recanati per «portare a 
casa» le vittime dell'assurdo in­
cidente. Secondo le testimo­

nianze riportate, l'auto impaz­
zita ha falciato il gruppo che 
stava rincasando dopo avere 
partecipato al festival dell'Uni­
tà, arrivando ad una folle velo­
cità ed a fari spenti. L'incidente 
si è verificato poco prima della 
mezzanotte, sulla strada stata­
le 16. Marco Pierini, dopo esse­
re stato sottratto dalla polizia 
all'ira della folla, è stato subito 
arrestato ed è attualmente 
piantonato all'ospedale di An­
cona. Anche lui infatti è rima­
sto ferito nello scontro. La co­
mitiva era composta dalle fa­
miglie bresciane e da alcuni 
amici. Avevano trascorso alcu­
ne ore liete, avevano perfino 
vinto dei premi ad una delle 
lotterie della festa. Cammina­
vano in fila indiana sulla stata­
le 16 per raggiungere l'albergo 
dove dormivano e la Golf rossa 
gli è piombata contro improv­
visamente. Dalla stessa festa, 
dove si stavano già smontando 
palchi e strutture, domenica 
era infatti la serata conclusiva, 
sono arrivati i primi soccorsi, e 
stata avvertita la polizia, sono 
state chiamate le ambulanze. 
Annunciata Pea e la figlia As­
sunta sono arrivate vive all'o­
spedale, ma per loro la speran­
za è durata solo fino all'alba. 

Ai familiari ed agli amici del­
le compagne morte nell'inci­
dente di Porto Recanati le con­
doglianze di tutta la redazione 
dell'Unità. 

Controlli a tappeto 
per smascherare 
le truffe alPAima 

ROMA — Lo Stato s'orga­
nizza per prevenire truffe al­
l'Alma sui danni del dopo 
Chernobyl. A dare il via libe­
ra alla maxi-campagna anti­
frode è stato il ministero 
dell'Agricoltura con un de­
creto pubblicato sulla «Gaz­
zetta Ufficiale*. Interessati 
ai controlli saranno innanzi­
tutto i produttori di latte e 
latticini che hanno presenta­
to all'Alma domande di rim­
borso per un importo non in­
feriore al 5 miliardi. Per gli 
altri danneggiati (veri o fal­
si), del «dopo-Chernobyl*, i 
controlli capiteranno invece 
a caso, visto che si è scelta la 
soluzione della verifica a 
sorteggio. Chi però l'ha fatta 
grossa, sparando magari 
una domanda di rimborso 
troppo alta, rischia comun­
que di essere pizzicato: il de­
creto stabilisce infatti che 
«quando vi siano fondati so­
spetti di Irregolarità* i so­
spettati saranno sottoposti a 
controllo «In via prioritaria 
al di fuori del sistema di sor­
teggio*. Ma vediamo più nel 

dettaglio le categorie inte­
ressate all'operazione. Sono 
considerati potenzialmente 
«pericolose* per le casse del­
l'Alma le imprese e le asso­
ciazioni di produttori argico-
11 che, in base alle leggi d'e­
mergenza varate in quel pe­
riodo, abbiano chiesto som­
me a titolo di rimborso per 1 
prodotti lattiero-caseari im­
magazzinati alla data del 5 
luglio '86 ed eliminati. 

Ugualmente soggetti al 
controllo saranno 1 produt­
tori zootecnici che abbiano 
chiesto rimborsi per il latte 
fresco non ritirato dalle im­
prese che lo trasformano, ed 
eliminato nel periodo com­
preso tra il 2 e il 16 maggio (o 
diverso termine fissato da 
autorità regionali e locali), 
nonché 1 produttori di carni 
di coniglio o ovicaprinl eli­
minate per effetto del divieto 
di vendita. I controlli, in ba­
se al decreto, si estenderan­
no anche alle associazioni 
del produttori ortofrutticoli 
che abbiano chiesto rimborsi 
per prodotti ritirati ed elimi­
nati. 

In dieci settimane di impegno raggiunto il 32,66% dell'obiettivo 

Sottoscrizione a quota 13 miliardi 
Dieci sett imane di impegno, 13 miliardi e 241.405.000 di 

lire già raccolti; il 32,66% è la percentuale sull'obiettivo di 
40 miliardi (5 dei quali da versare direttamente a VUnità} 
della campagna di sottoscrizione per il Partito e la stampa 
comunista. Tredici miliardi già raccolti sono u n risultato 
buono ma frugando fra le cifre si nota che esso non è 
uniforme in tutto il paese. Sono, infatti, soltanto quattro le 
regioni (Valle d'Aosta, Emilia Romagna, Umbria e Molise) 

che sono sopra la media generale del 32,66%. Le altre — 
come si potrà leggere nella graduatoria che pubblichiamo 
qui di seguito — sono ancora lontane e i r a esse figurano 
quasi tutte le regioni del Mezzogiorno. E proprio dal Mez­
zogiorno — cosi come da Piemonte, Liguria, Lombardia, 
Friuli e Toscana —, che ci si attende una «rimonta» prima 
della fine del mese quando partirà la Festa nazionale de 
l'Unità al parco Sempione di Milano. 

Mina. 

RETI 
NOIA 
R M M 
RAVENNA 
AOSTA 
BOLOGNA 
CUNEO 
MODENA 
FERRARA 
VIAREGGIO 
FORLÌ 
OGLIASTRA 
SAVONA 
TREVISO 
PIACENZA 
NUORO 
CREMA 
PERUGIA 
COMO 

Stas i «L 
nat i l a 

45.370.000 88.10 
300.181.000 76.97 
138.032.000 70,98 
623.627.000 61,75 
49.718.000 58.49 

1.689.900.000 57,48 
60.000.000 55,05 

1284.123.000 54.41 
510.634.000 50.56 
69.000.000 50.00 

260.541.000 45.71 
8.979 000 42.76 

190260.000 42,00 
106300.000 40.98 
92.632.000 4027 
35.550.000 39.94 
35.906.000 39.68 

195.000.000 39,55 
97.195.000 38.88 

VERCELLI 
TERNI 
TRAPANI 
0. GALLURA 
R. EMILIA 
BARI 
PISA 
SIENA 
SALERNO 
BOLZANO 
LUCCA 
LA SPEZIA 
AGRIGENTO 
VARESE 
BERMA 
PAVIA 
CAMPOBASSO 
PESARO 
PORDENONE 
NOVARA 
C O I ORLANDO 
CROTONE 
M. CARRARA 

6G203.000 3827 
159.660.000 37.97 
32.760.000 37.66 
15.100.000 36,83 

580.748.000 36.76 
108.590 000 3620 
250.000.000 35.71 
243.600.000 35.00 

50.607.000 34.54 
21.400.000 34.52 
20.000.000 33.90 

155J380.000 33.56 
38.556 000 33,53 

130.000.000 3325 
17.465.000 32,95 

139.423.000 3£58 
20.000.000 3226 

174220.000 31.11 
39.000.000 31.08 
72.477.000 30.97 
18.000.000 30,77 
42000 000 30.66 
61.000.000 30.65 

CARB0MA 
TIGULU0 
BERGAMO 
MILANO 
GORIZIA 
FOGGIA 
LODI 
LECCO 
PISTOIA 
BRUTO 
FIRENZE 
TERAMO 
PRATO 
SAACUSA 
IVREA 
VERBAMA 
TIVOLI 
PADOVA 
VENEZIA 

PALERMO 
CASERTA 
LIVORNO 
VERONA 

17500 000 30.43 
36.522.000 30.43 
84260.000 30.09 

760.000.000 30.08 
65.000.000 29,68 
72623 000 29,52 
62.000.000 29.52 
40.350 000 2924 

105.000.000 28.00 
38.000.000 27^4 

535.000000 27,79 
63 000 000 2727 

100580.000 27.18 
40.511.000 26,56 
14200000 26.06 
46.323.000 25.66 
24204.000 25,48 
85.050.000 25.46 

131.348000 2521 
108.625.000 25.00 
67.000.000 24,54 
35.000.000 24.48 

160.739.000 23.64 
51.000.000 23.45 

VICENZA 
BIELLA 
ASCOLI P. 
GROSSETO 
MANTOVA 
R. CALABRIA 
CASTELLI 
GENOVA 
POTENZA 
FERMO 
CAGLIARI 
MATERA 
UDINE 
BRESCIA 
ORISTANO 
BELLUNO 
TRENTO 
TARANTO 
L'AOULA 
CREMONA 
SONDRIO 
ANCONA 
TRIESTE 
AREZZO 

312-17.000 22.86 
30260.000 22,84 
31235.000 22.80 
81.500.000 22.64 
99.545 000 22,57 
20.683 000 22.45 
54200.000 22,03 

230.000.000 22,01 
25000.000 21,74 
21474.000 21.54 
45.000.000 21.43 
23.CO0.000 2122 
42J50.000 21.00 

154100 000 20,95 
9510.000 20.67 

14265.000 20.38 
12JOO00O 20,16 
30 000 000 20.00 
18.900.000 19.89 
49.413.000 19,88 
15.000.000 19.48 
62.707.000 19.18 
36.000000 19,05 
60.000.000 18.90 

BENEVENTO 
TOSINONE 
IMPERIA 
VITERBO 
ENNA 
MESSHA 
ROVIGO 
SASSARI 
PESCARA 
ASTI 
T0RM0 
LECCE 

PARMA 
MACERATA 
OVfTAVECCHA 
NAPOLI 
LATHA 
AVELUN0 
AVEZZAN0 
CHETI 
CATANZARO 
COSENZA 
CATANIA 
RAGUSA 
CALTANISETTA 

11.634.000 18.76 
25.447.000 17.37 
23.218000 17.07 
31860000 16^0 
14200.000 16.14 
16.763.000 16,12 
49239.000 16.09 
20.000000 1534 
26.000.000 1532 
10000.000 1530 

200.000.000 1533 
22.000.000 1432 

200.000.000 14.63 
57.731.000 14.62 
17310.000 13.07 
12.000.000 12,63 

110.000.000 12.48 
22000000 11.67 

7.000000 1129 
5397.000 9 2 1 
9264.000 9.08 
8300.000 726 

10000000 639 
5368.000 4.12 
4262300 238 

221300 0 3 1 

TOTALE 13.164205.000 

FEDERAZIONI ESTERE 

Fttnz. 
«gaio. 

ARGENTINA 
AUSTRALIA 
BASILEA 
Bacio 
COLONIA 
FflANCCfORTE 
G. BRETAGNA 
LOSANNA 

H m 
netto % 

- 0,00 
- 0.00 

16.000000 20.00 
11.000.000 21.15 
5.000.000 29.41 
3.500.000 25.00 

- 0.00 
13.500.000 27.00 

LUSSEMBURGO 600.000 429 
STOCCARDA 2.000.000 28.57 
ZURIGO 25.000.000 27.78 
f O l i OLANDA 200.000 20.00 
2*OM.SVEZIA 300.000 30,00 
3»VARIE - -

TOTALE 77.100.000 

GRADUATORIA REGIONALE 

MJNM n£MÌta 

VALLE D'AOSTA 
E. ROMAGNA 
UMBRIA 
MOUSE 
TOSCANA 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
PUGLIA 
TRENTHOAA 
SARDEGNA 
VENETO 
FRIULI V.G. 
MARCHE 
PIEMONTE 
BASUCATA 
SK3L1A 
ABRUZZO 
LAZIO 
CALABRIA 
CAMPANIA 

TOT. ITALIA 

ESTERO 

TOT. SEM 

49.718.000 58.49 
5388209.000 51.98 

354.660.000 38.82 
37.465.000 3238 

1.686.419.000 2838 
635334.000 28.66 

1367392.000 28.66 
271213300 2739 

33300.000 2734 
151.639.000 25.70 
469.119.000 25.41 
182350.000 24.79 
309346.000 2437 
608.068.000 22,63 

48.000.000 21.49 
237341.000 1939 
122.481.000 18.75 
415.081.000 17.46 

81383.000 16.61 
214241.000 1634 

13.164305.000 

77.100.000 2336 

13241.405.000 

Handicappato licenziato, 
polemiche alla Rai di Milano 

MILANO — Polemiche alla Rai dopo II l icenziamento di 
un dipendente della sede milanese di corso Sempione. 
L'episodio, secondo quanto denuncia il consiglio d'azien­
da Cgil, Cisl e UH, avrebbe colpito un lavoratore affetto 
da handicap motorio. Umberto Brlvio, questo il nome del 
dipendente, è stato licenziato venerdì scorso perché «non 
idoneo a lavorare in quanto arreca danno al compagni di 
lavoro ed al mezzi di proprietà dell'azienda». Una moti­
vazione che la Rai giustifica con i risultati di un'indagine 
medica effettuata dalle competenti autorità pubbliche 
(«abbiamo dovuto attenerci — dichiara un portavoce del­
la direzione — alle analisi della Usi 75, d'altra parte nella 
sede di Milano lavorano 80 portatori di handicap e i casi 
più gravi sono costantemente seguiti da altro personale, 
questa era una situazione del tutto particolare»). Una 
giustificazione duramente contestata dal sindacato che 
accusa la Rai di avere impedito una consulenza del me­
dico curante del lavoratore e di essersi comportata nel 
suol confronti né più né meno come quel commercianti 
protagonisti negli ultimi giorni di episodi di Intolleranza 
al danni di portatori di handicap. Ma le accuse non si 
fermano qui. «Grave è stata la discriminazione nei con­
fronti di Umberto Brlvio che dal giorno della sua assun­
zione (nell'ottobre dell'85) a quello del suo licenziamento 
è stato relegato negli scantinati, con problemi di rapporti 
Interpersonali, di qualità del lavoro e di barriere archi­
tettoniche». 

Incidente sul lavoro, muore 
un operaio a S. Severino Marche 

SAN SEVERINO MARCHE (Macerata) — Un operaio di 
61 anni, Guido Gentili, di Tolentino (Macerata), è morto 
ieri alla periferia di San Severino Marche mentre stava 
lavorando in un campo. L'uomo era intento all'installa­
zione di tubi per un impianto di irrigazione del terreno, 
quando, per cause ancora da accertare, sembra sia cadu­
to a terra battendo violentemente il capo. 

Oggi a Sospel si ricorda 
il sacrifìcio dei martiri dell'Albarea 

VENTIMIGLIA — Oggi rappresentanze dei Comuni di 
Ventimiglia e di Sanremo, con 1 gonfaloni, delegazioni 
dell'Anpl, saranno presenti nel piccolo centro francese di 
frontiera e di montagna di Sospel per ricordare il sacrifi­
cio del martiri dell'Albarea. Era l'agosto del 1944 e nella 
zona di confine operava In Grammondo una banda par­
tigiana composta da giovani Italiani e francesi che ven­
nero catturati nel corso di un rastrellamento nazifasci­
sta. Portati a Sospel, torturati e poi fucilati contro 11 
muro di c inta del cimitero. Erano quindici italiani di 
Ventimiglia e di Sanremo e quattro francesi, alcuni in 
giovaniss ima età. Un episodio di collaborazione e fratel­
lanza nella lotta per la libertà che dal dopoguerra viene 
rievocato con un incontro di ex partigiani e di ammini­
stratori della Riviera ligure e delia vicina Francia. 

Commemorato Paolo Giaccone, 
il perito vittima della mafia 

PALERMO — Il quarto anniversario dell'assassinio del 
prof. Paolo Giaccone, perito del tribunale presso l'Istitu­
to di medicina legale dell'Università di Palermo (alla cui 
memoria 11 Comitato antimafia h a chiesto di intitolare il 
Policlinico della città), è stato ricordato ieri con una s e m ­
plice cerimonia presso lo stesso istituto nel quale presta­
va la sua attività e dinanzi al quale cadde vitt ima della 
mafia. Come le recenti deposizioni al maxiprocesso con­
tro le cosche hanno confermato, il prof. Giaccone venne 
ucciso per non aver voluto modificare una perizia, affi­
datagli dalla Procura della Repubblica, quella sulla 
«strage di Natale* del 1981, a Bagheria, che accusava il 
nipote del mafioso Tommaso Spadaro, oggi sotto proces­
s o ass ieme all'intero suo clan. 

Da oggi posti assegnati 
anche sui voli nazionali 

ROMA — S u tutti i voli nazionali Alitalia, da oggi i pas­
seggeri usufruiranno del servizio di assegnazione posti, 
al m o m e n t o dell'accettazione. La novità, introdotta in 
seguito al gradimento dimostrato per l'esperimento g ià 
effettuato sul la tratta Roma-Milano, renderà ancora più 
agevole la fase di imbarco; in una nota la compagnia di 
bandiera comunica anche che nelle sale d'imbarco degli 
aeroporti di Linate e Fiumicino per i passeggeri in par­
tenza da R o m a per Milano e viceversa sono stati messi a 
disposizione dei viaggiatori settori particolari, dedicati a 
questi voli che usufruiscono di canali di accesso separati. 
Le due cit tà sono collegate attualmente da 40 voli Alita­
l ia ogni giorno. All'aeroporto di Fiumicino, prosegue la 
nota, la compagnia h a istituito un punto di accogl imento 
presso il lato arrivi nazionali per i passeggeri in transito, 
in attesa di coincidenze per altre destinazioni nazionali. 

Ida e Carlo Marciteci annunciano la 
morte della cara compagna e amica 
sempre 

RINA BONCOMPAGNI 
Arezzo-Milano. 12 agosto 1986 

I compagni e le compagne della se* 
zione del Pei «Ho Chi Min» di Pe-
scaiola ricordano la compagna 

RINA BONCOMPAGNI 
da cui hanno avuto l'esempio di una 
vita e militanza politica vissuta con 
coraggio 
Arezzo. 12 agosto 1986 

£ deceduto il compagno 
CESARE BONATI 

•Cesarino-
atttvista e assiduo diffusore 
dell'Unità Alla moglie Ada. ai figli 
Alfredo. Mauro. Umberto e Franco 
giungano le condoglianze dei com­
pagni della Sezione Nord unitamen­
t e * quelli della Federazione e 
deUl/aità 
La Spezia. 12 agosto 1986 

La sezione del Pei «Bruzzone Dioda­
ti» comunica la scomparsa del com­
pagna comandante partigiano, me­
daglia d'argento della Resistenza. 
iscritto al Partito dal 1943 

SECONDO BERNARDI 
«Settimio» 

I funerali avranno luogo domani 
mercoledì 13 agosto alle ore 9 30 con 
partenza dall'Istituto Don Orione di 
Genova Quinta I comunisti della se­
zione. l'Anpi, l'Arci i cambattenti e 
reduci, la Federazione e rifiuta, por­
gono alla famiglia le loro affettuose 
condoglianze. 
Gcnova-Sturla. 12 agosto 1986 

Nel decimo anniversario della scom­
parsa del compagno 

FILIPPO POGGI 
•Toni­

la moglie e i figli ricordandolo sem­
pre con affetto in sua memoria sotto­
scrivono L. 30.000 per l'Unità 
Genova. 12 agosto 1986 

A quattro anni dalla morte del com­
pagno partigiano 

VANNUCCIO VANNI 
la moglie Pina e i figli Wanna e Wal­
ter lo ricordano con tutto il 'oro af­
fetto e sottoscrivono per l'Unità 
Adria (Ro). 12 agosto 1986 

1971-1986 
ISABELLA BONADA 

in Ferrerò 
1959-1986 

GABRIELE FERRERÒ 
Le figlie, i generi, i nipoti li ricorda­
no con immutalo affetta In loro me­
moria sottoscrivono per l'Unità 
Torino. 12 agosto 1986 

politica 
ed economia 
fondata net 1957 
direna da E. Peggio tdwemre), 
A. Acconterò, S. Andrioni. 
P. Porcellini (tteedrettore) 

mensile 
abbonamento annuo L. JCO0B 
(estero L. 90.000) 
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TALL el ZAATAR 

Così sulla «collina del timo» 
trucidarono 4000 palestinesi 

Dieci anni fa a Beirut la tragedia che sconvolse il mondo 
Il campo cadde dopo 52 giorni 

d'assedio - Fu un episodio 
chiave della guerra civile 

Per i falangisti l'ordine era: 
tutti i maschi devono morire 

Il ruolo della Siria 
e la «pax americana» 

Sei anni dopo l'altro tremendo 
sterminio a Sabra e Chatila 

11 massacro di Tali el Zaatar sconvolse l'opinione pubblica 
mondiale e sembrò, allora, un punto di arrivo, il vertice della 
violenza e al tempo stesso della sopportazione. Non era cosi, 
appena sei anni dopo la tragedia doveva ripetersi, anche se in 
forme e in circostanze in parte diverse, con il massacro per cosi 
dire «parallelo» di Sabra e Chatila: ancora a Beirut, ma questa 
volta ai margini della città musulmana. Diverse furono le mo­
dalità: un ciclone di furore e di violenza consumatosi in soli tre 
giorni, dal 16 al 18 settembre 1983, contro la lunga agonia dei 52 
giorni di assedio di dieci anni fa. Diverse anche le «coperture»: 
nel 1976 quella assicurata dall'intervento militare siriano, a Sa­
bra e Chatila quella diretta e deliberata delle truppe di invasio­
ne israeliane, che isolarono e circondarono i campi lasciando via 
libera agli assassini e sapendo benissimo (come accerterà a Tel 
Aviv la «commissione Kahane») quello che stava accadendo. 
Identici invece gli autori materiali del crimine: i falangisti di 
Beirut-est (anche se allora si cercò di nasconderlo e di scaricare 
la colpa sui miliziani «cristiani» sud-libanesi del maggiore-fan­
toccio Haddad). Altrettanto tremendo il bilancio: duemila mor­
ti. forse di più, ma il numero esatto non si saprà mai (le cifre 
libanesi ufficiali, chiaramente riduttive, dumo poco più di 400 

cadaveri identificati e un migliaio di scomparsi, sepolti frettolo­
samente in fosse comuni alcune delle quali non sono state mai 
individuate). E identico infine lo scopo: terrorizzare i palestine­
si, indurli alla fuga, respingerli alla vecchia frustrante condizio­
ne di «rifugiati» senza patria, senza diritti, senza domani. C'è un 
filo rosso che lega direttamente, attraverso lo spazio ed il tempo, 
il massacro di Tal el Zaatar a quello di Sabra e Chatila, ed anche 
all'attacco contro i campi mosso nel giugno dell'anno scorso, e di 
nuovo quest'anno (con «solo» qualche centinaio di morti, per lo 

fiìù «_per cause belliche») dai miliziani sciiti di «Amai». In questa 
ragica successione di eventi si assommano infatti tutti i fattori 

e gfì attori del dramma del Libano, dei palestinesi, del Medio 
Oriente: il ruolo della Siria e di Israele, le tragedie e le aspirazio­
ni del popolo palestinese, le contrapposizioni che lacerano il 
corpo delia società libanese, i silenzi e le connivenze degli Stati 
arabi, il difficile rapporto fra i palestinesi e i Paesi in cui si 
trovano a dover vivere e lottare, la sostanziale impotenza dell'O» 
nu e della comunità internazionale. In questo senso da Tali el 
Zaatar, come da Sabra e Chatila, viene una lezione che ci riguar­
da tutti 

9-1. 

Tali el Zaatar, la 'collina 
del timo*. Un nome dolce, 
quasi poetico, che evoca gli 
aromi ora tenui ora pene­
tranti (come quello del ti­
mo appunto, o del gelsomi­
no) della flora mediterra­
nea: aromi comuni alle 
due sponde, quella setten­
trionale e quella meridio­
nale, quasi a simbolizzare 
l'incontro fra 1 popoli che 
si affacciano su questo 
mare. Ma da dieci anni a 
questa parte 11 nome della 
«collina del timo* ha perso 
tutta la sua dolcezza e la 
sua freschezza e si è fatto 
sinonimo ól morte, di ter­
rore, di ferocia. Esatta­
mente dieci anni fa, In una 
torrida e tragica estate, a 
Tali el Zaatar, 11 timo si è 
fatto rosso — *ahmar Zaa­
tar», come ha cantato un 
poeta libanese cristiano e 
(uno del pochi) progressi­
sta. Il 12 agosto 1976,Infat­
ti, dopo 52 giorni di san­
guinoso assedio cadeva il 
campo palestinese di Tali 
el Zaatar, nel cuore della 
Beirut 'cristiana* e falan­
gista, e si consumava ai 
danni del palestinesi uno 
del massacri più spietati 
ed orrendi che la storia, 
pur travagliata, di quel po­
polo ricordi. 

L'assedio di Tal] el Zaa­
tar fu uno degli episodi 
chiave della guerra civile 
libanese, Iniziata il 13apri­
le 1975 con un'altra strage 
proprio al margini di quel­
lo stesso campo palestine­
se e rivelatasi il detonatore 
di una catena pressoché 
Ininterrotta di violenza, 
tragica ed assurda, che ha 
sconvolto 11 Libano e della 

Sua/e, a oltre undici anni 
l distanza, ancora non si 

riesce a vedere la fine. Pur 
affondando solide radici 
nelle storture, nelle Ingiu­
stizie e negli squilibri che 
covavano sotto la vernice 
Illusoria della 'Svizzera del 
Medio Oriente*, la guerra 
civile ebbe proprio nel fat­
tore palestinese 11 suo Im­
mediato movente Iniziale: 
lo scopo non dichiarato 
dell'attacco sferrato allora 
dal falangisti era Infatti 
quello di colpire a morte la 
presenza organizzata del 
palestinesi, e dunque del-
l'Olp, In Libano per aprire 
la strada al tentativi di 
*pax americana* che han­
no caratterizzato gli anni 
successivi nella regione 
(eravamo allora al primi 
accenni di Intesa lsraelo-
eglzlana, ma già a Washin­
gton si metteva In cantiere 
quella che sarebbe poi di­
venuta la politica di Camp 
David): ed è logico ed em­
blematico, dunque, che gli 
eventi di quel primi due 
anni di guerra — dall'apri­
le 1975 al cessate II fuoco 

del novembre 1975 — siano 
stati per così dire scanditi 
passo a passo dal nome di 
Tali el Zaatar. 

Se con 11 tremendo mas­
sacro dell'agosto 1976 — 
oltre quattromila morti, 
quasi tutti civili e almeno 
milleduecento del quali 
spietatamente uccisi nel 
solo giorno della caduta 
del campo, appunto 11 12 
agosto —11 nome di Tali el 
Zaatar è divenuto uno di 
quelli che 'fanno storia» 
nella memoria dell'uomo, 
esso esprimeva al tempo 
stesso anche una parte di 
quelle contraddizioni della 
società libanese che aveva­
no creato 11 terreno favore­
vole all'esplodere della 
guerra. Definito dagli ag­
gressori falangisti come 
una spina nel fianco, un 
*covo e una roccaforte di 
terroristi» (l cliché, come si 
vede, si ripetono) all'Inter­
no della Beirut cristiana, 11 
campo di Tali el Zaatar era 
stato voluto proprio là, sul­
la 'collina del timo*, da 
quella stessa borghesia 
cristiano-maronita che 
aveva nel partito e nella 
milizia della Falange la 
sua espressione politica e il 
suo braccio armato. Ma 
qui bisogna fare un salto 
indietro nel tempo. 

Una massa 
di profughi 

n campo di Tali el Zaa­
tar sorge nel 1950 su un 
terreno di proprietà del­
l'Ordine del monaci maro­
niti; al momento del suo 
massimo sviluppo, all'Ini­
zio degli anni 70, conterà 
circa 40.000 abitanti, inclu­
se alcune migliala di liba­
nesi poveri, su un'area di 
circa 2 chilometri quadrati 
gontro 157.600 mq 'affitta-

» ufficialmente dall'Vn-
rwa, l'agenzia dell'Onu per 
I profughi). Intorno al 
campo, quartieri residen­
ziali cristiani ultramoder­
ni e, dalla seconda metà 
degli anni 50, una zona In­
dustriale In crescente svi­
luppo. DI qui l'incentivo, 
perla borghesia maronita, 
a favorire la crescita del 
campo: allora I palestinesi 
erano soltanto una massa 
di profughi, di diseredati 
alla affannosa ricerca del 
mezzi di sopravvivenza: un 
prezioso serbatolo, dun­
que, di mano d'opera a 
bassissimo costo, da con­
trapporre alla mano d'ope­
ra libanese che, bene o ma­
le, qualche diritto riusciva 
a vantarlo. Le condizioni 
di vita nel campo erano al­
lora largamente al di sotto 
della soglia della tolleran­

za umana, particolarmen­
te sotto l'aspetto Igienico e 
sanitario. 

Ma con il passare degli 
anni le cose cominciarono 
gradualmente a mutare, 
man mano che 1 palestine­
si andavano acquistando 
(o recuperando) la loro co­
scienza nazionale e comin­
ciavano a darsi una strut­
tura prima politica, poi an­
che socio-economica e mi­
litare. VOlp prendeva II 
campo di Tali el Zaatar (al 
pari degli altri) sotto le sue 
cure, riusciva a Imporre al­
le autorità libanesi il rico­
noscimento di alcuni dirit­
ti essenziali (all'acqua, alla 
corrente elettrica, a co­
struire delle casupole in 
luogo delle fatiscenti ba­
racche di lamiera); e Io 
stesso rapporto fra i pale­
stinesi e I libanesi poveri 
(per lo più provenienti dal 
Sud) che vi avevano trova­
to ospitalità diveniva un 
rapporto non più di con­
correnza, ma di solidarietà 
fra oppressi. Per quella 
stessa borghesia che lo 
aveva voluto proprio lì, 
sotto le finestre del suol 
grattacieli, Tali el Zaatar 
diventava a questo punto 
un bubbone da estirpare. 
Oli Ingredienti per la tra­
gedia erano ormai tutti 
pronti, mancava solo l'oc­
casione. E l'occasione ven­
ne con la guerra civile. 

H13 aprile 19751 milizia­
ni della Falange massa­
cravano a sangue freddo 
nel quartiere cristiano di 
Aln Remmaneh 27 palesti­
nesi, bloccati a bordo di un 
pullman diretto a Tali el 
zaatar. U giorno dopo la 
everrà dilagava in tutta 
Beirut; e eia da quel primo 
giorno II formicaio umano 
di Tali el Zaatar diveniva il 
bersaglio preferito del 
franchi tiratori falangisti 
appostati nei palazzoni re­
sidenziali che da ogni lato 
circondavano le •colline 
del timo». 

I cecchini 
in azione 

Sono stato a Tali el Zaa­
tar nel maggio di quell'an­
nona guerra allora si com­
batteva a Intermittenza, 
con lunghe pause di fatto e 
senza che si fosse ancora 
definito quel fronte che 
nell'autunno successivo 
avrebbe stabilmente spac­
cato la città In due, divi­
dendo Beirut-Est da Bei­
rut-Ovest); e in molte ca­
supole mi erano stati mo­
strati 1 fori del protettili 
che costellavano i soffitti e 
le parti alte del muti, colpi 
sparati dall'alto In basso e 
che stanavano I palestinesi 
fin dentro l loro miseri let­
ti. Olà allora le donne che 

andavano alle fontane a 
prendere l'acqua erano 
uno del bersagli preferiti 
dei cecchini; nei giorni 
dell'assedio ne moriranno 
a decine. 

Con l'inasprirsi della 
guerra civile, si fa più duro 
anche l'attacco al campo. 
Il 5 gennaio 19761 falangi­
sti e le altre milizie della 
destra cristiana allora esì­
stenti (Bashlr Gemaycl 
non ne aveva ancora impo­
sto con la forza la unifi­
cazione sotto il suo coman­
do) mettano per la prima 
volta l'assedio a Tali el 
Zaatar, bloccando ogni 
possibilità di afflusso an­
che per I generi umanitari 
di prima necessità e per I 
convogli della Croce rossa. 
L'assedio dura dlclotto 
giorni, fino al 22 gennaio, 

S iuando la Siria riesce ad 
mporre un vero cessate il 

fuoco, che però durerà sol­
tanto un palo di mesi, 

Ripresa la guerra, ri­
prende il calvario del cam­
po. Ma I falangisti dappri­
ma non osano imporre un 
nuovo assedio: ci sono in­
fatti due cittadine cristia­
ne — Zàhlè nella valle del­
la Bekaa e Zghorta nel 
Nord, alle porte di Tripoli 
—• Isolate nel territorio 
controllato dai palestinesi 
e dalle milizie Islamo-pro-
gresslste libanesi; e lì ri­

schio di una ritorsione è di 
fatto per gli abitanti della 
•collina del timo» come 
una polizza di assicurazio­
ne. 

D quadro cambia agli 
Inizi di giugno con l'inter­
vento delle forze armate si­
riane. E questa una pagina 
amara nella storia del Li­
bano e del palestinesi ed è 
anche la prima clamorosa 
espressione di quella poli­
tica che negli ultimi dieci 
anni ha portato Damasco 
a cambiare più volte al­
leanze, In un gioco com­
plesso e spregiudicato la 
cui posta era, In un modo o 
nell'altro. Il controllo del 
Uba no e dunque li deter­
minante arbitraggio fra le 
parti In conflit to in quel 
paese: un'azione che si è 
spesso tramutata In una 
vera e propria partita a 
scacchi, forse non dichia­
rata ma non per questo 
meno reale, con Israele, 
l'altro aspirante alla 'tute­
la» sul Ubano. 

L'intervento militare si­
riano determina due con­
seguenze rilevanti:il taglio 
definitivo delle ultime e 
pur fragili linee di collega­
mento con Tali el Zaatar e, 
soprattutto, lo sblocco del­
le cittadine cristiane di Za-
hlè e di Zghorta. I falangi­
sti possono dunque dare 11 
via all'ultimo atto. 

n 22 giugno gli armati 
della destra strìngono da 
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Nel complesso il popolo palestinese (a quasi 
quarant'anni dalla sua «diaspora» del 1948-49 e 
in assenza di statistiche esatte ed aggiornate) si 
fa ascendere fra i 4,5 e i 5 milioni di individui. 
Come risulta dalla mappa, oltre i tre quarti dei 
palestinesi vivono sul territorio della «Palesti­
na storica» (vale a dire in Israele e nei territori 
occupati di Gaza e della Cisgiordania) e nei 
paesi immediatamente confinanti, vale a dire 
Libano, Giordania e Siria; tenendo per di più 
conto del fatto che la popolazione giordana che 
vive a est del Giordano (cioè in Transgiordania: 
circa 2,4 milioni di persone) è per almeno il 
70% anch'essa di origine palestinese. 

In Giordania, Libano e Siria la stragrande 
maggioranza dei palestinesi vivono ancora in 
grandi campi profughi: in Giordania partico­
larmente rilevanti quelli di El Baqaa vicino 

Almeno 1200 palestinesi, quasi tutti civili, furono massacrati 
dai falangisti nel solo giorno della caduta del campo di Tali el 
Zaatar. Per rimuovere cataste orrende di corpi fra le macerie 
(nella foto aopra 0 tìtolo, palestinesi uccisi a sangue freddo) 
furono impiegati enormi bulldozer. Sopra, madre e figlia 
acampate al massacro. A fianco, l'interno del campo 9 giorno 
dopo l'assalto finale dei falangisti 

ogni lato l'assedio al cam­
po e ne intimano la resa, 
convinti di potersene im-
padronlre In pochi giorni 
in quel momento si trova­
vano a Tali el Zaatar dalle 
2imlla alle 27mila perso­
ne, tutte le altre (soprat­
tutto I libanesi) erano riu­
scite In qualche modo a fil­
trare alla spicciolata nelle 
settimane precedenti e a 
riparare in zona 'musul­
mana». L'invito alla resa 
viene respinto: proprio 
perché Tali el Zaatar è un 
simbolo e proprio perché la 
posta In gioco è la soprav­
vivenza del palestinesi co­
me popolo, la decisione 
unanime è di resistere a ol­
tranza, costi quello che co­
sti. E II costo sarà terrifi­
cante. 

Testimonianza 
di un medico 

Sugli orrori di Tali el 
Zaatar, sottoposto a un 
bombardamento Ininter­
rotto (si calcola che duran­
te l'assedio siano cadute 
sul campo almeno 55mila 
cannonate), privo di ac­
qua, di luce, di viveri, di 
medicinali, di tutto, sono 
stati scritti volumi. Ci li­
mitiamo qui a una testi­
monianza, quella che mi 
fornì allora ti dottor Yus-

su fai Irakl, lasciato In vita 
da un falangista da lui 
operato qualche mese pri­
ma, ma che ha visto ucci­
dere sotto I suol occhi, a 
sangue freddo, l suol Infer­
mieri e le sue infermiere. 
'Per noi medici la cosa più 
tremenda era vedere l 
bambini morire ogni gior­
no. I combattenti si aspet­
tano la morte, ma l bambi­
ni no. Quotidianamente 
morivano per dissenteria, 
disidratazione, mancanza 
di latte e, negli ultimi gior­
ni, mancanza d'acqua non 
meno di dieci o dodici 
bambini Ogni giorno, dal­
le dieci alle quindici donne 
morivano per andare a 
prendere l'acqua. Ogni 
giorno avevamo In media 
120 feriti da curare. Ma la 
maggior parte del feriti 
morivano per mancanza di 
medicine, dissanguati, o 
per l'insorgere di tetano e 
cancrena». 

Ogni sforzo della Croce 
rossa Internazionale risul­
tò vano, I falangisti con­
sentirono alla fine di luglio 
solo una Ispezione del dele­
gato della Cri ed una eva­
cuazione di feriti, ma apri­
rono poi II fuoco contro il 
convoglio rendendo Im­
possibile ogni ulteriore 
operazione. E si giunse co­
si alla tragica mistifi­
cazione del 12 agosto. Il 
giorno della fine: gli asse­
diami accettarono un ac-

Amman e di Zarka un poco più a nord; in Liba­
no sono i grandi campi di Beddawi e Nahr el. 
Bared presso Tripoli, di Sabra, Chatila e Burj el 
Barajenh a Beirut e di Ain el Helweh e Rashi-
diyeh fra Sidone e Tiro (altri campi sono stati 
distrutti fra il 1976 e il 1982, come quelli dì Tali 
el Zaatar, Dbayeh e Jisr el Basha a Beirut e il 
piccolo campo di Miye Miye presso Sidone); in 
Siria i campi sono concentrati soprattutto a 
Damasco (famoso quello di Yarmuk) e verso il 
Golan. Nel Kuwait e negli altri paesi del Golfo 
i palestinesi non vivono da profughi, ma costi­
tuiscono il nerbo della struttura intellettuale, 
amministrativa e tecnica di quegli Stati. Un 
certo numero di palestinesi vivono e lavorano 
anche fuori del Medio Oriente: 105.000 negli 
Usa, almeno 140.000 in Europa, America Latina 
e in altri paesi. 

cordo con la Croce rossa, 
mediato dal rappresentan­
te della Lega araba, per l'e­
vacuazione di tutta la po­
polazione civile verso Bei­
rut Ovest; ma quando l'e­
vacuazione cominciò, In 
un clima da tregenda, sca­
tenarono il massacro ucci­
dendo a sangue freddo dal 
mille al milleduecento ci­
vili. 

Fu una specie di calva­
rio. All'uscita dal campo, l 
falangisti bloccavano tutti 
I maschi dal 14 anni In su e 
li abbattevano sul posto: 
nessun uomo doveva so­
pravvivere. Le donne, I 
bambini, I feriti dovevano 
attraversare tutta una se­
rie di posti di blocco; e su 
ognuno di questi I milizia­
ni inferivano sparando, 
sgozzando, uccidendo. Si 
sono visti bambini decapi­
tati, ragazzi uccisi In brac­
cio alle madri, Infermiere. 
abbattute senza pietà per­
ché •colpevoli» di aver cu­
rato I palestinesi. 

Anche qui basta una te­
stimonianza, quella di una 
donna che nel giorni suc­
cessivi abbiamo incontra­
to più volte nelle vie di Bei­
rut Ovest, praticamente 
uscita di senno e alla ricer­
ca disperata del suol figli 
che non c'erano più. 'All'u­
scita dal campo I miei 
quattro figli furono cattu­
rati Corsi loro dietro pian­
gendo, gridando, chieden­
do al falangisti di lasciarli; 
erano solo del ragazzi Alla 
fine mi imposero una scel­
ta atroce: di portar via con 
me uno solo del miei figli/ 
gli altri tre dovevano mori­
re. Ma come si può chiede^ 
re a una madre una slmile 
scelta? Furono I miei ra­
gazzi a scegliere, spingen­
do verso di me 11 più giova­
ne. Cerca I di abbracciarli, 
ma I falangisti mi respin­
sero, e poi li abbatterono a 
fucilate. Ce ne andammo 
piangendo. Ma all'ultimo 
posto di blocco, l falangisti 
fermarono di nuovo mio 
figlio. "Mi resta solo lui, I 
vostri camerati me lo han­
no lasciato, slate miseri­
cordiosi", gridai loro. 
"Tutti 1 maschi palestinesi 
devono morire'K risposero. 
E lo uccisero sotto I miei 
occhi». 

n giorno dopo a Tali el 
Zaatar regnava 11 silenzio 
della morte. Un gruppo di 
giornalisti fu accompa­
gnato a visitare quel che 
restava del campo, un cu­
mulo di macerie cosparso 
di centinaia di cadaveri in 
putrefazione sotto II torri­
do sole di agosto. Videro 
scene degne del campi di 
sterminio nazisti, «enormi 
bull dozer —» è Xavier Ba-
ron della •France-presse» 
che parla —• rimuovevano 
cataste orren de di corpi 
fra le macerie che Ingom­
bravano 1 vicoli». 

La tragedia di Tali eì 
Zaatar sfera consumata. 
Ma I fascisti libanesi ave­
vano fallito II loro obietti­
vo di fondo. Come mi disse 
II responsabile politico del 
campo Abdul Mohsen, ri­
parato fortunosamente a 
Beirut Ovest, 'la resistenza 
palestinese non è comin­
ciata con il campo di Tali 
el Zaatar e non e finita nel 
campo di Tali el Zaatar»., 

Giancarlo Unnutti 
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MEDIO ORIENTE Nel secondo giorno di incursioni colpite basi delle forze di Abu Mussa 

Raid israeliano nel Sud Libano 
L'accordo per Taba spiana la strada 
a migliori relazioni Cairo-Tel Aviv 

Per la spiaggia del Sinai deciderà un arbitrato internazionale - Braccio di ferro tra le fazioni cristiane libanesi: 
ferito nipote di Gemayel - Mosca critica Arafat - Nuove minacce a Italia e Francia con telefonate a Beirut 

TEL AVIV — L'aviazione 
Israeliana ha bombardato 
Ieri due gruppi di edifici, se­
de del comando della fazione 
dell'Olp guidata dal flloslrìa-
no Abu Mussa. Lo hanno ri­
ferito fonti militari Israelia­
ne e lo ha confermato la poli­
zia libanese, secondo la qua­
le non c'è notizia di vittime. 
Secondo altre fonti vi sareb­
bero Invece cinque morti e 
sette feriti. Ambedue gli 
obiettivi attaccati si trova­
vano nella valle della Bekaa, 
rispettivamente a dieci e a 
sette chilometri dalla città di 
Baalbek, abitata prevalente­
mente da sciiti. Nessun ae­
reo è stato colpito. Quello di 
Ieri è stato 11 settimo rald 
Israeliano nel Libano meri­
dionale dall'inizio dell'anno. 
Il sesto aveva avuto luogo 
domenica. Secondo il porta­
voce militare Israeliano, gli 
obiettivi colpiti erano «bassi 
per attacchi contro Israele». 
Le Incursioni di Ieri e l'al-
troleri paiono una rappresa­
glia per li lancio di razzi •Ka­
tiuscia» dal Libano meridio­
nale verso la parte setten­
trionale di Israele. Questi 
razzi non hanno comunque 
causato vittime o danni. Ieri 
tre soldati Israeliani sono 
stati leggermente feriti dallo 
scoppio di una bomba dispo­
sta In un'area di servizio sul­
la strada tra Gerusalemme e 
Hebron. 

SIDONE — Il campo palestinese di Miyeh Miyeh, subito dopo l'attentato aereo di domenica 

Notizie favorevoli giungo­
no dalle fonti israeliane e da 
quelle egiziane a proposito 
della controversia sul futuro 
di Taba, la minuscola spiag­
gia occupata da Israele nel 
1967 col resto del Sinai e non 
restituita dopo 11 trattato di 
pace. Al riguardo è stata 
quasi completata l'intesa sia 
sul termini del mandato ar­
bitrale che si occuperà della 

controversia specifica, sia 
sul miglioramento comples­
sivo delle relazioni bilaterali. 
Tornati domenica notte a 
Gerusalemme, l due nego­
ziatori Israeliani hanno det­
to che l'accordo raggiunto 
per Taba apre una nuova era 
nelle relazioni tra Egitto e 
Israele. Domani 11 governo 
israeliano dovrà approvare 
la bozza d'accordo col Cairo, 

che deve comunque essere 
ancora perfezionata In alcu­
ni punti. Tra questi c'è la 
scelta delle tre personalità 
internazionali che faranno 
parte della commissione 
d'arbitrato Insieme a un giu­
rista per ognuno del due pae­
si direttamente interessati. 
Tra le conseguenze dell'ac­
cordo dovrebbero esserci 11 
ritorno a Tel Aviv (da dove 

manca dal 1982) dell'amba­
sciatore egiziano e anche un 
vertice tra 11 presidente Ho* 
snl Mubarak e 11 primo mini­
stro Shlmon Peres. 

Tornando al Libano, si ri­
comincia con le Informazio­
ni di guerra. Nel settore cri­
stiano di Beirut sono in cor­
so contatti per mettere sotto 
controllo 11 contrasto esploso 
in modo sanguinoso (0 morti 
nella giornata di domenica) 
tra le varie fazioni cristiane. 
Sembra che Faud Abu Nader 
(nipote del presidente Ge­
mayel) abbia tolto all'alitisi-
rlano Samlr Geagea li co­
mando delle cosiddette «For­
ze libanesi». Alcune fonti di­
cono che Geagea starebbe 
negoziando a Beirut con 1 
suol avversari, mentre altre 
lo danno per rifugiato nel Li­
bano settentrionale. Di certo 
c'è però che Ieri — dopo una 
riunione «mediatrice» — Na­
der è stato gravemente ferito 
in un agguato. 

Intanto un duro attacco 
alla politica dell'Olp è stato 
lanciato da Mosca: la «Pra-
vda» ha espresso rammarico 
per le «contraddizioni» e 11 
«caos» che caratterizzano at­
tualmente il movimento pa­
lestinese. In particolare ad 
Arafat viene rimproverato 
un atteggiamento che sareb­
be conciliante nei confronti 
di Israele e degli Stati Uniti. 
Continuano infine a Beirut 
le telefonate anonime che 
minacciano Italia e Francia. 

ULSTER Si accentua il clima di tensione mentre si rafforzano i gruppi estremisti 

Negli scontri anche armi automatiche 
Polizia sotto tiro a Londonderry e Belfast - Un deputato cattolico esalta in un comizio la lotta delPIra 
Dall'altra parte, il parlamentare protestante Robinson minaccia nuove spedizioni di lealisti neU'Eire 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La polizia è tornata sotto 11 tiro 
delle armi automatiche e delle bottiglie In­
cendiarie per le strade di Belfast e di London­
derry, domenica notte. I repubblicani com­
memoravano il 15° anniversario del «confi­
no», ossia 1 campi di concentramento Istituiti 
nel TI e abrogati cinque anni più tardi. Il 
deputato del Sinn Feln, Jerry Adams, in un 
discorso alla folla, ha esaltato la lotta dell'Ira 
accusando II governo di Londra di voler reln-
tradurre 11 «confino», gli arresti in massa sen­
za processo, d'accordo col governo di Dubli­
no che adesso collabora pienamente con le 
autorità britanniche, sul plano della sicurez­
za, in base all'accordo anglo-Irlandese del 
novembre scorso. Dall'altra parte della bar­
ricata, I protestanti (che hanno anch'essi in­
nalzato Il livello di violenza e di aggressione) 
sostengono che è Londra ad averli «traditi» 
alleandosi con la Repubblica d'Irlanda ai lo­
ro danni. Anche nel campo lealista, le ten­
denze estremiste stanno prendendo 11 so­
pravvento e si ha ragione di temere la sempre 
più accentuata presenza del gruppi militari, 
come l'Uvf, con 11 rilancio della catena degli 
assasslnll, ritorsioni e minacce contro i cat­
tolici. 

Su entrambi 1 versanti, dunque, le circo­
stanze spingono verso l'accrescimento della 
tensione, verso Incidenti e scontri ancor più 

Itravi. Il clima si presta alle esagerazioni, ai-
'incltamento sedizioso, alla diffamazione, 

alla mania di persecuzione, all'ossessione del 
complotto. Il deputato Peter Robinson, del 
partito unionista democratico, ha affermato 
che 1! governo britannico avrebbe assoldato 
una banda di killer per ucciderlo, per togliere 
di mezzo un avversario politico, come lui, che 

riscuote adesso il più alto consenso tra 1 pro­
testanti. Domenica gli è stata tolta la scorta 
armata ufficiale: una «decisione operativa» 
di cui i rappresentanti governativi britannici 
dicono di non saper nulla e che è stata presa 
dal comandante della polzla. Robinson teme 
per la sua vita ed ha fatto allontanare i figli 
In un domicilio sicuro. 

Peter Robinson deve comparire giovedì 
davanti al magistrato irlandese per rispon­
dere di quattro imputazioni che recano una 
pena massima di due anni di carcere. L'u­
dienza è fissata nella città di frontiera di 
Dundalk che Robinson sostiene sia un «covo» 
dell'Ira con almeno quattro squadre pronte a 
farlo fuori. O non si presenta, oppure ci va 
accompagnato da centinaia di suoi sosteni­
tori. In questo caso, la nuova «Invasione» del 
protestanti sul territorio della repubblica pò* 
trebbe provocare altri incidenti. Ma se Ro­
binson decide per la latitanza, 11 governo bri­
tannico sarebbe messo in imbarazzo dalla 
successiva richiesta di Dublino per l'estradi­
zione del deputato unionista. 

Robinson cerca di dare la scalata al co­
mando del partito unionista democratico. 
Per questo il leader Ian Palsley, in vacanza 
negli Usa, ha prontamente fatto ritorno in 
patria per riprendere 11 controllo della situa­
zione. Palsley ha sempre abbondato con la 
retorica violenta e settaria ma, nel momenti 
di crisi, è sempre stato pronto a retrocedere 
nel compromesso. Robinson, Invece, sembra 
disposto a spingere 11 gioco sull'orlo dell'e­
versione mentre si fa appoggiare apertamen­
te dagli uomini in tuta mimetizzata e passa­
montagna dell'Uvf. 

Antonio Bronda 

Brevi 

USA-CEE 

Ufficiale Usa chiede asilo a Cuba? 
L'AVANA — Un ufficiala oaD'esarcito americano Ugo Romeo Ahnetda. nativo 
di Cuba, ha chiesto asilo politico nell'isola caraibica. Lo scriva iGranma». 
organo del Pc cubano. Il ministero della Difesa americano ha smentito cria 
esata un militare con tale nome. 

È ufficiale il divorzio di Bourghiba 
TUNISI — È stato annunciato ufficialmente questa sera a Tunisi 1 divorzio dai 
presidente Bourguàba dal! amootie Wassila per responsabilità ci quest'ultima, 
e sordina la soppressione dal titolo di "Ma jda" (prima dama d a U Tunisia)». 
a causa di cschiarazioni e prese ci posiziona in violazione delta costituzione. 

Attentati in Germania 
BONN — Tre bombe sono esplose ieri davanti al centro d telecomunicazioni 
dalla poizia di frontiera, presso Bonn. Morti i darmi nessun ferito. L'attentato 
è stato rivendkeato daOe «Unità combattenti Crespa Capa Gstsndai. 

Terranova, raccolti 147 profughi 
HALIFAX — Dopo cinque giomi a i a deriva su scialuppe di sefvateggio al largo 
di Terranova. 147 profughi sono stati tratti in servo «eri da pescherecci Non 
é note la narionafità dei profughi né I nome date toro nave, poiché nessuno 
di loro parla inglese. 

A Mosca premier sudanese 
MOSCA — Si trova e Mosca 8 primo ministro del Sudan. Saad^ B MahdL Lo 
afferma la Tesa senza precisare il programma degf incontri. 

Bomba ad Atene 
ATENE — Una bombe incenotaria 4 «tata lanciati rartr» netta contro una 
fiaale date Citibank ad Atene. L'ano è tato rivendicato d a r Eia. 

Polonia: amnistiato Michnik 
VARSAVIA — Lo storico AdamMwhnfc.e« esponente di Sul Jet noec.i stato 
amnistiato e «barato. 121 febbraio era stato condannato in appeloa30mesi 
di 

Violenze nello Sri Lanka 
c o J 5 M B O " " * £ • • • Vtnorm tono morte ieri in incidenti tra poiHa • t e m i . 
Continuano anche gfi econtri tra t e m i a rrwsubnsnL 

Via libera 
ad arance 

e pompelmi 
americani: 

Europa 
divisa 

BRUXELLES — Rinviata a 
settembre per l'accordo 
commerciale tra Stati Uniti 
ed Europa su pasta ed agru­
mi a causa delle divergenze 
sorre tra 1 rappresentanti del 
«dodici». Il placet delle auto­
rità della Cee e di Washin­
gton è necessario per rende­
re operativa l'Intesa rag­
giunta da Clayton Yeutter, 
responsabile per 11 commer­
cio americano, e Willy De 
Clercq, commissario euro-

B;o. Mentre Germania, Gran 
retagna e Olanda sono fa­

vorevoli, le prime indicazio­
ni sul contenuti del compro­
messo raggiunto dopo pole­
miche e tensioni durate la 
bellezza di 16 anni hanno già 
sollevato critiche e malumo­
ri, soprattutto negli ambien­
ti legati alle agricolture me­
diterranee; in particolare 
Spagna e Italia. Infatti, gli 
Stati Uniti si sono visti rico­
noscere, almeno parzial­
mente, quel trattamento pri­
vilegiato di cui godono gli 
agrumi provenienti da Israe­
le e dall'area del Maghreb. In 
altre parole, la produzione 
statunitense di arance e 
pompelmi rischia di Inonda­
re 11 mercato europeo, cau­
sando non pochi problemi al 
produttori della Cee, com­
mercialmente meno aggres­
sivi e preparati di quelli 
americani. 

L'eco di tale malcontento 
si è fatta sentire anche a Ro­
ma al ministero per |1 Com­
mercio con l'estero. «E un'in­
tesa inaccettabile perché pe­
nalizza fortemente le produ­
zioni mediterranee e soprat­
tutto quelle italiane», è 11 
commento di ambienti mini­
steriali riportato dall'Agen­
zia Italia. 

A creare dispetto è già la 
prima parte dell'intesa di 
Bruxelles, quella che potreb­
be divenire immediatamente 
operativa. In cambio della 
soppressione delle restrizio­
ni previste per la pasta euro­
pea (l'Italia esporta negli 
Usa oltre 11 90% del prodot­
to), la Cee ridurrebbe le so­
prattasse imposte a limoni e 
noci col guscio provenienti 
dagli States. Entro ottobre, 
poi, scatterebbe la parte più 
delicata per l'Italia. L'accor­
do Yeutter-De Clercq preve­
de 11 dimezzamento dei dazi 
sulle arance americane (dal 
20% al 10% per un contin­
gente di 20mila tonnellate), 
sulle «minneole» (un ibrido 
tra clementine e pompelmi) 
e sul succhi di arancia (dal 
19% al 13% per 1500 tonnel­
late). In cambio gli Usa con­
cederanno facilitazioni do­
ganali sulle Importazioni di 
formaggi di tipo italiano 
(forse potrebbe rientrare an­
che il pecorino romano). 

Quindi, la terza fase previ­
sta dopo 11 luglio '87. Forti 
diminuzioni di dazio per li­
moni americani (dall'8% al 
6% per lOmtla tonnellate), 
pompelmi (dal 4% all'I,5% 
senza limiti di contingenta­
mento), mandorle (dal 7% al 
2% per 45mila tonnellate di 
mandorle), arachidi (dal 
14% al 12% senza limiti). In 
cambio gli Usa offriranno 
facilitazioni per acciughe 
europee (soprattutto spagno­
le), olive da tavola (fino a 
40mlia tonnellate), capperi 
(dazio 811*8%) olio d'oliva 
(dazio al 2,28% senza contin­
gentamenti), sidro di mele. 
Insomma, una meticolosa 
opera di compensazioni col 
bilancino che pare fatta ap­
posta per lasciare dietro di sé 
un mare di critiche. 

INDIA 

Atterraggio 
d'emergenza 

a Mosca 
di Gandhi 

MOSCA — Improvvisa sosta 
a Mosca, ieri, del primo mi­
nistro indiano Rajiv Gandhi 
a causa di un guasto ad un 
motore dell'aereo che lo ri­
portava in patria dopo un 
viaggio In varie località del 
mondo. Il Boeing 707 di Gan­
dhi era partito da Città del 
Messico e, dopo uno scalo a 
Praga, stava sorvolando 11 
territorio sovietico quando 
una spia luminosa segnala­
va un incendio al reattore 
numero tre, subito disattiva­
to dal pilota. Per ragioni pre­
cauzionali l'apparecchio ve­
niva fatto scendere all'aero­
porto di Mosca dove li primo 
ministro Indiano si è Incon­
trato col viceprlmo ministro 
sovietico Gheldar Allev. È 
stata l'occasione per un «col­
loquio cordiale ed amichevo­
le», scrive l'agenzia Tass. La 
non prevista visita a Mosca 
ha coinciso con il 15* anni­
versario del trattato di ami­
cizia tra India e Urss. Dopo 
una sosta di 6 ore, Gandhi è 
partito per New Delhi con un 
aereo dell'Aero flou 

NICARAGUA 

Vescovi Usa 
contro 

gli aiuti 
ai «contras» 

WASHINGTON — I vescovi 
cattolici Usa hanno rivolto 
un appello al Senato affin­
ché bocci il programma di 
aiuti per cento milioni di dol­
lari con cui 11 presidente Ro­
nald Reagan vuole finanzia­
re la guerriglia del ribelli 
•contras» in Nicaragua, In 
una lettera Inviata ai senato­
ri, che proprio oggi hanno ri­
preso in esame llcontroverso 
programma di assistenza al 
•contras», la conferenza epi­
scopale americana ribadisce 
— In linea con le posizioni 
del clero nicaraguense — la 
sua avversione per «aiuti di 
qualsiasi provenienza» che 
provocherebbero «distruzio­
ne, sofferenza o morte». 

La conferenza episcopale 
Usa — si legge nella lettera 
— «rimane fermamente con­
traria all'uso della forza mi­
litare e della violenza come 
mezzo di pressione sul go­
verno del Nicaragua^, deplo­
riamo li recente voto della 
Camera del rappresentanti a 
favore di aiuti slmili e invi­
tiamo 11 Senato a mostrare 
maggiore saggezza e a dir 
no». 

GRECIA 

Giovedì liberi 
i due italiani 

accusati 
di spionaggio? 

SALONICCO — È legata ad 
un rullino fotografico la sor­
te del due italiani, Eduardo 
Pacchetti e Claudio Marini, 
arrestati ad AlexandropoUs 
sotto l'accusa di spionaggio. 
La polizia II sospetta di aver 
fotografato installazioni mi­
litari. Loro si difendono spie­
gando che hanno fotografa­
to scogli, spiagge, tartaru­
ghe, gente in costume tradi­
zionale, non certo obiettivi 
coperti dal segreto militare. 
Unico dubbio potrebbe esse­
re costituito da una panora­
mica scattata da una collina, 
lontana però più di 10 chilo­
metri dalla prima installa­
zione militare. Ieri mattina 1 
due sono comparsi davanti 
ad un tribunale di Alexan­
dropoUs. Tutto è però stato 
rinviato al 14 agosto In atte­
sa che da Atene, unico luogo 
dove il rullino può essere svi­
luppato, arrivino le foto. 
Molti sono gli stranieri fer­
mati in Grecia col sospetto di 
essere spie: ben 7 nell'ultima 
settimana. 

Grave tensione 
dopo l'omicidio 

del generale 
NUOVA DELHI — Uno sciopero di protesta 
si è svolto ieri a Pune (Poona), città situata a 
120 chilometri da Bombay, dove domenica 
un gruppo di quattro terroristi (probabil­
mente fanatici sikh) hanno ucciso il generale 
a riposo Aron Valdya, fino allo acorso gen­
naio capo di Stato maggiore dell'esercito in­
diano. In tale veste il generale Valdya aveva 
guidato nel giugno 1984 l'assalto dell'eserci­
to al «Tempio d'oro» di Amritaar, in cui erano 
asserragliati migliala di estremisti sikh. I 
morti furono circa duemila. Ieri, giorno del 
funerali dell'ufficiale assassinato, a Pune si 
sono verificati incidenti per la violenta pro­
testa di manifestanti indù. La polizia ha de­
cretato lo stato di «allarme rosso* in tutto 11 
paese: si temono attentati in particolare agli 
aeroporti, alle ferrovie e a Installazioni di in­
teresse strategico. L'attentato terroristico di 
domenica è stato rivendicato da una forma­
zione di estremisti sikh, decisi a batterai per 
la secessione dall'India dello stato nord occi­
dentale del Punjab, Visto che alcuni terrori­
sti farebbero ritorno in India dal Pakistan, 
un sistema di sorveglianza particolarmente 
accurato è stato predisposto alla frontiera 
con questo paese. Intanto II Parlamento di 
Nuova Delhi ha sospeso 1 suol lavori In segno 
di lutto e tutti I partiti (compreso quello sikh) 
si sono associati alla protesta. 

Una spirale 
I bombantametiti 

sulle città 
BAGHDAD—È ormai ripresa a pieno ritmo 
la spirale del reciproci bombardamenti tra 
Iran e Irak su citta e poli industriali. Dome­
nica gli Iraniani hanno bombardato la città 
di Bassora. causando 11 morti e 27 feriti. Ieri 
gli Irakeni sono tornati a bombardare, come 
già avevano fatto la scorsa settimana, il polo 
Industriale di Isfahan, a 400 km dalla fron­
tiera. E stata anche colpita la centrale elet­
trica di Montazeri. Nel dare la notizia di que­
ste incursioni aeree, le fonti di Baghdad af­
fermano che esse si sono concluse con suc­
cesso. Secondo Teheran un aereo è stato ab­
battuto. 

Sempre Ieri — specifica l'agenzia di notizie 
iraniane Ima — 1 cacciabombardieri di Te­
heran hanno bombardato un avamposto Ira­
keno a Nord-Ovest di Erbll, infliggendo al 
nemico «gravi perdite». Elicotteri iraniani 
hanno colpito una petroliera greca che navi­
gava nel Golfo persico in acque Internaziona­
li. I danni sarebbero stati limitati e nessuno 
degli uomini dell'equipaggio avrebbe ripor­
tato ferite. 

Al Cairo sono cominciati Ieri l colloqui tra 
11 ministro della Difesa Irakeno Adanan 
Khelraliah e quello egiziano Mohamed 
Abdel Hallm Abu Ghazala. SI paria delle osti­
lità Iran-Ira*, che secondo alcune fonti neu­
trali starebbero attraversando un momento 
favorevole a Teheran, e dell'aiuto che l'Egit­
to può dare a Baghdad. 

BORSA VALORI DI MILANO Ti to l i d i Stato 

Tendenze 

L'indico Medtobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
3 1 4 . 8 0 con una variazione in ribasso dello 0 , 4 9 per cento. L'indice globale 
Comit ( 1 9 7 2 " 100) ha registrato quota 7 3 9 , 3 7 con una variazione negativa 
dolio 0 .S9 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, e stato pari a 10 ,001 per cento ( 1 0 , 0 1 3 per cento). 
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0 0 0 
- 0 99 

1.15 
• - Ó 4 2 

- 0 . 2 1 
1.74 

- 1 2 1 
0 81 
0 0 0 
0.00 

- 1 . 2 7 

, _ , S 5 

- 0 07 
0,00 

- 1 9 7 
- 0 . 7 1 

-6 al 
-oa3 
- 1 0 3 

" - * • ' • 
f e d e 1 0 2 0 6 Ò U 

Km» - i*fì I M O 
1 0 9 

I l i 

Tri alo 
Cemfin 
r > R PÒ Ne 
e» Ai 
Cr 
Colui» R Ne 
ÒoftC» SpA 
Cornati Fmen 
Eritor So» 
Evooast 
Eirog Ri Ne 
Etroo Ri Po 
Evxomob*a 
Etxomab Ri 
F«±l 
Fimpar Soa 
Friarte Soa 
FtfVBl 

Firve» R P Ne 
Fiscamb H R 
Fiseamb Ho! 
Gamma 
Garrula R Po 
Gtrn 
Gtm Ri 
Irì Pr 
IM Fru 
ifJ R Fru 
i n i RI NC 
Imi. Mata 
halmobiSa 
Kernel hai 
Mitiel 
Fari R NC 
Pari R NC W 
Pirite SoA 
rVea E C 
Presi CR 
Reina 
Reria Ri Po 
Riva Fin 
Sabauda tic 
Sabajd'ft Fi 
SatJ Spa 
5c?tap02rcl 
Sem Cvd 
Sem Ri 
Serti 
Sfa 
S-fa Riso P 
Srre 
S T I Ri Po 
Smi ^'età^i 
SD Pi F 
S O D I ' RI 
Sur 
Stet Or War 
StM Ri Po 
Te-ma A ; C J I 

Trroeov-Ch 

Ch».«. 

3 100 
6 250 

13 500 
13 500 
2 875 
5 300 
5 199 
8 0 0 0 
2 680 
1 600 
2 500 

12 000 
5 170 

20 200 
2 510 
2 130 
1 331 

690 
2 938 
5 0 0 0 
2 730 
2 340 

IO 080 
4 310 

27 430 
7 520 
3 750 

13 240 
25 600 

133 000 
1 235 
3 900 
2 010 
4 780 
3 6 1 1 
7 540 
4 130 

33 000 
20 500 
10 000 

1 411 
2 500 
3 530 
1 29S 
1 930 
1 803 
5 650 
5 990 
5 295 
1 920 

2 980 
3 400 
2S35 
1 630 
5 680 
3 200 
5 240 
4 600 
7 410 

War Stet 9% 2 551 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AerJe» 12 OSO 
At'iv Irrmob 
C*'C91VUZ 
Contar 
Del Favero 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
R.ianan Ro 
Pisaiame-to 

7 420 
8 0 0 0 
6 120 
4 750 
4 100 
4 160 

I l 930 
15 500 

Ver, <X, 

- 1 9 0 
- 0 78 

0 0 0 
- 0 0 1 

osa 
- 1 85 
- 0 97 

OOC 
OOC 
0 0 0 

- 5 30 
0 0 0 
0 19 
0 0 0 

- 1 18 
1 19 
0 0 0 

- 1 1 1 
- 0 23 

0 0 0 
0 33 
108 

- 1 18 
- 1 13 
- 0 07 

0 0 0 
- 1 3 2 
- 1 8 5 
- 4 97 

2 15 
- 0 40 
- 2 50 
- 0 50 
- 0 62 

1 04 
- 0 07 

0 0 0 
1 2 3 
5 13 
0 0 0 
0 64 

- 1 95 
- 5 99 

0 0 0 
2 50 

- 0 66 
0 7 1 
0 1 * 

- 0 19 
1 00 

- 0 67 
1 49 
0 B 4 

- 2 98 
- 0 35 

3 23 
0 96 
0 22 

- 1 2 0 
- 1 12 

oso 
1 78 

- 0 37 
1 16 
0 0 0 

- 3 53 
3 9B 
0 0 0 

- 2 52 
Vianmi 26 «50 - 0 94 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Al t» ' * 0 4 485 - 2 07 
Aturia 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Sca 
Piar Soa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi $pa 
Franco Tosi 
Gavoni 
Gilard R P 
Ind. Secco 

•'•""•".PR , . , 
Magnati Mar 
Neccni 
Neccia R I P 
CCvattr Or 
Cavetti Pr 
Cavetti Rp N 
Cernerti Ro 
Seoem 
S « * 
Salto Pr 
Sasa Ri Ne 
Teknecomp 
Valee SpA 
Weimonouse 

2 70O 
2 620 
8 600 
3 810 

18 750 
14 750 
13 410 

9 520 
8.260 
3 900 

25 200 
24 020 
16 150 

3 220 
4 250 
4 450 " 
4 .780 
4 740 

16 820 
9 450 
9.165 

16 600 
5 565 

18 100 
18 500 
9 420 
3 330 
7.130 

38 990 
Wcftnrigton 1.731 

IkTJruUUUt MtTALUMGlCHE 
Cent Met I I 5 660 
badane) 
Fa * * 
Falck. ~ T G e é s 
FDdk Ri Po 
Btsa-Voli 
Weapr». 
TraNene 

Ttssa j 
Banenon 
Cantore Ro 
Cantoni 
C u c m 
EJokjnl 
Frsac 
Foac Ri PO 
Urvt 500 
Uef n P 
Rotondi 
Marrono 
Marrotto Ho 
Ofceee 

pT7 
Zurxfe 

H V E R S f 
0 * Ferrari 

*• f *"*" ^ 
Con Asanr 

T? )*l.Ho*f.B' 
P K inetti 

500 
10 600 
10 700 
10 190 

2 386 
7 400 
3.720 

18 570 
11 990 
12 650 
2 040 
1 8 0 0 

15 500 
13 100 

2 340 
1 9 0 0 

18 850 
5 600 
5 570 

301 
7 250 
4 040 

2 760 
1 9 7 0 
4 501 
5 150 

10 480 
10 700 
299.75 

- 2 17 
5 22 

- 5 49 
0 26 

- 0 79" 
- 1 0 1 
- 1 3 2 
- 1 . 3 * 
- 1 0 8 

5 41 
- 1 56 
- 1 9 9 

0 8 1 
- 0 62 

2 68 
" - 0 . 4 S 

0 6 3 
OOÒ 

- 1 0 0 
- 1 3 6 

0 27 
1.10 

- 0 63 
1 69 
3 93 
0 0 0 
0.15 

- 2 32 
0 0 0 
1.82 

0 0 0 
- 0 6O 

. 0 0 0 
0 0 0 

- 0 49 
0 0 0 

- 1 3 3 
- 2 . 1 1 

2 03 
3.10 
0 0 0 

- 2 85 
- 0 2B 
- 1 9 0 
- 2 24 
- 0 43 
- 2 51 

0 0 0 
0 36 
0J36 

- 5 88 
- 1 0 9 
- 0 . 2 5 

0 3 6 
- 1 63 

0 02 
3 0 0 
0 0 0 

- 0 4 * 
- 0 - 0 8 

Titolo 

BTN-10T87 12% 

BTP.1FB88 12% 
BTP-1FB90 12.5% 
BTP.1GE87 12.5% 

BTP-1LG88 12.5% 
BTP-1MG88 12.25% 
BTP-1MZ88 12% 

BTP-1NV88 12,5% 
BTP-10TB6 13 5% 

BTP.10T88 1 2 . 5 * 
CASSA OP-CP 97 10% 

CCTECU 82/89 13% 
CCT ECO 82/89 14% 

CCTECU 83/90 11.5% 
CCTECU 84/91 11.25% 
CCT ECU 84-92 10.5% 

CCT ECU 85 93 9 6% 
CCT ECU 85-93 9 , 7 5 * 
CCT-B3/93 TR 2 5% 

CCT-AG88EMAG83IN0 
CCT-AG90IN0 
CCT-AG9! IND 

CCT-AG95 INO 
CCTAPB7 INO 

CCT.AP8B IND 
CCTAP9IIND 
CCT-AP95 IND 
CCT-DC86 INO 
CCT-DC87 IND 

CCT-0C90 IND 

CCT-DC91 INO 
CCT-EFIM AG88 IND 
CCT-ENIAGB8IND 
CCTFB87 INO 

CCT-FB88 IND 
CCTFB91IND 
CCT F892 IND 

CCT FB95 IND 
CCT-GEB7 INO 
CCTGE88 INO 
CCT-GÈ 91 INO 

CCT-GE92 INO 
CCT-GN87 INO 

CCT.GN88 INO 
CCT-GN91 INO 

CCT-GN95 INO 
CCT-LG38 EM LGB3 INO 
CCT-IG90IND 
CCTLG91IND 
CCT LG95 IND 
CCT-MG87 IND 

CCT-MG88 INO 
CCT-MG9! IND 

CCT-MG95 INO 
CCT M287 INO 

CCT-MZ88 INO 
CCTN'Z91IND 

CCT-MZ95 INO 
CCT-NV86IND 

CCT-NV87 IND 
CCT-NV90IND 

CCT-NV90 EMS3 IND 
CCT-NV91 l'ID 
CCT OT8S IND 

CCTOT86EMOT83IND 
CCT-OT88 EM OT83 IND 
CCT-OT90 IND 

CCT-OT9IIN0 
CCT-STBS INO 

CCT ST66 EM ST83 INO 
CCT ST8B EM ST83 IND 
CCT-ST90 IND 
CCTST91 IND 

EO SCOL-72/87 6% 

ED SCOL-75/90 9% 
EDSCOL-76/919% 
ÉDSCOL-77/92 10% 
REDtVIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

Chius 

102.3 
102.4 

104 85 
101 
103.25 

103,1 
102 5 

103 65 
100 15 
102 95 

99 

110.8 
116 

108 2 
108,8 
107.5 

104 5. 
106 

89,6 
102,35 

93,9 
101.15 

99.4 

101.4 

101 
101 65 

99.15 
101 

101 8 
104 5 
100.5 
101 
101.4 

101.2 

102.1 
103 2 
99.75 

100 5 

100 85 
101.6 

103 55 
100 2 

101.85 

101.9 
101.9 

99 5 
102.4 

99.2 
101 25 
99 95 

101,8 
100 9 

101.7 

99 5 
101.25 
100 9 

101.8 
98 95 

100 75 

102 

99.2 
103 9 
100.75 

100.3 
100 25 

102 35 
99 1 

100.7 

100.05 
99 95 

102.15 
98 6 

10O95 

9 6 9 

97.5 
100,2 
107 
102 6 

63.2 

V » % 

0 0 0 
0 15 

— 
0 50 
0 19 
0 10 

0 0 0 
- 0 05 

0 15 
0 0 5 
0 92 
0 0 0 

1 31 
- 0 28 

0 0 0 

- 0 23 
0 0 0 

0 0 0 

- 0 33 
- 0 . 1 0 

0 05 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 . 1 0 

0 10 
0 0 0 

- 0 34 
0 43 

0 0 0 
0 0 0 
0 05 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 20 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 25 
- 0 14 

- 0 30 

0 05 
0.10 

- 0 24 
0 0 0 

- 0 05 
0 0 0 
0 25 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 10 
- 0 20 

0 10 
0 15 

- 0 10 
0 10 

0 20 
0 15 
0 0 0 

- 0 10 
0 19 

- 0 25 
- 0 10 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 
0 0 0 
0 05 
0 0 0 

0 20 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 48 
0 24 

Oro e mone te 
Danaro 

Oro fino (per or) 

Argento (per kg) 

Sterlina v .c . 

Ster i , n e . (a. 7 3 ) 

Ster i , n e. (p . 7 3 ) 

Krugerrand 

SO p e s o * meaaiceni 

ZOdotìBh oro 

M a r e n g o s v i n e r ò 

Marengo italiano 

Marengo belga 

1 7 . 0 0 0 

2 4 2 . 0 0 0 

1 2 8 . 0 0 0 

1 2 9 . 0 0 0 

1 2 6 . 0 0 0 

5 3 0 . 0 0 0 

6 2 O . 0 0 O 

6 7 0 . 0 0 0 

1OS.OO0 

1 O 4 . 0 O 0 

1 0 2 . 0 0 0 

Marengo francete 10B.OOO 

I c a m b i 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

_ren Prec 

DolaroUSA 

Marco tedesco 

Franco trance»» 

Forno olandese 

Franco belo* 

Srarine rolese 

Starmi riandese 

Corona danesi 

Dracma ojeei 

Eoi 

Dolere canadese 

Yen «apponete 

Franco r u m o 

Scalino austriaco 

Carora norvegese 

Corona svedese 

Marca rVKandeee 

CfCWto fafft£aa
lhatM 

1415.15 

687.785 

2 1 1 B 

6 1 0 54 

3 3 219 

2089 85 

1905 875 

183 645 

10 548 

1448 1 

1020 3 

9 2 

BSS.4 

97.77 

192 61 

204 325 

287.69 

9 72 

1426 4 

637.94 

2 1 1 9 

6 1 0 6 6 5 

33 22 

2104 825 

1915 315 

183.78 

10 58 

1449 8 

1029 9 

9 263 

«53 65 

97.809 

193 035 

205 025 

285,7 

9 729 

Peseta spegne*» 10,577 10.579 

Conver t ib i l i Fondi d ' inves t imento 

mota 
Bene t toneawe .S» 
fcnd-Oe M e d 8 4 Ce 1 4 * 

8>id-0« aaad so e» 12% 
Burroni 8 1 / 8 8 Cw 1 3 % 

Cebo* M e e n 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C» 1 3 % 

C o a 8 1 / 9 1 Cv ind 

Er«V8S Ifrtaia Cv 

EFib-ni SS Cv 1 0 . 5 % 

E f t v S e o a m Cv 1 0 . 5 % 

inrJarca S S C v 1 0 . 7 5 % 

E u r o r n o N 8 4 C v 1 2 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

Geerrara 9)1 Cv 1 3 . 5 % 

Rise V 9 1 C * 1 3 . 5 % 

•m-Ca- 8 5 / 9 1 M 

In Aerit W 8 4 V 9 3 9 % 

a > S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

kt-Stei W 8 5 / 9 0 9 % 

hS-StetW S S / S O 1 0 % 

rteAjaa 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

M e o n Mar S I Cv 1 3 . 5 % 

IWagone 7 4 / 8 8 eecv 7 % 

Mirtoto-tfcrt Ffaeo 1 0 % 

M«t fuB-BnfconiCv8% 

Wej» jo r<»re 8 8 Cv 7 % 

Medob-Fafta Cv 1 3 % 

Madùc-nateam Cv 7 % 

M i d i * «TaM> 8 2 Se 1 4 % 

Mai»»» S » SS Cv 7 % 

M e d f e k - S e e ' M C v ? % 

Mer te t t -88 Cv 1 4 % 

•Ara Larve 8 2 Cv 1 4 % 

MenevdSekn /Meta 1 0 % 

min m f i m 8 4 ! C v 1 4 % 

MuiiieeUriri 8 4 2Cv 1 3 % 

Otverri 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

O l i n n 8 1 / 8 1 Cv 1 3 % 

F r a * Sae>Cv » . 7 t % 

P v e * 8 1 / D 1 Cv 1 3 % 

Serra ai/aecv i3% 
Sete» 8 9 / 8 9 ) Cv 1 2 % 

Snle Bpd 8 5 / 8 3 Cv 1 0 % 

& Pesto 8 3 A t t n Cv 1 4 % 

Srei 8 3 / 8 8 Sta 1 h d 

tari 
1 1 4 

2 3 2 

1 7 5 

1 3 9 

2 0 9 . 5 

6 4 2 

1 3 7 

1 5 0 . 5 

1 6 8 

1 3 0 

1 2 8 . 5 

3 9 9 

1060 
785 
131.5 
291 
225 
251 
170 
228 
402.75 
810 

r t p . 

129.5 

272 
100.05 

n-P-

1 7 0 . 5 

1 9 2 

1 5 8 . 3 

3 * 9 

3 1 4 0 

4 8 0 

2 1 1 

3 5 1 

3 4 8 

3 8 3 

3 2 8 

2 4 0 

3 7 5 

" P . 

4 2 8 

2 9 1 

2 8 7 

1 8 2 

Prec. 

I l i 

2 3 2 

1 7 3 . 8 

1 4 0 

2 1 3 

6 5 2 

137 

1 5 1 

1 7 4 . 5 

1 3 4 . 7 5 

1 2 8 . 5 

399 
1 0 6 5 

7 8 5 

1 3 1 . 5 

2 8 3 

227 
2S0.5 
170.5 
3 SO 
4 0 » 

8 0 8 

n-p. 

1 2 8 . 5 

2 6 3 

9 6 

n.p-

170.5 
192 
1 5 8 

3 7 0 

3 1 1 0 

4 5 7 

2 0 8 

3 4 9 . 5 

34)6.8 

3 5 8 

3 2 9 

2 4 6 . 9 

3 7 5 

n p . 

4 2 © 

2 9 0 

2 8 7 

1 6 2 . 2 

TraxovicM 89 Cv 14% 186,5 196.8 

GESTIRAStO) 

rMXAPlTAL (A) 

IMtftENO (O) 
FONOERSEL (31 
ARCA 8 9 IBI 

ARCA RR KM 

FRlMECAPfTAL (A) 
PRnurERENO (B) 

•WMECASH (O) 

F. PROFESSIONALE (A) 
GENERCOAOT 03) 

WTER8 AZIONARIO (A) 
WTFRB. 038UGA2L 101 

PVTERB RENDITA COI 

NORDFONOO fOI 
EUF^A1W*fOMtDA (81 

EUR&ANTArUS (Ol 
EURO-VEGAM3I 

FORINO U ) 

VERDE (Ol 
AZZURRO (SI 
ALA IO) 

LBBRACBI 
MULTAASff l l 
«ONOlCRIIfOI 
FONO ATTTVO 03) 

SFORZESCO (Ol 
VISCONTEO (3) 
FONOWVtST 1 KM 

nNontvtST 2 n i 
AUREO B 
NAGRACAP1TAL (AJ 

NAGRARENO IOI 
REDOITOSETTE «31 

CAPITAL» ST (B) 
PttSPARMJO ITALIA BajUvCUTO 19) 
RISPARMIO ITALIA REDDITO KM 

R i N o r r r f O i 
FONDO CENTRALE (B) 
BN RE rWSTONOO nj.| 

8 N MOLTFONOO IO) 
CAPTTAlFTT IBI 
C A S H M FLINOIBl 

CORONA FERREA (8) 
CAPtTAlCRtTXr (8) 
RENCMCREOIT KM 

GESTCLIE M (01 

GEST1CLLE 8 (9) 
CURO MOS RE CF (81 
EPTCAPITAI, rei 

EPTBONOrOl 
PHENIXFUNO (Ol 

Ian 

15 5 2 0 
2 4 3 5 1 

14 2 2 2 
2 5 7 1 1 

19BSS 
11 4 4 3 

2 6 3 8 0 
19 9 3 9 
12 3 9 7 
2 S 4 1 4 

16 785 
19 8 1 5 
12.B50 

12.293 
12.262 
1 6 2 1 8 
12 713 
10 3 2 0 

n o . 

1 1 6 9 7 

16 7 7 2 
11 .739 
1S.407 

17 0 3 5 
1 1 5 6 0 
14 129 

n e . 
n o ­

l i 8 7 3 

14 6 8 6 

15 6 7 9 
14 3 3 9 
1 1 9 8 3 

n o . 
14 4 0 9 

17 5 9 2 
12.366 

n o . 
14 257 

11 129 
12 534 

n o 
13 0 4 9 

10 5O6 

10 184 
10 4 8 1 

10 3 4 J 

10 2 5 9 
10 447 

10 2 4 0 

10 248 

10 0 3 2 

Prac-
15 517 

24 .375 
14 3 1 0 
25 727 

19 8 8 1 
1 1 4 3 6 
2 0 4 5 4 

18 9 7 3 

12 3 9 4 
2 6 4 4 8 

16 775 

19 9 3 9 
19 837 

12 2 7 6 

12 2SO 
16 2 4 7 

12.721 

10 2 2 1 
2 1 S 5 4 

1 1 6 8 9 

16 7 6 0 

11 .730 
18 4 1 5 
17 OSO 

1 1 S S 5 
14 182 
12 2 4 2 

16 3 6 0 

1 1 8 7 0 
14 7CO 

15 7 0 2 

14 3 4 5 
1 1 9 7 1 

14 5 3 5 

1 4 4 2 5 
17 eoo 
12 3 5 0 

1 1 5 3 7 
14 2 7 2 

I l 124 

12 557 

1 1 9 6 0 
13 0 8 » 

10 5 0 4 

1 0 1 9 4 

10 4 5 5 
10 3 3 9 
10 267 

10 4 5 3 

10 3 4 9 

10 2 4 9 
10 0 3 2 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 

A PPENA qualche mese fa, dagli 
/E schermi televisivi, si è riparlato dei 

XM\ confinati politici antifascisti, con il 
racconto della splendida storia di Giorgio 
Amendola e di Germaine Lecocq. Il film di 
Carlo Lizzani ha fatto tornare in mente, a 
migliaia di compagni, altre storie terribili 
e splendide che si sono consumate, per 
anni, su quelle isole: Tremiti, Lipari, 
Ustica, Ponza e Ventotene. Storie 
bellissime e nobili, fatte di molta 
sofferenza, ma anche di precise scelte di 
campo, di ragionate decisioni, di coraggio 
personale e civile. 
Senza retorica e senza tentare un discorso 
di bassa propaganda, non si può fare a 
meno però di ricordare che c'è un rapporto 
diretto tra le vicende di allora e il fatto che 
oggi, «le isole», siano piene di gente che 
corre al m^re, si gode il sole, fa all'amore 
e *ive in una Italia diversa. E, diciamo 
cosi, un dovere ricordarlo senza che 
nessuno ne debba sentire fastidio o 
imbarazzo. D'altra parte, l'anno scorso, 
proprio le autorità di Tremiti avevano 
organizzato una grande festa per i vecchi 
confinati politici che erano stati invitati a 
tornare laggiù per qualche giorno, a spese 
della collettività: c'era da inaugurare una 
lapide ricordo e, soprattutto, c'era da 
mangiare la gigantesca torta che i 
ragazzini delle scuole avevano preparato, 
insieme agli abitanti, per «abbracciare» in 
questo modo, allegro e curioso, tutti quei 
vecchi signori o signore giunti da ogni 
parte d'Italia. E c'era stata commozione, 
abbracci e per tutto il giorno si erano 
ricordati compagni scomparsi e amici che, 
su quegli scogli, avevano trascorso una 
parte della loro vita. Quanti sono stati? Chi 
erano? Come vissero a Ustica, Tremiti, 
Lipari, Ponza e Ventotene? Secondo i dati 
raccolti dalla Associazione nazionale dei 
perseguitati politici antifascisti, i confinati 
dal regime furono dai dodicimila ai 
diciottomila. È stato accertato che l'flO% 
di coloro che furono inviati a forza sulle 
isole, erano comunisti. Carceri e luoghi di 
confino si riempirono, come si sa, dal 1926 
in poi. Fu un furo colpo per il partito, ma 
permise anche che le strutture 
organizzative dei comunisti continuassero 
ad esistere proprio nelle carceri e nelle 
isole, in attesa del momento in cui sarebbe 
stato necessario combattere di nuovo il 
fascismo in campo aperto. 
Le condizioni di vita dei confinati sulle 
isole furono, in realtà, molto più dure di 

auanto è apparso dalla vicenda «televisiva» 
i Giorgio Amendola: proibito «prendere 

bagni di mare», proibito dare tabacco ad un 
compagno senza permesso, proibito 
incontrarsi con i compagni senza 
permesso, proibito avere «atteggiamenti 
sospetti», proibito allontanarsi dall'abitato 
delle isole, proibito ritirarsi oltre gli orari 
stabiliti, pena punizione, e così via. Tutti i 
confinati dovevano portarsi dietro, tra i 
documenti, un particolare libretto sul 
quale veniva segnato tutto: dai permessi 
alle punizioni. 
La posta in partenza o in arrivo veniva poi 
verificata per censura e la direzione della 
«colonia» aveva la libertà di cancellare 
dalle lettere qualunque frase, qualunque 
aggettivo o parola. Molti confinati e 
congiunti di confinati ricordano ancora, 
con commozione e rabbia, quelle 
incredibili lettere spedite o arrivate a casa 
che cominciavano con il classico: «Cari 
miei» e finivano con «tanti abbracci». Il 
resto era cancellato integralmente. 
Comunisti, socialisti, anarchici, «azionisti», 
cattolici, repubblicani o liberali, 
riuscirono, nelle isole, ad organizzare 
persino «scuole» e corsi tra i confinati: il 
professore comunista insegnava 
all'operaio «economia politica». L'operaio, 
insieme al professore, costruiva un 
generatore di corrente per dare luce ai 
«cameroni» dei confinati. Può sembrare 
retorico o populista, ma le cose andarono 
proprio così.Per esempio furono proprio i 
confinati a portare, per la prima volta, 
l'energia elettrica sulle isole, costruendo 
impianti e linee. L'attività politica e 
organizzativa, le letture dei classici del 
marxismo, della storiografia e di 
economia, andavano avanti regolarmente. 
Gli sposati che avevano fatto venire sulle 
isole moglie e figli, cercarono sempre di 
dare ai congiunti la parvenza di un minimo 
di vita collettiva: come nei lontani paesi e 
nelle città d'origine. 
Racconta ancora oggi la moglie di un 
confutato: «Certo, la*'milizia" fascista 
veniva a controllarci in casa svegliandoci 
anche dieci, quindici volte per notte. E ogni 
volta bisognava scendere dal letto, aprire i 
mobili, far perquisire tutto». Sulle isole 
finì, in pratica, tutto il gruppo dirigente 
comunista: Gramsci, Giorgio Amendola, 
Terracini, Cunei, Di Vittorio, Longo, 
Secchia, Colombo, Camilla Bavera, Li 
CausijAdele Bei, Scoccimarro. E, degli 
altri, Ernesto Rossi, Riccardo Baoer, 
Sandro Pettini, i fratelli Rosselli, Pam, 
Emilio Lussu, JacometU e migliaia di altri 
comunisti e antifascisti che venivano da 
ogni parte d'Italia: semplici operai, 
artigiani o impiegati dei quali nessuno 
ricorda più neanche il nome. 
Nessuno, invece, ha dimenticato la beffa 
della fuga dei Rosselli, di Fausto Nitti e di 
Emilio Lussu da Lipari. Nello e Carlo 
Rosselli (Giustizia e libertà) saranno poi 
uccisi da sicari fascisti in Francia, nel 
1937. Sulle isole, comunque, gli antifascisti 
organizzarono proteste e scioperi della 
fame e fecero sempre sentire la loro voce, 
nonostante le minacce, le botte, le 
punizioni e le persecuzioni. Insomma, sarà 
bene, appunto, ricordarlo senza paura 
della retorica: qualcuno pagò duramente e 
combattè perché quelle isole fossero «rese» 
di nuovo agli italiani, soltanto per il mare, 
il sole e le bellezze naturali. 

m 
Tremiti, Lipari, Ustica, Ponza, Ventotene furono 
trasformate da Mussolini in «luoghi di detenzione» per 
migliaia di antifascisti - Come si organizzava la lotta 
politica - Corsi di cultura e lavori per la collettività 
Diciottomila i «confinati» - Le vessazioni della «milizia» 
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Su quelle isole 
combattevano 

il fascismo 
In alto a sinistra, l'arrivo di un 
gruppo di confinati antifascisti 
alle Tremiti Qui sopra, Sandro 

Pertini. muratore durante 
l'emigrazione in Francia. 

Poi sarà spedito al confino. Sopra 
al titolo: il funerale di un 

confinato politico alle Tremiti. 
Compagni e amici seguono il 

feretro sorvegliati dagli agenti. In 
alto, una delle ultime foto 

segnaletiche scattate dalla 
polizia fascista al compagno 

Antonio Gramsci, confinato a 
Ustica. A sinistra siamo alle 

Tremiti, nel 1930.1 «politici» 
riuniti nel cortile della «colonia». 
in attesa della distribuzione della 
posta. Qui a fianco, il permesso 
del direttore ad un confinato per 

trattenersi in casa di un 
compagno. Erano necessari 

permessi e autorizzazioni anche 
per scambiarsi semplicemente 

del tabacco. Ogni 
«disobbedienza» veniva punita 

con il carcere di rigore. 

A sinistra, la foto segnaletica del 
- compagno Luigi Longo scattata poco 
prima dell'invio al confino. Subito sotto, 

la segnaletica del compagno Giorgio 
Amendola. Dal suo Boro «Un'isola», ehm 

racconta a dramma e le lotte dei 
confinati comunisti, è stato tratto un 

f irn di Carlo Lizzani, già programmato ài 
Tv. Amendola trascorse nell'isola di 

Ponza, con la moglie, un lungo periodo 
di internamento. A destra, i due fratelli 
Rossetti (al centro • att'estrema destra 
del gruppo) con gli antifascisti del «flon 

Mollare». Carlo • NeHo fuggirono da 
Lipari in motoscafo efurono poi uccisi 

da sicari fascisti in Francia. Qui sotto. 1 
tentativo di due famiglia di confinati 

comunisti delle Tremiti di ricreare un 
minimo di ambiente «casalingo». 

Nel'angolo a destra, una veduta dei 
«carnei onta nei quali dormivano i 

confinati dette Tremiti. 
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~g g \ GENNAIO 1986: sulla tavola, 
• %M con la coperta buona, c'è la tor-
M JJ te di mamma Fiorenza; il busso-

lano mantovano, cosa di casa, 
con dieci candeline accese. C'è 

nonna Minina e nonno Guerrino, la cugina 
Valentina e Muso-cane-astruso. C'è papà 
Luigi miope e fumacchioso. C'è il caldo sere­
no della famiglia e dei suoi affetti' cose di 
casa. 

Fuori gela. 
Mamma Fiorenza spenge le luci e il lucore 

tremulo delle candeline rende ai volti sorri­
denti una sorta di malinconia lontana, appe­
na sospesa e dolce per il ricordo forse, forse 
d'ognuno, grande e piccino, d'altri anni e 
compleanni ancora. Perché nonno Guerrino 
pensa al suo male e nonna Minina pensa al 
male del suo uomo e mamma Fiorenza pen­
sa al male del padre e Valentina e Pietro 
pensano al male del nonno e papà Luigi pen­
sa al male di tutti Perché il male è presente 
come uno di famiglia ed è tutto ti, nel sorriso 
stretto di nonno Guerrino, nell'occhio acquo­
so e come perso dietro gli anni, tanti, delle 
speranze disattese. 

Pure, è giorno di festa. 
Pietro si gonfia, si sgonfia, si rigonfia. Con 

gli occhi lustri, le guance a palloncino, esplo­
de allegro tutta l'aria degli anni suol Che 
sono dieci. Oggi. 

Le candeline si spengono. C'è sentore di 
cera. Poi gli applausi, 1 baci, le coccole: i 
piccoli approcci dell'amore appena sciolgo­
no la malinconia del mala* ed è la festa. 

Mamma Fiorenza affetta la torta. 
Nonno Guerrino spilluzzica. Nonna Muli­

na gradisce anzicfaeuò. Mamma Fiorenza as­
saggia. Papà Luigi, pudico per dieta, si astie­
ne. Pietro e Valentina si abbuffano. Muso-
cane-astruso sgolosa e sbava. 

«Cosa farai da grande?». 
«Te l'ho già detto tante volte nonno». 
«Magari hai cambiato idea». 
«Impossibile». 
«Beh, me lo dici o no?». 
Pietro sospira e recita: «Te lo dico perché 

sei te: io da grande farò il contadino e l'a­
stronauta». 

«Assieme?». 
«Certo». 
«E quando sarai su chi baderà alle cose 

giù, ai campi, alle piante, alle bestie?». 
«La mamma e il papà». 
«Teh mo'», dice mamma Fiorenza sorri­

dendo. 
«Va là potei — dice nonna Minina —. Da 

grande avrai anche tu la tua casa con tua 
moglie e i tuoi figli La tua famiglia insom­
ma». 

«Io da grande sposo la mamma», dice Pie­
tro deciso. 

«E io?», chiese papà Luigi 
Pietro guarda il padre. Seria 
«Sposo anche te» dichiara col tono di chi ha 

risolto un bel problema. 
«Teh mo'» sospira papà Luigi 
Nonno Guerrino sorride dolce. Soffre da 

bestia. 
• • • 

Nonno Guerrino è morto. I funerali in una 
giornata diaccia di sole pulita La tramonta­
na spazza le scorie metropolitane Milano è 
bella oggi Milano è triste. 

Fuori della chiesa, la mano nella mano, 
Pietro guarda mamma Fiorenza e dice «Sai 
mamma, devo dirti una roba., A 

«Una cosa, cucciolo. Si dice una cosa». 
«...vabbè una cosa. Ecco. Quando stamat­

tina sono entrato nella camera del nonnino 
che lui era H sdraiato tutto vestito con le 
mani incrociate e le scarpe e la catenina 
d'oro al collo con la vera infilata che ci ha 
messo la nonna Minina, mica mi ha fatto 
impressione. Anzi Mi è sembrato che sorri­
desse, che fosse felice e allora ci no carezza­
to...». 

«Gli ho accarezzato...». 
«...gli ho accarezzato la mano e non mi 

sembrava giusto ne lui era contento, E io ce 
Io sapevo...». 

«Io sapevo», sorride mamma Fiorenza. -
«..^ insomma, io sapevo che lui era con­

tento. Davvero». 
•In che senso, Io sapevi?». 
«Perché stanotte mi sono insognato...». 
«Ho sognato». 
«...no sognato il nonno Guerrina Proprio 

cosi, come l'ho visto stamattina. Sorrideva. 
Solo che io non sapevo se era vivo o se era 
morto e allora no detto; daa Tu dici che lo 
rivedrò il mio nonnino?». 

Mamma Fiorenza abbraccia Pietra 
•Col pensiero, cucciolo», sussurra cercan­

do nell'amore la forza contro la pena gran­
de 

«Allora lo rivedrò», dice Pietro. 
«Sì, certo. Lo rivedrai», sospira mamma 

Fiorenza. 
• • • 

Pasqua in montagna. Nella casa dello zio 
Paolo e della zia Dana. Ogni cosa, ogni mo­
mento, rimanda il ricordo della «Guera», e 
l'allegria della natura nell'annuncio di pri­
mavera appena smussa la mestizia del dolo­
re ancora fresco, ancora vivo. Pare, c'è tem­
po e modo per un sorrisa 

Musc-cane-astrusoha sempre on sasso da 
proporre. E una corsa. Un sasso ancora. Al­
tra corsa. Altro sasso. 

Pietro s'arrampica svi noce fnsehraUchi-
to. Trascorre ore in cima al noce con le sue 
voglie e 1 suoi pensieri Deve averne tanti 
Tutti suoi La sua, col tempo, è «na sorta di 
presenza assente, ima specie di c*é e non c'à 
E molto distratto. Mangia pia per dovere 
che per piacere o per bisogno. Fa comunella 
con Muso ed è come se si vivessero on mondo 
proprio, tutto saputo, tutto conosciuto ma 
solo loro: lui In cuna al noce e 11 cane sotto 
accorciato tra I trifogli Per ore. 

«Pietro, scendi», dice mamma Fiorenza. 
«Perché?». 
•E più di tre ore eoe stai lasso». 
«E con questo?». 
«Non sei stanco?». 
•Neanche on po'». 
«Potresti giocare con Muso». 
«Ma noi stiamo giocando!». 
«A cosa?». 

acconto 
dell'inatteso. 

Bolle di sapone 
di WAN DELLA ME A 

disegno di Giulio Peranxoni 

Ivan Della Mea. Nasce 
Luigi in quel di Lucca il 
16-10-40. Frequentatore 
solerte dfbrefotrofi e 
collegi religiosi vari, 
approda infine, nel '55, 
al Convitto Scuola della 
Rinascita, dove si 
autobattezza Ivan. 
Meccanico, 
elettromeccanico, 
elettricista, barista, 
cameriere, fattorino, 
disoccupato, 
sindacalista romantico 
indebitato con tutta la 
Camera del Lavoro di 
Milano, correttore di 
bozze, redattore del 
«Calendario del Popolo», 
ha lavorato per diverse 
case editrici. Ha scritto 
qualche racconto per i 
gialli-neri e per la 
collana «Segretissimo» 
di Mondadori. 
Sceneggiatore di fiato 
brevissimo: un solo film 
con Franco Solinas, 
«Tepepa». Cantautore di 
/iato lunghissimo: oltre 
vent'anni, all'interno 
dell'esperienza del 
Nuovo canzoniere 
italiana Giornalista e 
pubblicista: collabora 
soprattutto con «l'Unità» 
e con «Linus», con la 
«Smemoranda» (poi 
«Amica», qualche volta 
«Epoca»). Da grande 
vorrebbe fare lo 
scrittore. 

una stanza all'altra. Siamo stati I) un bel po' 
insieme. Il nonno voleva sapere tutto della 
casa, di voi, delio zio Paolo e delia zia Dana, 
dello zio Carlo, della zia Bruna, della Valen­
tina, di Mauro. Ha chiesto di tutti, ma so­
prattutto della nonna Minina. Io gli ho detto 
che nonna stava proprio bene di salute ma 
che ogni tanto le prendevano dei magoni e 
che le veniva da piangere perché ogni cosa 
le ricordava sempre il suo Guerrino e che la 
vita per lei non era più la stessa perché in 
essa il vuoto di lui era troppo grande. Allora 
il nonno si è acceso una sigaretta... fuma 
sempre tanto sai? una dietro l'altra... e mi 
ha detto: "Devi dire alla nonna che io sto 
bene, benissimo, che la penso sempre e che 
prima o poi as catéma, ci ritroviamo. Poi 
devi darle un bacio grosso grosso da parte 
mia e dirle di stare su con la vita, su con lo 
spirito, perché la malinconia fa fare cattivi 
pensieri e ci si vive male assieme. É una 
brutta compagnia. Ti ricordi tutto neh Mau­
ro, scusa volevo dire Paolo... Cristo sbaglio 
sempre, Pietro. Ti ricordi, vero Pietro? . E 
io mi sono messo a ridere perché il nonno 
sbaglia sempre i nomi. Poi ha voluto sapere 
della scuola e mi ha chiesto: "Hai fatto qual­
cosa di bello?". "La poesia della pioggia1' gli 
ho risposto. "Me la dici?". "Certo". Gli è 
piaciuta tanto al nonno e a me m'ha preso un 
po' di tristezza perché non avevo carta e 

Eenna per scriverla e lasciargliela. Però gli 
o promesso che se fossi tornato gliel'avrei 

portata. Dopo, il nonno Guerrino ha detto 
che aveva sonno e allora io sono rientrato 
nella mia bolla e quella ha cominciato a 
scendere, sempre più veloce, e, zoom! riec-
comi qui, nella mia cameretta. La bolla è 
scoppiata e io mi sono svegliato... Neh che è 
stato un sogno bellissimo?». 

Dritta sulla porta della camera, in silenzio 
e con una malinconia infinita, mamma Fio­
renza ha ascoltato il racconto di Pietro. Con 
passi lievi s'accosta al lettino e abbraccia il 
suo «cucciolo». 

«Tricoccola», sorride Pietro tutto felice. 
Papà Luigi abbraccia la moglie e il figlio e 
anche Muso-cane-astruso infila il tartufo 
umido per la coccola collettiva. 

«Quadricoccola», dice Pietro e si gode i 
baci le carezze e le leccate canine 

«Adesso dormi», dice mamma Fiorenza si­
stemando le coperte 

•Ma io ho fame!», esclama Pietro. 
«Come hai fame?», dice mamma Fioren­

za. Sono mesi ormai che il bambino mangia 
poco o niente 

«Ho una fame boia». 
• • • 

In cucina, nella notte, a tavola, Pietro 
mangia di gusto sotto gli occhi stupiti dei 
genitori E vispo, allegro e le guance hanno il 
colore dei nomini Campanini 

Finito di mangiare papà Luigi e mamma 
Fiorenza accompagnano Pietro a letto. 

Il cane dietro. 
Pietro è accaldato. Suda: l'eccitazione for­

se, la digestione certo. 
«Sarà meglio che tu ti tolga la giacca del 

pigia/nino», dice la mamma. 
Pietro si toglie la giacca. Resta in ma­

glietta. 
«Cos'è quella cosa 11?», chiede mamma 

Fiorenza con voce tremante 
«Quale cosa?», dice Pietro. 
«Quella IL. al collo». 
«Ah già — sorride Pietro — me l'ha rega­

lata il nonnino. E la sua catenina d'oro con la 
vera infilata. Posso tenerla, vero papà? Mi 
piace tanto!». 

Papà Luigi sbianca. I due genitori si pren­
dono per mano come per sorreggersi 

«Certo che puoi tenerla. É un regalo». 
«Grazie papa. 'Notte mamma. Sogni d'o­

ro». 
I due genitori ristanno in mezzo alla stan­

za come basiti Persi gli sguardi le certezze 
perse Poi come soprappensiero, mamma 
Fiorenza prende un foglio e una biro. S'acco­
sta al lettino. Siede Accarezza Pietro. 

«Senti cucciolo — dice con un filo di voce 
— se per caso ti capita di tornare dal nonno 
Guerrino... in sogno s'intende., qui c'è carta 
e penna per scrivergli la tua poesia. Te la 
ricordi?». 

«Come no, mamma! Senti- Piove / Fra le 
sbarre della finestra che si apre / verso 
quell'infinito cielo vedo / con gli occhi foschi 
per il donniiiiiiiireee..». 

Poi più chela poesia potè il sonno. 

«Io gli racconto tutto quello che vedo da 
quassù. E anche quello che penso. Insomma, 
tutto quello che mi passa per la mente Tut­
to». 

«E lui?». 
«Lui ascolta». 
«E vi divertite..». 
«Da pazzi». 
«Contenti voi». 

• • • 
Un giorno di pioggia. 
La montagna incupisce La natura diventa 

Uggiosa. Chiuso nella sua stanzetta, col cane 
appresso, Pietro scrive una poesia; 

«PIOVE ^ ^ 
Piove 
Fra le sbarre della finestra che si apre 
verso quell'infinito cielo vedo 
con gli occhi foschi per il dormire 
la pioggia. 
Tutto e grigio 
persino i fiori ' 
che di solito son belli e colorati 
Piove 
L'acqua fitta cade e fa pozzanghere 
Fra gli ombrelli si vedono goccioline 
Piove' 

Pietro» 

ma?...». «Come dove sono?-.». «Non le tro­
vo».». «Come non le trovi? Sono B~». «Li do­
ve?™». «Lì, a due metri da te..». «Ah, eccole 
Adesso le metto». Pietro fa un passo verso le 
ciabatte e cinque verso la sua camera. Le 
ciabatte restano dov'erano. Papà Luigi e 
mamma Fiorenza si guardano smarriti Non 
sanno cosa pensare né, tanto meno, cosa fa­
re Giorni prima hanno avuto un colloquio 
con la maestra. Oggetto la presenza assente 
di Pietro o l'assenza presente che è Io stessa 
Esaurimento? Stanchezza? Insieme hanno 
concordato di tenere il bambino a casa per 
qualche giorno. 

• • • 

• • 
Milano. 
A scuola Pietro è svoglialo. Assente Ha 

sempre sonno. Mangia poco. 
A casa, si chiude nella sua cameretta e 

trascorre ore silenziose leggiucchiando, gio­
chicchiando, dormicchiando. La sua distra­
zione è ormai biologica. Dimentica ogni co­
sa. «Pietro le ciabattine! Quante volte devo 
dirti di non camminare per casa a piedi nu­
di? Mettiti le ciabatte..». «Dove sono mam-

Pietro dorme Dorme profonda Dorme se­
reno. Dorme Sempre 

I genitori chiamano il pediatra. Una visita 
accurata. H medico conosce il bambina L'ha 
cresciuto. L'ha seguito dalla nascita. Sono 
amici 

«Pietro non ha niente Anzi devo dire che 
non l'ho mai visto cosi a posto. Può darsi che 
sia il cambio di stagione Comunque, io me­
dicine non ne prescrivo. AI massimo potrei 
suggerire dei ricostituenti Male non fanno». 

• • • 
«Papà—dice Pietro sdraiato sul suo letti­

no — ho fatto un sogno bellissima Davvero, 
sai? Solo che non to se era un sogno». 

•In che senso?». 
«Ecco, è difficile da spiegare Io ero qui 

Nella mia stanza. Mi sentivo proprio qui 
Come adesso. E vedevo tutto, tutte le mie 
cose, i miei giochi, il letto, il Lega Tutta E 
sentivo anche La televisione in sala. Ta che 
scrivevi a macchina. La mamma che lavava 
in cucina. Tatto sentiva Poi no sognato, cre­
do, che., insomma, mi sono alzato, cioè lo 

davvero mi sono alzato ma nel lettino c'era 
un altro Pietro uguale a me che dormiva e 
mi sembrava normale., cioè, non mi sono 
meravigliato. Era giusto cosi Avevo voglia 
di giocare, ma non volevo svegliare Pietra-
l'altro Pietro. Allora no deciso di fare le bol­
le di sapone perché è un gioco silenziosa 
Così ho fatto una bolla. Doveri vederla papà. 
Io soffiavo e soffiavo e la bolla diventava 
sempre più grande A un certo ponto m'è 
venuta un'idea. Sono entrato nella bolla. Non 
si è mica rotta, sai? Neanche un po'. Io ero 
dentro. Seduto nella bolla e vedevo tutto, 
fuori, come attraverso un vetro lucidissimo. 
Vedevo anche l'altro Pietro. Dormiva e sor­
rideva. Poi la bolla si è sollevata. Piano pia­
na Sempre pia in alta Siamo usciti». 

«Usciti dove?», chiede papà Luigi sorri­
dendo per la gioia del figlio. 

«Fuori., cioè la bolla con me dentro è pas­
sata attraverso il muro come se niente fosse 
e a me sembrava del tutto naturale Proprio 
cosi Non c'era niente di strano. Dalla bolla 
ancora io vedevo tutto, voi la casa, Muso e 
l'altro Pietro che dormiva Poi è schizzata 
verso l'alto. Di colpo. Ho visto le stelle, sem­
pre più vicine Non avevo paura. Mi sentivo 
bene, benissima Ero felice Ho visto la Ter­
ra, il mondo, dall'alta Diventava sempre più 
piccolo. Un pentolino luminoso. Poi niente 
Buio e le stelle vicine e una roba...». 

•Una cosa», sorride il padre, Luigi 
«.„si una cosa proprio come la mia solo 

più grande Una bolla. E sai chi c'era dea­
tro?.- No che non lo sai — sorride Pietro 
tutto contento —mica pul saperlo tu. Cera 
dentro il nonno Guerrino e io dalla mia bolla 
sono andato nella sua. Cosi Come passare da 
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(«comico») 
per Godard 

PARIGI — Jean Lue Godard 
ha concluso le riprese del suo 
nuovo film, «Solgne U droite», 
che uscirà il prossimo inverno. 
Per alcuni giorni il regista ha 
fatto la spola tra Parigi e l'ae­
roporto di Nantes — «scelto, 
precisa Godard, per comodità 
e perché è piuttosto carino» — 
con un Fokker 27 giallo noleg­
giato per esigenze di copione. 
«Soigne ta droite» («Cura la 
tua destra») è la realizzazione 
di un vecchio progetto di Go­
dard, una riflessione sulla 
creazione artistica, sulla scrit­

tura e la musica. Il film, il cui 
sottotitolo sarà «Un posto sulta 
terra» o «Fantasia in 20 quadri 
per attori e cinepresa», è diviso 
in tre episodi: un primo inter­
pretato dall'attore Jacques 
Villeret, un secondo con il 
gruppo rock Rita Mitsouko e 
un terzo riguardante i viaggi 
in aereo dello stesso Godard 
con i loro aspetti «sia comici 
sia kafkiani». «II risultato sarà 
come l'intreccio di tre fili di 
colore diverso», dice Godard 
che appare nel film nella par­
te di un regista. 

Interpretato, oltre che da 
Villeret, da Jane Birkin, Fra­
ncois Perrier e Michel Gala-
bru, il film sarà, secondo Go­
dard, «in linea di massima co­
mico» e il bilancio supererà 
ma di poco i tte milioni di 
franchi (600 milioni di lire) 
previsti in partenza. 

Dico subito che questa 
non è la parafrasi né II rifaci­
mento di una 'Stroncatura* 
di Giovanni Paplnl e Caroli­
na Invernl/Ao, pezzo celebre 
e celebra to sopra Hutto per lo 
stile, così ambiguo da appa­
rire un 'elogio* (per connatu­
rata mancanza di Ironia nel­
le Italiche genti, secondo 
l'autore). Questo è 11 reso­
conto fedele di quanto è av­
venuto una mattina, d'ago­
sto 1986, su una spiaggia di 
Sardegna, a mezzo II fiordo 
che vogliono essere stato 
abitato dagli omerici Lestri­
goni, e perciò visitato da 
Ulisse, che ci rimise pure al­
cuni compagni di viaggio, 
antropofagatl (per dire delle 
suggestioni letterarie, co­
munque Inevitabile: e condi­
zionanti, del luogo). Questo, 
dunque, è II fedele resoconto 
di quanto avvenne sulla 
spiaggia alla notizia, ripor­
tata dai giornali, dell'avve­
nuta morte In Milano di Lu­
ciana Peverelll, anni 84, ro­
manziera. 

Il dialogo tra I coniugi Da-
plno e i coniugi Portlnarl, 
con pochi altri Interventi oc­
casionali, si è svolto pressap­
poco così: 'Hai visto? È mor­
ta. la Peverelll: *Sì. Tu hai 
mal letto niente della Peve­
relll?*. *Io no, e tu?*. *Nean-
ch 'lo*. *Io ricordo di a ver let­
to un romanzo, nel '41 o giù 
di li, che si Intitolava Violette 
nel capelli; pero ne ho un ri­
cordo piuttosto vago*. *È ve­
ro, é vero, io non ho letto II 
libro ma ho visto 11 film che 
ci fecero su*. *Mi pare, o sba­
glio, che ci lavorassero Jrase-
ma DUlan, Carla Del Poggio, 
Roberto Villa. Ma non ricor­
do 11 regista. In compenso 
potrei ricantare la canzonci­
na che l'accompagnava, Vio­
lette nei tuoi capelll/florellln 
del prato/segno del tuo 
amor...». 

Il vantaggio di queste futi­
li conversazioni da spiaggia 
è che non c'è alcuna possibi­
lità di verifica e ciascuno di­
venta autorevole di fronte 
all'Ignoranza e alla tituban­
za dell'altro. Per cui si pren­
dono per buone tutte le in­
formazioni calate sul filo 
della memoria. Le quali 
qualcosa di buono e di vero 
ce l'hanno comunque ed è la 
testimonianza d'un fenome­
no e, in ogni modo, un punto 
di vista su quei fenomeno. La 
sua presa in considerazione 
e, assieme, una resistente se­
dimentazione. Il paradosso, 
qui, è che 1 personaggi o la 
presenza della Peverelll han­
no, quantitativamente, uno 
spazio mnemonico non mi-

su un genere 
letterario 

con il quale 
chiunque, in 
un modo o 
nell'altro, 
deve fare 

i conti 

Tutti i nostri 
rosa 

nore a quello del Lestrigoni 
sopracltatl, con tutta la dif­
ferenza di lustro che 11 divi­
de. D'accordo, ciò non vuol 
dire affatto che 1 due estremi 
siano omogenelzzabill, ma 
significa che, al di là del ri­
spettivi valori, un posto nella 
zona sociologica del cervello 
la romanziera l'occupa, ma­
gari come punto di riferi­
mento negativo. O come 
punto di riferimento tout-
court. In altre parole ancora: 
probabilmente non è il caso 
di mettersi a rileggere o a 
esaminare J romanzi della 
Peverelll per f loro valori 
'letterari* (benché si tratti 
pur sempre di «scritti* e d'u­
na scrittrice di grande suc­
cesso) quanto piuttosto per 
le funzioni e l'uso e 1 mecca­
nismi funzionali e d'uso, ol­
treché per 11 mercato per la 
domanda, più o meno indot­
ta, cui vuole o deve dare sod­
disfazione. Lo so, è un'impo­
stazione banalissima, bal­
neare, alla quale slamo abi­

tuati ormai da una trentina 
d'anni, ma non vedo proprio 
altro metodo per affrontare 
un problema di «merce» se 
non l'economia (o l'econo­
mia politica) con le sue leggi. 
Ecco allora che la Peverelll 
trova Usuo posto e la sua col­
locazione non trascurabile 
in quella zona del nostro cer­
vello, perché non è trascura­
bile il fenomeno della produ­
zione di un prodotto lettera­
rio di massa e di serie. Cosi 
posto U problema la sua so­
luzione non esce dall'ambito 
In cui l'han collocato gli sta­
di copiosi di paralettera tura, 
di semiologia, di sociologia, 
di economia editoriale (di 
fabbrica di best-sellers) che 
pur su questo nostro giorna­
le han trovato e trovano am­
pi spazi di riflessione. 

Mi rendo conto che il mio è 
un comodo rinvio, generico 
ancorché legittimo. Uno 
stopperche Ubera l'area sen­
za Impostare l'azione. Ma è 
verosimilmente pensabile 
un'alternativa In questa si­

tuazione dì cielo e mar, di fo­
reste imbalsamate, di ravvi­
so luoghi ameni? Tutto affi­
dato alla memoria, quella 
che c'è, senza un 'testo*. La 
serietà filologica si offende. I 
necrologi d'agenzia hanno 
ricordato, per esemplo, che 
la Peverelll ha scritto, a par­
tire dagli anni 30, centinaia 
di romanzi. Senza speranza, 
ma soprattutto senza ambi­
zione, forse, di entrare nelle 
patrie storte letterarie (che è 
l'unico modo, e in qualche 
modo, per entrarci, invece). 
AUora c'è da domandarsi se 
la quantità, a quesU livelli, 
sia davvero Indifferente o 
non costituisca già, di perse, 
un elemento dirimente. In­
tanto Indica la capacità di 
sfruttamento e di sistema­
tizzazione della fantasia, la 
sua trasformazione in 'im­
pianto*. O meglio, in un im­
pianto che riproduce la stes­
sa trama per rispondere alla 
stessa domanda, capovol­
gendo quindi la meraviglia 

testé espressa e spostando 
altrove l'ammirazione. Mar­
keting e piccola Industria. Di 
cosa? Non è Irriverenza, ma 
la Peverelll appartiene a 
quella piccola industria let­
teraria che anticipò la tecno­
logia deW'Usa e getta». 

Giunti a questo punto II fi­
lologo che si rispetti comin­
cerebbe con le distinzioni. 
Bisognerebbe Individuare e 
indicare lo specifico pererel-
liano, ammesso che esista. E 
come l'Invemizio? No certo, 
non ha l'esasperazione cro­
matica del populismo del-
l'Invemlzio. «Ma la Delfi era 
un uomo e prete perdiplù*, 
mi anticipa mia móglie. 'An­
che Lucio D'Ambra era un 
uomo e Mussolini lo nominò 
accademico accanto a Bac­
che/// e a Ungaretti; è Ugene­
re che conta*. iCerto, ma fa 
parte del genere la letteratu­
ra femminile, nel senso di 
una letteratura di donne.per 
le donne, pubblicata in riser­
ve circoscritte alle donne, co­
me 1 periodici femminili*. 
'Intendi la letteratura rosa, 

quella che hai appena cele­
brato a Oabicce? Quella che 
ha visto persino la conver­
sione della Ha vera dagli ala­
ti porcelli? Quella degli Har-
mony? Quella che ha Liala 
come referente mitico o an-
tonomastlco?*. *Eccola una 
bella distinzione, Llala-Pe-
verelll, Liala è socialmente 
abbastanza Improbabile, con 
l.suot aviatori e l suol conti. 
È più favolosa o favolante. 
Più mite e idilliaca, mentre 
la Luciana ha maggiori pre­
tese*. 11 Cesare Daplno, che è 
musicologo, lascia cadere 
dall'accappatoio accanto la 
parola-chiave: 'Wagner», di­
ce. Le cronache rammenta­
no infatti come la Nostra co­
noscesse tutto Wagner a me­
moria. ^Provati a pensare co­
sa fu Wagner in quegli anni 
30 in Italia, tra segno anti­
vengano, di intellettualismo 
alto, ealgermaneslmo risor­
gente. Non mi pare che fosse 
sgradita al regime. O è un'il­
lazione significa ti va ?*. 

Non so se Wagner è un 
passepartout sufficiente, pe­
rò dà II segno di un diverso 
ottimismo nell'impianto 
consolidato del genere, nella 
sua provata melodrammati­
ci tà, tra *noblll sensi invero» 
e loro trasgressioni. Ma non 
bisogna abusarne più di tan­
to, non lasciarsene sugge­
stionare. Il dato reale o t te­
mi banalmente, ovviamente, 
reali mi pare restino altri, 
fondamentalmente struttu­
rali: l modelli scelti e propo­
sti, la produttività romanze­
sca, la quantità come quali­
tà... E poi Jfeppartenenza a 
una cultura, con identifi­
cazione e rlconosclbllltà. 
Che non è poco. Cui va una 
certa dose di rispetto. Che 
appartiene alla storia. A 
queha così travagliata e ma­
gari contraddittoria, ma 
sempre impervia, della se­
gregazione culturale femml-
nlleedellasua movimentata 
Uberazione. E mica solo In 
quell'ambito circoscritto, pe­
rò, se diventava o serviva da 
modello per altri e altre for­
me. -

A questo punto tomo da 
cronista alla dichiarazione 
di Marisa Daplno: *Io ho let­
to un romanzo della Peveret-
U nel '41, Violette nei capelli, 
dal quale fu tratto un film*. 
È verosimile che 1 protagoni­
sti fossero Irasema Dillan, 
Carla Del Poggio, e Roberto 
Villa, perché in quegli anni 1 
protagonisti erano sempre la 
DUlan, la Del Poggio e Villa, 
o i loro omologhi. Semmai è 
Importante il tentativo di ri­
costruzione della trama, che 

non so quanto affidabile così 
affidato al ricorso alla no­
stra memoria o non piutto­
sto all'utilizzo degli schemi 
sicuri e certificati del genere. 
O delle confezioni. 

'Intanto c'erano due sorel­
le, una tranquilla e l'altra 
più tormentata. Quella tran­
quilla ha un amore tranquil­
lo: 'Roberto Villa, I 
suppose». 'Naturale, ma l'al­
tra, la tormentata...*, «/a Del 
Poggio...*, «... Se ne va di ca­
sa, seguendo l'amante, che è 
un direttore d'orchestra*. 
'Eccolo 11 Wagner». 'Centra­
to: lei dal camerino, In atte­
sa, ascolta II Tristano». «I 
conti simbologie! tornano*. 
'Alla fine dell'opera, in ca­
merino, mentre aleggiano 
ancora le note della morte di 
Isotta, I due amanti si uni­
scono*. *S1 dice così*. *Ma lei 
non è contenta. Lascia il di­
rettore d'orchestra, si riavvl-
clna alla sorella tranquilla e 
si Innamora del suo fidanza­
to o marito che fosse*. 'Tutto 
secondo codice*. *Cosa sia 
successo poi non lo ricordo 
bene. MI pare che 1 tre vada­
no assieme in montagna e li 
la sorella più tormentata si 
suicida, buttandosi in una 
discesa spericolata in sci*. 
Comunque, nessuno di noi è 
in grado di giurare che le co­
se stiano davvero così, nep­
pure che la Peverelll abbia 
scritto questo romanzo, ben­
ché si sia convinti che in un 
certo senso le cose stiano 
davvero così. E il destino del 
genere. Anche se 11 romanzo 
non esistesse e fosse frutto 
della nostra delirante Imma­
ginazione, varrebbe lo stesso 
perché si fonda su quello che 
è 11 suo vero fondamento. 

Qui potrebbe concludersi 
la cronaca. E al cronista non 
rimane da fare altro che 
scendere a Santa Teresa di 
Gallura e vedere se gli riesce 
di comprare un libro della 
Peverelll. In nome della filo­
logia. Sarebbe già una gran 
tesUmonlanza, se si pensa 
che sarà difficile trovarci la 
Morante, la Ortese, la Lago-
rio„ Se però non ci fosse, so 
di trovare sicuramente le sue 
buone sorelle. Non è che con 
la morte del prototipi muoia­
no anche gli archetipi. In­
somma, detto sotto la calura 
ferragostana, il *rosa* so­
pravvive e soprawlverà fin­
ché la società avrà bisogno 
di ottimistiche consolazioni, 
di Illusioni promozionali, di 
compensative identifi­
cazioni. E finché il sole ri­
splenderà suUe sciagure 
umane? 

Folco Portinari 

Alla rassegna «Ululati 
dall'Underground», svoltasi 
a Firenze negli ultimi gior­
ni di luglio, si sono trovati, 
conosciuti, contati. 437 ade­
sioni che si sono poi ridotte 
— dice il curatore della ras­
segna, Giancarlo Passarella 
— per «selezione naturale». 
C'era da arrivare a Firenze, 
da organizzare Io stand, da 
darsi un'immagine magari 
rinunciando alle sacre va­
canze. Qualcuno non ce l'ha 
fatta. Eppure erano tanti, 
•un sacco di gente», e sola­
mente giovani. 

•Ululati dall'Under­
ground» era il primo radu­
no ufficiale delle fanzine e 
del fan-club italiani. Un 
momento di Incontro da cui 
partire per un breve viaggio 
In questa sorta di «mondo 
parallelo» della cultura mu­
sicale italiana. E noi parti­
remo con una doverosa pre­
cisazione linguistica. Fan­
zine è una parola composta, 
una contrazione di fan ma­
gatine, ovvero rivista dei 
fan, degli appassionati di 
un gruppo o di un cantante 
rock. I fan club sono invece 
(lo dice, in questo caso, la 
parola stessa) associazioni 
spontanee — alcune uffi­
cialmente riconosciute dal­
le case discografiche, altre 
no — che dell'informazione 
e della promozione su e per 
un musicista fanno 11 pro­
prio scopo di vita. Spesso 
sono proprio I fan club a 
pubblicare le fanzine. Ma 
non sempre, e non necessa­
riamente. 

Dobbiamo confessare che 
l'idea di questa inchiesta e 
nata leggendo un annuncio 
sul numero di luglio del 
Mucchio selvaggio, una del­
le principali riviste rock ita­
liane. L'annuncio, cinque 
minuscole righine In corpo 
due tipografico, segnalava 
la nascita del primo «Wall 
of Voodoo Fan Club», e pre-

Sava di rivolgersi ad Anna 
lanclnl, via Liguria 12, 

61100 Pesaro. È il primo e 
ultimo Indirizzo che pubbli­
chiamo (altrimenti do­
vremmo fare un bollettino, 
non un'Inchiesta) ma pen­
siamo che se io meriti, per-

Sono ormai più di quattrocento le riviste dei fans, cioè degli appassionati di un gruppo o di un cantante rock 
Ecco chi sono, che gusti hanno e cosa cercano i ragazzi che aderiscono a questi fan club 

«Fanzine» italiane unitevi! 

In nome 
degli Alami 

È nato come U2 Fan Club ma al prossimo numero della fanzi­
ne, intitolata «Fire», cambierà «ragione sociale*. Davide Sapien­
za (23 anni, studente di lingue alla Statale di Milano, collabora­
tore di riviste rock, autore di libri su U2, Joe Jackson e Simple 
Minds per l'editrice Arcana) ha deciso che la formula del fan 
club andava ormai stretta. «Resterà l'organo ufficiale per l'Ita­
lia deH'U2 World Service, ma diventerà un bimensile con un 
inserto sul gruppo e il resto delle pagine dedicate ad altri argo­
menti. Fin dall'inizio ho cercato di allargare il tiro. Prima occu­
pandomi di gruppi Vicini agli V2 come Waterboys, o In Tua Nua, 
poi inserendo poesìe, racconti, articoli su artisti come Dylan, 
Morrison, Who~». 

Partito con 50 soci, il club è ora a quota 300, e dal prossimo 
numero «Fire» (finora distribuita per posta) sarà venduta anche 
nei negozi di dischi. Il club ha anche una sorta di «succursale» 
per il Centro-sud, di cui si occupano Mariano Faraoni e France­
sco Fan tazzini, due ragazzi di Falconara (Ancona). Faraoni è un 
tecnico alberghiere di 18 anni: «II fan club e soprattutto una 
scusa per conoscere la gente. Per parlare degli 1/2, ma anche di 
tante altre cose. Gli iscritti sono gente comune, ragazzi sicura­
mente non ricchi. Gente di strada, capace di emozioni forti*. 
Già, questo è un tema ricorrente: il fan club e una scusa. Ce alla 
base un grande amore per gli V2, per questi quattro giovanotti 
irlandesi il cui rock, da Live Aid in poi, è diventato una bandiera 
di rabbia e di impegno umanitario (Sapienza: «Gli U2 sono uno 
spirito. Una forza positiva. Un'esperienza globale e quindi ag­
gregante, non un'ideologia che finisce sempre per dividere la 
gente. Un'alchimia perfetta»). Ma lo spunto ulteriore è riunirsi, 
conoscersi, magari anche solo per lettera. E, dal duo, partire 
magari per altre strade. Sia il fan club degli Alarm che quello dei 
Simple Minds, entrambi a Milano, sono «filiazioni» di quello 
degli U2. 

Dei Simple Minds si occupa Luca Testoni (22 anni, giurispru­
denza alla Statale, iscritto a Amnesty IntemaUonat) che pubbli* 
ca anche le fanzine «Gllttertng Rain*. Il club è giovane, ha 43 
Iscritti (da tutte le regioni tranne l'Umbria, chissà perché) ma è 
forse il più «impegnato-. Dice Testoni: «Ormai I Simple Minds 
sono famosi. L'informazione su di loro va bene, ma a me intere*» 

Accanto.• 
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sa molto di pia far conoscere le cause umanitarie per le quali 
anche Jim Kerr e soci si battono. Attraverso il club tre dei soci si 
sono iscritti ad Amnesty International. Questo è il più grande 
risultato che ho ottenuto. Non ho mai chiesto rawfgiafo • Jim 
Kerr, non vendo spille e nastrini, non scrivo sulla fanzine quan­
te volte i Simple Minds si soffiano il naso. Queste cose le lascio 
fare ai fan club inglesi che ci si divertono molto*, 

Paola FrignoU (22 anni, studentessa di legge) è invece l'anima 
del fan club sugli Alarm, e della fanzine («Canwajil y cymry*) 
ad esso coilegala. La fanzine è deliziosa soprattutto per il suo 
tono insieme colto e spontanea II titolo («la candela dei gallesi*) 
deriva da un poema celtico del IBO, di Rhys Prichard, e tutta la 
rivista è una sorta di «ricerca delle radici- degli Alarm, gruppo 
rock assai legato alla cultura gallese. Il club ha 3f iafttttb pochi, 
ma, sinceramente, chi conosce gli Alarm in Italia? Paola non se 
lo nasconde: «Far nascere il club « stato duro perché II grappa 
non è abbastanza famoso. Ma è una cosa di grande soddhfario» 
ne. Anche se ci toglie molto tempo, ma vogliamo sfondare il 
muro cui gli Alarm si trovano di fronte in Italia». Sempre dal* 
rU2 fan club nascono il club dedicato ai Big Country, con sede a 
Genova, e la fanzine «Stay Free». edita da Fabio verganl (an-
ch'egii milanese), che si occupa invece di musica varia (sul nu­
mero 2, giugno *86, articoli su Church, Waterboys, Stanale <k 
the BaàJhee*, Smith», Go-Betweena e - Woody A»**» Tutti no­
mi poco noti (a parte Alien, si capisce), tutto scelte imitati che 
Sapienza racchiude in un'espressione colorita ma efficace: «La 
gente non vuole la merda. La gente vuole scegliere. Nella musi­
ca e anche nella vita. Ognuno deve cercare la propria via nel 

t ic . 

che slamo assolutamente 
sicuri che II nome Wall of 
Voodoo non dice nulla di 
nulla al 99,9 per cento dei 
nostri lettori. Seconda con­
fessione; non starno riusciti 
a metterci personalmente 
in contatto con Anna Man­
cini e l'attività del suo club 
rimane perciò nella sfera 
dell'Immaginarlo, dell'Ipo­
tetica Il che, ovviamente, 
ne accresce a dismisura U 
fascino-. 

Del Wall of Voodoo d li­
mitiamo a dirvi che sono un 
gruppo californiano. Che 
mescolano la rabbia punk 
con le sonorità della musica 
popolare americana (Il 
country & western, per In­
tenderci). Che 11 loro album 
Cali of tte West è un capo­
lavoro cosi come II recente 
The Big Beat, del loro ex­
cantante solista Stan Rl-
dgway. Che sono eccezio­
nalmente bravi ed eccezio­
nalmente sconosciuti. Per­
do , l'esistenza di un loro 
fan club in Italia fa scattare 
ttna molla precisa: è eviden­
te che In questo paese mar­
tellato da Videomusic, da 
Be-bop-a-lula, dal play­
back, dal festival di Sanre­
mo e dalle rivistine per ado­
lescenti che sanno tutto de­
gli orecchini di Madonna e 
delle mutande del Duran 
Duran, esiste una domanda 
sotterranea di musica di­
versa. Non necessariamen­
te più bella, ma probabil­
mente meno effimera e si­
curamente meno sponso-
rlxxata dalle case discogra­
fiche. 

All'incontro di Firenze d 
ha molto colpiti una sorta 
di «editoriale» scritto da 
Beatrice Pelosi, una ragaz­
za che è la fondatrice e la 
principale sostenitrice del 
fan club italiano dedicato 
agli Whaml, Il duo — sciol­
tosi di recente — composto 
da George Michael e An­
drew Rldgeley. In questo 
breve testo affisso nd locali 
della manlfestazione si de­
plorava la distinzione un 
po'tassista, secondo la qua­
le ! fan di Sprlngsteen o de­
gli TJ2 o dd Dire Stratte so­
no Intelligenti, mentre quel­

li del Whaml o del Duran 
Duran o degli Spandau Bai-
let sono una massa di ra­
gazzetti Imbecilli. Ovvia­
mente Beatrice ha ragione. 
Però anche lei dovrà am­
mettere che gli Whaml sono 
un gruppo assai popolare di 
culla stampa (specializzata 
e no) si occupa un giorno sì 
e l'altro anche, mentre in 
altri casi il fan club è vera­
mente un movimento che 
nasce dal basso e crea Infor­
mazione là dove c'è solo ter­
ra bruciata. E non parliamo 
di Sprlngsteen o Dire 
Straits (che sono «casi» di­
scografici grossi quanto 
Whaml e Duran Duran), ma 
per esemplo d d Wall of 
Voodoo o dd fan club mila­
nese degli Alarm, gruppi 
che godono di promozione 
miserrima e che riescono a 
conquistare spazio sulla 
stampa solo venendo a suo­
nare In Italia (e nemmeno 
sempre: agli Alarm, que­
st'Inverno, è andata benino, 
ma 1 Wall of Voodoo sono 
passati da noi nell'indiffe­
renza più totale). 

Siamo perfettamente co-
sdenti che stiamo vedendo 
11 fenomeno da un'ottica 
parziale. Che I fan club «al­
ternativi» (con mille virgo* 
tette) sono In minoranza, e 
che tra 1 club dedicati a mu­
sicisti Italiani un nome un 
po' defilato come Mario Ca-
stelnuovo è il classico vaso 
di coccio Intruppato fra Ali­
ce (a cui è dedicata una fan­
zine tenerissima Intitolata 
Azimut), Vasco Rossi, Ret­
tore ed Eros Ramazzotu. 
Però slamo convinti che U 
fenomeno fan dub/fanzine 
diventi musicalmente (e so­
cialmente) significativo nel 
momento In cui sveli degli 
angoli nascosti del gusto, 
delia domanda musicale. 
Cercheremo di portare a 

Siila più «lati oscuri» possi­
le. Qui a lato, invece, esa­

miniamo brevemente un 
gruppo di dub dell'area mi­
lanese che hanno, non solo 
musicalmente, una matrice 
comune, n «fuoco Indimen­
ticabile» (The Unforget-ta-
bfe Pire, ultimo disco degli 
U2) in cui si sono forgiati • 
U medesimo.-. 

Alberto Crttpi 
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pettactftli 

Torino: per V87 
lo Stabile punta 
sul Settecento 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Teatro Stabile di Torino, 
palcoscenico in resta, parte al contrattai» 
co. Con notevole anticipo, ha già presen­
tato un «primo profilo dei Cartellone 
1986/87». Dopo le molte polemiche che ca* 
ratterizzarono la precedente stagione, il 
direttore Ugo Gregoretti e il presidente 
Giorgio Mondino intendendo giocare la 
carta della qualità in un'ampia varietà di 
scelte. Il Tst produrrà tre allestimenti più 
due «progetti speciali»; quindici gli spet­
tacoli ospiti con l'intento di «portare a To­
rino il meglio del teatro italiano prodotto 
nella nuova stagione». In quanto ai tre 
spettacoli targati Torino, Gregoretti ha 
parlato di «una sorta di triangolo dram* 

maturgico sul Settecento europeo». Ai 
vertici del settecentesco triangolo, «La 
Pamela» di Goldoni (1707*1793), per la re­
gia di Beppe Navello; «Il critico ovvero 
una tregia in prova» dell'irlandese Ri­
chard Sheridan (1751-1816), commedia 
satirica mai rappresentata in Italia, che 
tradotta da Masolino D'Amico, sarà rea­
lizzata con la regìa di Gregoretti e avrà 
Walter Chiari quale protagonista; «Il ma­
trimonio di Figaro» di Beaumarchals 
0732-1799), di cui sarà regista Giancarlo 

Indubbiamente interessanti anche i 
due «progetti speciali». Il primo si svilup-

Sera nell'ambito di un convegno sul ruolo 
ei teatri pubblici (previsto per settem­

bre). Si tratta di un testo/documento rea­
lizzato da Renzo Giovampietro utilizzan­
do i verbali di un animato dibattito avve­
nuto nel 1852 nel Parlamento Subalpino, 
quando Cavour e Brof ferio si scontrarono 
in merito alla sopravvivenza della Com­
pagnia Reale Sarda; il primo voleva dra­
sticamente abolirla, Brofferio invece la 
difendeva accanitamente. Gregoretti, al­
lestirebbe lo spettacolo proprio tra i vellu­

ti di Palazzo Carignano, con la partecipa­
zione di politici, di addetti ai lavori, in 
modo da innescare, su quel dibattito otto­
centesco, le problematiche del teatro di 
oggi 

Il secondo «progeii 
produzione con il Teatro Regio di Torino, 

Il secondo «progetto», previsto come co­

serà uno spettacolo semi-operistico, una 
sorta di parodia dell'opera buffa. Si intito­
la «Il cerchio di gesso dell'opera»; la regia, 
su libretto di Boris Stetka e musiche di 
Carlo Ballerini, sarà di Daniele Abbado. 
Tra i quindici spettacoli ospiti, da segna­
lare in particolare: «Sogno di Oblomov» di 
Siro Ferrane, regia di Navello, dal roman­
zo di Gongiarov (TS Aquila); «Il vecchio 
con gli stivali», da Brancati (rielaborato 
da Ghigo De Chiara), regia di Calenda; «Il 
gabbiano» di Cechov, regia di Castri: «To-
varich» di Jacques Deval; regia di Marco 
Parodi; «Il fu Mattia Pascal» di Pirandel-
Io-Kezich, regìa di Scaparro (Teatro di 
Roma); «Il Trionfo dell'amore» di Mari-
vaux, regìa di Antoine Vitez (Piccolo di 
Milano). 

Nino Ferrerò 

* Videoguida 

Raiuno, ore 22,35 

Napoli 
prima 
e dopo 
Venezia 

La canzone napoletana fa parte da tempo (questione di secoli) 
della cultura nazionale e non avrebbe bisogno di pretesti litigiosi e 
ridicoli per farsi notare. Ma tant'è... i tempi sono quelli che sono e 
gli assessori quelli che passa il convento. Cosicché anche 'O sole 
mio può diventare un grido di battaglia. È, forse, quel che sentire­
mo stasera (Raiuno, ore 22.35) durante il programma intitolato 
Napoli prima e dopo, quattro puntate tutte dedicate alla musica 
partenopea. Presentano Giulia Fossa e Antonio Casagrande. Can­
tano tutti i più bei nomi della ugolistica napoletana. Facciamone 
qualcuno: Nunzio Gallo, Nino Fiore, Miranda Martino, Mario 
Merola, Tony Astarita, Aurelio Fierro, Gloriane, Giovanna, Gian­
ni Nazzaro, Franco Califano, Enzo Avitabile, Eugenio Bennato, 
Tullio De Piscopo, James Senese. Come potete giudicare, i cantan­
ti appartengono anche a modi diversi di essere napoletani in musi­
ca. Stasera si va sul tclassico», mentre nelle prossime puntate si 
affronteranno altri generi. Perché la canzone napoletana è quasi 
un genere universale, che va dal colto al popolare, dal fascinoso al 
plateale, dal sussurrato al gorgheggiato, dal tremulo al catarroso, 
dal sobrio all'esagerato. Ce n'e per tutti i gusti. O quasi. 

Raiuno: La scimmia rispose 
Gli animali parlano? Di certo si mandano segnali di amicizia o 

di odio, di attacco o di difesa. Ma è molto difficile a noi, così legati 
al mondo della parola, capire il loro linguaggio. Ecco quindi che 
molti studiosi dedicano le loro attenzioni al tentativo di comunica­
re con gli animali attraverso i nostri codici umani, vuoi scritti, vuoi 
detti. Ce ne parla oggi Quark (Raiuno, ore 20,30) in uno dei suoi 
Speciali. 

Raitre: Anderson in diretta 
Dopo l'incontro con Marilyn Home, Raitre ci propone oggi il 

soprano americano June Anderson che, in diretta da Pesaro, can­
terà Giusto del in tal perìglio (dal primo atto di Maometto II di 
Rossini), e alcuni altri brani adatti alla sua voce «belcantistica». La 
cantante statunitense esordì nel Flauto magico di Mozart a New 
York e da noi si impose all'attenzione della critica inaugurando la 
stagione '82 dell'Opera di Roma con una Semiramide. Per la serie 
Raitre tutto in diretta anche i prossimi appuntamenti si annun­
ciano notevoli: in particolare il terzo, che ci porterà addirittura a 
Wembley, il grande stadio londinese, ad ascoltare Luciano Pava-
rotti. Che cosa si può volere di più? 

Raiuno: il ritorno di Barbara 
Ecco un ritorno estivo abbastanza gradito. È la replica di Storia 

d'amore e d'amicizia (Raiuno, ore 21,25), sceneggiato diretto da 
Franco Rossi su soggetto di Ennio De Concini. Afsuo primo appa­
rire in tv contribuì a lanciare la bella faccia di Barbara De Rossi, 
giovane attrice che ha poi interpretato quasi tutti i ruoli di prota­
goniste femminili degli ultimi anni. Qui era una ragazza ebrea 
romana divisa tra due coetanei (Claudio Amendola e Massimo 
Bonetti) ugualmente innamorati di lei e ugualmente degni di esse­
re amati. Ma quel che era più interessante della loro storia era il 
clima del ghetto romano, l'ambiente popolare precedente alla per­
secuzione fascista. 

Raitre: Welles contro se stesso 
Per ultimo Orson Welles soltanto perché abbiamo già parlato 

del programma che Raitre ci propone (ore 20,30) e che ci mostra le 
immagini girate dal grandissimo cineasta in terra di Spagna inse­
guendo il mito sanguinoso della corrida e quello solare di Don 
Chisciotte. I materiali sono a cura di Marco Melani ed Enrico 
Ghezzi che, inconsapevolmente, hanno lavorato in combutta con 
Eurotv, alla quale spetta il mento di offrirci oggi il film di Orson 
Welles Tre casi di omicidio, di cui parliamo a parte. Cosicché la 
perfidia del mezzo costringe questo genio a farsi concorrenza da se 
stesso. 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

Scegli 
il tuo film 

I I I I I I M 

MIMÌ BLUETTE, FIORE DEL MIO GIARDINO (Retequattro, 
ore 20.30) 
Sfortunata prova registica del direttore di fotografìa Carlo Di 
Palma (ha lavorato recentemente ai due ultimi film di Woody 
Alien). La Mimi del titolo è Monica Vitti, qui nei panni di una 
ballerina parigina corteggiata da ministri e industriali. Ma Mimi 
in realtà cerca l'amore vero: e lo troverà in un giovanotto conosciu­
to in un bar malfamato-. Tratto da un famoso romanzo di Guido 
Da Verona, Mimi Bluette.- è comunque una commedia godibile, 
grazie anche alla buona prova di un cast ne) quale spiccano attori 
come Gianrico Tedeschi, Shelley Winters e tanti altri. 
TRE UOMINI DA ABBATTERE (Raldue, ore 20.30) 
Risale al 1980 questo poliziesco senza infamia né lode cucito ad­
dosso al fisico e alla grinta di Alain Delon. Da anni il bel tenebroso 
ha abbandonato ogni velleità artistica: si limita a impersonare 
sullo schermo duri fascinosi (non importa se poliziotti o fuorileg­
ge) dalla pistola facile e dal pugno micidiale. In questo film, diret­
to dal mestierante Jacques Deray, Delon è un giocatore d'azzardo 
che presta soccorso ad un uomo ferito. Sembra un incidente stra­
dale, in realtà l'uomo è coinvolto in un giro criminale. 
2002: LA SECONDA ODISSEA (Italia 1, ore 2125) 
Sfortunata variazione sul tema fantascientifico caro a Kubrick. II 
film (diretto da Douglas Trulmull, sceneggiatore non disprezzabi­
le) immagina che in un futuro prossimo le ultime piante vegetali 
siano tenute sotto vetro in grandi isole galattiche. C'è uno scien­
ziato che le cura amorevolmente, rimpiangendo la vegetazione 
naturale di una volta; ma il Sistema decide di eliminare quel 
laboratorio spaziale, ritenendolo inutile e dispendioso. É l'inizio di 
una lotta senza quartiere. 
TRE CASI DI OMICIDIO (Eurotv, ore 20.30) 
£ un raro Orson Welles del 1954, mai visto in tv, questo Tre casi di 
omicidio ispirato ai racconti di Somereet Maugnam. Un ritratto 
diventa un essere vivente, una donna viene uccisa e i sospetti 
cadono su due diverse persone, un parlamentare londinese perse-

Siitato dal propio passato: ecco le tre storie interpretate da un 
rson Welles sornione e bravissimo. Anche se è una prestazione 

«alimentare», è sempre una prova di classe. Non mancatelo. 
LA STRADA SCARLATTA (Raitre, ore 23) 
Ancora un Fritz Lang d'annata per il ciclo «Lo specchio acuro*. 
Stavolta è di scena La strada scarlatta, interpretato dal trio Dan 
Duryea, Joan Bennett e Edward G. Robinson. La vicenda è un 
classico da noir psicologico: per amore di un'avvenente ragazza, un 
cassiere di banca di mezza età si macchia di azioni riprovevoli. Un 
giorno l'uomo si accorge che la donna Io tradisce e decide cosi dì 
ricorrere ai ripari. 

Montepulciano v ± 1 La vecchia fiaba messa in musica da 
Maxwell Davies lancia le «star» del futuro. Grazie Cantiere! 

Cenerentola 2000 

1 i^Steg; 
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Un momento dello spettacolo «Cenerentola» che ha chiuso l'undicesìma edizione del «Cantiere» di Montepulciano 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO — Con lo sguar­
do ben spalancato al futuro, si e con­
cluso l'XI Cantiere Internazionale 
d'arte. Il fremito del futuro è stato av­
vertito, sin dall'inizio, con la giovanile 
opera di Blzet, Don Procoplo, ed è ri-
tornato nelle due ultime manifestazio­
ni del Cantiere: l'opera Cenerentola, di 
Peter Maxwell Davies, per bambini, 
realizzata da bambini; 11 concerto di 
chiusura, con due giovani direttori 
d'orchestra che si sono divisi 11 pro­
gramma con 11 loro maestro, Gianluigi 
Gelmettl. 
• Cenerentola, In due atti, ha messo In 

agitazione t ragazzi che fanno musica 
(solisti di canto e coro) presso ti Con-
centus Polltlanus (una invenzione del 
Cantiere) e quelli (l'orchestra) della 
Scuola di musica di Fiesole, diretta da 
Piero Farulll. Scene e costumi (Massi­
mo Mattioli) sono stati anch'essi rea­
lizzati dal Cantiere che va sempre più 
S\uallficando la sua vocazione alle *Of-

icine». 
Il futuro si sprigiona da queste *Of-

flclne» che variamente lavorano e pre­
parano l giovani alle esigenze della 
musica, del teatro, della danza, ecc. 

Cenerentola, tradotta In Italiano e 
riadattata da Patrizia Gracls, che ave­
va anche la regìa dello spettacolo, è 
una variante dell'antica fiaba che può 
svolgersi anche In tempi come i nostri, 
sovrastati dalla televisione, dal treno, 
dalle automobili. Cenerentola viene, 
appunto, scaricata da un treno, carica­
ta di bagagli dalla vedova De Bronto­
la, madre di tre perfide figlie: Medusa, 
Betulla, Dragonla, cioè Giovanna VI-
varelll, Monica Llppl ed Eleonora Con-
tuccl, le quali vogliono, sì, che Cene­
rentola prepari le cose più assurde (Il 

Programmi Tv 

frappé, ad esemplo, di olio di ricino con 
crema di pipistrelli), ma sanno anche 
mettersi Insieme a svelare le assurdità 
della vita di oggi, variamente inquina­
ta. Così la fiaba si apre al cabaret, 11 
suo timbro diventa meno dolce, le sue 
melodie dischiudono un carillon per­
verso. Ma è molto bello che, quando 
l'opera ^scivola* nell'attualità, gli In­
terpreti trovano una verve particolare: 
cantano a voce alta e sonora, laddove 
nel risvolti della favola le voci tendono 
ad affievolirsi, a smarrirsi. 

La maga sbuca da un grosso gatto, 
porta a Cenerentola t bel vestiti per la 
festa e un divano, scomponendosi, si 
ricompone In un muso di macchina 
che porterà Cenerentola alla festa. Il 
miscuglio di elementi fiabeschi e reali­
stici da vivacità e allegria alla musica, 
fluidissima e piacevolissima, e allo 
spettacolo sempre carico di attese e di 
un tdopo* che e, sempre, la preoccupa­
zione del Cantiere. 

Gianluigi Gelmettl, come si è accen­
nato, ha presentato, domenica, in se­
rata, due giovani direttori d'orchestra, 
allievi della sua ^officina»: Federico 
Amendola, che ha ben diretto la sinfo­
nia dell'opera I maestri cantori di No­
rimberga di Wagner; Giuseppe Grazio­
li, che na compiutamente realizzato 
^Incompiuta dì Schubert Anche lui — 
Gelmettl — ha preso In mano la bac­
chetta, ma non tanto per sua soddisfa­
zione (ne ha tantissime), quanto per 
indicare un *dopo* sia al suol allievi, 
sia al giovani dell'orchestra, che non 
avrebbero mal Immaginato di dover 
faticare tanto per suonare pulitamen­
te la sinfonia rossiniana del Barbiere 
di Siviglia. Il *Cantlere* ha anche que­
sto di buono: è aperto a tutti. Tutti so­
no considerati come «addetti al lavori», 
ed è stata una vera lezione sentire, bat­

tuta per battuta, come è venuta perfe­
zionandosi la pagina rossiniana, nel 
ritmo, nello slancio melodico, nell'Im­
pasto timbrico, con Gelmettl pazien­
tissimo e un'orchestra, dapprima im­
paziente, poi — anche dopo prove per 
gruppi di strumenti — addirittura 
raggiante per 11 buon risultato, per la 
bellezza del suono, pulito e luminoso. 

Quando era alla Rai (Orchestra di 
Roma), Gelmettl aveva Invitato Fran­
co Ferrara a curare alcuni giovani di­
rettori d'orchestra; ora dà un seguito 
all'iniziativa, curando lui stesso 1gio­
vani. E11 sentlmento del futuro (prima. 
del concerto al Teatro Poliziano, ha ri­
cordato la figura di Franco Ferrara) 
porta ad un'altra Iniziativa del Cantie­
re: l'istituzione di un premio «Franco 
Ferrara*, che consenta ad un giovane 
direttore di potersi dedicare per un an­
no a perfezionare le sue esperienze. È, 
Insomma, 11 Cantiere — e In ciò man­
tiene la sua autonomia e fisionomia — 
11 momento prezioso in cui l più anzia­
ni danno qualcosa al più giovani, che 
costituisca l'impegno per un *dopo; 
Maxwell Davies dà la sua buona vena 
musicale; Gelmettl la sua buona vena 
direttoriale; Maria Vittoria Romano la 
sua arte del canto (e ne ha dato una 
splendida prova nel concerto di canzo­
ni e romanze dal salotto borghese a 
Piedigrotta, da Tosti a Santa Lucia). 
Tuttavia c'è ancora a Montepulciano 
qualche diffidenza per una manifesta­
zione che,per oltre un mese, mette sos-
sopra la città. Bene ha fatto l'assessore 
alla cultura, Serafini, a informare, ca­
pillarmente, attraverso la stampa, tut­
te le famiglie pollziane sulle attività 
del Cantiere, ma occorrerà coinvolger­
le, ora. In una risposta alle domande e 
al perché del Cantiere. 

Erasmo Valente 

D Raiuno 
• trttamazionato di danza 13.00 MARATONA D'ESTATE 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 SOPRA Ol NOI R. MARE - R m con John Mto 
16.20 GRISÙ H. ORAGHETTO • Cartoni animati 
16.40 U AU^GfS AVVENTURE OtSCOOBYOOO E I SUOI AMK3-

Cartoni animati 
16.25 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.16 TOM STORY-Cartoni animati 
18.00 GUERRA E PACE -Sceneggiato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO FA-TG1 
20.30 QUARK SPECIALE - Documantario a ora di Piero Angola 
21.26 STOMA D'AMORE E D'AMICIZIA -Sceneggialo con Barbara Da 

Rossi e Oawte Amandola 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 NAPOLI PAMA E DOPO • Arrosta cNapotcknaca» (1* parte) 
23.36 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.15 SARANNO FAMOSI - Tetafem «Forza 01 «tonta» 
14.10 L'AVVENTURA -Programmacon AlessandraCanato 
17.10 AVVENNE DOMANI - Fam con Dick Poma 
16.30 OAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
16.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI -Tatefam 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA - T02 LO SPORT 
20.30 3 UOMM DA ABBATTERE - Firn con AMn Oaton a Data Di 

Lazzaro 
22.06 TG2 STASERA 
22.16 IL LINGUAGGIO DB LUOGHI - A m a * * 
23.20 TG2 STANOTTE 
23.30 MARMrrTC4W AL FRONTE-Fato con David Wayne 

D Raitre 
16.25 aUn pasta • 1 suo santo*. CA8TRONUOVO SANT'ANDREA 

documentario 
19.00 TG3 NAZIONALE * REGIONALE 
20.00 OSE: FINESTRA APERTA - « • pana) 
20.30 LAMAGMF1CA OSSESSIONE - Oocwmanttrio 
21.00 RECITAL 01 JUNE ANDERSON • laica. Musiche tt Goecchino 

RoMini. (fWTint̂ nrtBte, ora 21 »45? TÉteQìQnwlol 
33.00 LA STRAOA SCARLATTA -Fam con J0en Barman 

D Canale 5 
6.16 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Tatefam 

9.40 ALICE - Tatefam 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA -Tatefam 
11.00 NAW-Tetefam 
11.45 LOVE BOAT-Tatefam 
12.40 LOUGRANT-Telefilm 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 GLI AMORI DI MANON LESCAUT - Firn con Myriam Bru 
16.30 HAZZARD-Tatefam 
17.30 fLMrOAMTORICKY-Tatefam 
18.00 L'AUERO DELLE MELE-Telaarn 
18.30 DALLE NOVE ALLE CaMOAJE - Tatefam 
19.00 ARCBALDO-Tatefam 
19.30 KOIACK-Tatefam con TetySevates 
20.30 COLORADO - Sceneggiato con Gregory Harriaan 
22.30 MSS1S$«PPI-TeMarn 
23.30 SPORT D'ELITE • • polo 
0.30 SCER»TO A NEW YORK-Tatefam 

D Retequattro 
9.20 MARY BENJAMM-Telefirn 

10,10 I QUATTRO TASSISTI - Firn con Gino Bramavi a 
Pappo 

11.60 SWTTCH-Tatefam con Robert Wagner 
12.4$ CIAO CIAO-Varietà 
14.15 BRAVO DICK - Tetefirn con 
14.45 CON AFFETTO, TUO 
15.46 NON £ VERa MA a CRAI»-Fata can Pappino De 
17.60 MARY BENJAMIN - Tatefam 12» pam) 
18.40 ARABESQUE - Tatefam con Tim Metheaon 
19.30 WESTGATE-Teiefam 
20.30 MMBLUrrTE~RC«Erje.M»0QMU«aMO-Fam 

Vitti 
22.20 Ut UGGE DI MtCLAM-Tatefam 
23.10 VtCM TROPPO V K M • Tafejfem 
23.40 IROPERS-Tatefam con frterfnOteen 
a i o LAGRANOEPRKattNE-FamccmTomTuir 

Da 

D Italia 1 
9.48 LA TRAGEDIA DI RJO 

11.00 
11.30 LOBO-Tafanai con 
12.30 DUE ONESTI FUONACOOC 
13.30 T.J. HOOKER • T< 
14.18 DEEJAY T E U V » 0 N 
16.00 FANTA9fLAMNA-T< 
18.00 

QRANOC * Fani con Orean 

Móne 

A Torre del Lago un 
suggestivo «Giro di vite» 

I fantasmi 
di Britten 

in casa 
di Puccini 

Una caricatura dello scrittore Henry James 

Nostro servizio 
TORRE DEL LAGO — A po­
chi passi dalla casa di Giaco­
mo Puccini si erge, solitaria 
e imponente la Villa Orlan­
do, circondata da un immen­
so parco verdeggiante: di 
fronte a questo edificio, 
espressione tra le più son­
tuose del liberty viareggino, 
la distesa del lago di Massa-
ciuccoli. Non poteva essere 
scelta ambientazione sceni­
ca migliore per l'opera The 
turn of the screw (lì giro'di 
vite) di Benjamin Britten, 
che il regista Virginio Pue-
cher — legato ormai da una 
consuetudine pluriennale 
con l'opera del compositore 
britannico, rappresentata 
per la prima volta a Venezia 
nel 1954 e senza dubbio la 
più eseguita dopo Peter Gri-
mes — ha allestito in questo 
spazio così singolare. Con li 
giro di vite il Festival Pucci-
niano ha fatto quest'anno 
una delle scelte più azzecca­
te: non solo per l'alto livello 
della realizzazione, ma an­
che per il coraggio di uscire, 
una volta tanto, dai binari 
consueti, e tutto sommato 
restrittivi della tradizione 

{meciniana. Il giro di vite tra 
'altro, trova in questi luoghi 

cosi carichi di memorie puc-
clnlane un contenitore idea­
le: molte affinità legano lo 
psicologismo torbido e sfu­
mato del teatro di Puccini 
con le inquietudini febbrili, i 
reconditi complessi di colpa, 
gli estenuati e amallantl pro­

fumi floreali in cui sono im­
mersi 1 personaggi di Brit­
ten. 

La vicenda, tratta da un 
famoso racconto di Henry 
James, è ben nota: è la storia 
di una giovane lstitutrice, a 
cui vengono affidati due 
bambini, Miles e Flora, due 
orfanelli che vivono in una 
villa solitaria nella campa­
gna britannica. Ma ecco che 
la protagonista viene a sco­
prire che i due fanciulli sono 
soggiogati dagli spiriti male-' 
fjcl di Peter Qulnt e di Miss 
Jessel, i due servitori che 
l'hanno preceduta, morti da 
tempo misteriosamente. Lei 
stessa avverte la loro presen­
za minacciosa, incombente, 
soffocante; e 1 bambini, affa­
scinati e sedotti dai due fan­
tasmi hanno reazioni altret­
tanto inquietanti. Alla fine 
l'istitutrice, dopo una lotta 
violenta con le influenze ma­
ligne, riuscirà a liberare Mi­
les dalla loro influenza; an­
che se sarà proprio il bambi­
no a soccombere. Alla donna 
non resta che cullare 11 suo 
corpo inanimato intonando 
stancamente la stessa maca­
bra nenia che aveva udito 
più volte dalla voce del ra­
gazzi. 

A questa trama cosi allu­
cinata Britten affida una 
delle sue partiture più lucide 
e raffinate, composta per un 
organico strumentale pret­
tamente cameristico. La 
musica è limpida, secca, os­
sessiva, ricca di sottile corri-

17.55 LA FAMKÌUA ADDAMS - Teteflm 
18.15 STAR TREK - Telefilm 
19.16 AUTOMAN-Tatefam con Desi Amezjr. 
20.00 MAGICA. MAGICA EMI - Canoni animati 
20.30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J. Parker 
21.25 2002: LA SECONDA ODISSEA - Film con Bruca Dem 
23.20 SERPICO-Telefirn con David Bimey 
0.10 BANACEK - Telefilm con George PepparrJ 
1.30 KAZWSIU-Telefilm 

D Telemontecarlo 
13.45 S&ENZKX-SimDE 
14.00 VITE RUBATE -Tetenovela 
14.46 NON PIANGERÒ PIO - Firn con Susan Day 
17.40 MAMMA VITTORIA - Tetenovela 
18L30 SILENZIO-. SI RIDE 
18.46 HAPPY END -Tetenovela 
16X30 TMCNEWS 
19.45 UN POSTO PER L'INFERNO - Fam con Hai 
21.30 FLAMfNCO ROAD - Tatefam con JoHn Beo* 
22.30 CONCERTI D'ESTATE - «Eric* Oapton» 
23.00 SPORT NEWS 
24.00 GUINTOCCABILI-Tatefam 

D EVO TV 
10.18 TELEFRM 
12.00 tfJSStONE «MPOJi BBBX - Tetefam 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 ANCHE IMCCHI PIANGONO -Tetenovela 
18.00 TELEFRM 
16*30 VIAGGIO IN FONDO AL MARE - Tetefam 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20,00 QUATTRO M AMORE -Tatefam 
20.30 TRE CAM DI ONRCRNO - Fam con Orson Weees 
22.20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 
23,20 TELEFILM 
O20 FILM A SORPRESA 

D Rete A 
6.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
16.30 Al GRANU MAGAZZM . Tetenovela 
19.30 RAPPRESAGLIA - Fam 
20.30 a SE GRETO - Tetenovele 
21.30 Al PRANDI MAGAZZINI - Tetenovela 
22.30 L-POLO-TatenovaU 
23.30 VENDITA 

spondenze tematiche e spes­
so Illuminata da inattesi, li­
vidi bagliori lunari: nella lo­
gica formale nitida e strin­
gente si inseriscono, con ef­
fetti di fascinosa suggestio­
ne, anche echi arcaici della 
tradizione musicale elisabet­
tiana tanto cara alla poetica 
di Britten. Virginio Puecher 
aderisce a questo clima con 
uno spettacolo sobrio, ele­
gante, pulitissimo, sfruttan­
do magistralmente la faccia­
ta di Villa Orlando e 11 parco 
circostante: l fantasmi ap­
paiono dalla torre, dalle fine­
stre, dagli Interni Illuminati 
e scompaiono silenziosa­
mente nel giardino, le loro 
ombre si disperdono nel 
buio, Inghiottiti dagli arbu­
sti verdeggianti e accarezza­
ti dalla brezza notturna del 
lago. Certo questo Giro di vi­
te, se confrontato con il pre­
cedente allestimento firma­
to da Puecher (e più volte 
ammirato In vari teatri ita­
liani, dalla Scala, alla Feni­
ce, a Trieste), perde la sua 
carica visionaria ed espres­
sionistica e assume una con­
notazione più realistica, 
morbida, sfuggente: In po­
che parole più «puccinlana». 
La bellissima lettura del di­
rettore Jan Latham Koenlg 
punta Invece sulle inflessio­
ni più gelide e sinistre, sulla 
tensione allucinata, sul colo­
ri più spigolosi e spettrali 
della partitura. 

Nell'affiatatlssima com­
pagnia di canto spicca la 
prova del soprano Tiziana 
Tramonti, che al personag­
gio appassionato e nevrotico 
dell'lstltutrice affida la sua 
voce calda e pastosa, 11 suo 
temperamento teatrale In­
quieto e comunicativo, la 
sua agguerrita musicalità. 
Accanto a lei si distinguono, 
per ammirevole scioltezza 
vocale, 1 due bambini Duccio 
Lombardi e Samanta Co­
stanzo; Vincenzo Manno è 
un Qulnt giustamente ambi­
guo e Insinuante, di mirabile 
compostezza stilistica, Anna 
Baldasserini è una suggesti­
va Miss Jessel, Sharon Sage 
disegna una callbratlssima e 
accorata Governante. Una 
realizzazione Intelligente e 
accurata, senza dubbio una 
delle più felici tra quelle alle­
stite dal Festival Pucclniano 
negli ultimi anni; 11 cui suc­
cesso ha riscattato gli esiti 
frettolosi e discontinui del­
l'ultimo spettacolo In cartel­
lone, la Tosca che la rasse­
gna Viareggina ha ripropo­
sto nella stessa produzione 
dell'anno scorso. Il grandio­
so Impianto scenico di Uber­
to Bertacca, funzionale e 
suggestivo, presenta i tre 
luoghi dell'azione (la chiesa 
di Sant'Andrea della Valle, 
l'ufficio di Scarpla in Palaz­
zo Farnese, le prigioni di Ca­
stel Sant'Angelo) incastrati 
l'uno con l'altro, come 1 fan­
tasmi di una Roma barocca 
in decomposizione; la regìa 
di Sandro Sequi sottolinea 
con lividi effetti di luce il cli­
ma plumbeo, tragico, fune­
reo della partitura puccinla­
na, Dal podio Daniel Oren 
accentua I contrasti, ora di­
latando, ora stringendo ner­
vosamente 1 tempi in una 
lettura incalzante ma priva 
di finezze. Il cast vocale, for­
se per mancanza di prove, 
cerca di salvare il salvabile 
affidandosi all'iniziativa e 
alle qualità del singoli inter­
preti. Spicca su tutti lo Scar-
gla scultoreo e subdolo di 

llvano Carroll, mentre il 
Cavaradossi di Landò Barto-
llnl, dopo un inizio un po' in­
certo, si riscatta con lo squil­
lo vocale e la generosità del 
temperamento, Franco De 
Grandls è un efficace e inci­
sivo Angelottl, mentre resta 
un po' in ombra la Floria To­
sca di Maria Slatinarti, dota­
ta di bel timbro e di un buon 
fraseggio ma vocalmente 
usurata e piuttosto incolore 
sotto il profilo Interpretati­
vo. Tutto sommato uno spet­
tacolo di routine. 

Alberto Palosci» 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57, 
12.57. 13.57. 16.57. 18.57. 
19.57.21.57. 22.57. 9 Viao^o fra 
i 9-andi detto canzona: 11.30 «Cole 
Portar. Night and Day»; 12.03 Anta-
prima big Parade: 13.15 La canzoni 
dei ricordi; 14.00 Mattar City: 
17.30Radpounoiazz: 18.30 Noi dua 
coma tanti altri; 20 «lo. Mofeere*: 
23.28 Notturno i 

D RADIO 2 
«ORNALI RADO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 Amori abagkati; 9.10 
TraScateaCariddl: 10.30 «Che co­
s'è?»: 12.45 aOove statar»: 15 
«Statami bene»; 19 Rado dua sera 
jazz; 19.50 Spiagge musicai; 22.20 
Panorama parlamentare; 23.28 
Notturno itaeano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 
9.45.11.45.15.15.18.45.20.45. 
21.45. 23.53. 6 Preludo: 7.25 
Corcano del martino: 10.02 L'Otfts-
aaa di Omero: 11.50 l*orrwriggio 
musicate: 17.30-19 Spam Tra; 
21.10 Appuntamento con la scien­
za; 23.401 racconto di mezzanotte: 
23.58 Notturno itaSano. 

D MONTECARLO 
Ore 7.20 fdentaJt. gioco par poeta; 
10 Fatti nostri, a cura di Mreea Spe­
roni; 11 alO piccoi iridar», gioco te­
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 De dee par 
chi. la datfea (par posta). 14.30 
Gaia of fama (par poeta): Seeeo a 
mueica: N meeenio dele eettimana; 
La stata data «teae; 15.30 Introdu-
cing. aitar viale; 16 Ohr*ai bai naara, 

16.30 Reporter, novità internai eoa 
i; 17 Loro è beato. 1 miglior «aro par 
a migkoT prezzo. 
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Accanto, «Simona col pattina», una 
scultura di Antonietta Raphael. 

In basso. «Ritratto di Capogrossi» 
di Fausto Pirandello (particolare) 

La mostra Chiusa Fera del 
futurismo, spenta la metafìsica 

stretta del «richiamo 
all'ordine» l'arte italiana 

negli anni Trenta cerca nuove 
strade con Scipione, Mafai... 

Roma, quel 
1934 

così speciale 
ROMA — Dal 1980 si vanno 
moltipllcando le Iniziative, 
libri e mostre, al fine di ri' 
mettere nella giusta luce 
tanta parte della grande arte 
che fu fatta a Roma negli 
anni Trenta e Quaranta. In 
tale riscoperta occupa una 
posizione critica e organiz­
zativa di punta Giuseppe 
Appella con le 'Edizioni della 
Cometa: Ricordiamo in bre­
ve le Iniziative fondamenta­
li: monografia su Fausto Pi­
randello a cura di Guido 
Gluffré; llbrlcclno Roma 
1935 di Libero De Libero; Di­
segni di Scipione a cura di 
Giuseppe Appella; Diario di 
Mario Mafai sempre curato 
da Giuseppe Appella; catalo­
go dell'opera grafica di Al­
berto Ziverl a cura di Mauri­
zio Fagiolo e Netta. Vespl-
gnanl (sono state catalogate 
oltre 600 Incisioni dogli anni 
Venti a oggi); mostra di An­
tonio Donghl a cura di Anto­
nello Trombadorl; mostre 
delle sculture di Antonietta 
Raphael a cura di Fabrizio 
D'Amico al Pac di Milano; 
mostra di Alberto Ziverl e 
Pericle Fazzlni alla Galleria 
nazionale d'arte moderna di 
Roma; mostre di Scipione e 
di Mafai (in corso) al palazzo 
Ricci di Macerata; mostra de 
Il Cagli romano curata da 
Enrico Crispoltl a Slena; mo­
stra di Giuseppe Capogrossi 
figurativo a Spoleto; mostra. 

Cagli, Miti a Taormina cura­
ta da Angelo Calabrese (In 
corso). Ci sono da aggiunge­
re mostre di gallerie private 
come 'La Gradiva» e 'Arco 
Farnese» di Roma e Daverio 
di Milano. 

Ultima in ordine dt tempo 
ma non di Importanza, la 
mostra Roma 1934 curata da 
Fabrizio D'Amico e Giusep­
pe Appella con la collabora­
zione di Mario Quesada e al­
lestita nelle sale del palazzo 
Braschl a Roma, dove reste­
rà aperta fino al 24 agosto, 
mattina e pomeriggio. La. 
mostra è prima passata al 
Musei civici di Modena ed è 
accompagnata da un catalo­
go, che riproduce a colori e In 
nero le opere esposte ed è 
pubblicato da Panini, più 
che prezioso, che rimette In 
circolo, con una analisi criti­
ca appassionata e minuzio­
sa, un bel numero di autori e 
di opere. 

Fabrizio D'Amico, con 
molta serenità e misura cri­
tiche, è andato a scartabella-
re, a frugare, anche a dissep­
pellire 1 morti che morti non 
sono. Ha ricostruito la trac­
cia sommarla di un percorso 
generale, non novecentista e 
anche antinovecentlsta, che 
proprio nella Roma fascista 
si snoda; ed ha ricostruito 
anche molti percorsi partico­
lari di pittori e scultori. Giu­
seppe Appella ha ricostruito 

in parallelo il percorso degli 
eventi culturali e politici del 
fascismo che ebbe, a Roma, 
nella mostra della rivoluzio­
ne fascista del 1932, nel pri­
mo decennale della marcia 
su Roma, Il suo fulcro cele­
brativo. Questa mostra col 
suo catalogo costituisce un 
punto, una cerniera di cui 
studi e ricerche che verranno 
non potranno fare a meno. 
Tenuto conto che Roma non 
ha ancora una sua galleria 
comunale! 

11 titolo Roma 1934 deriva 
dalla scelta dell'anno 1934 
cotne perno attorno a cui gi­
rano opere ed autori; Il 1934 
fu l'anno di preparazione per 
quella Quadriennale del 
1935, curata con molto equi­
librio da Cipriano Efisio Op-
po, e che nella storia della 
Quadriennale, non soltanto 
sotto 11 fascismo, resta la 
Quadriennale più informati­
va e bella. 

Sono quasi un centinaio 1 
dipinti, le sculture e 1 disegni 
scelti per questo straordina­
rio spaccato dell'anno 1934, 
preparazione alla Quadrien­
nale del 1935, dopo la Trien­
nale di Milano e la Biennale 
di Venezia dove Maralnl 
puntava al r isanamento 
dell'arte e della razza. Esau­
rite le spinte del Futurismo e 
deiia Metafìsica già alla Fine 
degli anni Venti si formano 
nel 'dima» fascista gruppi 

dirigenti tradizionalisti e na-
zionalisti e gruppi moderni­
sti e cosmopoliti. 

Il grande, generale intor­
no all'ordine», e non solo In 
Italia, c'era stato da noi al 
principio degli anni Venti 
con il movimento del Nove­
cento di cui presto 11 grande 
Mario Sironi divenne la loco­
motiva teorica e organizzati­
va fascista. 

Abbiamo accennato a una 
situazione fascista e nazio­
nalista del lavoro artistico 
perché, se 1 più anziani do­
vrebbero ricordare, 1 giovani 
che visiteranno Roma 1934 
sappiano valutare quale 
stacco dal Novecento e dal 
fascismo ufficiale tante di 
queste opere rappresentano; 
e che tale stacco e costato fa­
tica morale. Isolamento, du­
ra lotta con se stessi e con 
l'ambiente. C'è un filo rosso 
molto solido che unisce gli 
artisti pittori e scultori di 
questa, bellissima mostra 
Roma 1934: ed è il distacco 
dal Novecento di falsa storia 
eroica e di falsi e bugiardi 
per privilegiare l'esistenza di 
tutti I giorni, anche nel suol 
attimi e nel suoi imperscru­
tabili incantamenti o Incubi 
o prefìgurazlonl, per cercare 
un primordio della vita dove 
fosse possibile recuperare 
stupore per 11 mondo o tenta­
re una moderna mitografìa, 
per caricare di tensione e di 

ansia le situazioni e gli og­
getti apparentemente 1 più 
ordinari e abitudinari, per 
esaltare 1 corpi e la carne nel­
lo splendore solare o nella 
tanto filtrata luce delle stan­
ze Intime con figure quasi 
sempre femminili e, Infine, 
per far crescere dal grande 
albero della Metafisica de-
chirichlana un ramo di reali­
smo magico (come lo aveva 
Inteso Bontempelll) o di una 
flagranza delle cose che sta 
sempre un po' più In là del­
l'apparire abitudinario. 

Tale riaffiorare • dell'esi­
stenza tra le maglie delta 
storia e della falsa storia di­
venterà l'ossatura segreta e 
la sostanza di tanti stupendi 
'fantasmi» di alcuni pittori e 
scultori romani. L'aver dato 
sostanza e forma anche a un 
trasalimento, a un pensiero 
vagante nella memoria o nel 
futuro, a un senso di panico 
improvviso, a uno slancio 
dolcissimo e amicale, oaun 
incantamento che ti fa viag­
giare lontano dal presente, 
fanno le conquiste italiane 
ed europee, a volte grandi, di 

5questi nostri artisti portatori 
iricl di un disordine provvi­

denziale. 
Anche in questa mostra la 

presenza di Scipione si con­
ferma fondamentale col suo 
sguardo di malato che vede 
la malattia del mondo e il 
suo sensuale disfacimento: 

viene da Scipione la più radi­
cale contestazione della 'sa­
lute» del Novecento fascista. 
Scipione muore nel 1933 ma 
la sua verità allarmata e al­
larmante opera ancora per 
tutti gli anni Trenta: spesso è 
un Ingombro, spesso un'ago-
gnata sorgente. 

Eche dire del tellurico, an­
gosciato, terragno Pirandel­
lo, tornato da Parigi nel 
1931, che carica di una ten­
sione apocalittica le figure e 
gli atti minimi della vita di 
ogni giorno e con una gran­
diosità che non ha riscontro 
in nessun altro pittore? E lui 
11 continuatore della verità 
di Scipione. E quella rico­
struzione architettonica pri­
mordiale e tonale che fa Cor­
rado Cagli, con Cavalli, Ca­
pogrossi, Ianni, ti primo Zi­
verl, Afro e Mirko stupefa­
cente scultore di forme uma­
ne eruttate come da un vul­
cano dell'immaginazione, 
non sottintende, forse, un ri­
costruire e un ritrovare il 
primordio dopo l'apocalisse? 

Forse, il quadro plerfran-
cescano e masaccesco di Ca­
gli che raffigura l neofiti po­
trebbe essere preso come se­
gnale di un territorio dove 
comincia la buona pittura 
italiana. Eie Tre donne al so­
le del ventiduenne Guttuso, 
acerbe, naturali, sensuali, 
stanno Inconsapevoli In un 
primordio di vita. E così le 
giovani donne dal movimen­
ti musicali strutturati per to­
ni dolcissimi e saturi di luce 
che si vestono o vestono 
un'altra fanciulla come le di­
pinge da dio Cavalli: non 
sanno che quei gesti puri 
stanno a rifondare la vita. E 
clamorosamente primordia­
li sono I giovani (flumaroll?) 
che piangono un giovane 
compagno morto: 11 rito è 
quasi tribale, anche qui pler-
francescano e masaccesco, 
ma lievita sotto la mano ma­
gica di Ziverl come se rac­
contasse un fatto accaduto 11 
giorno prima e subito tra­
passato nel mito mediterra­
neo. 

Nel primi anni Trenta, 
Antonietta Raphael, che già 
aveva portato scompiglio 
con la pittura sua, così slava 
ed ebraica (Chagall e Souti-
ne) nella Scuola romana o 
Scuola di via Cavour, comin­
cia a scolpire e come folgore 
spolpa le cose e arriva all'os­
so della struttura della for­
ma. Anche qui 11 motivo che 
decide è l'esistenza quotidia­
na e familiare: le figlie Giu­
lia, Miriam e Simona si fan­
no creature di una nuova do­
lorosa bibbia vivente. Ri­
spetto all'eros di Raphael, 
Malllolpuò risultare accade­
mico. 

Dopo Mirko e Raphael tra 
gli scultori c'è da citare il 
possente, selvaggio plastifi­
catore di idoli che era il gio­
vanissimo Fazzlni del ritrat­
to di Dario Sabatelto. Poi, c'è 
quell'incredibile, se non fos­
se vero, Antonio Donghl, che 
sempra ironicamente Igno­
rare tutto e puntare a un 
mondo di porcellane ma ri­
sulta un po' tedesco 'realista 
magico»; in verità, è l'unico 
pittore che abbia continuato 
la pittura Metafisica sosti­
tuendo le figure quotidiane 
al manichini. 

Ci sono, poi, le rivelazioni 
come Socrate che è tutto da 
riscoprire;come Trombadorl 
che nella Fanciulla nuda fa 
incontrare Corot e Morandi 
in una stanza molto quoti­
diana; come Francalancta 
cercatore e cantore france­
scano del luoghi italiani pri­
mordiali; e Meli! maestro di 
tanti, e Guzzi e Martinelli e 
la Plncherle così erotica­
mente fauve e, infine, quel 
gran mistero di poesia e di 
tecnica inappagata che è 
Ferrazzl che qui ha un pae­
saggio solo ma basta a dar la 
buonanotte a tanta pittura. 

Dario Micacchi 

COMUNE DI MANIACE 
PROVINCIA 01 CATANIA 

L'intervista I Stuart Kaminsky, il creatore del detective Toby Peters, parla dei suoi romanzi gialli» «Ho 
sempre amato il cinema. Ecco perché gli eroi delle mie storie sono Mae West, Errol Flynn, Gary Cooper» 

Hollywood. Uno scrittore indaga... 
Ormai è un divo. Un divo 

particolare, s'intende, nel 
senso che i fans non l'asse­
diano, né gli chiedono auto­
grafi. limitandosi, tutt'al 
più, a farsi svelare qualcosa 
di gustoso su quell'eroe — 
Toby Peters, detective duro 
ma non troppo — nato dalla 
sua immaginazione. È 
Stuart Kamlnsky, 52 anni, 
docente di storia del cinema 
alla Northwestern Universi­
ty di Evanstone (Illinois) e 
soprattutto autore di una 
fortunata serie di «gialli» edi­
ti dalla Mondadori. Yankee 

' dai capelli alla punta dei pie­
di nonostante il cognome di 
origine polacca (indossa re­
golarmente magliette da 
giocatore di baseball, panta­
loni larghi di velluto, giac­
che sformate e scarpe da gin­
nastica), Kamlnsky si è co­
struito, romanzo dopo ro­
manzo, un solido seguito di 
estimatori, per lo più cinefili 
o gente che va matta per le 
storie di ambiente hollywoo­
diano. Ogni suo «giallo» di­
venta un piccolo caso edito­
riale (l'ultimo si intitolava 
Toby Peters alle corde), vie­
ne passato di mano In mano, 
come se fosse materiale pre­
zioso, da far conoscere solo 
ai palati fini. 

Kamlnsky. venuto qual­
che tempo fa in Italia In ve­
ste di giurato al MystFest di 
Cattolica, sorride un po' di 
tutta questa venerazione. In 
America i suol libri sono letti 
solo dagli amanti delle dete­
ctive stortes, qui da noi, inve­
ce, sono diventati oggetto di 

analisi raffinatissime e mol­
to dotte. Ecco quello che ci 
ha detto nel corso di una bre­
ve intervista rilasciataci po­
co prima di riprendere l'ae­
reo per Chicago. 

— Mister Kaminsky, è in­
dubbio che lei deve la sua 
notorietà anzitutto agli 
ospiti d'onore dei suoi ro­
manzi: Errol Flynn, Judy 
Garland, Beta Lagosi, i fra­
telli Marx, Blister Keaton, 
Gary Cooper, Mae West, ec­
cetera. Una trovata sempli­
ce, ma motto efficace che 
ha dato ai suoi «pastiche» 
tutto l'aroma delia vecchia 
Hollywood. Come le è venu­
ta questa idea? 
•Ho sempre amato 11 cine­

ma e i suoi divi e, una volta, 
mi sono imbattuto nell'auto­
biografia di Errol Flynn, in­
titolata WicJred way. L'atto­
re la scrisse come un roman­
zo, trasformando la realtà e 
raccontandosi cosi come gli 
piaceva apparire. Era falso, 
ma divertente. Scrissi cosi 11 
mio primo romanzo della se­
rie di Toby Peters affiancan­
dogli proprio Flynn come 
"guest star"». 

— Come si documenta sui 
personaggi «reali» dei suoi 
romanzi? 
•Nella biblioteca dell'Uni­

versità di Evanstone abbia­
mo un'eccellente raccolta di 
libri e giornali d'epoca. Di so­
lito 1 riferimenti alle vicende 
personali del "miei" divi so­
no appena accennati, prefe­
risco restituirli cosi come la 
mitologia hollywoodiana ce 
li ha tramandati, o secondo 

l'idea che tutti ce ne siamo 
fatti vedendo i loro film». 

— Negli Usa è già stato 
pubblicato un altro episo­
dio di prossima uscita in 
Italia per Mondadori. Chi è 
di scena stavolta? 
«Un cast d'eccezione: 

Charlie Chaplln e John Way-
ne insieme! Nel prossimo che 
sto iniziando a scrivere ci sa­
rà invece Peter Lorre, forse 
in coppia con Sydney Green-
street, il ciccione, cosi come 
In quasi tutu i loro film». 

— Il suo ciclo ambientato 
in Urss che ha per protago­
nista l'ispettore Rostnikov 
t dettato dalla moda creata 
dai romanzi come "Gorky 
Park** oppure da un deside­
rio di riavvicinarsi alle sue 
orìgini russe? 
•Non posso negare che og­

gi In America si fa grande at­
tenzione a tutto ciò che ri­
guarda rurss e questo feno­
meno ha generato un nuovo 
filone di spy-story. Ma II mio 
interesse per l'Urss viene da 
più lontano. Non sono mai 
stato in Unione Sovietica, 
ma ho letto decine di libri su 
quel paese, prima di ambien­
tarvi 1 miei romanzi». 

— Lei si interessa al cine­
ma da quando era bambi­
no. E il cinema si interessa 
• lei? 
•Da qualche tempo pare di 

si. Dopo aver «americanizza­
to» 1 dialoghi di Cera una 
volta In America di Sergio 
Leone ho collaborato ad un 
film prodotto dalla Rai, di­
retto da Gerardo Puglia e 
tratto da Delitto all'Isola del­

le capre di Ugo Betti. Recen­
temente poi ho ricevuto, non 
senza sorpresa da parte mìa, 
delle offerte da una casa di 
produzione francese per una 
trasposizione del mio ro­
manzo Il terrore corre sul fi­
lo mentre la Orlon Pictures 
ha acquistato i dina» esclu­
sivi sul ciclo di Toby Peters». 

— Potendo scegliere chi 
preferirebbe come regista e 
a quale attore affiderebbe 
il ruolo di Toby Peters? 
«Come regista vedrei mol­

to bene Sidney Poitier o Jo­
nathan Demme. Tra gli atto­
ri invece eviterei quelli molto 
noti e mi orienterei sui ca­
ratteristi. Geoffrey Lewis ad 
esempio sarebbe un ottimo 
Toby Peters». 

— Lei è nato nel *34, l'anno 
più prolifico di nuovi co­
mics: Flash Gordon, Man-
drake, Jim della jungla, 
Agente segreto X-9, Radio 
pattuglia, Terry e i pirati, 
Paperino, Lil Abner, Red 
Barry, ecc. In che modo 
queste letture l'hanno in­
fluenzata? 
•Sin da quando avevo otto 

anni sono stato un divorato­
re delle pulp magazine e del­
le strisce dell'Agente segreto 
X-9 e di Dick Tracy. Ma il 
mio autore preferito è Wlll 
Eisner, l'autore di TheSpIrit 
Credo che abbia rivoluziona­
to come pochi la struttura e 
le tecniche narrative dei co­
mics. In genere mi interessa 
tutto ciò che è letteratura 
popolare e trovo francamen­
te insopportabile le preclu­
sioni che ancora sopravvivo­
no verso di essa da parte di Lo scrittore americano di cgielì» Stuart ttemtnsfcy 

ambienti accademici e sno­
bistici. Il vostro Umberto 
Eco con i suoi saggi ha dato a 
questi signori una bella le­
zione». 

— A proposito, proprio in 
questi giorni in Italia è 
uscita una raccolta di saggi 
in cui, tra l'altro, vengono 
esaminate le figure di Phi­
lip Mariowe e dell'Ispettore 
Callaghan— 
«Sì lo so, me l'hanno detto 

qui a Cattolica. Mi pare però 
che sia un po' schematico e 
tipicamente europeo consi­
derare Mariowe come un 
eroe con venature di sinistra 
e Callaghan come un giusti­
ziere che pratica e invoca 
metodi di marca fascista». 

— A lei se non vado errato 
sono ben noti entrambi— 
«Infatti. Per Dirty Harry 

(in Italia Ispettore Calia-
gharv Il caso Scorpio è tuo) 
ho fatto da assistente a Sie-
gel, ma non sul set, lavoravo 
negli uffici della produzione. 
Chandler è il mio autore pre­
ferito. Sa descrivere un am­
biente con pochi tocchi, qua­
si sempre magistrali. Tende 
però ad identificarsi un po' 
troppo col suo personaggio, 
fino a sovrappor visi e a dare 
una sua visione del mondo 
mettendola in bocca a Mar­
iowe. Io lascio Toby Peters 
molto più Ubero, non mi con­
fondo con lui». 

— È vero che lei è più popo­
lare in Italia che negli Usa? 
«Sostanzialmente si, an­

che se la situazione è un po' 
diversa. In America i miei li­
bri sono letti solitamente dal 
consumatori abituali di sto­
rie poliziesche. Sono molto 
meno popolare negli am­
bienti intellettuali perché 
non ho messaggi da trasmet­
tere, mi place solo racconta­
re storie. Inoltre non scrivo 
per la posterità. Chi scrive 
per essere ricordato, credete 
a me, di solito non scrive 
buoni gialli». 

Ugo G. Caruso 

Si rende noto che questo Comune dovrà appaltare, me­
diante licitazione privata, lavori di costruzione rete fo­
gnante per un importo a base d'asta di L. 
2 .816.130.000. 

Le imprese interessate debbono essere iscritte all'Albo 
nazionale costruttori e Albo regionale appaltatori per im­
porto e categoria corrispondente. 
I criteri di aggiudicazione sono quelli previsti dall'art. 40 
L.R. 29 aprile 1985 n. 2 1 , con le modalità di cui all'art. 
4 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. 
Le domande di partecipazione dovranno essere spedite 
entro 21 giorni dalla data di pubblicazione del Bando sulla 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

IL SINDACO Franco Parasilitì Parracello 

MUNICIPIO DI POZZUOLI 
A norma dell'art. 7 della Legge n. 14 del 2.2.1973, cosi come 
sostituito dall'art. 7 della Legge 667 deH'8.10.1984 si porta a 
conoscenza di quanti ne abbiano interesse che questo Comune 
dovrà indira licitazione privata per l'apparto del servizio distri­
buzione di energia elettrica nel civico cimitero per la durata di 
anni nove. 
La licitazione avverrà secondo lo modalità dell'art. 1 leu. A Legge 
2.2.1973 n. 14 e con il metodo di cui all'art. 73 leu. C. del R.D. 
23.S.1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal successivo 
art. 76 commi 1, 2 e 3 senza prefissione di alcun limite di aumento 
aulle seguenti cointeressenze: 

11 L 40 mensili per ciascuna lampada votiva eterna; 
2) L. 30 giornaliere per ciascuna lampada occasionale. 

Le ditte interessate iscritte alla categ. 16/1 dell'A. N.C. per un 
importo di iscrizione di almeno 500.000.000, potranno far perveni­
re a questa Amministrazione comunale (tramite la Segreteria gene­
rale) eventuale richiesta di invito in competente bollo nel termine di 
giorni 10 dalla pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Campania. 
Pozzuoli, 25 luglio 1986 

IL SINDACO don. Antonio Ciarlegrio 

COMUNE DI EMPOLI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

ADEGUAMENTO STADIO COMUNALE 
Il Comune di Empoli avvisa che intende ampliare la 
capienza dello Stadio comunale cC. Castellani» dagli 
attuali 10 .000 a 16 .500 posti. 
Pertanto le ditte interessate potranno, entro il termi­
ne di 15 giorni dalla data del presente avviso, pre­
sentare una proposta tecnica atta alla realizzazione 
dell'opera con specifica del costo presunto e dei 
tempi di realizzazione. 
Eventuali informazioni potranno essere chieste al­
l'Ufficio tecnico comunale. 
Le proposte dovranno essere inviate al Comune di 
Empoli, Ufficio tecnico. 

Empoli. 7 agosto 1986 

COMUNE 
DI MACERATA CAMPANIA 

PROVINCIA 01 CASERTA 

IL SINDACO 
in adempimento alla delibera di GM n. 124 del 12/7/1986 

avvisa 
che è indetta gara di licitazione privata, ai sensi della legge 
regionale n. 51 del 31/10/1978. cioè con offerta segreta da 
confrontarsi alla media e con la procedura di cui all'art. 4 
della legge 2/3/1973 n. 14. per l'importo a base d'asta di 
L. 511.000.000, per l'appalto dei lavori di costruzione 4* 
lotto campo sportivo. 
Chiunque sia interessato potrà formulare domanda per esse­
re ammesso, entro 10 giorni dalia pubblicazione del presen­
te avviso, senza alcun impegno da parte di questa Ammini­
strazione. 
Macerata Campania, 25 luglio 1986 

IL SINDACO prof. Ernesto Iodico 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Avviso di gara 

La Provincia di Firenze intende procedere, ai sensi dar art. 24 tett. a). 
punto 2. data legga 8 agosto 1977 n. 584. con la procedura di cui 
sTart- 1 km. s). data legge 2 febbraio 1973 n. 14. con ammissione di 
offerta in aumento, «Tapparlo dai lavori per la resi» «ione di una 
nuova sede detta Scuola meda) superiore di Pontasaieve, per un 
importo presunto a base d'asta di L. 2.635.375.003. 
Le imprese aitanssats potranno chiedere di essera invitate affa gara 
1*t*ìtop»T*mtot*m»vmiMt)'a19W*ppo^óonimi3».iMa* 
su carta boiata da L. 3000. aoVmata sta Provincia di Franz», vis 
Cavour n. 1. 
Possono partecipare afta gara la impresa «aerina af Albo nazionale co» 
strurtori par la categorìa 2* (seconda) a per un importo non Meriore 
afSHinmnufe deTappano. Mela ricràma di parteapapone gì interes­
sati dovi aw>3o^taaaa di r»ani»UJiieia in i»Ta<l»̂ asca<*<rTipTavB<» 
dar art. 27 osta legga 3 gennaio 1978 n. 1 e di possedere le capaciti 
economicr»».lsiaitiaiestsciicr^ 
deJtsvoTLdsu îussaeincasodisggjuda^OT 
17 e 18 data legge 8 lugfo 197711584. nonché che nessuno dagi 
amrnMstrstori (ó titolare se trattasi di impresa individuale) si trovi 
sottoposto sta mure di cui sta leggi 27 dcsrnbre 1956 n. 1423.31 
msgao196S rt S75 e 13 settsirge 1982 n. 646. 

e data Cassa «dee in data non emanare a 6 mesi dai guai nauWjs 
regolante conti ÌMOVS nonché ds copie, anche fotusuuichs, dai cartìat-
CSB di Menzione ala Camera di convitare» vtdustna aTogiansss ed 
agncclturs ed sTAIw ncrJonels dai costruttori. Non verranno press in 
coitiidaaaona le domano» rw 
date dai certificati di cui sopra. •cur*wiantesu(bBto in aloo Staio osta 
Ceedmré ali asm sia richiesta idonee csrtffcaàone risacista dato 
Smo6mp^ìmm^&tMmapnmntwm*ónm™yMTw*PQnm&i 
entro 130 novembre 1966.1 bendo di gara * stato irrvùto aT Wfcfe 
data Piftbfcsziori urlasi date Comunrtt etffopsa in data 2 
1986. Le richieste di invisa non vincolano rAmnaròsaucma. 
firenze. 4 agosto 1986 

•.PRESIDENTE or. A. I 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO vùk- Fulvio T«ri 75 
telefono (02) 64.2J.SS7 
ROMA via ori Taurini 19 
telrfono (06) 49.S0.l4j 

e proto tuttr 
Ir Frdrraxioni ori PCI 

http://49.S0.l4j


ANZIANI E S 
«L'anziano si ammala se viene 
tagliato fuori dalla vita 
attiva» dicono gli esperti 
Così in Val del sa fervono 
le iniziative sorrette 
da un sindacato più sensibile 
Dibattiti, attività di lavoro, 
gite e vacanze marine e 
montane, concreto impegno 
per la sanità e le pensioni 
A settembre festa dell'anziano 

L'UNITÀ / MARTEDÌ 1 A 
12 AGOSTO 1986 I H 

Certaldo, qui vìnce 
la voglia di vivere 

Un Centro sociale totalmente nuovo 
Per il nostro «Viaggio... nella 
terza età», l'inchiesta promos­
sa dalla nostra pagina sulle 
condizioni degli anziani nelle 
diverse regioni italiane e sul­
le iniziative per dare una so­
luzione adeguata ai loro pro­
blemi, la segreteria del sinda­
cato Spi-Cgil della Valdelsa 
fiorentina ci ha inviato que­
sta nota ricca di notizie che 
volentieri pubblichiamo. 

CERTALDO (Firenze) — 
•L'anziano si ammala come 
tutte le persone di tutte le 
età. Esso è più soggetto ad 
ammalarsi, in quanto non 
partecipando alla produzio­
ne di ricchezza viene brutal­
mente tagliato fuori dalla vi­
ta attiva ed emarginato. 

ti! vero fattore di rischio, 
è, dunque, per l'anziano, la 
solitudine, l'abbandono del 
lavoro e degli affetti. Terribi­
le è poi la vedovanza. Le sta­
tistiche hanno dimostrato 
che, nel primi 3 mesi, per 
l'uomo rimasto solo esiste 
un aumento del 47-48% della 
possibilità di morte. Fatto 
questo pressoché inesistente 
nella donna vedova, in quan­
to la donna non va mal In 
pensione e rimane sempre In 
attività». 

Questo afferma il prof. 
Marco Trabucchi, direttore 
della cattedra di tossicologia 
dell'Università di Roma. 

È proprio partendo da 
questo presupposto che 11 
Sindacato pensionati Italia­
ni della Cgil delia zona Val­
delsa fiorentina sta svolgen­
do una non indifferente atti­
vità per evitare l'emargina­
zione, l'inattività e la ghet­
tizzazione degli anziani, nel 
cinque comuni della zona in 
cui ha competenza, e, ad 
esemplo, si sta preparando 
una piattaforma rlvendicatl-
va da presentare al comuni e 
alla Usi n. 18. 

Detta piattaforma sarà 
pronta entro 11 mese di set-

cNonni giardinieri» al lavoro davanti ad una scuota a Santa 
Maria a Monte in provìncia di Pise. Una analoga iniziativa è 
stata prosa a Certaldo in provincia di Firenze 

tembre, e per prepararla è 
stato tenuto a Certaldo, il 26 
giugno scorso, un convegno 
sul tema: «La disciplina legi­
slativa nazionale e regionale 
per l'assistenza socio-sanita­
ria agli anziani». Hanno par­
tecipato sindaci, assessori al­
la sicurezza sociale della zo­
na, 11 vice presidente della 
Usi, partiti politici e 11 com­
pagno Fernando Maccl, se­
gretario regionale del Spl-
Cgil, che ha tenuto la rela­
zione Introduttiva ed ha con­
cluso l lavori. 

Qualcosa però è già stato 
convenuto negli incontri 
preliminari fra sindacato ed 
amministrazioni comunali. 
A Castel fiorentino, ad esem­
plo, si sta predisponendo 
l'assegnazione al pensionati 
di un certo numero di orti. A 
Certaldo, già da diversi anni 
sono in attività i «nonni vigi­

li» che svolgono il loro servi­
zio davanti agli edifici scola­
stici, ed 1 «nonni giardinieri» 
adibiti alla pulizia ed al 
mantenimento delle zone a 
verde del comune. Inoltre 
sono stati assegnati, con la 
collaborazione del nostro 
sindacato, una quarantina 
di orti al pensionati sul ter­
reno di proprietà della casa 
di riposo «E. Giglioll». 

Sempre a Certaldo, sono 
stati acquistati dall'ammini­
strazione comunale 1 locali 
ove si trova il Centro sociale 
per gli anziani nel viale Mat­
teotti, e che sarà completa­
mente ristrutturato entro al­
cuni mesi. Inoltre nel mese 
di agosto, per quegli anziani 
che non si recano in posti di 
villeggiatura, e sono molti, 
organizziamo con la collabo­
razione dell'assessore alla si­
curezza sociale una serie di 

gite In località marine e 
montane. 

Il Sindacato pensionati 
nella nostra zona è dunque 
una grossa realtà. A Castel-
fiorentino, il più popoloso 
centro della Valdelsa con 
una popolazione di circa 
17.000 abitanti e con poco 
più di 5.000 pensionati, oltre 
2.000 sono gli iscritti allo 
Spl-Cgll. A Certaldo con 
16.000 abitanti e quasi 5.000 
pensionati gli Iscritti sono 
oltre 1.800. 

È da notare che anche l'at­
tività sindacale vera e pro­
pria è molto intensa. In ogni 
lega si tengono assemblee 
ogni 2-3 mesi per discutere 1 
vari problemi della catego­
ria. I primi di luglio, in un 
teatro di Castelf lorentlno, al­
la presenza di centinaia di 
pensionati, ha avuto luogo 
una tavola rotonda per di­
scutere della riforma previ­
denziale e pensionistica, alla 
quale hanno partecipato 
rappresentanti degli artigia­
ni e dei commercianti. 

Intensa, in ogni comune 
della zona e nelle frazioni, è 
anche l'attività di segreta­
riato che comporta il riempi­
mento di moduli di varia na­
tura, come l'esenzione dal 
«ticket», la preparazione di 
domande per l'invalidità ci­
vile, l'informazione sul come 
svolgere certe pratiche e l'in­
dicazione degli uffici a cui ri­
volgersi. 

Solo portando avanti que­
sto lavoro siamo riusciti a di­
ventare il più grosso sinda­
cato di categoria della zona, 
E, a dimostrazione di ciò, 
avremo il 14 settembre pros­
simo, a Certaldo, la tradizio­
nale «Festa dell'anziano» che 
a rotazione ha luogo ogni 
anno in un diverso comune 
della zona, ed alla quale par­
teciperanno migliala di pen­
sionati. 

Sergio Capecchi 

La protesta e Fazione dei sindacati ottengono una prima vittoria 

In Lombardia sospesi 
i ticket più assurdi 

Il Consiglio regionale chiede al governo la revoca in tutta Italia dell'illegale tassa sulle visite specialisti­
che - Vanno avanti le iniziative per imporre l'abolizione di tutti i ticket - Nuove lettere al nostro giornale 

«Questi ticket sono mo­
struosi, mobilitiamoci per 
abolirli»: così una delle nu­
merose lettere giunte alla 
nostra pagina, nel maggio 
scorso, in appoggio all'ini­
ziativa deir.Unltà» di de­
nuncia della Iniquità della 
«tassa sulla salute» impo­
sta con la legge finanziaria 
1986. 

La giusta rabbia del pen­
sionati. le manifestazioni 
che si sono svolte nel paese 
per Iniziativa del sindacati, 
le proteste di molte regioni 
e comuni, hanno ripropo­
sto all'attenzione del Par­
lamento e delle forze poli­
tiche questo vecchio pro­
blema: l'abolizione di que­
sto «velenoso balzello» che 
inquina ogni ragionamen­
to sull'esigenza di un cor­
retto finanziamento del 
Servizio sanitario per farlo 
funzionare meglio. 

Tra le quattro questioni 
poste dal sindacati pensio­
nati al nuovo governo (il 
Craxl-bis) con un prome­
moria molto dettagliato — 
pensioni, assistenza, casa, 
sanità — l'abolizione dei 
ticket è certamente una 
delle più rilevanti. 

La pressione del pensio­
nati, nonostante la calura 
estiva, è cresciuta, come 
dimostrano le nuove e nu­
merose lettere che ci sono 
giunte in queste settimane 
e di cui diamo, qui di se­
guito, ampi stralci. 

Ma intanto c'è anche da 
registrare qualche succes­
so della protesta popolare 
e dell'iniziativa dei sinda­
cati. In Lombardia, ad 
esempio, dopo la grande 
manifestazione indetta da 
Cgil, Clsl, Uil a Milano, in 
piazza Duomo 11 6 giugno 
scorso nell'ambito della 
giornata nazionale di lotta 
promossa dalle segreterie 
nazionali del tre sindacati 
pensionati, vi è stato un 
confronto serrato tra sin­
dacati e regione che ha in­
fine portato ad un risulta­
to concreto: l'approvazione 
di una mozione da parte 
del consiglio regionale 
lombardo che impegna la 
giunta regionale a «chiede­
re al ministro della Sanità 
la revoca del ticket sulle 
visite specialistiche» e a 
«sospendere — comunque 
in Lombardia — l'applica­
zione della circolare mini­
steriale» applicativa del ti­
cket in questione. 

Ma ecco alcuni del brani 

Dalia vostra parte 

Più facili ora i versamenti volontari 
L'autorizzazione ai versa­

menti volontari consente a 
chi non ha lavorato abba­
stanza a lungo di raggiun­
gere comunque l'anzianità 
contributiva necessaria per 
il diritto alla pensione. Re­
sta tuttavia a carico dell'in­
teressato l'onere non indif­
ferente del costo e quello di 
rispettare periodicamente, 
con attenzione e puntualità, 
i termini perentori entro 1 
quali vanno effettuati i ver­
samenti. 

Proprio in materia di pro­
secuzione volontaria che, 
più volte, aveva significato 
per gli Interessati dubbi, 
preoccupazioni e, talvolta, 
amare sorprese a causa del 
ritardo nel versamento o 

dell'inesattezza della misu­
ra versata, 11 Consiglio di 
amministrazione dell'Inps 
ha di recente adottato im­
portanti decisioni che ne 
modificano e allegeriscono 
notevolmente alcune carat­
teristiche e modalità di at­
tuazione. 

Dopo aver verificato su 
un certo numero di città 
prese a campione la rispon­
denza dell'utenza al nuovo 
sistema, 11 massimo organi­
smo deliberante dell'Inps 
ha stabilito che, a partire 
dal prossimo anno, 1 versa­
menti volontari potranno 
essere effettuati con bollet­
tini di conto corrente, pre­
determinati dall'Istituto. 

Al prosecutori volontari 

sarà inviato un blocchetto 
di moduli di c/c su cui sa­
ranno state in precedenza 
riportate dallTnps, negli ap­
positi spazi, le esatte somme 
da versare, trimestre per tri­
mestre. Il blocchetto con­
terrà anche alcuni modelli 
di conto corrente «in bianco* 
per consentire al prosecuto­
re volontario, sulla base di 
quanto da lui ritenuto ne­
cessario o sufficiente, di 
versare cifre diverse. 

L'interessato potrà tutta­
via comunicare all'Inps di 
voler continuare a versare i 
contributi volontari secon­
do le vecchie procedure, an­
che se vanno considerati 
tutti gli inconvenienti ri­
scontrati con 11 vecchio si­

stema nel circa quindici an­
ni di applicazione. 

Troppo spesso prime 
emissioni, duplicati e rinno­
vi del «vecchi» blocchetti di 
c/c giungevano agli interes­
sati con enorme ritardo, con 
11 conseguente obbligo di 
dover versare grosse somme 
di denaro, a titolo di arre­
trati per 1 periodi pregressi. 
Va poi ricordata l'oggettiva 
difficoltà, comprovata nei 
fatti, di essere tempestiva­
mente e compiutamente in­
formati sugli aumenti degU 
importi dovuti, sulla classe 
contributiva di appartenen­
za, sul totale della contribu­
zione volontaria effettuata. 

Con 11 nuovo sistema, 
gran parte del limiti denun­

ciati con le vecchie regole di 
versamento dovrebbero 
gradualmente scomparire. 
Sarà Infatti llnps stesso a 
calcolare gli Importi dovuti 
dall'assicurato, fornendogli 
le cifre esatte dovute, calco­
late In base alla effettiva 
classe di riferimento e alle 
tredici settimane che com­
pongono li cosiddetto «tri­
mestre solare*. 

Al prosecutore volontario 
non resterà altro che l'in­
combenza, sempre opportu­
na, di un assiduo controllo 
e, ovviamente, di tirare fuo­
ri dalle tasche, di volta In 
volta, una cospicua fetta del 
reddito familiare. 

Paolo Onesti 

più significativi delle lette­
re pervenuteci in queste 
ultime settimane. 

«Sono anch'io uno del 
quei lavoratori anziani 
pensionati — scrive Giu­
seppe Rossi da Bazzano 
(Bologna) — che, avendo 
usufruito l'anno scorso di 
un piccolo aumento di 
pensione, ha finito per su-

?erare la fatidica soglia dei 
milioni di reddito l'anno 

perdendo così 11 diritto alla 
esenzione. Tutto questo 
per merito di quello spilor­
cio e insensibile governo, 
ora defunto e che forse ri­
nascerà, incapace di com­
prendere 1 bisogni di quelli 
che hannp una pensione 
minima. È una vergogna. 
E spero che però alla pros­
sima discussione della leg­
ge finanziaria le cose cam­
bino». 

Alfredo Lucarelli, di 
Adelfia (Bari), che già ci 
aveva scritto una rovente 
lettera nel maggio scorso, 
torna alla carica per rìvol-
§ersl al nuovo ministro 

ella Sanità, Carlo Donat 
Cattln e riproporre il pro­
blema. «Bisogna tenere 
conto — dice Lucarelli — 
che esistono fasce di pen­
sionati con redditi bassis­
simi e fasce di pensionati 
che sono proprietari di ca­
se, ville, uliveti e non si può 
fare di ogni erba un fa­
scio». Poi la lettera si rivol­
ge ai parlamentari del Pel 
per invitarli a fare meglio 

l e t t era 2I/7/B6 
al giornale - l 'Uni ta ' 

Seno anch'Io uso di quel l a t r a t o r i anziani pena 
stonati , che avendo l'anno scorso usufruito 41 
un piccolo auaento , (ne l la pensione), ha f in i to 
per superare con esso la fat idica quota del 
set te a i l lon l l'anno , perdendo c o s l . i l d ir i t to 
all'esenzione dal •t lket" ,su *£»£*«'aediche e 
aediein»li . . . .Tut to questo per aerito di quelle 
spi lorcio e insensibi le "governo* ora defunto , 
Incapace di comprendere 1 bisogni dei "ninni".'. 
Petfhl.-MO tante tasse "dirette* ."indirette* di 
ogni specie , c i vogliono tassare anche l a 
aalat t ia . ' . . . La a ia condanne per ess i e 
edunque fotale . ' . . . Con l'esenzione dal ' t lket* 
infat t i non chiediamo soldi . . . aa salo di poterei 
curare con JSlnor spesa pass ibi le . . . Sarebbe 

adunque ora di rivedere questi ainial di esena 
zione . ' . . .a l tro che andare a farsi fotografare 
in panciolle beatamente diates i sul le «torbide 
sabbie aerine . . . 6 ' una vergogna . ' . . . 

gt^^^Ws: 

con il Craxl-bis e con la fi­
nanziaria '87. 

Una lunga lettera ci ha 
scritto il presidente del co­
mitato anziani del quartie­
re 2 di via Tagliamento, Fi­
renze, per incitare il Pel a 
battersi su due fronti: per 
l'abolizione del ticket e, in 
subordinata, per ottenere 
misure di esenzione più 
giuste che salvaguardino 
almeno le categorie meno 
abbienti. «A Firenze — ag­
giunge la lettera — su ri­
chiesta dell'assessore Ber-

nabel, 11 comitato anziani 
ha dato un grosso contri­
buto, lavorando gratuita­
mente per 20 giorni, per 
aiutare chi aveva diritto 
all'esenzione ad ottenerla. 
Ma vorremmo che il bilan­
cio del comune prevedesse 
qualche stanziamento per 
aiutare 1 comitati anziani a 
svolgere le loro attività ri­
creative e culturali, e an­
che una sede a quelli che 
non l'hanno». 

Francesco Franchi, di 
Bologna, porta la sua testi­

monianza sulla mostruosi­
tà dei ticket «Io sono dia­
betico e cardiopatico e per 
giunta enfisemico — scri­
ve — di recente dimesso 
dall'ospedale con terapia 
molto rigorosa. Una volta 
ai mese debbo andare al 
Centro antidiabetico per 11 
controllo della glicemla e 
ogni volta debbo pagare 11 
ticket di 2mila lire per 11 
prelievo del sangue, poi in 
farmacia debbo pagare al­
tre 2mila lire sulla ricetta 
fattami al centro, più altre 
3mlla lire per le medicine. 
Questo avviene tutti i me­
si. Inoltre sempre una voi-. 
ta al mese il mio medico di 
famiglia, per le altre mie 
infermità, mi fa un'altra 
ricetta per una medicina 
che deve contenere la pres­
sione arteriosa, una medi­
cina antitrombotlea che da 
sola costa 41.675 lire e su 
cui devo pagare un ticket 
di 6.300 lire, più ancora 
2mlla lire sulla ricetta». 

«E pensare che per 50 an­
ni ho pagato 1 contributi 
obbligatori per l'assistenza 
e la previdenza, ma poiché 
supero il tetto della pensio­
ne di 120mila lire non ho 
più diritto alla esenzione. 
Ti sembra giusto? Come si 
può vivere sereni quando 
si debbono subire delle 
mascalzonate come quella 
del ticket che non è altro 
che un furto legalizzato?». 

In una Usi di Roma un servizio pubblico altrove lasciato ai privati 
«aea^avaaaaaaaaaaaaaaa^csssiiesxaitiaaesMaeaa^Bvjssss^nsk^e^a^sMBBaasje^Ba»»»»»»»»»»»»» 

Cure dentarie, È possibile 
se si vuole, con poca spesa 
Dal servizio sanitario na­

zionale — in questi tutte le 
regioni — è stato ignorato 
un elementare e fondamen­
tale bisogno di salute: le 
prestazioni protesiche. 

L'assistenza odontoiatri­
ca (cura, conservazione e 
protesi dentarie) nella 
maggioranza delle Usi è 
praticamente lasciata in 
mano al servizio privato. 

I pensionati quale fascia 
consistente della popola­
zione, socialmente più 
esposta e più debole, risen­
tono più di altri e sulla loro 
pelle della mancanza di un 
servizio pubblico odontoia­
trico e protesico. Ciò per 
due considerazioni: una di 
carattere sanitario, l'altra 
di carattere economico. 

Infatti, a parte il danno 
estetico, il disagio psicolo­
gico e la frustrazione perso­
nale, una cattiva mastica­
zione può comportare una 
cattiva digestione degli ali­
menti, specialmente in per­
sone che, in rapporto all'e­
tà, spesso hanno funzioni 
digestive non buone. Tale 

Eroblema va quindi affron­
t o dalle Unità sanitarie 

locali per riparare il danno 
prodotto dalla malattia e 
per attivare la prevenzione 
odontostomatologica. L'i­
stituzione di un servizio sif­
fatto, oltre a diminuire 1 di­
sturbi all'apparato dige­
rente, concorre a ridurre la 
domanda sanitaria. 

I pensionati ex coltivato­

ri diretti, artigiani, brac­
cianti, operai, ecc., sono in 
condizioni economiche di 
ricorrere al servizio privato 
per ottenere l'applicazione 
di una protesi dentaria? 

Quando sì praticano 

f>rezzi da 1,5 a 10 milioni di 
ire, resta difficile, se non 

impossibile, accedere ad 
una protesi dentaria. 

Nelle poche Usi che han­
no attivato il servizio prote­
sico, la partecipazione alla 
spesa da parte dell'assistito 
(pensionato e no) per una 

protesi completa è fissata 
in 560.000 lire, e come nel 
caso delle nove Usi di Ro­
ma in 244.000, 480.000 e 
622.000 lire. 

Però in queste Usi la do­
manda di protesi è incalco­
labile e proviene da ogni 
parte del nostro paese. 

Il servizio sanitario di 
base non può rinviare o di­
sattendere questa risposta 
sanitaria profondamente 
umana e civile. In tutto 11 
territorio nazionale vanno 
•garantite prestazioni pro­

tesiche» (articolo 26 della 
legge 833 di riforma sanita­
ria). 

Le esperienze in atto deb­
bono essere gradualmente 
recepite da tutte le Usi, «al 
fine di garantire tali pre­
stazioni a tutti 1 cittadini». 

Al riguardo va utilizzato 
l'apposito schema di con­
venzione redatto dal mini­
stero della Sanità che le Usi 
debbono stipulare sia con 
gli specialisti odontoiatri 
ambulatoriali operanti a 
rapporti convenzionali nei 

f>resldl delle Usi, sia con 1 
aboratori odontotecnici 

privati, consortili e coope­
rativi. 

Le regioni, con un fondo 
proprio o con la richiesta al 
governo di una spesa ag­
giuntiva al fondo sanitario 
nazionale, devono essere 
impegnate a finanziare 
l'entrata In funzione nelle 
Usi che ne sono prive di al­
meno un ambulatorio 
odontoiatrico, dotato delle 
apparecchiature, dello 
strumentario di base e delle 
necessarie attrezzature per 
le prestazioni protesiche. 

La riduzione delle disu­
guaglianze in campo sani­
tario e il diritto alla salute e 
alla prevenzione odonto­
stomatologica non devono 
restare sulla carta. I pen­
sionati per 1 ritardi sopra 
descritti stanno pagando 
un duro prezzo sociale. 

Nando AyoAtìiioM 

Il caso in cui 
era urgente 
da parte 
del governo 
un decreto e 
non un disegno 
di legge 

Mia mamma il 1.8.84 era 
stata riconosciuta Invalida 
civile al 100% con diritto 
all'assegno di accompa­
gnamento. È deceduta 11 
19/4.85 senza aver avuto 1 
soldi e noi, premetto che 
come eredi siamo 3 perso­
ne, lo mio fratello e mio 
papà, abbiamo Inoltrato 
domanda presso la prefet­
tura per avere gli arretrati. 

Nel mese di novembre 
*85 sono arrivati sì gli arre­

trati più la pensione fino a 
tutto dicembre ma ancora 
Intestati alla mamma per 
cui li abbiamo dovuti ri­
spedire al ministero del 
Tesoro. 

La mia domanda è que­
sta, noi come eredi abbia­
mo diritto agli arretrati 
per i mesi nel quali era vi­
va la mamma 
(1.8.84-19.4.85)? Se si è suf­
ficiente la richiesta inol­
trata alla prefettura o dob­
biamo fare altro? MI rivol­
go a voi perché sinora non 
siamo riusciti ad avere In­
formazioni precise e dal 
ministero non è più arriva­
to niente. 

PIERA LUPATTINI 
Orzlnuovl (Brescia) 

Dobbiamo purtroppo ri­
petere che una circolare 

del ministero dell'Interno, 
recependoli contenuto del' 
la sentenza n. 7220 della 
Corte di cassazione — se» 
zione lavoro — dei 2 di­
cembre 1983, fa divieto alle 
prefetture di erogare l be­
nefici economici dell'asse­
gno agli invalidi civili o 
l'indennità di ocoempa-
gnamento agli eredi se 
l'invalido è deceduto. An­
che quando ai destinatario 
era già stato riconosciuto 
li diritto sanitario alla ina­
bilità dalla commissione 
sanitaria della Usi e in at­
tesa di riscuotere le somme 
pregresse. 

li Pei ritiene che tale de­
cisione ministeriale sia in­
giusta perché colpisce 1 cit­
tadini più bisognosi e inol­
tre nega una prestazione 
per ritardi e lentezze Impu­
tabili esclusivamente alia 
struttura burocratica dello 

Stato. Ciò è completamen­
te assurdo. 

Per tale ragione, il Pei, 
attraverso J'on. Angela Mi-
lasso, ha presentato una 
interrogazione per cono­
scere cosa intenda fare il 
governo constatata che 
tutto resta fermo. Nel mesi 
scorsi è stato presentato 
un progetto di legge che 
prevede il diritto da parte 
degli eredi ad avere gli 
emolumenti per tutti I me­
si In cui llnvaJJtfo è rima­
sto In vita dopo 11 ricono­
scimento della Infermità. 
Per completezza di Infor­
mazione dobbiamo dire 
anche che li governo ha 
presentato In merito un di­
segno di legge che porta II 
n. 1758. Con tutti I decreti 
prodotti dal governo, tanti 
fuori luogo, per eliminare 
una Ingiustizia questo era 
Il caso in cui era glustlfi-
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cato presentare un decreto 
e non un disegno di legge. 

Quando il 
supplemento 
non fa superare 
la pensione 
almiiiimo 

Un mio ex compagno di 
lavoro, da circa due anni, 
avendo raggiunto 15 anni 
di contributi e superato 1 
60 anni di età, ha chiesto 
ed ottenuto la pensione, 
continuando pero la sua 
attività lavorativa presso 
la stessa ditta. 

Prima di passare, con la 

Sualifica di operalo, allln-
ustria, aveva maturato 

oltre 5 anni di lavoro nel 
settore del commercio. 

Chiede: può adesso, dato 

che è sempre regolarmente 
in forza alla stessa ditta e 
di conseguenza (non es­
sendoci stata nessuna In­
terruzione nel rapporto di 
lavoro e non avendo anco­
ra fruito della liquidazio­
ne), pagando il dovuto 
conguaglio, fare aggiunge­
re alla propria attuale pen­
sione 15 anni di contributi 
versati quando era dipen­
dente al commercio? 

MATTEO CELLAI 
Firenze 

Dobbiamo esprimerti 
subito la convinzione che 1 
cinque anni di contribu­
zione riguardanti la pre­
stazione di lavoro nel set­
tore commercio stano già 
stati considerati nel calco­
lo della pensione In godi­
mento. Ciò perché sia I di­
pendenti di aziende indu­
striali sia quelli del com­

mercio fanno capo al Fon­
do pensioni lavoratoti di­
pendenti (Ago-Inps). 

La contribuzione versa­
ta per prestazioni di lavoro 
dipendente effettuate dopo 
il conseguimento della 
pensione può dar luogo a 
supplemento di pensione 
calcolato con gli stessi cri­
teri di calcolo della pensio­
ne (2% per ogni anno di 
contribuzione, ecc.). L'im­
porto del supplemento va 
aggiunto all'importo della 
pensione acquisita per le 
precedenti contribuzioni. 
Dobbiamo ricordare però 
che molto spesso nel fatti 
l'aumento non viene so­
stanzialmente acquisito. 
Ciò quando si tratti di pen­
sione liquidata con tratta­
mento minimo. 

In tal caso, Infatti, l'Im­
porto del supplemento vie­
ne aggiunto all'importo 

della pensione non inte­
grata ed esso non è di mi­
sura tale da fare superare 
l'Importo del trattamento 
minimo, perciò l'Interessa­
to continuerà a percepire 
tale importo In quanto 11 
supplemento va soltanto a 
ridurre l'importo dell'Inte­
grazione. 

Non sapendo se questo 
sia il caso del tuo amico, 
precisiamo che il supple­
mento può essere chiesto 
dopo cinque anni dalla li­
quidazione della pensione 
o di precedente supple­
mento. Per una sola volta, 
sempreché sta superata 
l'età per 11 diritto alfa pen­
sione di vecchiaia, il sup­
plemento può essere chle^ 
sto dopo due anni dalla da­
ta di decorrenza della pen­
sione o di un precedente 
supplemento. 

http://cosl.il
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Da ieri caffè 
«corretto» 
(+50 lire) 
per tutti 

I nuovi listini decisi dalla Confcommercio 
La Confesercenti: «Aumento ingiustificato» 

Lungo o ristretto che sia, 
da ieri ci vogliono almeno 50 
lire in più per il rito della taz­
zina di caffè al bar. Il prezzo 
di un «espresso» passa da 600 
a 650 lire nel locali di terza e 
quarta categoria, da 600 a 
700 in quelli di seconda. E a 
ruota aumentano anche gli 
altri prodotti da «banco»: il 
cioccolato, 11 tè (tranne quel­

lo freddo il cui prezzo rimane 
congelato), le bibite, i liquori, 
gli aperitivi. Anche le brio-
ches sono lievitate di 50 lire. 
Promotrice della stangata di 
mezzo agosto è la Fipe (Fe­
derazione italiana pubblici 
esercizi) aderente alla Con­
fcommercio. I nuovi listini, 
spediti per posta, non sono 
stati ancora recapitati a tutti 

Listino prezzi (agosto 1986) 

CBt. 3" e * • Cut. 2" 

CAFFETTERIA 
Caffé espresso 650 (600) 700 (600) 
Cattò «JecaffeiniHBto 750 (700) 800 (7*50) 
Cappuccino 800 (750) 900 (800) 
Caffè-latte 900 (800) 1.000 (900) 
Caffo freddo 800 (700) 900 (800) 
Cioccolato in taaa 1.000 (850) 1.200(1.000) 
Tè od infusi 800 (750) 900 (850) 
Lette in bicchiere 700 (650) 750 (700) 
Tè freddo 800 (800) 900 (900) 
UQUORI EO ACQUEVITI 
Nazionali ed esteri 1.400(1.300) 1.600(1.500) 
Cognac ed esteri 2.400(2.100) 2.600(2.200) 
Whisky 2.000 (2.000) 2.200 (2.200) 
Fernet Branca e amari 1.600(1.500) 1.700(1.600) 
Punch -1 .500 (1.400) 11600 (1.500) 
BIBITE 
Sciroppi vari 1.100(1.000) 1.200(1.100) 
Bevande gassale in bottiglia. 1.300 (1.200) 1.400 (1.300) 
Succhi di frutta in bottiglia 1.000(1.000) 1.100(1.100) 
Acqua minerale 250 (250) 350 (350) 
Bibite gassate in barattolo 1.600(1.500) 1.700(1.600) 
Spremute di frutta (agrumi ecc.) — — 
B»ra nazionale 1/5 1.100(1.000) 1.300(1.200) 
Birra nazionale media 1/3 1.500(1.300) 1.700(1.500) 
Bara estera o speciale 2.500 (2.300) 2.700 (2.400) 
Coca Cola 1.300 (1.100) 1.500 (1.300) 
Birra nazionale speciale 1.700(1.500) 1.800(1.600) 
APERITIVI 
Aperit ivi nazionali 1.600 (1.300) 1.700 11.600) 
Vermouth Martini e Cinzano. 1.500 (1.300) 1.700 (1.500) 
Aperit ivi esteri e porto 2.000 (1.800) 2.300 (2.000) 
FRULLATI 
Frappé assortiti 1.600(1.500) 1.800(1.700) 
di frutta — — 
PASTICCERIA 
Briosches e lieviti 600 (550) 700 (650) 
Paste assortite normali 700 (650) 800 (750) 

N.B. — Tre parentesi i prezzi entrati in vigore nel marzù 1985. 

i 12.500 bar e latterie di Ro­
ma e Lazio, ma sono già mol­
ti gli esercenti che non rie­
scono a mandare giù il caffè 
con l'aumento. Un mini-son­
daggio in alcuni locali fa ca­
pire che la categoria non è 
smaniosa di adeguarsi alla 
direttiva della Fipe e in qual­
che bar c'è addirittura chi 
continuerà a far pagare la 
tazzina già «scontata» rispet­
to ai vecchi listini: 550 lire. 
Alia Confesercenti, poi, sono 
particolarmente «nervosi»: 
«Un aumento ingiustificato, 
maturato in modo clandesti­
no e per di più dannoso per l 
commercianti — l'ha defini­
to Paolo Sesini, segretario 
generale aggiunto della Con­
fesercenti — per noi è stata 
una doccia fredda — aggiun­
ge — non c'è mal stata una 
discussione all'interno della 
categoria. Ma davvero i si­
gnori della Confcommercio 
pensano che tutti 1 problemi 
di questo settore si risolvono 
imponendo un sovrapprez­
zo? Il piano ferie che non è 
mai stato realizzato, una 
battaglia per l'equo canone e 
per la riduzione del costo del 
denaro, queste — sottolinea 
Sesini — sono 1 problemi da 
affrontare e risolvere». Ma 
gli autori del «moka-golpe» 
non fanno una piega. L'in­
flazione dal basso profilo, il 
prezzo del caffè all'ingrosso 
che è andato giù trascinato 
dal calo del dollaro, non sono 
per la Confcommercio dati 
di fatto. Alberto Pica, vice­
presidente della Fipe, taglia 
corto: «Al di fuori dei soliti 
ripetitivi commenti della 
stampa adesso l'unico pro­
blema che in ogni caso può 
interessare i dirigenti del 
settore è l'effettiva applica­
zione». Il vicepresidente del­
la Fipe prova poi a «mac­
chiare» l'aumento del caffè 
cercando di dimostrare, con 
percentuali alla mano, che In 
fondo non è la fine del mon­
do e ci tiene a sottolineare 
che il prezzo dell'acqua mi­
nerale e del tè freddo è rima­
sto invariato. Il «leggero» ri­
tocco, se gli «schiavi dell'e­
spresso» non si ribelleranno 
(tassando all'acqua minera-
e, porterà nelle casse di bar e 

latterie la bella somma di 54 
miliardi in più all'anno. 
«Fanno dell'aumento dei 
prezzi un momento associa­
tivo — dice sempre Sesini 
della Confesercenti critican­
do le decisioni della Fipe 
Confcommercio — con 11 ri­
schio di costrìngere la gente 
a disertare i bar. E poi iituri-
smo. Sono In molti a piange­
re sugli stranieri che non so­
no arrivati, ma non è certo 
aumentando i prezzi che li 
possiamo convincere a tor­
nare». 

r. p. 

Forse c'è il rapporto con un pentito dietro l'omicidio di Viviana Battelli 

Uccisa perché ha «tradito?» 
Non girano a vuoto le In­

dagini sull'omicidio di Vi­
viana Battelli, la giovane 
tossicodipendente prostitu­
ta trovata morta domenica 
mattina a Monte Sacro con 
la milza spaccata da un 
punteruolo. Gli inquirenti 
stanno passando ad un mi­
nuzioso setaccio tutte le 
amicizie della donna: 11 ma­
rito, dal quale era separata 
ormai da quasi sei anni, 
numerosi tossicodipenden­
ti, ricettatori, ma anche 
una schiera di insospettabi­
li, i cui nomi sono saltati 
fuori dalle carte di cui era 
ricca la borsa della vittima, 
trovata dagli Investigatori 
accanto al cadavere. Ma 
non sembra che la storia di 
Viviana Battelli sia in qual­
che modo paragonabile a 
quella di Elisabetta Di Leo­
nardo, la fotomodella tos-
socodipendente strangola­
ta in un lussuoso apparta­
mento del centro, l'omicl-
dia della quale si continua 
a cercare in certi ambienti 
«bene» della capitale. 

Pare piuttosto che si deb­
ba pensare ad una vendetta 

Un delitto 
nel giro 

della mala 
Gli inquirenti non escludono alcuna pista 
Interrogato l'ex marito della vittima - In­
dagini nel mondo dei tossicodipendenti 

maturata negli ambienti 
della malavita, ad una 
fredda esecuzione per ripa­
rare ad uno sgarro. Il nome 
di Viviana Battelli, è legato 
a quello di Tommaso Mar-
sella, pregiudicato, 36 anni, 
noto alla polizia per la sua 
attività criminosa e amico 
dei boss della banda della 
Magliana, le cui vicende 
hanno riempito pagine e 
pagine di cronaca giudizia­

ria. Tommaso Marsella, 
che era recluso nel carcere 
di Rebibbia dove doveva re­
stare fino a dicembre per 
scontare una pena relativa 
a furti e rapine, è adesso la­
titante. Ha approfittato di 
un permesso speciale ac­
cordatogli dall'istituto di 
pena, per rendersi irreperi­
bile, gli uomini della squa­
dra mobile continuano a 
cercarlo senza alcun risul­

tato. 
Secondo alcune voci, che 

la questura non conferma, 
Viviana Battelli avrebbe 
avuto una relazione negli 
ultimi tempi con un uomo 
che, con le sue rivelazioni, 
avrebbe avuto una parte 
non indifferente nel deter­
minare le condanne per i 
componenti della banda 
della Magliana. Un pentito 
insomma, che nella morte 

della sua compagna avreb­
be letto il segno di una ven­
detta appena iniziata, e per 
questo avrebbe pensato di 
sparire dalla circolazione. 

L'autopsia sul corpo del­
la vittima non è stata anco­
ra compiuta. Ad un primo 
esame sembra comunque 
che la morte della donna 
sia stata determinata da 
un'emorragia. Gli inqui­

renti danno poi ormai per 
scontato che Viviana Bat­
telli sia stata uccisa in un 
appartamento e solo suc­
cessivamente il cadavere è 
stato portato in via Monte 
Epomeo, dove è stato ritro­
vato. 

La vittima era negli ulti­
mi tempi completamente 
sbandata, non aveva un do­
micilio, dormiva in una au­
tomobile e per prostituirsi 
frequentava abitualmente 
la zona di via dell'Acqua 
Acetosa. Da un paio d'anni 
la sua condizione di tossi­
codipendente si era fatta 
più acuta, più volte era sta­
ta arrestata per spaccio di 
stupefacenti e il suo nome 
compare in una inchiesta 
ancora aperta sul traffico 
di eroina. La squallida vita 
che conduceva e la gente 
che frequentava, portano 
gli investigatovi a non 
escludere anche che possa 
trattarsi di un delitto occa­
sionale. 

Roberto Gressi 

Incredibile vicenda ieri mattina alla posta di via Elvia Racine 

«Tempo scaduto, niente pensione 
ritorni alla fine del mese...» 

Per chi non s'è presentato nel giorno stabilito niente soldi - Protestano i pensionati 
«Quel giorno stavo male, ora con che vivo?» - La fila, il caldo, l'attesa degli anziani 

«Le pensioni Inps e di Sta­
to saranno pagate rispettan­
do rigorosamente la data di 
scadenza. Quelle scadute sa­
ranno pagate dal 27 al 31 
agosto, compatibilmente 
con gli incassi». Questo il 
cartello esposto, poco dopo 
l'apertura, nell'ufficio posta­
le Latino-Metronio di via El­
vio Reclna che alle 8,30 si è 
riempito di persone In attesa 
di ritirare la pensione. Cosi 
tutti gli anziani, che non si 
sono presentati il giorno sta­
bilito, sono stati respinti dal­
lo sportello e «rimandati», 
come avvertiva l'avviso, a fi­
ne agosto. Immediatamente 
è cominciata a serpeggiare 
una protesta sommessa, 
quasi accorata, tra le perso­
ne di una certa età, stanche e 
sudate dopo una lunga e de­
fatigante fila nella afosa 
mattina estiva. 

«Ma io ero malato, non per 

colpa mia. Ora, come ci arri­
vo alla fine del mese senza 
una lira?», continua a ripete­
re un signore appoggiato al­
la porta d'ingresso. «Sono 
stata in fila un'ora in mezzo 
alla strada prima che aprisse 
l'ufficio, per prendere il po­
sto — si lamenta Laura Ma­
ria, una vecchina che è resta­
ta seduta in un cantone in 
compagnia di due nipotini 
—. Una volta dentro ci han­
no detto che non ci pagava­
no. Io dovevo venire il 9: peg­
gio per me se non c'ero riu­
scita, se i miei stavano a 
Rocca di Papa ed io non pos­
so camminare. Mi hanno 
detto: arrivederci a fine me­
se». 

Dopo i primi mormorii di 
protesta, qualche pensionato 
si arrabbia sul serio; allora 
iniziano a gridare tutti insie­
me, esponendo in modo con­
citato ognuno la propria si­
tuazione. «Cera uno talmen­

te agitato — dice la signora 
Felicita, che attende pazien­
temente dalle 8 — che non 
riusciva a parlare, gli trema­
vano le labbra. Ho temuto gli 
prendesse un malore». Ad­
dossati gli uni agli altri, ac­
caldati, affaticati per le ore 
passate in piedi, gli anziani 
attendono quasi con ansia il 
giorno della pensione: spe­
rando che la fila non sia ec­
cessivamente lunga, che ci 
sia un familiare che li ac­
compagni, che non ci siano 
scippatori in giro. Due mesi 
in attesa di pochi soldi, quasi 
per tutti indispensabili per 
vivere. A mezzogiorno a via 
Elvio Reclna, qualche fidu­
cioso è ancora lì, sperando 
che qualcosa cambi. «Biso­
gna chinare la testa — affer­
ma Maria Rina Ricca —, 
chiedere il favore, spiegare a 
chi non comprende cosa vuol 
dire avere la disgrazia di vi­
vere con solo 350.000 lire, es­

sere malato, Impossibilitato 
a muoversi, non avere nes­
suno che t'accompagna...*. 

Mentre i pensionati si 
stringono intorno al croni­
sta, allo sportello una mano 
furtiva fa sparire 11 cartello. 
Oltre la vetrata appare sorri­
dente la direttrice dell'uffi­
cio. Ha l'aria rassicurante e 
si rivolge agli anziani pre­
senti invitandoli a ritirare le 
pensioni. «Vede — dice — è 
stata una mattina difficile, 
sono venuti tutti oggi, che 
potevamo fare? Abbiamo de­
ciso di farli tornare 1127, ma 
se qualcuno è rimasto perché 
aveva bisogno, l'abbiamo 
pagato». Così ha preso la 
pensione anche la signora 
Felicita, con la maglia intri­
sa di sudore, che aspettava 
da 4 ore, e non aveva capito 
che le avevano cambiato la 
giornata di riscossione. 

Antonio Ciprìani 

«Nube» di metano ad Ostia 
Per circa mezz'ora una vera e propria «nube» di metano 
ha destato preoccupazione tra gli abitanti di una zona 
del quartiere di Nuova Ostia, lungo il litorale romano. 
Allarmati dal forte odore di gas numerosi cittadini han­
no chiesto l'intervento dei vigili del fuoco e dei tecnici 
dell'Italgas, accorsi con particolari attrezzature. Gli 
esperti hanno accertato che si trattava di metano ma 
non sono stati in grado di chiarire le cause del fenomeno, 
cessato poche decine di minuti dopo il loro arrivo. L'ipo­
tesi che trova maggior credito è quella che si tratti dello 
sflato delle eccedenze di gas da una delle due cabine di 
decompressione del gas istallate nella zona. 

Sciopero alla Centrale latte 
Il personale della Centrale del latte, «in lotta contro i 
provvedimenti presi dal consiglio di amministrazione al­
lo scopo di privatizzare una parte del servizio di distribu­
zione del latte» sciopera anche per tutta la giornata di 
oggi e consegnerà il latte esclusivamente agli ospedali. 
La decisione è stata presa dall'assemblea dei lavoratori 
dell'azienda dopo il «nulla di fatto» dell'incontro avvenu­
to stamani tra il consiglio di amministrazione della Cen­
trale del latte e il consiglio dì fabbrica. 

Sequestrati 7 kg. di marijuana 
Un'operazione anti-droga all'aeroporto di Fiumicino, 
condotta dai funzionari della dogana e dalla guardia di 
finanza, ha portato all'arresto di tre cittadini nigeriani 
ed al sequestro di sette chili e 700 grammi di marijuana. 
I tre, un uomo e due donne, sono Udoh Friday Sunday, 
30 anni, Ahize Ukachi, 24 anni e Agams Ifeoma Lilian, 30 
anni. Giunti questa mattina allo scalo romano alle 8,30 
da Lagos, con un volo della Nigeria Airlines. Dovevano 
partire subito dopo per Londra. 

GIORNI D'ESTATE 
Storie 

di donne 
demoni e 
musicisti 

CINEMA 

• MASSENZIO X — ETOI-
LE (Anteprima ore 22.30) «A 
donne con gli amici», di Adrian 
Lvne. Con Jodie Poster, Scott 
Baio, Sally Keflerman. Film non 
recentissimo, del 1981, viene 
forse rispolverato oggi perché il 
regista, Lyne. si è guadagnato 
un posto in paradiso con il suc­
cesso del suo recente «9 setti­
mane e Vi» e ancora prima con 

«FJashdance». Questa fu la sua 
prima prova nel cinema ufficia­
le, dopo che era diventato uno 
dei più ricercati registi pubblici­
tari della scuola inglese. La mu­
sica è firmata da Giorgio Moro-
der («Metropolis», cFuga dì 
Mezzanotte»). Trama: quattro 
giovani amiche sognano di an­
dare a vivere insieme, lontano 
dalle incomprensioni familiari. 

I gremlin» 

METROPOLITAN (ore 
19-21-23) «Gremlins» di Joe 
Dante film del 1984. prodotto 
da Spielberg, ove si narra la 
storia di perfidi ed ingordi pìc­
coli esseri che terrorizzano una 
cittadina dell'America. CA-
PRANlCA(ore 19-21-23) «De-
monì» di Lamberto Bava, con 
Natasha Hovey, Umberto Bar­
berini. ARISTON 2 (ore 

19-21-23) cCocoon» di Ron 
Howard film premio Oscar per 

Si effetti speciali. MAJESTIC 
re 19-21-23) eAmadeus» di 

Mitos Forman, con Tom Hulce 
e Fahrid Murray Abraham, la 
storia dei geniale Mozart e del 
suo nemico SaTieri. CAPRANI-
CHETTA (ore 19-21-23) cOie-
tro la maschera» di Peter Bc~ 
gdanovich, una rivisitazione 

moderna dell'Elephant man. 
• ARENA ESEDRA — Fe­
stival del cinema spagnolo. Vi­
sto il successo di pubblico che 
sta premiando questo festival, 
gli organizzatoti si sono con­
cessi una «proroga» al pro­
gramma, per cui invece di con­
cludere domenica scorsa, han­
no spostato ad oggi l'ultimo 
giorno. Alle ore 2 1 . «Cria cuer-
vos» di Carlos Saura, uno dei 
più grandi successi del cineasta 
spagnolo. Segue ade 22 .30 
«Epilogo» di C. Suarez. del 
1984, premiato come il miglior 
film straniero fuori concorso al 
Festival di Cannes '84. Storia 
paradossale di due scrittori 
che, innamorati della stessa 
donna, devono comunque por­
tare a termine un'opera che 
stanno scrivendo insieme. 
• VELLETRI — I V rassegna 
cinematografica '86 . Piazza del 
Comune ore 21.30. A chiusura 
della rassegna verrà proiettato 
H bel film di Woody Alien. «La 
rosa purpurea del Cairo». 

L'ultima 
sera di 

Ring, Pang 
ePong 

DANZA 

• CARACALLA — Stasera. 
salvo sciopero, c'è proprio l'ul­
tima replica di «Turandot». 
Canta nel ruolo protagonistico 
Galla Savova, che ha quale an­
tagonista il tenore Francisco 
Ortiz. Lai prende voce dal so­
prano Rosa Atoa Russo, men­
tre Nelson Portene. Luigi Petro-
ni e Paolo Barbasini continuano 

a realizzare le figure di Pmg, 
Pang e Pong. Con le due ultime 
repliche di «Coppefia» (domani 
e giovedì) B Teatro dell'Opera 
conclude la stagione lirica esti­
va alle Terme di Caracalla. ri­
confermando intomo ad essa i 
consensi di un largo pubblico, 
che aveva corso il rischio, inve­
ce. di dover rinunziare, per 

La ballerina Oiana Ferrara 

eventuali danni derivanti alle 
Terme e dalle Terme, a spetta­
coli che funzionano da quasi 
cinquantanni. 
• TAGUACOZZO — Siamo 
alle ultime battute anche del 
Festival di mezza estate, in cor­

so a Tagfiacozzo dai primi dì 
luglio. Stasera, la Compagnia 
«Astra» con Diana Ferrara e 
Radu Ciuca, dà. alle 2 1 . in piaz­
za Obelisco, il primo dei due 
programmi di balletto. Il secon­
do e fissato per sabato. 

Note 
classiche 

sul biondo 
Tevere 

• ISOLA TIBERINA — Non 
dovrebbe essere mate l'atmo­
sfera che questa sera potrebbe 
crearsi sulla nostra isola cittadi­
na. E previsto infatti alle ore 
21.30 un concerto del duo vio­
lino e pianoforte di Giorgio Sas­
so, con Gianni Nazzareno e Fa­
brizio Veneziano. Musiche di 
Mozart. Chopin e Liszt. Dalle 
22. invece, sotto la vela, per 
circa un'ora, sarà possibile 
ascoltare jazz. 

Ferragosto 
con«D 

mercante 
di Venezia» 

TEATRO 

• OSTIA ANTICA — Debutta quest'oggi al 
Teatro Romano «Il mercante di Venezia» di Wil­
liam Shakespeare, per la regia di Orazio Costa. 
Protagonisti: Gianrico Tedeschi e Paola Gas-
sman. Le repliche sono previste sino al 17 di 
agosto. Spetta cosi all'ebreo Shylock «passare» 
il ferragosto a Roma e tenere arto il nome del 
teatro m questo periodo di magra. Lo spettacolo 
di Costa arriva fresco tresco (si fa per dire) da 

Gianrico Tedeschi 

Taormina Arte '86, dove ha inaugurato R settore 
teatrale della manifestazione. 
• ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO — 
Ultima settimana per i «Miìes Glorìosus» di Plau­
to, regia di Sergio Ammirata. 
• GIARDINO DEGÙ ARANCI — Fiorenzo Fio­
rentini • la sua compagnia presentano «Varietà 
perché sai morto!» a F. Fiorentini, regia di Ennio 
Coltoru'. 

Scusi, 
possiamo 
suonare 

in piazza? 
STREET BAND 

«Street band», gruppo di 
strada, par scelta, per filosofia 
di vita, e non per condizione 
forzata dada necessità: cosi si 
presentano i Magoo Brothers, 
un trio anglo-tedesco in Italia 
da un paio di mesi, approdati a 
Roma verso la metà di luglio. 
dopo essere passati per Mila­

no, Bologna e Firenze. L'incon­
tro col pubblico italiano è stato 
positivo: «I passanti di solito si 
fermano incuriositi, si avvicina­
no al gruppo, ti applaudono, 
mentre in Germania pur fer­
mandosi. di soKto si tengono a 
una certa distanza», affermano 
i tra componenti del gruppo, 

Paul, di Londra, aHa chitarra 
elettrica, Stephen, di Berlino, al 
contrabbasso, e ancora Ste­
phen, anche lui di Berlino, alla 
batteria. Peccato che da quan­
do sono giunti a Roma i tre Ma­
goo Brothers non siano riusciti 
a suonare in piazza che una so­
la volta, e sono stati subito dif­
fidati dalla polizia a ripetere l'e­
sperienza: «Ci hanno detto che 
potevamo chiederà l'autorizza­
zione al Comune e ci hanno in­
dirizzato agli uffici di via Giulia. 
U siamo passati da un impiega­
to all'altro, finché ci hanno con­
sigliato di rivolgerci al ministero 
Affari esteri, dove finalmente ci 
hanno spiegato che non esiste 
nessun permesso, che erava­
mo stati presi in giro, e che se 
la polizia ci fermava, l'unica co­
sa da fare era cambiare zona e 
riprovare da un'altra parte!». 

Così, pur di poter suonare, i 
tre hanno ripiegato su locali co­
me l'X Club, il Uonna. alcuni 
pub • cocktail bar. oltre: • feste 
ol piazza coma la Festa de 

Noantri e la Festa della Pace al 
Foro Boario, dovunque apprez­
zati per il loro show divertente, 
per la musica, un misto di ro-
ck'n'roll, jazz, punk dai testi 
ironici e spesso molto politiciz­
zati. 

«Il punk» dicono i Magoo 
Brothers «ti ha molto influen­
zati, specialmente l'idea che 
chiunque può prendere uno 
strumento in mano a suonare. 
Siamo partiti come un qualun­
que gruppo che vuole sfondare, 
ma poi abbiamo deciso che 
preferiamo portare la nostra 
musica direttamente alla gen­
te, suonare ogni giorno in un 
posto nuovo, creare un'atmo­
sfera spontanea in strada dova 
non hai le luci in faccia, puoi 
vedere bene il tuo pubblico ed 1 
modo in cui reagisce, e così co­
municare veramente. Più che i 
successo, ciò che cerchiamo è 
il rispetto». 

Alba Sottro 
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• SCAVI E MUSEI — È in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo della Navi a Fiumi» 
cino ore 9-13 . Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 . chiuso lunedi. A Ro­
ma Museo dell'Alto Medioevo sa­
bato e domenica ore 9-14. marte­
dì e sabato visite per la scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

• QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'ampia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 3 0 anni. Al Palazzo dei 
Congressi all'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 

• RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu­
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto­
bre. 
• ROMA 1 9 3 4 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro­
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz­
za S. Pantaleo), ore 9-13 .30 . 
martedì e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 

• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo­
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13. lu­
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
delia Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 3 0 
settembre). 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrole 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 • Poli­
clinico 490887 • CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi* 
na Elena 3595598 - Istituto Regi­
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe­
dale G. Eastman 490042 - Ospe­
dale Fatebenefratetlì 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regina Marghe­
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe­
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 - Ospedale S. Giovanni 
77051 • Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 • Ospedale S. Spirito 
650901 • Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 • 7575893 • Centro an­
tiveleni 490663 (giorno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR8t C312651-2-3-Farmaciedi 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far­
macia Cichi. via Bonifazi, 12. 
ESQUIUNO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia Oe 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVi-

Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini. 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran, via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
nl. 5. PIETRALATAj Farmacia Ra-
mundo Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchì, 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi-
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina, via Col-
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, viaTuscotana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense, 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via Nc-
mentana, 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far­
macia Chimica, via Flaminia Nuova. 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra, via Cipro. 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa, 42. LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun­
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma­
cia Dì Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi, 178. ACHIA: Farma­
cia Angeli Bufalini, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense, 168. 

Giornalai di notte 
Questo è l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni. Magistri-

ni a viale Manzoni. Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto. Campone-
schl alla Galleria Colonna, Oe Santis 
a via del Tritone, Ciocco a corso 
Francia. 

Officine 
Questo è l'elenco delle officine Fa-
dam aperte anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti escluso sa­
bato); via Nemorense 161. 
8313354; Meccanici elettrauti: 
via Messina 19/20.869764: via del 
Cistemino 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. 2erbi 86 
(Ostia). S685144 (escluso 15-16 e 
domeniche); via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7, 774492 (escluso sabato); 

via Mussomeli 6 1 . 6163393 (esclu­
so sabato); via F. Calzolaio 4 /6 , 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso saba­
to). 

Soccorso stradale 
Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor-

Shesiana, Palastrena, Colonna. 
agarolo 6163393; Roma Centro 

Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchie 
0766/23093; Ostia, Fiumicino 
5650474; Pomezia 9195782: 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle-
ferro 9770043; Frosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati. Marino. 
Rocca di Papa 9386014; Colle-
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 
9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701: Rieti 
0746/481704; Olglata 9089214. 

La città in cifre 
Dati demografici di sabato 9 agosto 
1986: nati 102. di cui 52 maschi e 
50 femmine; morti 54, di cui 34 ma­
schi e 20 femmine (sotto I 7 anni 2); 
matrimoni 10. Domenica 10: morti 
55, di cui 29 maschi e 26 femmine. 

Culla 
È nato Massimiliano. Gli danno il 
benvenuto la sorellina Sara, i genitori 
Pietro Piergiovanni e Laura Cassiera. 
Tenti auguri a Massimiliano dalla se­
zione di Cinecittà e dall'Unità. 

Lutti 
Dopo lunga e grave malattia si è 
spento il compagno Giacomo Forte. 
membro della Cfc. della Federazione 
di Tivoli, già capogruppo al Comune. 
Alla moglie compagna Paola Marinel­
li le condoglianze dei compagni della 
Federazione di Tivoli, della Sezione 
Tivoli-Centro, del Comitato regionale 
e dell'Unità. I funerali si svolgeranno 
oggi, ore 16, nel piazzale antistante 
il cimitero. 

• • • 
È improvvisamente scomparso Vit­
torio Trevisiol. figlio dei compagni 
Giusto e Maria. I funerali si svolge­
ranno mercoledì 13 alle ore 11 par­
tendo dall'obitorio. Le più sentite 
condoglianze da parte dei compagni 
delle sezioni Esquilino e Subaugusta, 
della zona, della Federazione a del­
l'Unità. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
17 Programa per ragazzi - Cartoni «Lamù», 
Telefilm «L'amico Gipsy»; 18 Novela «Tra l'a­
more e il potere»; 18.65 Tg Notizie; 19 Comi­
che; 20 Telefilm; 20 .30 Telefilm «Bellamy»; 
21.30 Telefilm «I cavalieri dal cielo»; 2 2 Tg 
Tuttoggi; 22 .101 grandi protagonisti: Charles 
De Gaulle; 23.45 Telefilm «Lucy». 

GBR canale 47 
14.30 Film «La donna senza amore»; 16 Nova-
la «Luisana mia»; 16.30 Film «Giova in doppio­
petto»; 18.30 Telefilm «Mary Benjamin»; 
19.30 Telefilm «L'ispettore Maggie»; 20.30 
Calcio; 22.15 Telefilm «Il fascino del miste­
ro»; 22.45 Film «Bolero»; 0.15 Telefilm «Ca­
rovane verso il West». 

TELELAZIO canale 24-42 
8 . 0 5 Junior Tv ; 1 2 . 3 0 Novela «Andrea Cele ­
s te»; 1 3 . 3 0 Telef i lm; 1 4 . 3 0 Telefi lm «Arr iva­
no le spose»; 1 5 . 3 0 Junior T v ; 1 9 . 1 0 Novela 
«Andrea Celeste»; 2 0 . 1 5 T I 2 4 ora ; 2 0 . 4 5 
Telef i lm «Rumpole»; 2 1 . 4 5 Film; 2 3 . 1 5 T I 2 4 
ore ; 2 3 . 3 0 Film «Pelle bianca par desideri n e ­
ri». 

TELEROMA canale 56 
12.30 Cellulite; 13 II mondo intorno a noi; 
13.30 Cartoni «La regina dei miti» anni»; 14 
Novela «Povera Clara»; 15 Telefilm «Adam 
Strange»; 16 Cartoni «La regina dei mille an­
ni»; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 II mondo intor­
no a noi; 17.30 Magnetoterapia Ronefor. ru­
brica; 18 Cartoni animati; 18.30 Telefilm; 
19.30 Novela «Povera Clara»; 20.30 Film 
«Un'età difficile»; 22 .20 Telefilm «Operazione 
ladro»; 23 .20 Telefilm «Nemico alla porta; 

0.20 Film «Storia di Sandra»; 2 Telefilm «Ope­
razione ladro». 

T.R.E. canale 29-42 
13 Film «Primo appuntamento»; 15 Novela 
«Marcia nuziale»; 15.30 Film; 18.30 Cartoni 
animati; 19.30 Speciale musicale; 20 .30 Sce­
neggiato «Settima strada; 21.30 Film «Traffi­
canti d'uomini». 

TELETEVERE canale 34-56 
9 Oroscopo;'9.10 Film; 10.30 Telefilm; 11.30 
Telefilm; 12 Film «Mal d'Africa... mal d'amo­
re»; 14 I fatti del giorno; 14.30 Film «Cari 
selvaggi»; 161 fatti del giorno; 16.30 Telefilm; 
17 Film «L'ira viene dalla Cina»; 19.20 Oro­
scopo; 19.301 fatti del giorno; 20 Telefilm; 2 1 
Film «I sette gladiatori»; 23 Telefilm; 24 Oro­
scopo; 0.10 I fatti del giorno; 0.40 Film «La 
donna è donna»; 2.30 Non stop. 

N. TELEREGIONE canale 45 
8.30 Si o no; 14.30 Novela «I canto giorni di 
Andrea»; 15.20 Novela «Tra l'amore • il pota-. 
re»; 16 Film «Cento Winchester per El Dia-
blo»; 18.30 Novela «Viviana»; 19.30 L'uomo • 
i motori; 2 0 Novela «Tra l'amore e il potere»; 
20.25 Novela «I cento giorni di Andrea»; 
20.50 Telefilm; 21.50 Fantastico; 2 3 Le lun­
ghe notti dei falchi; 1 Film. 

ELEFANTE canale 60 
8.65 Oroscopo; 9 Buongiorno Elefante; 11 
Cronache del cinema; 13 Piccola Firenze; 
14.30 Offertissima...; 15 II filo di Arianna; 
17.50 Attualità del cinema; 18 II filo di Arian­
na; 19 Piccola Firenze; 2 0 Special promotion 
shopping: 21 .30 Speciale Tutto fa Brod...way; 
22 .50 Cronache del cinema; 23 Casa dolce 
casa; 1 A tutta birra; 1.40 Oroscopo. 

Il partito 

Campagna di 
solidarietà 
per il Nicaragua 
La Federazione di Roma del Pei nel 
rilanciare la campagna di soEdarietS 
con fl Nicaragua, e in particolare per 
contribuire eS'attivita del Centro sa­
nitario cF. Burtragoi di Managua, in­
vita a partecipare a questa campa­
gna con: medemai di prima necessi­

t i ; materiale di consumo sanitario; 
attrezzatura e beni strumentai. 
I medidnai di prima necessità parti­
colarmente urgenti sono: antibiotici: 
arrtidbrroici. gestro protenori, sieri e 
vaccini, aspirine e antipiretici. 

Comitato regionale 
CASTELLI — ANZIO-NETTUNO. 
prosegue FU; S. VITO, comizio (Cor­
radi). 
FROSINONE — FIUGGI, numeri 

estratti sBa lotteria: 1) BP 027; 2) 
AD 064: 3) T 0 2 1 ; 4) M 028; 5) Z 
097; 6) BN 005. 
CASSINO CAIRA. riprende le FU rin­
viata par la morte del giovane Ales­
sandro Pittigfio; Vaia S. Lucia ore 22 
comizio (De AngeGs). 
RIETI — Inizia la FU di GAVIGNA-
NO. si concluda la FU di BOCCHI-
GNANO. 
VITERBO — ACQUAPENDENTE. 
ora 18.30 (Sbattito su eCrisi del pen­
tapartito» (Sposetti). 

PER GLI AMICI DE L'UNITA INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO 
Viale Fulvio Testi, 75 - Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 
Via dei Taurini, 19 - Telefono (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

l'Unità - ROMA-REGIONE L'UNITÀ / MARTEDÌ 
12 AGOSTO 1986 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L 7.000 
Via Stamra .17 Tel. 426778 

Chiusura «stiva 

ADMIRAL L 7.000 II bacio dalla donne ragno con William 
Piazza Vernano, 15 Tel. 851195 Kurt-OR (17-22.30) 

ADRIANO L 7.000 Fuori orario di Martin Scortese, con Ro-
Piazza Cavour. 22 Tel. 352153 sanna Arquette • BR 117-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello, 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

ARENA ESEDRA Via del Viminale, 9 
Tel. 463880 

Alle 21 Cria Cuervoi di C. Saura; alle 
22.30 Epilogo di G. Suarez 

ARISTON L. 7.000 Hannah a la sua sortila di e con Woody 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien • BR (17.30-22.30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 5.000 Massenzio. Coocon con Oon Améche • FA 
Tel. 6793267 09-23) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 
Cso V. Emanuele 203 

L 5.000 La bestia con Sirpa Lane • BR 
Tel. 6875455 (17.30-22.30) 

Spettacoli 
• : 

DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR: Brillante 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicale 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 

AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Sciponi 84 

L 4.000 Ore 18.30 II dottor Mabuta di Lang: ora 
Tel. 3581094 20.30 Rashomon di Kurosawa: ora 22.30 

Rendez vous di Techine 

BALDUINA 
P.za Balduina, 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L 7.000 L'assassino è ancora con noi rJ Camillo 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teti - G (17.30-22.30) 

8LUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L 5.000 Una storia ambigua • E (VM 14) 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 06-22» 

CAP1T0L 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 5.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Massenzio. Demoni di Dario Argento • H 
(19-23) 

CAPRANICHETTA L 5.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Massenzio. Dietro la maschera con Sam 
Eliiott • DR (19-23) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 Tel. 350584 

La mia Africa di S. Poflack. con R. Redford 
e M. Streep • DR (18.30-22) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita, 29 
Tel 857719 

3 uomini a una culla di Coinè Serreau, con 
Roland Girard e André DussoBier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e K d A. Lyne, con Mchey 
Piazza Sonnino. 17 Tel. 582884 Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERO L 3.500 Cristiana F. Noi, i ragazzi dello zoo di 
Via Nomentana. 11 Tel 893906 Berlino di U. Edel • DR (VM 14) (17-22) 

ETOILE L 5.000 Massenzio. A donne con gli amici 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 (Spett. unico ore 22.30) 

EURCINE 
Vialiszt.32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
Tei. 864868 

Chiusura estiva 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
Tel. 4751100 ronique Catanzaro - E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mia Africa di S. Poti**, con R. 
Redford e M. Streep - DR (18.30-22) 

MADISON L 5.000 Rocky IV con Syrvester Stallone - A 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (17-22.30) 

MAESTOSO 
Via Appia. 416 

L 7.000 
Tel. 786086 

Chiusura estiva 

MAJESTIC L 5.000 Massenzio. Amadeus di Mflos Forman con 
Via SS. Apostof. 20 Tal. 6794908 Tan Hulce • DR (19-23) 

METRO DRIVE-IN L 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Quel giardino di aranci fatti in casa con 
Walter Mathau - BR (21.15-23.15) 

METROPOLITAN L 5.000 Massenzio. Grtmlina con Zach CatBgan • 
Via del Corso. 7 Tel 360093 FA (19-23) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza ReoubbSca 

L 4.000 
TeL 460285 

Firn par adulti (16-22.30) 

PARIS L 7.000 
Via Magna Grada. 112 Tel 7596568 

Brivido caldo di Lawrence Kasdon. con WB-
fiam Hurt - OR (17.30-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel 7810146 

Chiusura estiva 

PUSSICAT L 4.000 Blu* Erotic Vìdeo Sistem • (VM 16) 
V.aCwoG.99 TeL 7313300 ("-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel 4743119 

Chiusura estiva 

QUIRINALE L 7.000 0 calore sotto la p tM - E (VM18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (17.30-22.30) 

QIHRINETTA 
ViaM.Minghetti.4_ 

L 6.000 
Tel 6790012 

Chiusura astiva 

REALE L. 7.000 Vendetta dal futuro di Martin Dolman* A 
Piazza Sonnino. 15 Tel 5810234 (17-22.30) 

REX 
Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tel 864165 

Chiusura estiva 

RIALTO L. 5.000 Diavolo in corpo di Marco Batocchio, con 
Via IV Novembre TeL 6790763 M. Detmers - DR (16.30-22,30) 

RITZ 
Viale SomaSa. 109 

L 6.000 
TeL 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI L 7.000 Speriamo dia sia femmina di Mario Mòrà­
va Lombardia. 23 TeL 460883 ceffi, con Liv Ulman • SA (18-22.30) 

ROUGE ET NOB L 7.000 Manhattan Gigolò con AtonsABan- E (VM 
ViaSalarianSI TeL 864305 14) (17-22.30) 

ROYAL L 7.000 
Via E. Filiberto, 175 Tel. 7574549 

SAVOIA L 5.000 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 

SUPERCINEMA L. 7.000 
Via Viminale Tel. 485498 

Vandana dal futuro di Martin Dolman • A 
(17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Visioni successive | 

AMBRA JOVINELU L. 3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 

ANIENE L. 3.000 
Piazza Sempiòne, 18 Tel. 890817 

AQUILA L 2.000 
Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BROADWAY L 3.000 
Via dei Narcisi. 24 Tel. 2815740 

DEI PICCOLI L 2.500 
Villa Borghese Tel. 863485 

ELDORADO L 3.000 
Viale dell'Esercito, 38 Tel. 5010652 

MOUUN ROUGE L 3.000 
Via M. Gerbino. 23 Tel. 5562350 

NUOVO L 5.000 
Largo Asdanghi, 1 Tel. 588116 

ODEON L 2.000 
Piazza Repubblica Tel. 464760 

PALLADIUM L 3.000 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 

PASQUINO L 3.000 
Vicolo del Piede, 19 Tel. 5803622 

SPLENDID L 4.000 
Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

ULISSE L 3.000 
Va Tiburtina. 354 Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Prendimi dappertutto • E (VM 18) 

Film par adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Film par adulti 

Chiusura estiva 

Scuola di medicina con Parker Stevenson • 
BR 

Film per adulti (16-22.30) 

Doppio taglio di Richard Marquand • H 
(17-22.40) 

Film par adulti 

Film per adulti 

Chiusura estiva 

Fflm par adulti (16-22.30) 

Una storia ambigua) - E (VM 18) 

Fantasia di dolci porcellana e rivista spo-
gEareflo 

| Cinema d'essai | 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA L 4.000 
Vale Jonio. 225 Tel. 8176256 

FARNESE L 4.000 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 

MIGNON L 3.000 
Via Viterbo. 11 TeL 869493 

NOVOCJNE D'ESSAI L 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via Paisieflo. 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VtaTwpolo 13/a Tel. 3619891 

. « , . . . • ' • 

Choose Ma (Prendimi) rJ Alon Rudaph, 
con Keith Carradne - DR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Il granda uomo rosso con Lea Marvin 

Chiusura estiva 

Riposo 

Riposo 

-

| Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Va Tiburtina Amica 15/19 
TeL 492405 

GRAUCO 
Va Perugia. 34 Tel 7551785 

B> LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

TeL 312283 

Riposo 

Chiusura estiva 

SALA A: Chiusura estiva 
SALA B: Chiusure astiva 

| Sale diocesane 

CWERORELU 
Va Temi. 94 Tal 7578695 

DELLE PROVMCE 
Vale data Provinca. 41 

NOMENTANO Va F. Radi. 4 

ORIONE 
Riooso 
S, MARIA ÀUSUATWCE 
Riposo 

Riposo 

Rf)oso ' 

Riposo 

Via Tortona, 3 

P.zzs S. Marit Ausèatrica 

Fuori Roma 

A L B A N O 

ALBARADIANS Tel. 9320126 Chiusura estiva 

FLORIDA Tel. 9321339 Film per adulti 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 R'P°so 
SUPERCINEMA TeL 9420193 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Crazyfoyou 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 
Va dei Panott'mi Tel. 5603186 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(18-22) 

SISTO 
Va dei RomagnoB 

L 6 000 Hannah a la sue sorelle con Woody Alien 
Tel. 5610750 - BR (17-22.30) 

SUPERGA L 6.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

9 settimane e W con Mickey Rourke • DR 
(17.15-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Delta Force - A (20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Va G. Marconi. 10 

Il gioiello del Nilo con Michael Douglas • A 
(21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO U n complicato intrigo di donne, vicoli • 
Va Appia Tel. 0771/683688 delitti di Lina WertmOller - DR 

ELISEO " mistero di Bellavista con De Crescenzo, 
Va Appia Tel 0771/683688 Laurito, Pazzaglia - BR 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE Karaté Kid Anteprima (20.30-22.30) 
Va Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

MIRAMARE 
Va Vitruvio, 31 Te». 0771/21505 

La mia Africa con R. Redford e M. Streep • 
DR (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

ARtStON Tel 0771/460214 Alle 21. 
Piazza data Ubarti ' 

Tra uomini a una culla con André Dusso-
Bar - BR (20.45-22.30) 

spettacolo teatrale 
(17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Va Roma 

L'anno del dragone con Mickey Rourke • A 
(21-23), 

AUGUSTO TeL 0771/54644 ' Goonias con Sean Asttn • FA (21-23) 
Va Torre di Nife. 10 

C I V I T A V E C C H I A 

«a i i caia, Terminator con A. Schwarzenegger • A 
Cataria Garibaldi Tal 0766/25772 (17-22.30) 

M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
VaAuraia. 311 

Yuppies con Paolo Villaggio • BR 

ARENA HRGUS Va Garibaldi La massa è finita di e con Nanni Moretti • 
BR 

S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dai Normanni * " * «à » Anteprima 

Prosa 

ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 8 0 (Tal 6530211) 
Riposo 

A L I A RINGHIERA (Va bai Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata dei Gianìco-
lo . TeL 5750827) 
ADa 21.30. M a s * Osoiloaua da 
Plauto. Ragia di Sergio Ammirata. 
con Patrizia Parisi, Gianna MorefB, 
Sergio Doris 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
TeL 5750827) 
Riposo 

AtsTEPRBWA (Via Capo D'Africa 
5/A - TeL 736255) 
RipoSO 

ARGO TEATRO (Via Natalo dal 
Grand*. 21) - TaL 8598111 
Riposo 

A U T ANO AUT (Vii degS Zingari. 
52) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoSonia. 11/a • 
TeL 5894875) 
Chiusura estiva 

CENTRALE (Via Colse. 6 • TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via SicSe 59 • TaL 
4758598) 
Riposo 

D t SERVI (Vadel Mortaro 22-TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

CHIOME (Va (Ma Fornaci. 37 • TaL 
6372294) 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI 
AB* 2 1 . Var i * * * porche ooi 
motto d a con Fiorenzo Fiorentini 
a la sua compagnia. Regia di E. 
CottortL Musiche di P. Gatti 

GJULIO CESARE (Viale Gwfio Co­
serà. 229 • TaL 353360) 
Chiusura estiva 

B> CENACOLO (Via Cavour. 108 • 
TeL 4759710) 
Riooso 

•META-TEATRO (Vìa Meme*, 5 -
TeL 5895S07) 
Riposo 

Trapalo POLITECNICO (Va G.B. 
13/a - TeL 3619891) 
Riposo 

OUmMO-ETI (Va Marco Mughet­
ti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

SALA UMBERTO-rn (Va data 
Mercede. 5 0 • TaL 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 8 8 (Va dai Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Galvani. 65 -
Tel 573089) 

TEATRO ARQENTMA (Largo Ar­
gentina-TaL 6544601) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
deiFSppM. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
Riposo 

TEATRO OELLIICCELUERA 
(Vaia derucoaSerai • TaL 
855118 
Riposo 

TEATRO M ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA • TaL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Croma. 8 - Tal 
7570521) 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nattonatt. 
183 -TaL 462114) 
Riposo 

TEATRO FLAJANO (Via S. Statato 
dal Cecco. 15 - TaL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni, 3 - TaL 5895782) 
SAIA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piana G. da 
Fabriano, 17 - TaL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO D I OSTIA 
ANTICA (TaL 6651460) 

di W. Shakespeare, con Gianrico 
Tedeschi. Paola Gassman. Ragia di 
Orazio Costa GiovangigB. 

TEATRO StSTWA (Via Satina. 
129 - TaL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Vìa Garibaldi. 
30-TeL 5891637) 
Riposo 

TEATRO TEATRONI (Vìa Antonio 
di San GUano • TaL 8788258) 
Riposo 

TEATRO TORDtNONA (Va degS 
Acquasparta. 16 • TaL 6545880) 
Riposo 

TEATRO TRUUfOn (Via Muzio 
Scavo». 101 - TaL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-STI (Va dal Tea­
tro Vaia 23/A - TaL 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 

Associazione par 
bambini a ragazzi (Via G. Bottata 
Sona. 13-TeL 6275705) 
Chiesa di S. Cario al Corso. Anima­
zione tsatrakf. gficN a csownana. 
Aae 18 cGiochamo Tassiamo: al 
torneo*. Ala 19 sTeaauinfarnia: 
Amento (prima naz.lt): a t a 2 0 
aCara una ^oha... tutti ftssTarcae. 

ACOMlRaTfACVi taZanano. 1 
- TaL 5817413) 
Riposo 

IELLA (TaL 8319681) 

TATA DI OVAOA (Va a Coppola, 
2 0 • Udapofi • TaL 8127063) 
R^ioso 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Vìa Fran­
ta. 72 - TeL 463641) 
Aia ora 2 1 . Tarma «a. Caratala 
(TegL 23) «Turandoo do O. Pucci. 
nL Ovatterà tforehasera Sergio Of-

ia di 9,uano Bussarti. Or-
a coro dal teatro. (UMrna 

Riposo 

(Via 
14 - TaL 

6262259) 
Riposo 

SANTA C E O U A (Vìa Vittoria. 8 
•TaL 6780742/3/4 /6) 

(Via Flaminia. 118 -
taL 36017521 
E SpBftS) • CVWIOIFO wMyS) 

'•BA87. 

((Via 
•TaL 6530211) 
Rsposo 

3 3 

Vpa^Sffajaaya^P8a^NJS3 v o M ajf àTSS^a^BP^P^p/ 

Riposo 

(Vìa Santa 
Prisca. 8) • TaL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONB CORALE NOVA 

Riposo 

1 1 aNtaVla%a*a)e"% aTTa^AaraV E ^ R R R P ^ i ^ a H S W l V * 

^a^ajp^e^reaaj ajaè^ao* a^p^^aaaaa^a^Bjaaaja^saj T, • / a^p 

B w t e W - 3 0 t 
Riposo 

TEATRO OXO» 

E L F O R O r r A U . 
CO (Piana Lauro Da Borni 
Riposo 

IASSJCA D I SANTA 
(Atramino • TaL 613690) 
Riposo 

la) 
(Viada1T( 

ANTICA - CSMA (Vìa Sorgerti. 
11 -TaL 3279823) 
Riposo 

StNTRO WftLSON (Vìa 
222) 

(Largo To> 
2 0 - 2 2 . TaL 8884869) 

ARTCVìaLiabo-m 12) 

laVIIO dal 
fP.a 
e» 

iGJro-

ORAUCO (Va Perugia, 34 • Tel. 
7551785) 

OHIONE (Vadala Fornaci. 37 -Tei 
6372294) 

SaiUPPO MUSICA m S C M E (Va 
data Borgata data Magnane. 117 -
TaL 6235998) 
Riposo 

GROPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parici. 6 1 - Tal. 360.8924) 
Riposo 

SITERNATSONAL CHAMBER 
ENEEMBLE (Va Cmone, 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI D I ROMA 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla-

60) -TaL 3610051) 

•BTtTVTO FANCRJUI CANTORI 
SANTA MARIA M VIA (Va dal 

24) 

(Va U-

ORATORfO DEL GONFALONE 
(Via dal Gonfetona 32/A - TaL 
655952) 

NUOVA 
da. 5 -TaL 7824454) 

ORATORIO DEL CAAAVTTA (Via 
dal Camita. 5 • TaL 6795903) 

(Vìa Tortosa. 3) • TeL 
776960 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - T e i . 3599398) 
Chiuswa astiva 

AL PAVRXON D I VRXA MLAM 
(Via T i l awf le . I B I - TaL 
9498108) 
Oajajl a f a 21 .90 . Swew Ina. A l 

ARCO M «SANO (Va dal Valabro. 
10 -Ta l 6787516) 

1 
DORIAN GRAV - MUSIC CLUBS 

(Piazza Trihjssa, 41 - Tel. 
5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDIO (Va G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel. 6530302) 
Chiusura estiva 

GIARDINO PASSI 
AHe 20.30. Balio lìscio per tutte le 
età. Orchestra dal vivo. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30 /B -Te l . 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
• TeL 5890555-5890947) 
ADa 22. Piano-bar con Lfflo Lauta a 
Vrttorio lombardi. Discoteca con a 
D.J. Marco 

LA#SUTMNA {Va A. Doris. 16/0 
- t e i 310149 
Chiusura estiva 

M A N U A (Vicolo dei Cinque, 54 -
TeL 5817016) 
Chiusura estiva 

MttStSSaPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angaico. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estiva 

MUSIC M N (Largo dei Fiorentini. 3 
• TeL 6544934) 
Chiusura astiva 

R O M A - M (Va Alberico II. 29 - TeL 
6547137) 
Chiusura estiva 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del CerdeBo, 13/a - Tel. 4745076 
Chiusura estiva 

TUStTALA (Va dai Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
Chiusura estiva 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 -
TeL 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

BRI M A M A (V.lo S. Francaaco a 
Ripa. 18-TaL 582551) 
Chwaura astìva 

HOUDAV (Via degfi Orti di 
4 3 . TaL 6816121) 

CNuaura attiva 

ALFELUMJ (Via Francesco Cartetti. 
5 • TeL 5783595) 
Chiusura estiva 

B PUFF (Va Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 
5810721) 
ARa 22. eVideo piano-bar» 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 - V a 
Varato) 
ChìsJSVsì •STTVSÌ 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macon. 75 taL 6798269) 
Chiusura estiva 

. l~X7.*V i 

http://ViaM.Minghetti.4_
http://naz.lt


MARTEDÌ 
12 AGOSTO 1986 l'Unità - SPORT 17 

Un mondiale di FI che potrebbe risolversi in famiglia 

Williams senza pace 
Piquet e Mansell si ignorano 
divisi da una feroce rivalità 

Rapporti incrinati dopo Brands Hatch - È diffìcoltoso placare gli animi - Se Piquet 
vince, entra nella leggenda; Mansell, invece, accederebbe nell'Olimpo dei grandi piloti 

Dal nostro inviato 
BUDAPEST — Il mondiale 
di Formula 1 di qui alla sua 
conclusione (mancano anco­
ra cinque gran premi) po­
trebbe proporre un duello 
per la vittoria finale circo­
scritto alla scuderia Wil­
liams. Il capoclassi/Ica del 
mondiale piloti Mansell ha 
55 punti, Senna ne ha 48, Pi­
quet 47. Dal momento che la 
corsa di domenica prossima 
a Zelteweg in Austria, su un 
circuito veloce e dalle curve 
ampie, sembra favorire an­
cora Piquet (peraltro In 
grande condizione e grintoso 
come non mal), è più che 
probabile che le ultime deci­
sive prove diano vita ad una 
furibonda rincorsa del brasi­
liano nel confronti del com­

pagno di squadra. Sarà dav­
vero una lotta senza esclu­
sione di colpi, anzitutto per­
ché fra Piquet e Mansell non 
corre buon sangue. I rappor­
ti fra 1 due piloti si sono in­
crinati soprattutto dopo la 
corsa di Brands Hatch, du­
rante la quale Mansell, in te­
sta, chiuse senza tanti com­
plimenti il compagno che lo 
voleva superare. Da allora è 
stata guerra. I due a fatica si 
parlano e ogni volta che sor­
ge una disputa tattica o tec­
nica si criticano ferocemen­
te. All'Inizio della stagione 
Piquet si lamentava del fatto 
che, In seno alla scuderia se­
condo lui si privilegiava l'In­
glese. Adesso succede esatta­
mente 11 contrarto: è Mansell 
a protestare perché la sua 
vettura «Inspiegabilmente» 
rende meno dì quella del suo 
compagno. A questo punto 
spetterà al direttore tecnico 

della Williams, Patrick 
Head, che ha preso 11 posto di 
Frank Williams, sempre co­
stretto in carrozella.a cerca­
re di placare gli animi del 
due piloti e a dirimere una 
situazione «pepa-
ta»,aH'interno di una scude­
ria che pure continua a mie­
tere successi con una vettura 
davvero impeccabile sia co­
me aerodinamica sia come 
motore. 

Ma è chiaro, fin d'ora, che 
11 direttore tecnico inglese 
non potrà mal far faccettare» 
al due un qualsivoglia gioco 
di squadra. Ognuno farà 
sempre la propria corsa e 
cercherà in tutti 1 modi — 
anche quelli al limite della 
correttezza — di tener dietro 
11 compagno. D'altra parte è 
in ballo 11 titolo mondiale 
conduttori col quale Mansell 
entrerebbe nell'olimpo del 
grandi pllotl.e Piquet addi­

rittura nella leggenda del 
plurlvincitorl (per lui si trat­
terebbe del terzo titolo). 

Da questa lotta «fratrici­
da* potrebbe trarne qualche 
vantaggio Ayrton Senna, ma 
al momento è quasi incolma­
bile ildlvarlo e specie per 
quel che riguarda 11 motore, 
tra Williams e Lotus. 

Prost e Rosberg dopo 11 
doppio ritiro di domenica al-
l'Hungaroring sembrano in­
vece essersi un poco defilati 
dalla corsa per 11 titolo. La 
McLaren perde qualche col­
po, e l'incertezza che grava 
sul suo futuro (nell'87 avrà 
ancora 1 motori Porsche o 
passerà alta Renault?), unita 
alle polemiche innescate re­
centemente da Prost nel con­
fronti della scuderia e della 
Porsche, non fanno che peg­
giorare la situazione. 

Walter Gliagnell ^ renetta ai t>ìquet sul podio del vincitore 

Mentre su Allodi la società tace 

Bianchì e Maradona: 
manca una «mente» 

al nuovo Napoli 
Dal nostro inviato 

LODRONE — Agii sgoccioli la 
stagione delle promesse, si pre­
parano le valigie per il ritorno 
all'ombra del Vesuvio, non sen­
za aver fatto prima una punta­
tine a Modena per l'ultima 
amichevole al nord in program-
ma domani sera. 

Fuori uso almeno fino a Na­
tale, Celestini e Carannante, in 
«riparazione» Filardi — il di­
fensore dovrà stare a riposo un 
mese e mezzo — e in panne il 
centrocampo a causa della 
mancanza del «ragionante», il 
Napoli trascorre gli ultimi gior­
ni di ritiro tra faggi ed abeti, e a 
tu per tu con le cime più alte 
del Trentino, in compagnia di 
nuove angosce, di tenebrosi 
presagi. La rosa è ridotta all'os­
so — anzi, al gambo, — gli uo­
mini sono contati, e la pur vo­
lenterosa pattuglietta di «Pri­
mavera», che ieri è partita per 
far ritorno in sede, non sembra 
attrezzata per aiutare Bianchi 
ad allontanare le recenti preoc­
cupazioni. 

L'aria che tira quassù tra la 
truppa, insomma, non è delle 
migliori nonostante l'apprezza­
bile clima della zona. 

— Che succede, Bianchi? 
«Succede che ormai ho gli 

uomini contati. La stagione uf* 
fidale è alle porte e noi abbia­
mo nuovi problemi da risolve­
re, problemi imprevedibili all'i­
nizio della preparazione». 

— Il Napoli si ritrova con 
tre giocatori collaudati in 
meno e con in più l'ancora 
irrisolta questione del regi­
sta-
«Di fronte egli imprevisti 

Diego Maradona 

causati dagli infortuni e alla 
mancanza di un regista non 
tocca a me dare una risposta...» 

— Si profila una stagione 
densa di impegni. Campio­
nato, Coppa Uefa, Coppa 
Italia attendono il Napoli al 
varco— 
«Cercheremo di onorare nel 

migliore dei modi tutti gli im­
pegni. Anche se al momento, 
considerati i chiari di luna, più 
che mai non posso far promes­
se*. 

— Problemi a centrocampo. 
Eppure in questo reparto il 
Napoli presenta il giocatore 
più forte del mondo, Mara­
dona, e due nazionali, Ba­
gni e De Napoli. Certe 
preoccupazioni, a prima vi­
sta, possono sembrare para­
dossali» 
•Maradona è unico. Bagni é 

De Napoli sono bravissimi. Ma 
il problema ora è correre di me­
no e pensare di più. Bisogna la­
vorare alla ricerca di soluzioni 

nuove. Prima avevamo un pun­
to fìsso di riferimento, ora biso­
gna creare situazioni diverse 

-nei. vari punti del campo^Le 
cercheremo, dovremo trovar­
le...» 

Cifrati t messaggi, alla socie­
tà il compito di togliere il tecni­
co dai carboni ardenti Tempo­
raneamente orfano di Allodi, 
numerose le incertezze del Na­
poli affiorate durante il merca­
to. Vanamente corteggiato Ju­
nior, sfuggito Cerezo nonostan­
te le raccomandazioni del con­
sigliere del presidente in caute­
lare e volontario esilio al tempo 
dei sospetti, la società ha con­
segnato nelle mani di Bianchi 
una incompiuta, seppure ap­
prezzabile. 

Il Napoli, nonostante certe 
smentite che non smentiscono 
niente, ha in pratica palesato 
sul mercato la mancanza di un 
leader in grado di condurre in 
porto operazioni importanti. E 
il disegno di liquidare Allodi è 
tutt'altro che rassicurante in 
tal senso. 

D'accordo anche lui, il neo­
campione del mondo, sui guai 
della squadra. 

«Ci manca un Pecci — ripete 
Maradona anche al termine 
dell'ultima non esaltante ami­
chevole —. Non abbiamo l'uo­
mo che a centro campo si fermi, 
ragioni un po'. Abbiamo Bagni 
e De Napoli ma non c'è, insom­
ma, il «vigile» della situazione. 
Corriamo, aggrediamo, ma 
pensiamo poco». 

— Maradona potrebbe pen­
sare per tutti— 
«Sono disposto a fare qual­

siasi cosa. Purché mi lascino la 
maglia numero 10. Ma penso di 
poter fare meglio in un altro 
ruolo». 

Marino Marquardt 

Stasera a Genova per la Columbus 

Ce anche il Milan 
ma il richiamo è 

il derby Genoa-Samp 
Dalla nostra redaziona 

GENOVA — Un'intera città è 
in attesa. Questa sera a Genova 
si disputa la Columbus Cup. 
Per il Milan del nuovo look ber-
Iusconiano è il primo vero test 
della stagione; per l'Argentinos 
Juniors, la squadra che fu di 
Diego Maradona e che oggi pre­
senta al centro dell'attacco il 
suo degno erede Claudio Bor­
ghi, è una splendida occasione 
per mettersi in mostra sui pal­
coscenici italiani in questa pri­
ma edizione di una manifesta­
zione che si ripeterà ogni anno 
fino al 1992, quinto centenario 
della scoperta dell'America. 

Ma per Genova è soprattutto 
importante il derby Genoa-
Sampdoria, una partita da 
sempre molto sentita in questa 
piazza calcistica, e che ultima­
mente è diventata sempre più 
una rarità, vista la crisi della 
gloriosa compagine rossoblu, 
alla sua terza stagione consecu­
tiva in serie B. 

Ai genovesi le prodezze di 
milanisti e argentini, che si af­
fronteranno alle 22, interessa­
no relativamente. La loro sfida 
è il derby, un incontro che può 
valore, se vinto, un'intera sta­
gione. La posta in gioco è dav­
vero alta e ne sono consci anche 
i due allenatori Boskov e Perot-
ti, che questa sera presenteran­
no le formazioni migliori. 

Questa grande attesa per il 
derby è gradita anche a Silvio 
Berlusconi, promotore della 
manifestazione. «Sua emitten­
za» non si è lasciato scappare 

Berlusconi e Liedholm 

l'occasione e ha subito inserito 
nel calendario la stracittadina, 
con l'obiettivo di attirare allo 
stadio una grande cornice di 
pubblico. Al di là del fatto pu­
ramente commerciale, al neo 
presidente rossonero interessa­
no anche le sorti del suo Milan. 
La squadra di Liedholm in que­
sto precampionato non ha an­
cora entusiasmato sul piano del 
gioco, nonostante i risultati po­
sitivi Berlusconi per ora non si 
preoccupa, ma è chiaro che ter­
rebbe moltissimo ad una franca 
vittoria in questa competizio­
ne. Baresi e compagni sono 
quindi chiamati questa sera e 
nell'eventuale finalissima di 
domani ad una grande presta­
zione, che possa convincere il 
loro presidente. 

Alle 20 si comincerà con il 
derby. Alle 22 si affronteranno 
Milan e Argentine» Juniors. 
Nella compagine argentina sa­

rà schierato anche Claudio 
Borghi. La suaprova è molto at­
tesa: l'attaccante infatti è già 
stato acquistato dal Milan in 
vista della stagione '87-'88. 
Giocando davanti al suo futuro 
presidente il giocatore farà di 
tutto per entusiasmare il pub­
blico. 

Domani sera la Columbus 
Cup vivrà il suo atto conclusi­
vo. Alle 20 si affronteranno per 
perdenti di stasera nella sfida 
per il terzo e quarto posto. Alle 
22 gran finale con il match de­
cisivo per l'aggiudicazione del 
trofeo, creato appositamente 
da un orefice genovese. Un tro­
feo che sarà assegnato definiti­
vamente nel 1992, dopo la setti­
ma edizione della Columbus 
Cup alla squadra che lo avrà 
vinto il maggior numero di vol­
te. 

m. p. 

Vittorie, sconfitte e vite parallele di due grandi campioni entrambi «numero uno» 

Me Enroe inciampa in un maledetto tie-break 
Il suo ritorno è stato tuttavia più felice di quello dello svedese Borg 

I confronti a distanza nello sport (è più grande John McEnroe o 
Rod Laver?) non sono proponibili. Ma lo sono i paralleli Per 
esempio quello relativo a due grandi ritorni: 0 ritorno di Bjora 
Borg e il ritomo di «Supermac». 

John McEnroe è tornato all'agonismo dopo una lunga pausa e 
ha scelto il ricco torneo di Stratton Mountain al quale erano 
presenti anche Ivan Lendl, Boris Becker e Jimmy Connota. L'ame­
ricano si è arreso solo in semifinale dove il giovane tedesco domi­
natore a Wimbledon Io ha sconfìtto con molta fatica. Diciamo che 
a Stratton Mountain avrebbe anche potuto vincere «Supermac» 
visto che l'accanito match si è concluso al tie-break (10-8) nella 
terza partita. Tie-break è espressione dì equilibrio e l'equilibrio 
Boris lo ha spezzato grazie alla potenza devastante di suoi servizi. 
Ma un punteggio di 10-8 è ulteriore dimostrazione di equilibrio. Il 
torneo di Stratton Mountain ha rimesso le cose a posto anche a 
livello di classifica visto che in finale Ivan Lendl ha liquidato il 
tedesco in due sole partite: 6-4,7-6. Qui il tie-break non ha espres­
so equilibrio perche Ivan Lendl l'ha vinto 7-0. 

II ritorno di Bjorn Borg — accadde a Montecarlo — non fu 
altrettanto lieto. Perché? Bisogna intanto definire bene i due ri­
tomi. Lo svedese tornò al tennis dopo averlo abbandonato. Dicia­
mo quindi che si è lasciato stuzzicare dalla nostalgia e dal deside­
rio. O forse dall'orgoglio e dal desiderio di sapere. Ma nella sua 
mente e nel suo cuore il tennis appariva come una vicenda conclu- londl vmdtora a Stratton Mountain 

sa. Di volontà di battersi sui court* Bjom non ne aveva più e la 
nostalgia e il desiderio non sono motivazioni adeguate nell'arduo e 
feroce panorama dell'agonismo. 

John McEnroe si era invece semplicemente allontanato dal ten­
nis, per restaurarsi, per riprendersi dalla nausea e dalle sconfitte. 
Ma nel suo spirito e nel cuore il tennis c'era sempre, sonnecchiava 
pronto al risveglio. Scomparsa la nausea e realizzate le cose da fare 
«Supermac» è tornato. 

In più c'è da dire che Bjorn e John sono assai diversi, come 
uomini e come campioni Bjorn era un atleta superba Si prepara­
va con duro lavoro e col duro lavoro otteneva i grandi risultati 
Non aveva il talento di McEnroe. In costui invece il talento è 
prevalente. John McEnroe non ha bisogno di una preparazione 
atletica intensa, come accadeva — al contrario — allo scandinavo. 
In queste condizioni è più facile tornare perché il costo, in termine 
di sacrificio fisico, è molto inferiore. A McEnroe è bastato trovare 
una condizione fisica accettabile (la condizione mentale non l'ha 
mai perduta, l'ha solo accantonata). Riuscirà «Supermac» a toma-
re il numero uno? Difficile dire, anche se la tentazione è di rispon­
dere affermativamente. A Stratton Mountain è riuscito a impedire 
• Boria Becker di esprimere il gioco che preferisce. E se c'è riuscito 
al primo torneo c'è da chiedersi cosa gii riuscirà al secondo, al 
terzo, al quarto. Ora i tre grandi si ritroveranno a Toronto e chissà 
cosa accadrà. E dopo Toronto verrà il ricchissimo e straordinario 
Ut open, 0 grande torneo di Flushinr Meadow 

Ci sarà da divertirsi. 

Remo Musumed 

Speranze azzurre ai mondiali 
Parla il presidente della Fin 

Perrone: «Guai 
a scendere 
in vasca 

rassegnati» Fausto Perrone 

Nuoto 
Nostro servizio 

GENOVA — Domani si apre a Madrid la quinta 
edizione dei Campionati mondiali di nuoto. Il 
presidente della Fin, Fausto Perrone, si sbilan­
cia. Sul rendimento degli azzurri in questi suoi 
primi mondiali da presidente, è ottimista. I mez­
zi disastri delle Olimpiadi di Los Angeles e degli 
Europei di Sofìa non lo hanno abbattuto. Per lui 
il nuoto azzurro è in fase di crescita costante e 
nella pallanuoto non sono poche le speranze di 
medaglia. «A Madrid — dice Perrone — andiamo 
con la coscienza di far bene. La squadra di palla­
nuoto incoraggia un cauto ottimismo. 1 tredici 
giocatori scelti dal tecnico Fritz Dennerlein rap­
presentano il meglio espresso dal campionato. 
Tutti ragazzi volenterosi, preparati bene, dispo­
sti ad ottenere risultati, senza sacrificare per 
questo lo spettacolo. Insomma una squadra che 
pratica un gioco piacevole e sicuramente fa spe­
rare in qualcosa di buono». 

Un ottimismo, quello del presidente riguardo 
alla squadra di pallanuoto, del resto suffragato 
dai fatti. A Zagabria l'Italia è arrivata seconda, 
alle spalle solo della forte Jugoslavia, padrona di 
casa, e davanti a Russia e Ungheria. A Palermo la 
squadra azzurra ha vinto il torneo superando ag­
guerrite rivali come Cuba, Australia e Olanda. 
Però i pessimisti, che non mancano mai prima di 
una spedizione importante, sostengono che un 
conto è giocare in un torneo pre-mondiale e un 
altro sarà scendere in vasca a Madrid... 

«Sono d'accordo anch'io — replica Perrone — 
I campionati mondiali sono una competizione 
difficilissima, che non è paragonabile a nessun 
torneo. A Madrid tutte le squadre si presente­
ranno al top della condizione, nessuno scenderà 
in vasca deconcentrato e rassegnato a perdere. 
Ciò non toglie che i buoni risultati della squadra 
vanno valutati in maniera positiva. Per cui non 
eccediamo in trionfalismi, ma non penso che ci 
sia da scandalizzarsi, se ci attendiamo buoni ri­
sultati». Avremo un giro eliminatorio durissimo... 

«Se vogliamo porci traguardi ambiziosi, non 
possiamo aver jjausa della fase eliminatoria. Si­
curamente sarà molto difficile la partita d'esor­
dio di giovedì con la Spagna, padrona di casa. 
Estiarte e compagni dovranno assolutamente 

vincere contro di noi, se non vogliono rimanere 
subito fuori dal giro medaglie. H giorno dopo 
avremo un avversario durissimo come l'Ungheria 
e chiuderemo poi in discesa con Israele. Ribadi­
sco comunque che non dobbiamo allarmarci per 
il girone eliminatorio: se vogliamo arrivare in 
fondo, prima o poi. dobbiamo affrontare tutte le 
squadre più accreditate!. 

Fritz Dennerlein ha parlato di Italia da meda­
glia, immediatamente alle spalle di Russia e Un­
gheria che secondo lui sono le favorite... 

•Rispetto i pronostici dell'allenatore. Nel 
gruppetto delle big inserirei però anche Spagna e 
Germania Ovest». 

Non la spaventa il fatto che molti giocatori 
apertamente dichiarino le proprie velleità di pò-

«Assolutamente. Sono i giocatori a dover cre­
dere per primi negli obiettivi. Se loro sono otti-
misti, Io sono anch'io». 

Nel nuoto le prospettive sono meno rosee. Pe­
rò, anche in questo settore abbiamo qualche vel­
leità. 

•Il nostro nuoto è in crescita. Gli assoluti di 
Città di Castello, gli Europei giovanili di Berlino 
e i campionati di categoria di Roma lo hanno 
dimostrato. Non volevamo più rischiare brutte 
figure ed è per questo che abbiamo imposto dei 
severi limiti di partecipazione. Severità alla fine 
leggermente abbandonata, perché abbiamo visto 
che possiamo disporre di un nucleo di atleti mol­
to valido e in grado di ben figurare». Il presidente 
preferisce non fare nomi e si limita ad elogiare 
Battistelli, il ragazzino romano esploso in que-
st'ultimoj>eriodo. I nominerò sono quelli di sem­
pre, i ranisti Carbonari, Dal Prete, e Minervini, i 
mististi Cassio, Franceschi e Divano, le liberiste 
Persi e Vannini, le delfiniste Olmi e Tocchini, la 
ranista Dalla Valle, tutti nuotatori in grado di 
entrare in finale e al limite puntare al podio. 
Insieme a loro cercheranno gloria Lamberti, Tre-
visan, Ciucci, Rampazzo, Vigarani e Felotti. 

Perrone conclude con i tuffi e il sincronizza-
to.iDue settori diversi — dice — da cui mi aspet­
to soddisfazioni. La nostra scuola tuffistica rie­
sce sempre a combinare qualcosa, anche se sono 
finiti i tempi di Dibiasi e Cagnotto. Nel sincro­
nizzato andiamo per fare esperienza, ma non mi 
stupirei se arrivassero già dei risultati lusinghie­
ri». 

Stefano Zaino 

Nella serata di Moses e Banks... 

Al Nepstadion 
la Bulgaria 
si presenta 

per gli 'Europei' 
Atletica 

Dal nostro corrispondenta 
BUDAPEST — Tutti si 
aspettavano un record mon­
diale da parte dell'america­
no Willle Banks nel salto tri­
plo o del sovietico Yuri Sedik 
nel martello. Erano con l'al­
tro americano Moses 1 nomi 
di maggior spicco nel Gran 
premio di atletica Hungalu 
disputatosi Ieri sera nel Ne­
pstadion di Budapest e con­
siderato come una prova ge­
nerale per 11 campionato eu­
ropeo di Stoccarda. Ma que­
sta volta gli organizzatori 
ungheresi non hanno avuto 
molta fortuna. Sul grande 
stadio alla presenza di 30 mi­
la spettatoti gravava come 
una cappa di piombo: una 
temperatura di oltre 30 gradi 
e un'umidità superiore al 
90%. Il gigantesco Sedik ce 
l'ha messa tutta Impegnan­
do allo spasimo 1 suol 110 
chili di muscoli. Ma il mar­
tello è arrivato soltanto a 
sfiorare 11 record del mondo 
cadendo a 85,68. Dietro di lui 
l'ungherese Sinica ha dovuto 
accontentarsi di migliorare 
il record ungherese con 
79,12. Banks invece nel triplo 
ha denunciato una cattiva 
forma. È riuscito con 1 suol 
larghi saluti e 1 suoi baci ad 
attirarsi la simpatia del pub­
blico ma non è riuscito nep­
pure a superare 117 metri. È 
esploso invece 11 bulgaro 
Markov che dopo aver appe­
na appena mangiato la pe- | 

dana nei primi due salti vici­
nissimi al record mondiale è 
riuscito al terzo salto a piaz­
zare un magnifico 17,46 che 
lascia benissimo promettere. 
Bisogna dire che la selezione 
bulgara si è presentata a 
questo appuntamento di Bu­
dapest quasi al gran comple­
to ed ha fatto una grande 
Impressione. A Stoccarda bi­
sognerà tener d'occhio e te­
mere non solo le altiste bul­
gare ma anche le discobole, 
le centometriste con una 
Donkova che appare In gran 
forma 11 già citato Markov 
nel triplo. Gli ungheresi sono 
soliti organizzare questo 
Gran premio di atletica qua­
le prova generale per 1 loro 
atleti chiamando qualche 
nome di spicco europeo ed 
americano per richiamare 
pubblico ed accrescere la 
competitività. Lo scorso an­
no era stato l'inglese Cram a 
conquistare sulla pista del 
Nepstadion un record mon­
diale. Quest'anno l'obbietti­
vo è sfumato anche perché 
alcuni tra gli atleti di mag­
gior prestigio hanno dato 
forfait come appunto Cram, 
come Lewis e la Ashford. 
Hanno disertato del tutto la 
riunione gii atleti e le atlete 
della Rdt Impegnate In 
un'accuratissima prepara­
zione in vista di Stoccarda. E 
tuttavia la riunione è stata 
appassionante ed ha per­
messo se non altro di far sal­
tare alcuni record nazionali 
ungheresi. 

Arturo Barioli 

Dalla Toscana arriva 
V «erede» della Canins 

SANTA CROCE SULL'ARNO — Sogna il professionismo sulle 
orme di Maria Canina. Un'ambizione più che legittima per Cri­
stiana Mancini, 14 anni, vincitrice domenica scorsa del titolo 
regionale toscano, categoria esordienti, in una corsa ciclistica 
promiscua. Cristiana ha sbaragliato il lotto maschile degli av­
versari, destando una meritata curiosità. Nel giro di Zi ore, 
infatti, è stata catapultata sulle pagine dei quotidiani, mentre la 
notizia veniva ripresa dai notiziari radiotelevisivi. Cristiana cor* 
re per la società «Btokimica*. 

Tre anni fa 
la scomparsa di 

Artemio Franchi 

®
Tre anni fa, il 12 
agosto 1983, mori­
va in un incidente 
stradale, nelle vi­
cinanze di Siena, 
Artemio Franchi, 

indimenticato presidente del­
la Federazione calcio. Franco 
Carraro, presidente del Coni e 
commissario straordinario 
della Figc, ne ha voluto ricor­
dare la figura con un articolo 
scritto per il «Corriere di Sie­
na» in edicola oggi. 

Surf: è nata 
la federazione 

femminile 
BOLOGNA — Il 
windsurf ha fatto 
breccia anche nei 
cuori femminili™ 
E di ieri la notizia 
che la sezione ita­

liana deU'«International Wo-
men's boardsailing associa-
tion», l'associazione, con sede 
a Washington, che raggruppa 
le donne surfiste, avrà il suo 
battesimo ufficiale in occasio­
ne dei campionati italiani in 
Programma a Vieste dal 25 al 
0 agosto. L'organizzazione 

italiana delle donne surfiste si 
propone di organizzare corsi 
di specializzazione di win­
dsurf riservati alle donne con 
ginnastica, pratiche di aerodi­
namica e idrodinamica, tecni­
ca e tattica di regata. 

Totip: vanno 
ai vincitori 
20.559.000 

Settimana fortu­
nata per i vincito­
ri del 32* concorso 
Totip. I vincitori 
con 12 punti sono 
18, cui spetta la 

quota di 20 milioni 53ftnila li­
re; gli «11» vincono 835mila li­
re, mentre ì «10* ritirano 
Tìntila lire. La colonna vin-
cente: X 2 2 1 21 X X 1 X 2 X 

Impresa del 
nuotatore 

Alfonso Parisi 
REGGIO CALA-
BRIA (E. L.) — 
Una diffìcile im-

firesa sportiva, 
'attraversata a 

nuoto da Scalet­
ta Zanclea (Messina) a Lazza­
ro (Reggio Calabria) è stata 
compiuta dal nuotatore Alfon­
so Parisi che, sotto il controllo 
del medico sportivo Umberto 
Laganà e l'assistenza del nu­
cleo dei sommozzatori del co­
mando provinciale dei vigili 
del fuoco di Reggio Calabria, 
ha coperto 19 chilometri di di­
stanza in circa 10 ore nono­
stante le avverse condizioni 
del mare. La «solitaria* traver­
sata è stata compiuta in onore 
del sommozzatore dei vigili 
del fuoco Parisi che il 12 luglio 
1978 rimase intrappolato in 
una grotta sottomarina, a 57 
metri di profondità in un trat­
to di mare di fronte alla Ca-
stellucciadi Lazzaro, nel gene­
roso tentativo di riportare in 
superficie la salma del sub Sil­
vio Maglio. 
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Alla Mondadori di Verona 
tre assemblee «difficili» 

No al contratto 
E al sindacato 
tante domande 

Dietro la bocciatura dell'accordo dei grafici un diffìcile rappor­
to con le organizzazioni dei lavoratori - Un legame da ricreare 

Una vecchia manifestazione per il contratto dei grafici. Il nuovo accordo ò stato respinto dai 
lavoratori della Mondadori di Verona 

Ho riflettuto a lungo prima di 'raccontare» 
le assemblee della Mondadori di Verona che 
hanno discusso l'ipotesi di accordo per 11 
nuovo contratto di lavoro del grafici e edito­
riali. La mia Indecisione riguardava non tan­
to 11 fatto che 1 lavoratori hanno respinto l'I­
potesi di accordo, quanto la utilità o meno di 
questo 'racconto*, di questa esperienza certo 
amara per un dirigente sindacale. Non vorrei 
infatti che l lavoratoti di questa fabbrica, do­
ve Il sindacato maggioritario è la Clsì, appa­
rissero come degli Isolati arrabbiati di fronte 
alle altre assemblee che, In tutta Italia, han­
no approvato a grande maggioranza l'accor­
do. Perché così non è anche se è una 'contro-
tendenza*. 

Allora proviamo a capire cosa è avvenuto 
In questa grande azienda di Verona dove In 
nome prima delle difficoltà complessive del 
gruppo Mondadori e poi della competitività 
sul mercati Internazionali, è In atto da anni 
un processo di ristrutturazione che ha messo 
a dura prova 11 sindacato, la sua capacità di 
tenuta* Il suo rapporto con l lavoratori. 

La sera prima delle assemblee faccio una 
lunga chiacchierata con l compagni cercan­
do di capire gli tumori* che ci sono in azien­
da. I delegati hanno approvato l'Ipotesi di 
accordo ma — mi dicono — fra! lavoratori ci 
sono critiche a questo o a quel punto, critiche 
abbastanza generiche tanto che non è nep­
pure facile rispondere. Cerco di capire qual­
cosa di più e 1 compagni rilevano che il clima 
generale *non è buono» e che sono «Incerti» su 
come si pronunceranno le assemblee. La più 
tdlfflclle* — affermano — sarà quella del 
turno di notte. Non mi meraviglio perché 
sempre avviene cosi: chi fa il turno di notte è 
*per tradizione» più polemico. Sono le condi­
zioni di la VOTO e di vita più difficili che rendo­
no più conflittuale 11 lavoratore. 

viene la mattina del giorno dopo, assieme 
al compagni della CIsl e della UH in fabbrica. 
Su un piccolo banco c'è un microfono. Sparsi 
fra le macchine l lavoratori, parecchie don­
ne. Non si avvicinano. Stanno lontani dal 
punto in cui slamo noi. Non sono molti ed è 
un dato che contrasta, con ciò che emerge 
dalle altre assemblee. La mattina precedente 
per esemplo alla Rizzoli a Milano la sala 
mensa era completamente gremita. Però 
plano plano anche qui si riempie lo spiazzo 
davanti al microfono. Un compagno di Vero­
na Illustra la piattaforma. SI capisce che lo si 
ascolta ma si pensa ad altro. SI avverte un 
clima pesante. Basta guardare In faccia que-
ste lavoratrici e questi lavoratori per scorge­
re quanta diffidenza c'è, quanto sentano lon­
tano 11 sindacato. Gli Interventi vengono fuo­
ri con difficoltà. Uno dice:perché le leggi che 
regolano l'orario sono ancora quelle fasciste? 
E un altro vuol sapere: che fine hanno fatto 
gli assegni familiari. Un altro: come è che si 
pensa di battersi per l'occupazione? Ancora: 
l'accordo sulla scala mobile con chi lo avete 
discusso voi di Roma? Parlano I dirigenti 
sindacali nazionali: le loro parole sembrano 
scivolar sopra queste persone. Riprendono 
gli in terven ti: perché sulla flessibilità è 11 pa­
drone che ha mano Uberà ? Della piattaforma 
per II contratto sapevamo poco, sull'anda­
mento della trattativa abbiamo saputo me­
no, perché? Perché non si valorizza la profes­
sionalità? Perché l tecnici se ne vanno? 

E Insomma una assemblea 'pesante* quel­
la che decide di non accettare l'Ipotesi di ac­
cordo. Le difficoltà del sindacato le avverto­
no Immediatamente l dirigenti del gruppo 
Mondadori che sono qui a Verona e chiedono 
di Incontrarci fra una assemblea e l'altra. 
Loro stessi parlano di 'fatica* che si tsente* 
fra l lavoratori eppure, dicono, il processo di 
ristrutturazione non è ancora finito. 

Si passa all'assemblea del pomeriggio. Il 
clima è meno *chluso*. La polemica con 11 
sindacato è aperta, visibile, tangibile. La 
gente gremisce subito l'assemblea. Addirit­
tura c'è un Intervento prima che sia fatta 
l'Illustrazione della piattaforma. 'Slete qui 
— pare di sentir dire — ora ci ascoltate fino 
In fondo, perché vogliamo contare*. Comin­
cia ad apparire chiaro che II contratto è solo 
la scln tllla che dà fuoco alle polveri e quando 
si parla delle difficoltà Incontrate, delle pre­
tese della Contlndustrìa, delle richieste che 1 
padroni ci hanno fatto In merito di straordi­
nario, flessibilità, mobilità — richieste re­
spinte — vengono risposte che sono nuove 
domande: perché non si è sviluppato un 
grande movimento di lotta di tutte le catego­
rie? Perché non c'è una forte mobilitazione? 
Anche qui la maggioranza delle mani alzate 
è contro l'Ipotesi di accordo. 

Veniamo alla terza assemblea. È una as­
semblea *serena*, quella che doveva essere la 
più conflittuale, 11 turno di notte appunto, i 
la più tranquilla, n primo Intervento fa di­
ventare glaciale questa «serenità». 'Votiamo 
contro 11 contratto perché votiamo contro 
tutto*, spiega un lavoratore e raccoglie gene­
rali cenni di assenso. Passano in secondo or­
dine gli aumenti salariali ottenuti che sono 

pressoché pari alle richieste che le altre ca te-
gorle hanno presentato, la riduzione di ora­
rlo che porterà con 11 contratto a regime a 38 
ore e mezzo, Il rafforzamento del diritti di 
contrattazione nella fabbrica, quando la 
gente ti chiede: ti sembra giusto che di notte 
lo debba lavorare ben dieci ore? Ancora: una 
cosa èia flessibilità una cosa è quando diven­
ta normalità, quando finisce questa ristrut­
turazione? Qui c'è il lavoro, ci sono soldi, l 
profitti aumentano, ma solo noi dobbiamo 
avere senso di responsabilità per II bene ge­
nerale del paese? Solo per noi dovrebbero va­
lere le 'compatibilità*? 

Come rispondere, cosa può dire II sindaca­
to quando le assemblee sono così, perché non 
usare questa parola, crudeli? Alcuni compa-

fnl mi avevano detto di non Intervenire. Io 
o scelto invece la strada del confronto. SI 

prova una grande amarezza, anche un senso 
di solitudine quando da una parte c'è una 
massa di lavoratori che, dentro di sé, ha già 
deciso, di vera e propria angoscia. Guai a 
tentare di far 'propaganda*. Non c'è da con­
vincere nessuno, c'è solo da riaprire un di­
battito, in modo franco e aperto, come fanno 
1 lavoratori. E quello che ho tentato di fare 
concludendo le assemblee. Sono stato ascol­
tato, ho avuto perfino degli applausi. Poi chi 
ha applaudito ha comunque votato contro. 
Ma alia fine delle assemblee la discussione è 
continuata con folti gruppi di lavoratori: 
'Non abbiamo inteso votare contro il con­
tratto», è quello che dicono tutti. *Al sindaca­
to — dicono alcuni — chiediamo di essere 
più con noi, di stare fra noi*; *non ci fidiamo 
di voi — é una baffuta fra le più pesanti — 
ma non slamo quelli che dicono solo del no. 
Se è vero che si riapre la contrattazione In 
fabbrica, bene, vi mettiamo alla prova. Noi ci 
slamo*. iQuello che hai detto — afferma un 
altro — sulta contrattazione è giusto; allora 
ridlscutlamo come funzione questa azienda, 
apartire dagli orari*. «Ma se tutti fanno come 
voi — dico — Il contratto non lo firmiamo*. 
'No, no, che c'entra questo, abbiamo voluto 
dare un segnale, anzi 11 contratto comincia­
mo a farlo vivere nella azienda*. 

Discutendo con il turno di notte si potreb­
be arrivare al mattino; Il clima da 'pesante* a 
'polemico* a tserenoglaciale», diventa ora un 
clima, come dice un nostro dirigente territo­
riale, 'fra compagni*. Nell'arco di una gior­
nata che mi è sembrata non finire mal, In 
una Verona che ho visto a sprazzi nell'Inter­
vallo fra una assemblea e l'altra, forse ci sla­
mo Intesi. CI sono problemi 'nazionali* del 
movimento sindacale, quel problemi che be­
ne ha individuato il congresso della Cgll e 
che si riassumono In due parole: tdemocrazta 
sindacale* sul quali ancora non si riesce a 
camminare. Chiedono qui a Verona: ma cosa 
avete detto al partiti che devono fare 11 go­
verno? La risposta è semplice: c'è un docu­
mento di cui hanno parlato 1 giornali. Uno 
mi guarda e dice: «Afa davvero basta un do­
cumento?*. E questa frase vale più di mille 
discorsi per capire cosa sì agita oggi fra 1 
lavoratori. 

Ci sono problemi di un gruppo editoriale 
tra J più grandi di Italia che vive, così come 
cen tinaia di altre aziende, una glgan fesca ri­
strutturazione, che pone al sindacato que­
stioni immense, superiori a quanto sia oggi 
la sua capacità complessiva di intervento, 
non ultimo quello del rapporti fra le tre orga­
nizzazioni. Sarebbe ingiusto scaricare sulle 
strutture territoriali problemi che riguarda­
no la essenza stessa del sindacato, ti suo mo­
do di confrontarsi con le nuove realtà, Il suo 
modo di essere dentro e fuori le aziende. Co­
munque questo processo di ristrutturazione 
non ancora portato a termine, come dicono 1 
dirigenti della Mondadori, è tutto da rivede­
re, diciamo noi. 

È In questi Ingranaggi grandi e complessi 
che si Inserisce la vicenda contrattuale. Per­
ciò, credo, la conquista del nuovo contratto 
ha ancor più valore. È questo quadro com­
plesso che nelle assemblee di Verona è stato 
sottovalutato, quasi esistesse una scissione 
fra problematiche generali e situazione esi­
stente nella azienda. Nelle assemblee svolte 
In tutta Italia che hanno approvato 11 con­
tratto a grande maggioranza è prevalsa, ol-
tre alla valutazione sul singoli punti del con­
tratto, la valutazione che oggi il sindacato ha 
uno strumento In più o comunque uno stru­
mento più affinato per tgovernare*, Interve­
nire, contrattare tutto ciò che avviene nelle 
Imprese, organizzazione del lavoro in primo 
luogo. Ma anche da Verona è venuto un se­
gnale Importante: c'è un filo fra sindacato e 
lavoratori che ha rischiato di strapparsi e 
forse già si è strappato. Però si può rimettere 
assieme. In fondo è proprio questo che hanno 
chiesto le tre assemblee. Lo hanno chiesto a 
modo loro ma non hanno respln to 11 sindaca­
to. Lo mettono alla prova, a partire da questo 
contratto. È una sfida che accettiamo. Tutti 
assieme. 

Alessandro Cardulli 

Libia: «Vendesi quota Fiat» 
miche assai difficili (vedi cri­
si petrolifera) a consigliare 11 
colonnello a vendere le pro­
prietà Italiane? E Infine, ulti­
ma domanda: Gheddafl 
sfrutta l'occasione per fare 
ciò che da tempo aveva deci­
so, visto che la situazione 
stava diventando sempre più 
Insostenibile e le pressioni 
diventavano sempre più pe­
santi? 

Probabilmente è per tutto 
queste ragioni che il governo 
di Tripoli ha deciso di lancia­

re la sfida. Tanto è vero che 11 
responsabile della Lafico ha 
detto che non è disposto a ce­
dere solo le azioni Fiat, ma 
tutto ciò che la società pos­
siede In Italia: .Siamo venuti 
nel vostro paese — ha di­
chiarato Infatti — In base ad 
una legge che io consente; se 
lì governo ora vuole fare a 
meno del nostri capitali ce lo 
dica e noi faremo le vallge». 
Dichiarazione questa che 
mal si lega alla decisione del 
ministro Formica di autoriz­

zare un prestito per 24 milio­
ni di dollari alla Lafico che 11 
avrebbe dovuti Investire In 
Italia. Dove andranno a fini­
re questi soldi se 1 Ubici se ne 
vanno e vendono tutto? 

Ma che altro c'è da vende­
re oltre le azioni Fiat? Non è 
poco, visto che Gheddafl è 
anche socio della Tamoll. 
Dell'Industria petrolifera 
possiede 11 70 per cento del 
pacchetto azionario, mentre 
è proprietario di alcune tipo­
grafie a Roma e in Sardegna. 

La bandiera verde del colon­
nello è saldamente piantata 
anche su molte località turi­
stiche; alberghi e ristoranti 
lungo le coste della Toscana, 
del Lazio e della Sardegna 
sono stati costruiti grazie al 
massicci Investimenti di Tri­
poli. 

La strategia della vendita 
annunciata ieri — secondo 
qualcuno — potrebbe far 
parte delle ritorsioni com­
merciali minacciate da 
Gheddafl dopo 11 sequestro 

di 35 miliardi di capitale libi­
co ordinato dal tribunali di 
Roma e Milano. I giudici de­
cisero la linea dura qualche 
giorno fa, rispondendo alla 
richiesta di due aziende Ita­
liane che vantavano un cre­
dito nel confronti di Tripoli 
per sette miliardi. Si aprì co­
sì un vero e proprio conten­
zioso non solo politico, ma 
anche giudiziario. Domani 
la Jamairia presenterà un ri­
corso contro 11 sequestro e 
sempre domani i giudici po­

trebbero ridurre la quantità 
del beni sequestrati che sono 
molti di più rispetto al debiti: 
trentacinque miliardi contro 
sette. 

Ma la scelta del tribunale 
— qualunque sia — non ri­
solverà i problemi più vasti 
che esistono tra Italia e Li­
bia, fra la sua più grande in­
dustria (la Fiat) e Gheddafl. 
Il sequestro è solo un acci­
dente che ha riprosto que­
stioni antiche e non facil­
mente risolvibili. 

Gabriella Mecucci 

su cui 11 Cremlino Insiste per 
la convocazione del vertice. 
Fra 1 problemi degli arma­
menti, Karpov, che parlava 
con una troupe della rete te­
levisiva Usa «Abc», ha messo 
l'accento sul tema del test 
nucleari. «Una messa al ban­
do del test nucleari è a mio 
avviso molto Importante da 
risolvere — ha detto —. Co­
me voi sapete, noi abbiamo 
proposto una soluzione, 
messa al bando totale o al­
meno un bando bilaterale 
all'Inizio. Abbiamo chiesto 
agli americani di associarsi 
alla sospensione, per facili­
tare 1 colloqui sul disarmo 
ma — ha aggiunto — «gli 
americani hanno al riguardo 
un atteggiamento diversoi. 

Un'opinione ottimista sul­
la possibilità del vertice fra 
le due superpotenze è stata 
espressa da Reagan, in una 
Intervista pubblicata oggi 
dal quotidiano tedesco 
«Blld». Sebbene non sia anco­
ra stata fissata una data, ha 

Colloqui fra 
esperti Usa-Urss 
detto Reagan, 11 vertice «po­
trà tenersi quest'anno come 
convenuto». Il presidente 
Usa ha espresso un parere 
positivo sulle recenti propo­
ste di Gorbaclov sul disar­
mo, che ha valutato come un 
«segnale che i sovietici co­
minciano a muoversi seria­
mente». «Io ho risposto con 
spirito costruttivo — ha ag­
giunto —. Adesso tocca a lo­
ro. Se anche loro daranno 
una risposta costruttiva, po­
tremmo fare importanti pas­
si avanti in tema di controllo 
degli armamenti». 

Uno del compiti che 11 pre­
sidente avrebbe affidato alla 
delegazione americana a 
Mosca sarebbe appunto 
quello di ottenere una rispo­
sta alla sua ultima lettera a 

Gorbaclov. . 
Sulla composizione della 

delegazione Usa, di cui è sta­
to da tutte le parti sottoli­
neato 11 livello e l'ampiezza (1 
negoziatori sono sette: Paul 
Nit2e, Max Kampelman, 
Edward Rowny, Richard 
Perle, Robert Llnhad, Ro­
nald Lehman, Maynard 
Glitman), Il «New York Ti­
mes» ha reso noto Ieri alcune 
singolari retroscena. Il di­
partimento di Stato, scrive 11 
giornale, avrebbe voluto in­
viare soltanto Paul Nltze e 11 
negoziatore capo di Ginevra 
Max Kampelman, per dare 
al colloqui 11 tono più confi­
denziale e fattivo possibile. 
Ma il Pentagono, la Cia, la 
destra repubblicana, sono 
insorti per avere loro uomini 

nel gruppo da mandare a 
Mosca. Il primo a farsi avan­
ti e a chiedere l'Inclusione di 
un suo uomo nel gruppo è 
stato lo staff della Casa 
Bianca, e così è entrato nella 
delegazione 11 colonnello Ro­
bert Llnhard, personalità di 
spicco nel consiglio per la si­
curezza nazionale. A questo 
punto, 11 ministro della dife­
sa Welnberger avrebbe chia­
mato a sua volta la Casa 
Bianca per lamentare l'as­
senza di esponenti del Penta­
gono dal gruppo del negozia­
tori. E così si sarebbe arriva­
ti all'inclusione di Richard 
Perle, sottosegretario alla di­
fesa, noto come capofila del 
«super falchi» del Pentagono. 

Sempre a detta del «New 
York Times», pressioni da 
parte di senatori della destra 
repubblicana e del direttore 
della Cia Wtalliam Casey, 
avrebbero poi portato ad in­
serire nella lista della dele­
gazione 11 generale Edward 
Rowny, consigliere di Rea­

gan per 1 problemi nucleari. 
A questo punto, per non 
scontentare proprio nessu­
no, si sarebbe finito col tro­
var posto anche per gli altri 
due negoziatori americani 
alle trattative di Ginevra, 
Ronald Lehman e Maynard 
Glitman. 

Dunque, una delegazione 

tanto vasta ed eterogenea 
non sarebbe prova di «unità 
di propositi» da parte del vari 
settori politici e governativi 
americani, ma al contrarlo 
sarebbe «sintomo delle pro­
fonde divisioni e della mutua 
sfiducia esistente in seno al­
l'amministrazione», conclu­
de il giornale di New York. 

Andreotti: «Il vertice dovrà 
dare un risultato concreto» 

ROMA — Il secondo incontro fra Reagan e Gorbaciov dovrà dare 
•almeno un risultato concreto». È quanto afferma in una intervista 
all'agenzia Italia, il ministro degli Esteri Andreotti. Se infatti nel 
«vertice» fra i due grandi mancassero risultati concreti, ne appro­
fitterebbero i ifalchi» dell'una e dell'altra parte. Se mancassero 
risultati concreti, specifica Andreotti, ^potrebbero approfittarne 
quanti, nell'uno e nell'altro schieramento, sono contrari al dialogo 
e vorrebbero mantenere le tensioni; sono contrari alla riduzione 
degli armamenti e vorrebbero intensificarli; sono contrari alle in­
terdizioni delle armi chimiche e vorrebbero mantenerle, anzi prò-
durne di più sofisticate». L'Europa e l'Italia, prosegue il ministro 
degli Esteri, non staranno a guardare. Nutrono anzi la certezza 
che, come avvenne in occasione del vertice di Ginevra, l'alleato 
. americano consulti prima e informi subito dopo i partners europei. 

stica. Essa investe, in veri­
tà, l'avvenire democratico 
del paese. Dal momento in 
cui il Psi ba rifiutato di 
prendere impegno per far 
durare «la strategia del 
pentapartito» anche nella 
prossima legislatura (era 
questo — non dimentichia­
molo — che la De esigeva), 
si è aperta la questione con­
creta e attuale di cosa deb­
ba venire dopo il pentapar­
tito. La questione e resa an­
cor più drammatica e ur­
gente dal fatto che le con­
traddizioni del pentapartito 
(a nostro parere insanabili, 
e comunque non sanate con 
la crisi di governo e la sua 
conclusione) hanno costret­
to e costringono il governo 
all'immobilismo e hanno 
fatto tramontare ogni ipo­
tesi e velleità riformistica. 
Anche qui, il dibattito par­
lamentare deve aver con­
vinto Craxi che, su questo 
terreno, la musica non 
cambierà: e che la sua navi­
gazione di presidente di un 
governo pentapartitico 

Questione 
comunista 
continuerà ad essere pro­
cellosa e incerta come 
quella dell'ultimo anno. 

A far giungere la situa­
zione a questo approdo poli­
tico, noi comunisti non sia­
mo stati inutili, né abbiamo 
esercitato un semplice ruo­
lo di comparsa. Questo ap­
prodo noi lo abbiamo deter­
minato: con la nostra oppo­
sizione, ferma e netta an­
che se non pregiudiziale, 
con il nostro richiamo per­
manente ai problemi, alle 
necessità, alle possibilità e 
alle speranze della gente e 
del paese, e anche con il no­
stro congresso di Firenze e 
con la proposta di uscir fuo­
ri da logiche precostituite 
di schieramento, di ragio­
nare sul programmi e sulle 
cose da fare, di lavorare 
per tappe intermedie sulla 

via dell'alternativa demo­
cratica e in particolare per 
un «governo di program­
ma». In sostanza, la nostra 
opposizione e più in genera­
le la nostra azione politica 
hanno pagato, ben al di là 
dell'apparenza e della pro­
paganda. 

Non stava scritto in nes­
sun posto che «la strategia 
del pentapartito* — auspi­
cata e voluta dal segretario 
della De, pericolosamente 
rafforzata dal coinvolgi­
mento in essa del Psi e del­
la politica di Craxi, e anche 
sostenuta da illustri giorna­
listi e politologi — dovesse 
giungere al risultato attua­
le quando, da parte di tutti, 
se ne riconosce il fallimen­
to, e si sottolinea la perico­
losità, per il regime demo­
cratico, dei tentativi per 

mantenerla in vita. Oggi si 
riconosce che ben altro go­
verno sarebbe necessario 
per affrontare seriamente i 
problemi principali dell'av­
venire dell'Italia: e in pri­
mo luogo quelli dell'occu­
pazione e dello sviluppo. E 
Scalfari è giunto, domenica 
scorsa, a domandarsi se esi­
ste ancora una via di uscita 
democratica da una situa­
zione tanto assurda, quanto 
quella, appunto, determina­
ta dal pentapartito. 

E non stava nemmeno 
scritto in nessun posto che, 
a un anno soltanto dalle ele­
zioni amministrative del 
maggio 1985 e dal cedimen­
to grave dei socialisti per le 
giunte comunali, provincia­
li e regionali, la situazione 
dei governi pentapartitici 
delle grandi città apparisse 
già cosi logorata e fragile. 
Un anno soltanto: ma già 
sufficiente per far rimpian­
gere, a Roma come a Tori­
no, a Milano come a Vene­
zia, a Napoli come a Geno­
va, le giunte precedenti, 

quelle di sinistra di cui fa­
cevano parte i comunisti. 

Tutto questo non è avve­
nuto a caso. Siamo noi che 
abbiamo lavorato, di fronte 
a un tentativo assai insidio­
so e ambizioso, perché la si­
tuazione politica potesse 
riaprirsi, al centro e in pe­
riferia. Crasi ha oggi ragio­
ne: la questione comunista 
resta primaria nel panora­
ma politico italiano. Altre 
cose, in verità, egli diceva 
fino a poco tempo fa: ma, 
anche qui, le sue speranze, 
o meglio le velleità e i sogni 
di sfondamento elettorale a 
sinistra, appaiono drastica­
mente ridimensionati dai 
fatti. Può significare, que­
sto cambiamento, un inizio 
di riflessione (nel Psi e in 
Craxi) sulla politica da loro 
seguita in questi ultimi an­
ni? Vogliamo sperarlo: e in 
ogni caso dobbiamo opera­
re perché si riprendano e si 
sviluppino un dialogo e un 
confronto a sinistra, fra Psi 
e Pei. E non per stabilire 
chi avesse ragione o torto in 

questa o quella circostanza, 
ma per discutere insieme 
sulle prospettive della sini­
stra in Italia e in Europa 
occidentale. 

Né si tratta di un'esigen­
za che può essere proiettata 
in un futuro più o meno lon­
tano. Il problema è attuale. 
Noi non scommetteremmo 
nemmeno un fico secco sul 
tragitto politico che Craxi e 
De Mita hanno pattuito per 
i prossimi venti mesi fino 
alla fine della legislatura. 
In altri termini, fi proble­
ma del superamento del 
pentapartito può ripropor­
si, ancora una volta, anche 
in questa legislatura e in 
questo Parlamento. E biso­
gnerà affrontarlo. Natural­
mente non con sotterfugi o, 
come dice Craxi, attraver­
so le finestre, ma alla luce 
del sole: e assumendosi, tut­
te le forze progressiste (lai­
che e cattoliche) e di sini­
stra, le loro responsabilità 
di fronte al paese. 

Gerardo Chiaromonte 

una città praticamente chiu­
sa per ferie. 

•Abbiamo chiesto — ha 
detto 11 sindaco di Gruaro, 
Gino D'Angelo — un'auto­
psia, ma II procuratore, con 
11 breviario In mano, et ha 
spiegato che non esistono 
dubbi sulle cause della mor­
te e che quindi non ci sono 
gli estremi per avviare la 
procedura; eppure, lo chie­
deva la famiglia intera, ed 
anch'io; perché no, allora?». 
«Perché non faccio straziare 
11 corpo di quel povero ragaz­
zo senza motivo», ha spiega­
to Il procuratore Ennio Diaz 
dietro la scrivania; ma se 11 
sangue di Paolo fosse pieno 
di psicofarmaci o di droghe? 
«Non è comunque morto per 
questo, ma per quel cappio 
che si è stretto attorno al col­
lo». La legge gli dà ragione. E 
poi ha altri problemi da ri­
solvere; ad esempio, l'incre­
dibile, Inspiegablle contrad-

Il suicidio 
della recluta 
dlttorietà tra quello che gli 
hanno comunicato gli agenti 
della Squadra mobile nella 
prima segnalazione a propo­
sito di movimenti di Paolo 
all'Interno della caserma po­
che ore prima del suicidio e 
quanto, invece, sostengono 
al comando del V Corpo d'ar­
mata cui la caserma stessa 
fa capo. 

Agli agenti della polizia, 
Infatti, risulta che Paolo era 
ospite dell'infermeria della 
Osoppo, dalla quale sarebbe 
uscito la sera prima della 
scoperta del cadavere^ «arbi­
trariamente*. Secondo que­
sta segnalazione, quindi, 
Paolo sarebbe fuggito dal­

l'infermeria. Al comando del 
V Corpo d'armata la pensa­
no diversamente: Paolo non 
era ricoverato In infermeria 
e se ne è andato in libera 
uscita. Tutto ciò è sorpren­
dente: a chi si sono rivolti gli 
agenti per stilare quella pri­
ma ricognizione sui movi­
menti di Paolo? Ora, siccome 
non c'è modo di dubitare del­
la serietà sia dei dirigenti 
della caserma che degli 
agenti della Squadra mobile 
di Udine, si può forse dubita­
re dello stesso Paolo? «Ho 
aperto un'indagine in propo­
sito — commenta 11 procura­
tore — voglio sapere tutto su 
quel giorni, voglio esser sicu­
ro che era In infermeria o 

che non c'era e se era In In­
fermeria chi era accanto al 
suo letto, chi lo ha seguito, se 
se n'è fuggito, se era in libera 
uscita*. E quel diario, l'agen­
da commemorativa del ter­
remoto che Paolo aveva 
riempito di annotazioni e di 
confessioni drammatiche? 
•Eccolo qui — indica il magi­
strato — tutto in due pagi-
nette scritte a mano in cui 
annuncia la sua intenzione 
di togliersi la vita perché si 
sente vuoto, senza obiettivi, 
alla disperata ricerca di un 
programma, mentre riferi­
sce sempre al tempo presen­
te e senza rubricare cronolo­
gicamente azioni e riflessio­
ni dei fatti evidentemente 
accaduti in tempi diversi». 
Tutto qui? Nessuno accenna 
al problemi che avrebbero 
convinto 11 giovane a toglier­
si la vita? Ma allora non si 
tratta di un vero e proprio 
diario, semmai di un pugno 

di appunti confusi. «Tutto 
qui», sostiene il dottor Diaz 
mentre agita sotto il naso del 
giornalisti tre foglietti non 
completamente riempiti di 
annotazioni. 

Nessun aneddoto, quindi, 
tra quelle righe della vita di 
caserma, nessun accenno al­
le difficoltà che avrebbero 
potuto disturbarlo in seguito 
a quella operazione (alla fine 
di giugno) al testicolo destro. 
Nessun dubbio per il dottor 
Diaz, ma quelle paginette so­
no nella realtà solo un deci­
mo del diario di Paolo: Io 
conferma, in assoluta tran­
quillità, l'ufficio del dirìgen­
te della Squadra mobile udi­
nese: «Di pagine scrìtte. In 
quell'agenda, ce ne sono al­
meno una trentina». A due 
giorni dalla morte, ancora 
non è chiaro che cosa Paolo 
abbia fatto, dove sia andato 
prima di sparire dalla circo­
lazione dell'albergo «Osop­

po». La chiamano cosi, quella 
caserma, le stesse reclute, fe­
lici dei campi da tennis In­
terni, del tavoli da ping 
pong, della pizzeria. «Ma 
hanno troppo fretta di liqui­
dare il caso — denunciano i 
familiari — hanno fatto di 
tutto per togliere di mezzo al 
più presto il cadavere di Pao­
lo. A chi dà fastidio? E per­
ché? Vogliamo la verità». 

In serata, intanto, il co­
mando del V Corpo d'armata 
ha emesso un comunicato 
per ricordare che Paolo Delle 
Vedove aveva usufruito di 
numerose licenze e che per 
far fronte al suo «stato di cri­
si» era stata creata una strut­
tura di assistenza che faceva 
capo al comandante di bat­
terìa. Dì questa speciale 
struttura facevano parte 
uno psicologo, un sociologo e 
alcuni commilitoni amici 
della vittima. 

Toni Jop 

per fortuna, quelli che si 
preoccupano di riaffermare 
In questo contesto i valori 
della Resistenza. Un posto 
d'onore, se cosi si può dire, 

rtta ovviamente ai radica-
Impossibile fornire un 

quadro esauriente. Spiccano 
gsrò gli improperi contro 

nzo Tortora e Toni Negri 
(«Cavete rotto il cazzo»), 
mentre un profluvio di Insul­
ti sommerge Marco Pennel­
la. Al quale un'ascoltatrice 
rammenta: «Ben ti sta, hai 
seminato vento, ora raccogli 
tempesta». 

E loro, i radicali, che dico­
no? Sentiamo Pannella. «Ra­
dio Radicale è divenuta In 
questi giorni "Radio nazi­
smo", "Radio Helsel" (lo sta­
dio di Bruxelles), "Radio di­
sperazione", "Radio bestia", 
portando fino In fondo la sua 
logica volterriana e cristia­
na, la sua militanza radicale. 
Ma è divenuta più che mal 
"Radio conoscenza"*. Pan­
nella cita Pasolini che undici 
anni fa, poco prima della 
morte, invitava a lottare per 
la conservazione di tutte le 
forme, alterne e subalterne, 
di cultura. Pannella sostiene 
che quella di «Radio radica­
le* è «un'offensiva dell'Inno­
cenza, una straordinaria oc* 

Radio 
oscenità 
castone di conversione In 
dialogo, in conoscenza, in 
una vittoria democratica 
della tolleranza». 

Dice Paolo Vigevano, l'e­
ditore dell'emittente: «Quan­
to sta avvenendo in questi 
giorni è un evento unico: im­
pressionante, ma unico e 
senza precedenti. Per questo 
presenteremo il programma 
per U Premio Italia. Ho già 
mandato al sociologo Ferra-
rotti In vacanza al Terminil­
lo uno scatolone pieno di 
materiale registrato*. 

Abbiamo chiesto a questo 
punto il parere di uno psi­
chiatra. «ta fantasia che mi 
viene in mente — dice Luigi 
Cancrlnl — è quella di un 
mondo diviso tra gente che 
parla e gente che non sa par­
lare. La parola come segno di 
potere nelle mani di coloro 
che la usano per mantenere 1 
loro vantaggi. La parola co­
me aspirazione di coloro che 
restano alla finestra del 

mondo. L'uso della parola 
come manipolazione di chi 
non la sa usare. Il non uso 
della parola come ragione 
fondamentale del turpilo­
quio e della sommarietà, del­
la violenza e del disordine. Il 
possesso della parola come 

Sunto di riferimento del con­
ato sociale e moderno, 

quello che percorre dall'In­
terno una società che non ha 
più problemi di sopravviven­
za ma che ha problemi tre­
mendi di giustizia e di civil­
tà. La mancanza della parola 
come punto di riferimento di 
una crisi della politica che è 
crisi di rappresentatività del­
le persone che non hanno 
parole e che ti sentono dal­
l'altra parte nel momento In 
cui tu le usL Anche se credi 
di parlare per loro. Anche se 
tenti—conclude Cancrlnl — 
di essere con loro*. 

Cosa rimane da dire? For­
se questa Molte delle voci 
che abbiamo ascoltato erano 
di giovani. E dò rimanda al­

la condizione di frustrazio­
ne, alla noia, al senso di inu­
tilità che attanaglia molti di 
loro e che queste giornate 
dell'estate probabilmente 
concorrono ad esasperare. 
Alla ripresa del campionato 
di calcio parecchi torneran­
no a riempire le curve degli 
stadi: sempre pittoreschi, 
talvolta minacciosi. Altri ri­
schiano, quotidianamente, 
sorte ben altrimenti squalli­
da. Nel vuoto di valori e rife­
rimenti significativi non re­
sta che ripiegare sulle «cau­
se* più scalcinate e aberran­
ti, sugli sfoghi più Infantili. 

Ma, tutto sommato, non ci 
sentiamo di drammatizare 
troppo quel che accade a 
«Radio radicale». Ci permet­
tiamo anzi di chiudere que­
ste note con la battuta conte­
nuta in una delle tante tele­
fonate: «Quelli del Nord vo­
gliono metterlo In culo al 
meridionali, 1 quali minac­
ciano la stessa sorte ai 
nordisti. Ma non eravamo 
un popolo di amanti latini?». 

Fabio kiwinkl 
• • • 

ROMA — Dopo giorni di tur­
piloqui via etere, la magi­
stratura romana ha aperto 
un'inchiesta sulle telefonate 

a Radio radicale, trasforma­
ta in un amplificatore di tru­
culente faide razziati, sporti­
ve, politiche e regliose. Il so­
stituto del procuratore capo 
Domenico Sica ha chiesto un 
rapporto al carabinieri del 
nucleo di polizia giudiziaria 
per stabilire quali e quanti 
articoli del codice possono 
essere stati violati dalie tra­
smissioni in diretta diffuse 
su quasi tutto 11 territorio 
nazionale. In primo luogo — 
secondo la magistratura — 
potrebbe ravvisarsi la viola­
zione delle norme sulla tele­
comunicazione, soprattutto 
per il mancato vaglio di cen­
sura delle trasmissioni pub­
bliche. L'indagine è stata 
aperta dopo numerosi espo­
sti inviati alla Procura da 
cittadini, ed anche da parla­
mentari, contro I violenti 
scambi di minacce e di Insul­
ti via radio. 

Contemporaneamente un 
gruppo di deputati socialisti 
— Coluccl, Mancini, Piro e 
Breda — hanno presentato 
Ieri un'interpellanza urgente 
al presidente del Consiglio 
dove — senza accennare al 
«fenomeno» delle telefonate 
di questi giorni — chiedono a 
Craxi «provvedimenti per 
scongiurare la chiusura di 

Radio radicale e garantire la 
prosecuzione e lo sviluppo di 
un'emittente che garantisce 
servizi e informazioni di pri­
mario interesse collettivo». Il 
riferimento è alle lunghe «di­
rette» sulle sedute del Parla­
mento, sui congressi dei par­
titi e su alcuni processi, tra­
smessi integralmente dalla 
radio. 
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